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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Storico incontro in Valicano a 49 anni dalla Rivoluzione d’Otlobre tra il 
Capo della Chiesa cattolica e un rappresentante del governo sovietico 



Gromlko lascia la Città del Vaticano dopo l'in contro con Paolo VI 


Colloquio Paolo VI - Gromiko sulla pace 


Il rapporto di Giorgio Napolitano apre i lavori del CC 


Maturano nuovi rapporti Assa ssi nato 


tra le forze democratiche 
e di sinistra in Italia 


Uno studente ventenne durante 
una brutale aggressione teppistica 




ì\ lì 

Quule 

sinistra in 
Occidente? 

Su questo tema si 
è svolto ieri a 
Roma l’annunciato 
ri dibattito tra Amen¬ 
dola e La Malfa 



Circa cinquemila per 
sone hanno assistito 
al dibattito fra Amen¬ 
dola e La Malfa orga¬ 
nizzato dal PCI e dal 
PRl protrattosi per 
due ore e mezzo 

(.1 pagina .'l 
i particolari) 

I problemi 
dello 

democruziu 
in Itulio 

Oggi in TV (ore 
22,15) nella ru¬ 
brica «14 minuti 
con il PCI», par¬ 
leranno: 

Pietro Ingrao 

Presidente del gruppi) 
comunista alta Camera 

Guido Fanti 

sindaco di Bologna 

Renzo Remorini 

del CC. operaio licen 
ziato alla Piaggio 

ORGANIZZATE 
L’ASCOLTO ! 


Ki 


u 

i 

I! 


Diciamo agli elettori e alle masse che la fusione 
socialdemocratica è una soluzione negativa; che 
il rilancio da parte della OC dì un discorso di 
rinnovamento è vuoto e dema^o^ico La via 
di uscita, democratica e unitaria dalla attuale 
crisi politica, che noi proponiamo, offre uno 
sbocco alle esigenze delle masse e de! Paese: 
perciò chiediamo il voto al nostro Partito 

Con la relazione del compagno Giorgio Napolitano sul primo 
punto all odg: « Nuovi rapporti fra le forze democratiche e di 
sinistra per far uscire il paese dall’attuale crisi politica», 
hanno avuto inizio ieri mattina alle 9 i lavori del Comitato cen¬ 
trale del partito. 

Prima di dare la parola al relatore. Il compagno Colombi, 
presidente della seduta, ha pronunciato, dinanzi al C.C. in 
piedi, il discorso in memoria del compagno Luciano Roma¬ 
gnoli. del quale pubblichiamo a parte un ampio sunto. 

Napolitano ha quindi svolto la sua relazione, 
n compagno Giorgio Napoli 
tano ha esordito affermando 
che sulla conclusione della cri 
si di governo il PCI ha gii! 
avuto moilo di esprimere il 
proprio giudizio - nettamente, 
fortemente negativo - moti 
vandolo con ampiezza e vigore 
di argomenti nel corso del di 
battito parlamentare sulle di¬ 
chiarazioni dell on Moro Quel 
che vogliamo invece mettere in 
evidenza, e che dobbiamo co¬ 
me Comitato centrale meglio 
analizzare, è il fatto che già 
all'indomani della conclusione 
della crisi, si apriva una nuo¬ 
va fase di movimento e di ri¬ 
cerca. all'intorno della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra e 
dei singoli partiti, in modo da 
dar subito il senso di una si¬ 
tuazione ancora e piò che mai 
fluida, contrassegnata dal pre¬ 
mere di problemi di fondo me¬ 
no che mai chiariti e risolti e 
aperta, quindi, a ulteriori, 
complessi sviluppi 

Mi riferisco, com'è chiaro, 
da un lato all'iniziativa che 
è partita dal PSDI e dal PSI 
per accelerare I tempi della 
cosiddetta unificazione socia¬ 
lista e dall'altro al discorso 
che si è aperto nel Consiglio 
nazionale della Democrazia 
cristiana Non c’è dubbio che in 
questo immediato rimettersi in 
moto delle diverse componenti 
della maggioranza di centro 
sinistra si manifesta un accre¬ 
sciuto disagio per un cqttili 
brìo evidentemente precario, 
ocr una situazione che ha già 
cosi profondamente logorato un 
partito come quello socialista, 
ma che si presenta malsicura, 
assai incerta nelle sue prnspet 
live, anche per le forze più or 
ganzamente legate agli inte 
ressi della conservazione politi¬ 
ca e sociale II Paese è scosso 
da grandi movimenti di lotta 
sociale - la classe operaia ita 
liana é impegnata in ima delle 
prove più dure, sta scrivendo 
una delle pagine più alte di 
questo dopoguerra 

Il Paese è percorso da fer 
menti vivissimi di ribellione 
morale, da un a volontà diffu 
sa di rinporSrr.enlo cTVrte^Il 







Il compagno 
Modica 
responsabile 
della sezione 
Enfi locali 

D compagno Atvton Alinovi e?- 
stato recentemente eletto 
segrerar»—del- Comitato regio¬ 
nale del PCI por la Calabria, ha 
di—«riere sostituito dal 
suo incarico di responsabile del 
la Sezione centrale enti locali. 

U Comitato Centrale accoglier! 
do la richiesta del compagno 
Alinovi ha nominato nella seduta 
di ieri il compagno Enzo Modica 
quale nuovo responsabile della 
Sezione centrale enti locali 


centro sinistra si è dimostrato 
incapace - come ha detto as 
sai hene Ferruccio Parri per 
il Ventennale della Repubbli 
ca - di attuare un’« incisiva 
trasformazione democratica ». 
di introdurre un * genuino spi¬ 
rito democratico » nei rapporti 
tra i cittadini e Io Stato e in 
tutta la vita politica nazio 
naie. 

La conclusione della recente 
crisi di governo ha confermato 
nel modo più clamoroso questa 
incapacità: I partiti di centra 
sinistra temono il giudizio de¬ 
gli elettori, cercano degli ali¬ 
bi. prospettano delle soluzio¬ 
ni. che possano riabilitarli di 
fronte ai corpo elettorale. E" 
nostro compito denunciare 
quanto ingannevoli ed illusori 
siano questi tentativi. E’ no¬ 
stro compito indicare una via 
di uscita, porre in modo posi¬ 
tivo davanti agli elettori e al 

(Segno a pag. 14) 


dai fascisti 
airUniversità 


& 



Paolo Rossi, uno studente ventenne del¬ 
la facoltà di architettura di Roma, è mor¬ 
to dopo essere stato violentemente basto¬ 
nalo durante una brutale aggressione fa¬ 
scista, svoltasi ieri mattina all'Università 
(con la benevola neutralità della polizia), 
per tentare di boicottare le elezioni in 
corso all'Ateneo. La reazione degli studen¬ 
ti e dei democratici è stata unanime: in¬ 
terrogazioni in Parlamento, una lettera 


di protesta dell'Unuri, manifesti dei Go¬ 
liardi Autonomi e dell'Intesa. Quindi gli 
studenti hanno occupato la facoltà di 
Lettere, teatro del dramma. A tarda sera, 
tuttavia, il Rettore, prof. Papi, ha chie¬ 
sto l'intervento della Polizia per far sgom¬ 
brare fa facoltà. 

Gli studenti, accanto al quali si sono 
schierati subito numerosi professori, sono 
stati brutalmente trasportati all'aperto. La 


protesta proseguirà e si estenderà oggi. 
Alle 17 una grande manifestazione unita¬ 
ria antifascista si svolgerà dinanzi al¬ 
l'Università. 

Nella foto: un aspetto dell'aggressione 
fascista all'Università. La freccia. In pri¬ 
mo piano, indica lo studente Paolo Rossi, 
vittima delle violenze missine, poco pri¬ 
ma del dramma. 

(Il servizio a pagina 6) 


Il grave provvedimento adottato dal centrosinistra 


Fitti : sblocco dal 1 ° gennaio '67 

La sinistra democristiana, ancora ieri, era contraria — Negata la istituzione dell'equo canone 
Il governo non presenterà una propria legge sull'amnistia ma è orientato a limitarne la portata 


ai milioni ai 
ti V- il ree 
nega anni li 
.•nenie negli 


Il governo, riunito a Palazzo 
Chigi, ha ieri sera approvato il 
disegno di legge che fissa a 

partire dal 1. gennaio 1967. lo 

sblocco indiscriminato delle lo¬ 
cazioni c degii affitti E" il prov¬ 
vedimento più antipopolare che 
il centro sinistra abbia adottato 
dalia sua coscrizione. Su di esso 
dovrà dire però la sua parola 
decisiva il Parlamento Con la 

legge varata ieri dai governo 
viene eliminato — s:a pure 
cor. una « zrauuaùtà » che non 
le m.tign in alcun modo .a 
gravità nei confronti di decine 

J -Elioni di inquilini danneggia 
regime vincolistico che 
trascorsi, e particolar 
i ultimi due anni e 
mera), aveva frenato fondata 
di sfratti e di aumenti dei¬ 
le p.g.on: cui facevano ricor¬ 
so !e grandi società immobi¬ 
liari, le quali, già in que¬ 
sti primi mesi dell'anno, certe 
delle assicurazioni ricevute dai 
governo, hanno inviato decine 
di migliaia di disdette nelle più 
grandi città Roma e Milano in 
primo luogo. 

A tarda sera, definito 11 ddl 
sulle locazioni, il Consiglio dei 
ministri è passato a discutere del¬ 
l'amnistia. confermando l'orienta¬ 
mento negativo già emerso l'altra 
sera. Il governo, difatti, ha deciso 
di non presentare un proprio di¬ 
segno di legge: si rimette al Par- 
Lamento. ma perseguendo il pro¬ 
posito di limitare al massimo i 
provvedimenti di amnistia e fa¬ 
vorire di più quelli di indulto. 


FITTI — Le linee generali del 
provvedimento rimangono quelle 
già anticipate dal giornale della 
Confindustna nei giorni scorsi: 
sblocco indiscriminato ma « gra 
duale ». senza però alcuna ga 
ranzia per gli inquilini lasciati 
all'arbitrio della proprietà edili 
zia. Il governo, infatti, accettan 
do le imposizioni della Confortili 
zia ha escluso dal disegno di 
lecce la istituzionalizzazione del 
l'equo canone, principio solenti 
to dalla maggioranza assoluta 
della Camera dei deputati. Le j 
uniche differenze rispetto al te . 
sto anticipato riguardano il dj j 
verso periodo dì inizio dell'en 
trata m vigore della iegee (1. gen | 
naio 1967 anziché 1. luglio 1966' | 
e in una più estesa gradualità 
che porta però al massimo l'at¬ 
tuazione definitiva dello sblocco 
al 31 dicembre 1969. Vi è quindi 
uno * slittamento » di un solo 
anno 

lj» struttura del provvedimento 
rimane quella già fissata nella 
riunione del Comitato intermini 
steriale: lo sblocco che avrà ini 
zio col l gennaio 1967 (qualora 
il Parlamento non ricetti questa 
lecce antipopolare' colpirà subì 
to gli inquilini delle abitazioni 
con più di quattro vani, vincolati 
con la legge 1963 e con essi il 
primo grosso contingente d: ca- 
se bloccate con la legge 1917: 
per le une e le altre, nella pri 

a. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 




METALLURGICI E ALIMENTARISTI 


Sciopero compatto 


* 

fi 


Un duro colpo al bloc¬ 
co salariale e contrattua¬ 
le, una secca replica alla 
tracotante dichiarazione 
di Costa, una pronta ri¬ 
sposta alla « tregua • pre¬ 
tesa dalla Confindustria: 
questo il senso della gran¬ 
diosa giornata di lotta 
unitaria attuata ieri da 
un milione e 600 mila me¬ 
tallurgici, alimentaristi e 
cementieri. Lo sciopero, 
che per i metallurgici 
escludeva le aziende Con- 
fapi, per gli alimentaristi 
coinvolgeva tutte le cate¬ 
gorie, e per I cementieri 
continua anche oggi, i 
stato compatto ovunque. 

A Milano, in una forte 
manifestazione, hanno par¬ 


lato i segretari provincia 
li dei metallurgici. A To¬ 
rino, alle percentuali con 
una flessione alla FIAT. 
Pienamente riuscito lo 
sciopero del siderurgici, 
che coincideva con quel¬ 
lo dei metallurgici, e al 
quale fanno seguito quel¬ 
li di domani e di martedì. 
Esito altamente positivo 
dello sciopero anche fra 
gli alimentaristi, che han¬ 
no già effettuato 17 mi¬ 
lioni di ore di sciopero 
Ottima anche la prova 
dei cementieri privati e 
pubblici, che ieri ripren¬ 
devano la lotta iniziata in 
luglio. Le tre confedera¬ 
zioni hanno ' inviato alla 
Confindustria, e per co 


noscenza aU'intersind 
ASAP, un fonogramma di 
invito a fissare entro il 
6 maggio fa riunione dì 
ieri, disdetta pretestuosa¬ 
mente. in caso di manca 
to accoglimento di tale 
richiesta, CGIL-CISL-UIL 
« dichiarano che scioglie 
ranno la riserva per ul¬ 
teriori decisioni a livello 
confederale ». ieri la 
CGIL aveva riproposto lo 
sciopero generale dell'in 
dustria. Oggi ha luogo in¬ 
fanto il primo incontro 
delle tre centrali, nell'am¬ 
bito del dialogo unitario. 
Domani ha luogo il Di¬ 
rettivo CGIL. 


(Ampio notizie 
pag. 4) 
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Le vie 
della 

coesistenza 


Erano presenti il segretario di Stato CI- 
cognani e l'ambasciatore Kozirev - Uno 
scambio di doni - La visita alla Cappella 
Sistina - La conferenza stampa a Villa 
Abamelek - Gromiko presenta la propo¬ 
sta di una conferenza pan-europea sul 
tema della sicurezza sul nostro conti¬ 
nente - La partenza da Fiumicino 


Il ministro degli Esteri dell’URSS lui reso visita 
ieri mattina a Paolo VI. E’ stato questo, quarantanove 
anni dopo la Rivoluzione d’ottobre, il primo e storico 
incontro fra il Capo della Chiesa cattolica e un rappre¬ 
sentante ufficiale dello Stato sovietico — come ha rile¬ 
vato subito dopo lo stesso Gromiko - ed ha avuto per 
tema fontamentale la pace. Un fatto, dunque, di enor¬ 
me rilievo, sia per l'assoluta assenza di precedenti, 
sia soprattutto per il contributo che reca al migliora¬ 
mento dei rapporti fra le nazioni e fra i popoli, al 
superamento delle divisio¬ 
ni ideologiche e politiche 
nel comune sforzo per con¬ 
solidare la pacifica convi¬ 
venza. « Siamo convinti — 
ha infatti detto ancora Cromi 
ko — che nella lotta per la di¬ 
stensione internazionale e per 
la pace gli uomini debbano 
unirsi, indipendentemente dal¬ 
le loro convinzioni e religioni ». 

L’incontro ha avuto caratte¬ 
re privato, ma. naturalmente, 
entrambe le parti hanno espres¬ 
so i propri punti di vista SU 
alcune questioni importanti che 
riguardano la pace. 

Significativo, nello stesso sen¬ 
so. è anche il particolare che 
ambedue pii interlocutori ab 
binno definito il colloquio di 
ieri la « contumazione » di quel 
lo avvenuto nella sede della 
ONU a New York, nell'ottobre 
dello scorso anno E’ quasi su 
perfino ricordare che Paolo VI 
si recò nel Palazzo di vetro 
(mentre ancora duravano i la¬ 
vori del Concilio proprio per 
discutere la decisiva questio¬ 
ne della coesistenza e il rifiuto 
della ptierrn ria parte della 
Chiesa) per lanciare un appel 
lo di pace al mondo e l’invito 
a universalizzare l'orpnnizzazio- 
ne delle Nazioni Unite. 

Va infine rilevato che all’in¬ 
contro. protrattosi per quaran¬ 
tacinque minuti nella bibliote¬ 
ca privata del Pontefice, han¬ 
no partecipato anche il cardi¬ 
nale segretario di Stato. Cica 
guani, e l'ambasciatore sovie 
fico a Roma. Kozirev Un det 
taglio anche questo che aiuta a 
capire il valore e il livello del 
la visita, pur definita « pri 
vata » 

La c Cinika » che recava a 
bordo Andrei Gromiko ha at¬ 
traversato la cinta delle mura 
Leonine alle 9.25. passando 
sotto l'Arco delle campane, e si 
è arrestata nel cortile di San 
Dnmaso. Accolto dal Foriere 
coadiutore, marchese Giulio 
Sacchetti, l'ospite è salito in 
ascensore alla seconda loggia 
del Palazzo Apostolico dove lo 
attendevano il sottodecano di 
sala. Guido Glisso, e due so 
diari nei fastosi costumi rossi 
E’ da notare, solo per inciso, 
che i dignitari del Vaticano e 
rano tutti laici, secondo una 
scelta non certo casuale 

Il piccolo corteo ha quindi 
raggiunto l’appartamento affi 
ciale Sulla soglia della biblia 
teca privata lo stesso Paolo VI 
è andato cortesemente incontro 
al ministro sovietico: poi le 
porte si sono chiuse per ria 
nrirsj alle 10.15 Alla fine del 
colloquio, cui erano presenti 
come interpreti il signor Ana 
toli Adamishin e il gesuita pa 
dre Giuseppe Olser. rettore del 
Collegio russo a Roma, il Papa 
ha donato a Gromiko la meda 
glia del terzo anno del suo pon 
tificato. la pubblicazione in cin¬ 
que volumi e Monumenta caria 
graphira vaticana ». del geo 
grafo Roberto Almagià. e due 
esemplari in russo della costi¬ 
tuzione conciliare sulla Chiesa. 

Altre medaglie sono stale of 
ferie aH’ambasciatore Kozirev 
e al signor Adamishin. 

Accompagnato dal marchese 
Sacchetti e dal professor Deo 
desio Redig de Campos. ispet 
tore per l’arte medievale e mo 
dema e dirigente dei laboratori 
di restauro, l'ospite ha visitato 
successivamente la Cappella 
Sistina seguendo una sintetica 
illustrazione del capolavoro mi 
chelangiolcsco Alle 10.40 in 
punto ha lasciato definitiva 
mente il Vaticano. 

Pochi minuti 'più tardi il ser- 

s.y 

(Seguo in ultima pagina) 


« \ui simun dvll'n pini tuie che 
urlili luiiu per In distensione e 
per In pure pii uomini devono 
inconirursi e api re in una uni• 
ni direzione indipendentemente 
dalle loro iileulopin c dulie lo¬ 
ro convinzioni ridipinse » In 
questi tenutili -i è espresso ieri 
il ministro defili Esteri sovie- 
lieo Gromiko .i proposito del 
suo infoltirò eoli Paolo VI. E 
mi uri giornalista clic chiedeva 
ulteriori ragguagli, l’uomo di 
sialo Ila risposto scusandosi di 
non poter dire ili più. In realtà 
il breve commento di Gromiko 
è abbastanza eloquente. Un «lia- 
logo — cominciato a New York 
in occasione ilei la visita ilei Papa 
alle Nazioni Uniti; — si sta svi¬ 
luppando Ira l'Unione Sovietica 
e il \ alleano. Questo dialogo 
ha come tema fondamentale la 
pace. Esso è stalo suggerito, ci 
sembra, dal corso stesso delle 
cose. Alle ben note prese di 
posizioni- sovietiche sulla fine 
della aggressione americana al 
\ ielnam e, più in generale, sul¬ 
la necessità di an-onli di disar¬ 
mo nel quadro di una pulilira 
di ricerca della distensione e 
della sicurezza per tulli, hanno 
corrisposto, sempre più di fre¬ 
quente in questi ultimi tempi 
- dalla Lnrieliea giovannea, 
al Concilio, alle iniziative e ai 
discorsi di Paolo VI — impe¬ 
gnate prese di posizione ilei Va¬ 
ticano. Naturalmente i proble¬ 
mi non erano alTronlati dallo 
stesso angolo * Gitale e sarebbe 
perciò arbitrario parlari- ili 
concordanze di giudizio. E’ lot¬ 
tar ia innegabile elle l'obiettivo 
si è rivelalo analogo. Di qai 
lo sviluppo e l'approfondirsi 
di un dialogo clic, sul tema «Iel¬ 
la pare, può andare mollo lon¬ 
tano e produrre frutti di gran- 
«ie e positiva importanza per 
mila l'umanità. 

E* con l«i stesso spirilo, del 
resto, rhr il ministro degli Este¬ 
ri sovietico si è rivolto in que¬ 
sti giorni alle autorità italiane 
che lo hanno ricevuto e che 
hanno intrecciato con lui nume¬ 
rose e anche fruttuose conver¬ 
sazioni Gromiko lo ha esplici¬ 
tamente confermalo nel corso 
della conferenza *:ampa «li ie¬ 
ri soliolineando con forza l'uti¬ 
lità «li «pie-io ronlallo ufficiale 
a! livello «lei mini-tri «irgli Este¬ 
ri. « fini miei colloqui con I 
rappresentami dii vostro sor er¬ 
rici — egli ha «letto in partico¬ 
lare — ho tratto rimpressione 
che la parte italiana sia pronta 
a ricercare tutte le possibilità 
di sviluppare ulteriormente Im 
collaborazione con PI'ninne So¬ 
vietica Se questa impressione 
è esalta posto affermare che 
questa disponibilità coincide 
con la disponibilità del gover¬ 
no sarirtiro «» 1-1 posizione so- 
vielira. come si vede, r mollo 
chiara F. ad onor «lei vero, da 
parte italiana si è risposto, al¬ 
meno su! terreno «lei rapporti 
bilaterali con «ma positiva di¬ 
sposizione a«! allargare i con¬ 
tatti e a sviluppare scambi in 
lotti i campi v 

Più complesse, evidcnlemot- 
te, sono state le convenzioni 

»• I- 

(Segue in ultima pagina) 
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Si apre ufficialmente la campagna 

« ^ ( t # ) • ( * , 1 , , 

per le amministrative del 12-13 giugno 

Elezioni: a ttese oggi 

Il voto degli artigiani Ia ItHItlfli 

L A CONSULTAZIONE elet- da che tenta di reggere con Fin- I WW I ■ ■ Il 

torale che interessava t tito- gegnosità del proprio titolare c H 

lari di più di un milione di con la massima rispondenza a 

aziende artigiane per la elezio quelle esigenze del mercato di ■■ 

ne dei rappresentanti di catego- consumo che la grande azienda V 

ria nei consigli delle Casse mutue non sempre riesce a soddisfate H 

e nelle commissioni provinciali Noi non crediamo affatto .he H S 

si è conclusa con un netto sue- coloro che sono andati alle urnt H H H 

cesso . democratico ed unitario in queste due domeniche siano ■■ B 

Un successo tanto più importata 1 rappresentanti di un « modo H wm 

te perché — ancor più che nelle superato di produrre *, categ.» 
pascle analoghe elezioni — le rie che prima spariranno e tanto 
liste che esprimono orientameli • icglio sarà per tutti In realtà 
ti antimono|Hilisiiri e di difesa la piccola e media • azienda ha 


Prosegue olla Camera la discussione sulla legge per la giusta causa nei licenziamenti 

’ •*’: . ~ “ “ : r “ 

Spagnoli invita la CISL a battersi 
allo stopo di migliorare la legge 


L'oratore del PCI respinge l'astratta opposizione cislina — Ferma difesa 
dell'autonomia del sindacato — Interrogazioni sulla sospensione di 250 

operai a Piombino 


tv proseguita ieri alla Ca* settimana valgono come docu- che domina il nostro paese. Og 

mera la discussione sulla legge mentazione di una situazione clic- gì — ha detto Spagnoli — un 

per la giusta causa nei licenzia- dopo anni ed anni è andata mio- ìi|>o nuovo di coscienza serpeg 

menti individuali. Ancora una vamente rincrudendo Spagnoli già nell opinione pubblica, e 1 


settimana valgono come docu- i che domina il nostro paese, Og 
mentazione di una situazione clic- gì — ha detto Spagnoli — un 


menti Individuali. Ancora una vamente rincrudendo Spagnoli 
volta è emersa In questa di- ha ricordato le passate pio 


scussione la singolare posizione 
assunta dalla CISL — scuocer 


xiste di legge Di Vittorio. Su 


recenti casi giudiziari lo hanno 
neon!ormato h. ripugna piu che 


autonoma degli iiuciessi di 


dimostrato m questi anni unii 


tegoria si ’. sono affermate non grande vitalità: per alcune ~>ro 
soltanto in alcune regioni ilei dazioni essa ha una produttività 
centro l- del nord (la Toscana, superiore alle granili aziende 
l’Emilia) ina anche nel Sud. con Non certo per la siderurgia pei 
una percentuale media nazionale la chimica, per alcune lavorazio 
di suffragi che sfiora il 30 per ni meccaniche: ma per tante 
cento. altre produzioni e per una serie 

Cosi accanto ai centri ove la di servizi la piccola e media 
Confederazione nazionale dell’ar azienda, opportunamente moder- 
tigianato — organizzazione uni nizznta, può risolvere meglio di 
tarla e dcmocilitica ove sono im altre una serie di richieste dei 
pegnati assieme a tanti imlipen consumatori Questa è del resto 
denti i comunisti e i socialisti — un’esperienza anche di paesi in 


Il fermine per la presentazione scade il 
18 maggio - Relazione di Vecchietti al 
CC del PSIUP - La discussione al comi¬ 
tato misto PSI-PSDI 


tante certo per tolti I lavoratori dramma di migliaia e migliaia 
- contraria in via di principio di lai oratori sottoposti alle più 
alla legge, la» tesi cisline sono pesanti rappresaglie padronali 
state ribadite dallo» ARMATO sulla linea di una politica miti 
(DO che ha polemizzato con i costituzionale che mirava a 
discorsi dei deputati comunisti e stroncare ogni tipo di movi 


otto eccetera, per risolvere il un tempo ogni ti|Hi di smaccata 
tramino di migliaia e migliaia violazione ili limiti costituzio 


nali sulla base di una Icgisla pubblica istruzione di Pai lizzo 
zmr.e anacronistica e uiaccct Madama l'accantonamento del 

piano quinquennale di fman/ia 
Spagnoli tia quindi detto clic, mento della scuola e. per contro 


Commissione P.l. Senato 

Proposte del PCI per 
la scuola dell'obbligo 

t senatori comunisti hanno . valido le predette leggi, precisi 
proposto ieri alla commissione la stieeifica destinazione 2) ile 


socialisti 


In risjKista alle imixistuziom lavoratori. 


mento organizzato sindacale dei 


in lenita, ciò che si sta deter lo stralcio dal disegno di leggi 
mmaiutu nel paese, oggi, e un governativo di alcuni capitoli, ri 


Pubblica Istruzione di Palazzo stillazione dei 100 miliardi pie- 
Madama l'accantonamento del visti per il primo anno di npph 
piano quinquennale di timmzm fazione della legge alta attuazione 
mento della scuola e. per conilo integrale della scuola delTobbli- 
lo stralcio dal disegno di legge go in modo da garantirne fé- 


delia CISL. con un discorso di 
grande respiro teorico e poli 
tico lui parlato ieri il coni 


1 padroni, oltre alla (orza eco 


parallelismo iimuiccioso Ira il guardanti il settore della scuobi 
rat forza mento e I estensione del delTobbligo, per il quale pili ur 


governativo di alcuni capitoli, ri j spaiismne quantitativa l'espan- 
guarilanti il settore della scuola suine qualitativa il funzionamen¬ 


to n termini pieno e raggiorna- 


mimica e politica che hanno potere di gruppi ristretti mono genti si palesano gli interventi mento degli ordinamenti 


efllcacjn gli argomenti di |irin 

Con oggi entriamo ufficiai* i rivedere il Patto atlantico e cipio dei deputati cislini: che ha 
mente nella campagna elet- di non escludere completa- enunciato con lucidità la posi 


... |. J. UIV-UVV H'-UH VIUU|Zll^llM VIV-» v* A (MMI V..UItUlblb LIMIMI 

nizznta. può risolvere meglio di forale por le amministrative mente, pur senza cercar 


tico. ha parlato ieri il coni sempre esercitate nel nostro polistici e l'attacco alle islitti 

pagno SPAGNOLI: un intervento paese, ottennero a suo teni|X) il /ioni democratiche Noi comuni 
che ha respinto con particolare grande strumento giuridico die sti sentiamo che da qui parte tut 
efllcacjn gli argomenti di prin permetteva ogni tipo di so to un processo che tende a -,vuo 

cipio dei deputali cislini: che ha proso: il < recesso ad iiutum ». tare gli istituti rappresentativi 

eliminato con lucidità la posi < Ad nutum » A parola latina, ha e gli stessi strumenti della me 


pubblici. 

Le due proixiste sono state for 


Le modifiche riguardo al se¬ 
condo punto possono condensarci, 


del 12-13 giugno, che interes¬ 
seranno, com’è noto, circa 
cinque milioni di cittadini in 


ha raccolto le vittorie più eia d.istrial.iiemc molto più avanzati numerosi comuni e province, sfato concorde sull estensione 
motose, con pillile di sudi.mi < « I nostio Si tratta nconi.sien tra cui figurano glandi città del centro sinistra alle am 
che vanno fino all HO MO per do questo dato ili fatto, di to fonie Roma, Genova, Kiren/e, ministra/ioni locali e alle re 
emiro m città ove ila anni la filiere una serie di ostacoli :he |j ai .j c foggia. Oggi, infatti, gioiti, relegando la collabo 
UNA e presente, vittorie non artificiosamente e in ionie di saranno emessi i decreti di razione eventuale con le si- 
mcno significative sono state col ben precisi interessi, sono stati convocazione dei comizi elet- nislre ai casi di * forza mag- 


imporla al governo, una prò- delicato della concezione delle 

spettiva neutralistiea. L’oricn- e di-' piitrn del I aria 

„ „ , , . . mento in mnterui ni diritto del 

lamento generale .sarebbe poi lilVHr(i; llu . nl(;i( |,to la Icr 


cnunciato con lucidità la posi « Ad nutum » é parola latina, ha 
zione del austro partito sul tema detto il compagno Spagnoli, ma 
delicato della concezione dello i lavoratori Inumo appreso ns 
Stato e dei poteri del l’aria sai presto a conoscerne il sigio 
mento m materia <h diritto del ficaio Si tratta di uno striniteli 


illazione politica (i partili poli 
lui) al Ime (il istaurare un re 
girne termici alleo che suhordi 
m m chiave puramente animi 


ina ditesa dell aolomimin del rallinata dottrina liberale, dalla 


lo giuridico ereditato dalla piu m-tralnu il potei e esecutivo K ( |i tatto imm-am d 


Ululate dal compagno Riccardo sfondo la pro|Nista di Romano, 
lu)m;mo, intervenuto al termini* m»|U» snuurnti (Irrisioni: (j) as* 
della discussione generale sul H-gnu/miu- gratuita dei libri (li 
provvedimento governativo. La testo a tutti gli alunni; b) oblili- 
legge in questuine - ha pie- gnlorictà in tutti e tre gli anni 
messo il senatore comunista - ,|j corso delle applieaz.mm tee 

lungi dall essere una pura e piche e dell edui azione musicale; 
semplice cornice ti'i mzi.irni, coni <•) abolizione dell insegnamento 


sindacato; che ha iiil'me criticata sua concezione «tal contratto >h mv »-|lettuameiile — ha delti 

domi aspetti della legge attua lavoro come contratto di senili Spagnoli - la pu-u/mue assunti! 

le nitrendo una immutante chiù Ino. ila una concezione di li dalla CISL. Si tratta di ima misi 

ve di interpretazione giuridica hertà e di uguaglianza talmente zinne illuministica astratta, che 

della legge stessa. astratta da porre sullo stesso ni)ll coi'ris|H>iulc- m alcun modo al 


te in centri come Cagliari ove posti il danno delle piccole e tornii e potranno essere prc- giore ». Solite differenze di 

la lista unitaria presentata per medie aziende II che significa sentale le prime liste; per Inno, infine, per i tempi del 

la prima volta ha raccolto il una nuova politica economica, queste ultime il termine di l'unificazione, che socialdo- 

55 per cento in città e l’80 per soprattutto sul piano fiscale, sul presentazione scade iniprorta mocratici e destra del PS1 


a i|iK-s|o punto clic non *u capi 
sco <•! lettiv niticitlc — ha dello 
Spagnoli - la po-uzmnc assunta 
dalla CISL. Si tratta di una misi- 


cento nelle frazioni. Ma anche piano del credito e previdenziale 
ove la CNA era già forte ora Una politica economica ben di 


estende il suo legame con la ca versa da quel 
tegoria: a Siena, ad esempio, essa centro sinistra, 
passa dal 60 al A-J per cento dei 
voti lo rune le zone centro I ^ ‘ 
settentrionali ove Tariigianaio é * del PC.I si 


^abilmente alle 12 del 18 vogliono affrettare al mas- 
maggio. I partiti sono già da simo, mentre una parte del- 


Questi aspetti sono stati culli Piano il disi urlio che al datore 
dal compagno GUKRR1NI del di lavoro arreca I operaio che si 
PS1 die, denunciando con ac hcenzia e la disixfrazione del 
centi Hllarmatl « f 'obiezione di l operaio licenziato. 
coscienza > che In CISL va di- 11 compagno Spagnoli ha quia 


astratta da porre sullo stesso non eorrmiMimie ili alcun modo al 
Piano il disi urlio che al datore le esigenze di un coi retto tapinalo 


fra sindacati. Parlamento e go 
verno. E’ astratto pensare che 


relativi a noi me sostanziali e pie | t ,„ matei le 

visioni «'«lutatoli che. seppm pii imierane: ri attuazione della 
ve di una specillisi de-tmazmoe snloì; , integrata a (empii i>;o,o 
analitica (sono riferite a (tropo lj ; , poi (e ilei governo e dello 
siti e provvedimenti (il inalili di uiaggioranza Tf-pov/ioni' di qui*. 

• donna di (mi) non aiuola di c,le proposte è stala acvolta con 
scossi no approvati dal Parla manifesto imbarazzo, e Cui ■— 
mento dando segni di intolleranza — lui 

L’approvazione del disegno ili ,,jù volte interrotto Romano seiv 
legge finanziario nel suo coni 7n peraltro contestare nulla di 
plesso significherebbe, quindi, concreto 11 relatore ih maggio 
Implicita accettazione del Piano rim7 .a. Donati, so limitato ieri, 
(«ni E questo noi. come altre a osservale che le proixiric sono 
forze (incile in seno al centro « serie ». lamentando m-to che 
sinistra, unii siamo dismisti n esse sinno riferite solo alla seno 
subirlo Peraltro - lui osservato la ( je|| oMiligu Ma so. Cui che 

ancora Romano - la necessità Donati dovi anno il mmn< ..et 

e l’urgenza di provvedere a ta |„ replica nella pm-soo , -.-dir 
Inni ndempiment: nonché I (*si ta ( | w || a commissione ...miai» 
penza di una [ini corretta e fon imiitc oluezinm altrellann* • se 
zinnale impostazione del (irovve « a || a proposta comum-t:. I 

dimenio in esame, suggeriscono oolite, essi non poh,inno sot 
l'opportunità di una diversa so trnrsi nH'ohhligo di rispondeu in 

tuziouc. appunto quella dello strai l)m do adeguato alle «-litiche e 

c ' ,> . e alle denunce che. Ira gli altri. 

L articolazione ni questa solu \ UÌ rnosso il compagno SeiUfiino 
zinne, Romano lini indicata in circa l'insufficienza governai iva 
due punti: l) stralcio dei capitnh nc || a | ot ia aH'analfahetismn. la 
relativi al linunziamento dei di- condizione dei patronati scola- 
segni di legge non ancora appio stid I1(mu . n)S | altri aspetti «lel- 
vati e «•iceantoiiamento delle som | a v jj., ( |c|| a scuola. 


spe-a ,| ( .| latioo; il) ripristino diti ios«> 


1 efficacia del potere sindacate legge finanziario nel suo coni 
di contrattale le condizioni dei plesso significiierehlie, quindi. 


partiailurmeme dilluso ed tia inigi.im il compagnu Luigi Izin 
dimensiuni aziendali multo pio-» g l > sotiulincavu clic It- ritunnc 
sime a ’ quelle della piccola in «li struttura che t comunisti prò 


versa da quella realizzata dal tempo al lavoro per definire la maggioranza socialista in¬ 
centro sinistri». candidature e programmi e siste per subordinarli alle co 

I vi km i» ivi mti- mettere a punto la macchina siddetto * 10(10 comuni» dei 

N i iwi * i convf . K "° orc'i ii i zzati va ; possiamo prc duo partiti, elio lotte in reai- 

del l'v.l sui problemi degli vedere che. secondo una tra Là non sono, ma semplici 
artigiani il compagno Luigi I^on dizione orinai ventennale, il esperienze di governo e snt- 
go sottolineava che le riforme nostro partito sarà anche (rigoverno 
di strtotura che i comunisti prò q UC sta volta tra i primi, in 


dustria la CNA si presenta come pongono mirano a lilx.-rare tinte numerosi centri, a presentare ISARAGAT-FANFANI 

I V*..,../* #*nr 4 rnir‘ notti cnKortilr «Irli dfV In lit-fn *-1*^» nnivzlìrlnlS I OilltìLcll 


l'organizzazione maggioritaria le energie oggi soffocate dal do 

TL SICNIEICATO di questa mava che l’avanzata verso il so- 5 stata ieri al centro della j 11, c lu *- anche ìntrat- 

-1 votazione va molto al di là cialismo e la stessa costruzione relazione svolta dal cotnpa- ‘' >ni| to *J colloquio da Moro, 

dello scopo, pure importante, di una società socialista richie* ««no Tullio Vecchietti al Co- presumibilmente in merito 

.. . . . . . . n -il 1*1 Inntn ri i f r/\ m l Lrr» l n ri ni 


le liste dei candidati. 

La questione delle elezioni 
è stata ieri al centro della 


fendendo, ha ripreso la frase di ricordato l'ultima ondata di lavoratori possa rimanere immu implicita accettazione del Pianò 

finale dell’intervento del coiti- licenziamenti a Torino, a Mi ne dalle modifiche che avven (;, a j.* nol C(mu , a |he 

pugno Spagnoli; il Parlamento lano. nelle fabbriche private e goni) al livello del potere poli for/e ònche in seno al centro 

ha un debito da pagare ai lavo dello Stato; ha ricordato come tico e di struttura dello Stato sinistrn non siamo «lisiHisti a 

ratori. Noi votando questa leg costantemente to Stato si schieri Come non capire, ha prose subirlo 'Peraltro'- lui osservato 

ge — ha detto («tierrini — co dalla parti* dei padroni con la gotto Spagnoli, che l’attacco al ancora Romano — la necessiti 1 ) 

"linciamo a oagnre questo do stia polizia (tipico il caso delta governo di assemblea, lo svilo e l'urgenza di provvedere a ta 

'fi* 0 proibizione di una «via crucisi tomento e lo svilimento degli bini mlempiment: nonché I esi 

Il compagno Spagnoli ha esor promossa da giovani cattolici istituti tappii'sentativi procedo penza (li una più corretta e fon 

dito ricordando te gravissime dopo i) licenziamento di un sin no non » caso parallelamente al zinnale imixista/innc del provve 

recenti violazioni di ogni diritto duealista CISL della FIAT). Sono l'attacco alle istitu/mm operaie dimenio in esame, suggeriscono 
costituzionale in materia di li licenziamenti discriminatori o d. nella fabbrica? Il compagno Spa l'opportunità ili una diversa so 

cenziamenti individuali nelle fai» rappresaglia che si aggiungono a . . ‘ -*. * ' 


| * J • t A |» p p ClTM/.IIIIMnill II IMI Vmuti I I I ILI IV lini l(t|)|Mt‘N(lK;il(l UIC .'•l tlK^MIII^UMM «I muli IMI l||lllllll MIMnillUI fili: 

! I( ; r ncouuo on * rarila, hrlcho italiane. I tanti esempi licenziamenti dovuti a ragione e non esiste incompatibilità ina an 

ni, clic t stalo anche intrat- forniti dal compagno rognoni conomiche. e tutti riconducibili al zi esiste integrazione pierw tra 

tenuto a colloquio da Moro, nel suo intervento delta scorsa tipo di organizzazione sociale l’azione legislativa dello Stato e 


enoli ha quindi sostenuto clic hr/inne. appunto quella «lt*llo strai 
non esiste incompatibilità ma an rio 


per il quale gli artigiani sono dono che ie forze del ceto me- mitato centrale del PSIUP. 


alla visita di Gromiko. Ieri al¬ 
la Commissiono Difesa dei- 


zi esisie integrazione piena tra L’artieolazione di questa solo 
l a/aone legislativa dello Stato e zinne. Romano l'tia indicata in 
, h ,,pr,> potere contrattuale dei q lie pumi; d stralcio dei capitoli 


andati alle urne. Il successo del- dio vi partecipino in quanto Esse si svolgono, ha detto, in , ^ omnilss, ono , a . I . _ . 

la CNA indebolisce la forea dei tali. Al di fuori di ogni stru- una nuova situazione interna Jì.iSn’ehn -ihhio binm» uno I A RomCI COtlffO il QOVGmO 

Ja organizzazione clie la Confin- mentalizzazione dei risultati elet- e internazionale. La prima è , ‘. lo <-ue almin luogo una | _-_^_ 

dustria ha costituito per tenere (orali degli artigiani ci sembra caratterizzata dalle lotte di sc 5 ,u . la congiunta con ta Coni- ™ " 

le piccole e medie aziende su- che non è difficile riscontrare milioni di lavoratori contro ,TIISSIone Esteri per ascolta- I m m 


sindacati. 

D'altro canto che senso «avrei» 
he difendere il diritto dello Sta 
to a una programmazione demo 


relativi al finanziamento dei di¬ 
segni di legge non ancora appio 
vali e «accantonamento delle som¬ 
me previste (e die d’altronde 


erotica (leU’cciiiiomia se poi si S(mo ancora insufficienti) 


■V» [ULVIUL L IIILUIL nZ.IV.HVlL. Si VJ VHL IIVMI V- UIIIIVIIV II.IWIIUUIW 11 • 11 ■ tJ 111 fi | luVUIUlDl I LUIlll V « Il 

hordinatc agli interessi delle come in questa categoria crescono la trincea nella quale si ar- re una relazione del governo 
grandi, per tentare di farne una e sono oggi già molto forti c roccano il governo di centro- ^ 1 

nm«!i «il tmnnurn antinni-rihi- nn.iliflf «-Tir «i nrirr»- «inlctra n il nnrlrnnntn l o rii». SOIICVall dagli Ultimi SVtllip- 


massa di manovra antioperaia: qualificate le forze che si orien- sinistra e il padronato. Le de 


questa organizzazione mantiene tano verso un profondo rinnova- cisioni dot Consiglio naziona- 
sul piano nazionale — con un mento strutturale della nostra so- le de e del CC del PSI si col- 
dispendio di gratuli mezzi c con cietà. E’ questo un merito della locano in una politica « dirct- 
l’appoggio del governo e della unitarietà della CNA, della sua ta ad inserire le classi lavo- 
DC — la maggioranza relativa; autonomia dai partiti, dai govcr- ratrici nel nuovo equilibrio 
ma nelle zone più rappresenta ni soprattutto dalle forze del economico e a farne uno 
live dal pulito di vista orodut- grande padronato Unitarietà ed strumento attivo nello svi¬ 
livo è quasi dovunque in 'ietta autonomia che il voto della ca toppo capitalistico ». In poli 
minoranza Accanio alle liste uni tegoria rafforza contro ogni pos tica estera. Vecchiotti ha cri- 
tarie si collocano, inoltre, molte sibilo manovra, impegnando al- ticato il governo che non si 


siiiisiiu c il uiiuiuiuiiu. Lii: uu- . , ..._.___ 

cisioni dei Consiglio naziona- a r „ S ’*^r 

le de e del CC del PSI si col ! 0 n n , a ' e ’ ^ 

locano in una politica « dirct- }J“Jjj® ® lf A . ! j 

ta ad inserire le classi lavtv 1 ? p,oposta . 1 SI * associato 


UltllUUUil ULIUI V.MX1, ULirn sua «.CX uu IIIJL.» Il V Liua.il IUVV/ rjpi tfnmUn «1 nnmnnunn 

autonomia dai partiti, dai govcr ratrici nel nuovo equilibrio * ^J* | ram,to 
ni soprattutto dalle forze del economico e a farne uno {> Lion^ S.n 

grande padronato Unitarietà ed strumento attivo nello svi l ? 

autonomia clic il voto della ca hippo capitalistico ». In poli ^1!! i P ^ÌÌ? nn«»é P 

tegoria rafforza contro ogni pos tica estera. Vecchiotti ha cri- rore dl B«cciarell. Ducei 

sibilo manovra, impegnando al- ticato il governo che non si L 

ircsì le forze democratiche a so- discosta dalla solidarietà con 

stenere — nel paese e nel Par gli Stati Uniti neanche di _ 

lamento — le rivendicazioni de- fronte alla « terrificante pro- 

gli artigiani, della piccola c me- spettiva di un allargamento 

dia industria, per una nuova f o- delta guerra alia Cina » aper- Srflriflflli INPS* 
litica economica democratica ed ta dalla intensificazione dei ® 

antimonopolistica. bombardamenti sul Vietnam rin#irlor« 

.... del nord. Lo stesso per la ile I IpUI lei U 

Diamante Limiti NATO, per la quale ci si ri- • r a 

fiuta di prendere atto, dopo ||| SCUOTO 


liste locali ancli’csse di ispira ircsì le forze democratiche a so- discosta dalla solidarietà con 
zione anticonfindustria ed è que stenere — nel paese e nel Par Rii Stati Uniti neanche di 
sto un altro elemento positivo lamento — le rivendicazioni de- fronte alla « terrificante prò- 
Da questa categoria del ceto gli artigiani, della piccola c me- spettiva di un allargamento 
medio produttore viene in pri- dia industria, per una nuova f o- della gucira alla Cina » a Pp r j 
mo luogo un voto contro gli litica economica democratica ed ta dalla intensificazione dei 
orientamenti di politica econo- antimonopolistica. bombardamenti sul Vietnam 

mica che favoriscono 1 grandi r«* » II»*»;*; m**» s * es , so P c |j . 

gruppi economici contro l’azien- Diamante Limiti NATO, per la quale ci si ri¬ 

fiuta di prendere atto, dopo 

__ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ — _ l’uscita delia Francia, « del- 


Ai fascisti 
del «Tempo» 


ta situazione cornuta amente Si P ar,a dl nuovo dc « !i 5Can ' 
la situazione cornpieiamenie daU INps . u , 8 ma(?gio si rju . 


nuova che si è creata e di 
agire conseguentemente *. 

Di fronte a questi prohle- 


nirà la Commissione lavoro del 
Senato, per prendere ancora una 
volta in esame la richiesta di 


mi. Vecchietti ha sottolinea- un’indagine parlamentare sulla 


to ta necessità di « cercare le 
basi politiche dell’azione uni¬ 
taria del PCI. del PSIUP. del¬ 
le sinistre del PSI e delle si¬ 
nistre cattoliche, dentro e 


. Il I lupo di /formi, inatti- 
I tornente, si avventura su un 
terreno per lui assai spinoso : 

I risentilo per essere stato ila 
» noi, generosamente, definito 
I Un covo ili a fascisti minie- 
I lizzali ». ci lancia una specie 
. di sfida incitandoci n far 
I sapere dov’eracanto noi. 

« prima del ?.i Inai in .* /VI. t, 
8 Mitrile se non saremmo te- 

* nuli a dare lanlr spiegazioni 
I ni portavoce in borghese drl 
8 MSI. possiamo dirgli che. 
. anche se non sappiamo do - 
I v'ern prima del 2.Ì Inelio 

10-1.1 il dir• (for** del IrltiiM». 
| sappiamo che il nostro stara 

■ in galera, in attesa di pro- 
I ressii al Tribunale Speciale 
| In quanto alla redazione drl- 

■ /'Unità nel suo complesso. 
I II Trmpn può stare tranquil¬ 
lo. I libiamo tra le nostre 

I file aironi quarantenni, che 

* in gioventù si dedicarono a 
I occupazioni che venfanni la 
I non erano gradite a molli al- 
. inali qtinranTrnni drl Tempo 
I ex-repubblichini : occupazio¬ 
ni partixiane. cioè, vuoi in 

I montagna cuoi nelle strade 

■ delle città occupale dai Ha¬ 
ll zisli dove, rnm'c nolo, ast¬ 
iano » (iti* Ira i nostri 

I trentenni r i entrimi, poi. 

* non annoveriamo, per rno- 
I f/i i anagrafici, ex narliciatii 
I Ifn si fratta, comunque, di 

* persone che. c'è ria ritenere. 


sarebbero pronti a diventar¬ 
lo rapidamente, solo che ve¬ 
ne fosse bisogno c le idre- 
madri drl Tempo prevales¬ 
sero. Ifimriitiravanio: abbia¬ 
mo anche nelle, nostre file, 
qualche elemento piu anzia¬ 
no, che, i fascisti li sapeva 
mettere a posto fin ifal /V/V. 
Contenti? 

f S. — Oltreché fascisti- 
mimetizzali quelli drl Trul¬ 
li» sotto anche prof onda- 
niente ignoranti, a La città 
ni!**.i «li Ta«kcul ». scrivono 
infatti, in ni i bel titolo di 
prima pagina dedicalo al 
terremoto avvenuto colà. 
Ora qui non c'entra la poli¬ 
tica ma In geografia Indir 
il pili sprot veduto studente 
di Ureo sa. inlatti, che Ta¬ 
sk rnt è la rapitale drll'lìshr- 
kistan. che, pur Incendo 
parte delTI 1 IISS. non ha 
nulla a che valere, etnica¬ 
mente. con la Rustia. In 
Russia, per esempio, si par¬ 
la in russo (ni t iamrnte I : e 
nelll * sbrici stali. altrettanto 
or i inni « ole. si parla in usbe- 
ho. Intere nella redazione 
del Tempo si parla Tannila- 
belilo >«■ tanno manti di 
questo passii. su quel giorna¬ 
le. leggi remo » Forte ar«pi .1 /- 
rour. iiell.i eiltà |*icmnnlc»e 
di Palermo «». 

* 


Previdenza sociale, avanzata dal 
Partito comunista e da altri 
gruppi politici; intanto si ù riu 
nito ieri il Comitato esecutivo 
dell’INPS. sotto la presidenza di 
Gaetano Fanelli por esaminare 


fuori la DC ». Le prossime i provvedimenti presi in relazio 
elezioni • possono e debbono ne al processo Aliotta, 
diventare un’occasione im 

portante per rafforzare una —-—--- 

politica diretta a creare que¬ 
sto schieramento alternativo ». • \ 

al centro-sinistra, del quale L/IC« 1 IQrQZIOI 1 G G 

il rilancio della forza socia _ 

lista ò una delle fondamen 
tali condizioni di successo • 

Nella discussione, che si con _ 

concluderà oggi, sono inter I#f*A#AfflIAf# 

venuti finora Marafini, Vec- 1 TTf J 

chi. Dosio, Ixrcoratolo. San¬ 
tini. Costa 


Assemblea di protesta i 
di mutilati e invalidi! 

Una grande manifestazione di mutilati e invalidi civili. I 
convocata i»er ieri mattina al cinema Barberini di Roma, si * 
è trasformata m una imjietuosa protesta contro il governo (in i 
un lato, e contro i dirigenti « pompieristici » della loro asso | 
dazione dall’altro lato, t quali, dopo molte grosse parole nel 
passato, sono disposti ad accogliere oggi le briciole che offre I 
la maggioranza di centrosinistra. L’assemblea del Barberini. I 
indetta dalia filiale romana della LANMtC. presenti i presidenti . 
provinciali di tutta Italia della stessa organizzazione, già al j 
l’inizio s’è palesata poco tranquilla per gli organizzatori. Con m«i 
nifesto fastidio — espresso con interruzioni e proteste — erano I 
stati all’inizio ascoltali alcuni deputati socialisti e di destro | 
(Armaroli del PSI Cantalupo dei PL1 e Servello del MSI), 
intervenuti a « titolo personale ». Calorosi applausi e consensi I 
invece, si avevano in favore dei compagni deputati Riagnn • 
e Scarpa, presentatisi all’Assemblea per « render conto » di i 
quello che da due anni a questa parte I parlamentari comunisti | 
hanno Tatto In favore dei mutilati e invalidi civili, in adem¬ 
pimento degli impegni assunti proprio al Barberini, in un’altra | 
assemblea. Per ultimo sia Biagini che Scarpa hanno ricor I 
dato i molti « no » del governo e della maggioranza nel con . 
fronti della categoria. In ordine di tempo, l’ultimo rifiuto del I 
governo e delta maggioranza è stato all'emendamento cono» 
nista al bilancio, per lo storno di 50 miliardi dalla Difesa in | 
favore degli invalidi civili. | 

Il 30 di questo mese, inoltre, a Firenze una manifestazione 
interregionale dei mutilati e invalidi civili di Toscana e Emilia- I 
Romagna ribadirà la volontà degli interessati per una solu » 
zione globale detto loro rivendicazioni. j 


a. d. m. 


Dal PCI al Senato 


nega allo Stato il diritto (fin tesa che il Parlamento, appio I 
tervemre finche nel campo dei 

rapporti di lavoro per garantire -——- 

l diritti costituzionali del con 

traente più debole? I comunisti Dfl ral Qnnnto 

respingono In concezione di uno l^QI I Ul jctìUIU 

Stato corporativo e paternalisti_ 

co e certo ammettono, d’accordo 

In questo con la CISL. sia pure ■ m _ m È m 

partendo da posizioni diverso, una r ^ M M Z ___ __ 

ÒOllBCltQtO II flIWOVO 

nostra, di marxisti, lui detto Spa¬ 
gnoli. la concezione che tende a III 

della rappresentanza 

poli) fra Stato e società civile. ™ ® 

Respingendo lo stato autorità- !• &M. 

italiana a Sfrasourao 

detto Spagnoli, ciò che voi della cuV 

CISL sostenete: l'identillcazione 

dello stato democratico e«»n quel R Senato ha iniziato ieri. pre. « se ili termini più urgenti il pio¬ 
tino (ii stato II nostro Stato è sente il ministro degli esteri Fan- ! blenni di un rinnovo della r.ip- 
una cosa diversa. K* su questa funi, il dibattito sul disegno di pre.sentau/,i italiana clic climi* 
linea che i comunisti difendono l«-ggo di ratilica del trattato di nasse le attuati arbitrarie diseri- 


Sollecitato il rinnovo 
della rappresentanza 
italiana a Sfrasburao 


linea che i comunisti difendono legge di rat dica del trattato di 
l’autonomia e il rafforzamento Bruxelles clic* umlica gli csecuti- 
del sindacato tramite una giusta vi del MEC. della CECA e del 
azione legislativa del parlamento FEIJRATOM. Attualmente, come 


nasse le attuali arbitrarie discri¬ 
minazioni. Si sa die il presi¬ 
dente della Camera ha pro|Hi.sto 
di (Issare iill'll maggio prossimo 


e dello Sfato che non può resta e noto, mentre esiste un unico ] a elezione dei nuovi rappreseli- 
re neutrale di Tronic ni conflitti Parlamento europi-o che siede a t;int j italiani - lui detto .Melica. 
soc,aI1 Strasburgo, vi sono esecutivi «li ,-aulia - ma questa proposta 

Ricordando che m sede di corn- 'ersi iter la CECA. ÌKLRAIO.M uieoiitrerehhe Torti resistenze tu 
missione fu già possibile moli- e il MEC. dislocati a l.os-imbur L e,ti settori della DC Nel mo- 
licare in senso migliorativo la «« e a Bruxelles mento m cui ci si |im|xine di 

legge proprio con l voti oltre II ratt.ato die deve essere ra ^liticare questo trattato, non 


missione fu già possibile moli- e il MEC. dislocati a Los-i intuir Leit j settori della DC Nel mo¬ 
licare in senso migliorativo la «»> c a Bruxelles mento m cui ci si proixme di 

legge proprio con l voti oltre 1 lattato die «leve ecscrc ra r aiin C are questo trattato, non 

che della sinistra dei deputati lineato istituisce per tutti questi rM)S «i amo f arc -, n)t ., )0 (lj t j„t-de 

della CISL. Spagnoli ha invitato tre organismi un unico Consiglio ' njl . «. .. AfT « « 

‘ Sorti -lo. onn 0»nmi.v J ™.U-l io 

a offrire un contributo positivo stoni* esecutiva elio raccoglie i verno 


COMITATO PSI - PSDI Al co . 

mitato per la fusione social 
democratica ha avuto inizio 
ieri ta discussione generale, 
alta quale, secondo quanto 
informa ur. comunicato, han 
no preso parte Vigliancsi, 
Bertoldi, Cattnni, Barnahei. 
Venturini. Battara. Orlandi. 
Matteotti c Vittorelli Contra¬ 
riamente al previsto, ta di¬ 
scussione è stata limitata al¬ 
la seduta mattutina e rinvia 


Dichiarazione del sindaco compagno Fabbrini 

Pretestuoso atteggiamento del PSI 
per porre in crisi la Giunta di Siena 


al miglioramento della legge stes 
s.« Spagnoli ha quindi sviluppato 
una critica serrata a tre aspetti 
die la legge definisce insiillien-n 
temente: la mancanza delia s.m 
z:o:ic della nullità j>er il lieeti/ia 
mento avvititilo st-nz.» gm-ta cnu 
-. 1 . mancanz .1 che rappresenta 
una vera aberrazione giuridica: 


maggiori tecnocrati dei paesi as 
Micini i 

A parte tale (indicazione il tr.it 
tato introduco altre modifiche die 
riducono ulteriormente i già tit 
tizi poteri «li conti olio del Far 
lamento cinoix.*» vill'oix-i.ito «le! 
l'esci iitivo. uu ritte rimangeno gli 
assurdi iii«-ii-<iiliili «li i|ii«-st«» a-> 


la gen.-ricità con cui si definisce setto, che vede sedere a lai.-seui 
il licenziamento |x-r t giieti nio burgo il segretariato di un Far 
tivi * che si prest i n!!e n,ù il!**- lamento die ha sedo a Strasimi •-'<« 


SIENA. 27. 

La decisione del gruppo con 
siliare del partito socialista. 


zione. del commissario e quin 
di elezioni. 

Sull'intera vicenda riportia 


«’ioè che la po.iiz.ione assunta 
dal gruppo socialista ò in net 
to c«»ntrasto con gli stessi o 


(non si conosce ancora se per mo ta seguente dichiarazione rientamenti emersi nell’ultima 


decisione personale dei due rilasciataci dal sindaco com 


consiglieri presenti) di toglie 
re l’appoggio esterno alla ginn 
ta composta da comunisti e 


pagno Fabbrini: « Vorrei an 
zitutto dire che non sarà dilli 
cile a nessuno comprendere la 


riunione del Comitato centrale 
del FSI pei i comuni nei qua 


t ivi * rìn- si pr«-<ta n!!e p,ù ilio lamento die ha M-itc a St nubili-r 
«':t«* »\'tc;iì:«rii: in limitazione d«*l- ( ai parteci;.-.inti .« «pie.-'e .-edu'i 
reificaci.» «Idia ivg-'e alle azien sono no*e l<- tane..«(.e «li canno' 
de con più di 35 d;;xn lenti die che tra*-jxi: tano interi ulhci «li -■« 
è anche essa inaccettabile. creteria «lai Lus*-» miiurgo a Stia 

Affiiuzio del suo intervento firn "hurgo in o.-ca«:..*ie delta sto 
camente applaudito dal settore di S,, ’ !U o.u I.miei fai i • 
vo stra il eomp.ig.-xi Sn igrxdi -M.i. o.be «Rii asjietti tecnici, ci. 
.ivr» i <o!lavato un c.ivt piri:oo c lt# , 1 r * v ‘*tiLirc- rt.muu Inm 
n.»« n-e grave proprio ieri mat ani idem, «era! re, di qu. 

fina airitaJsrder d, Fiamfeoo b,*n 0 , If ’ '»■"<> attuale .lei 

250 opera. - come precisa una ,a ;;,r * f ” 

•nS»rr.»«:.7.one s-,«votivamente mc ò ' l ^ l *'■*«-rar,;,- t»? o e,no 

sollecitata dalla prima firma*;,ria M>,HJ t fsc,,,s ' •'•rbitrarraniente 

onmrv-um » Ltnrj Diaz - sono 1 e -oo.-.li-ti ini atre n 

*’atl -*e;v«, > r avere partecipi- 5,c<,oao - »• V r!l, « ‘‘ì 110 v, ’ cth1 '’ 
*o .,;:«, M Ope-o S, tratta dl vio 3trordo di CCnfro d« itr.l - I ra;> 

presentanti «le. *«x ial Ic.-.kk rari 


Allo stesso ieiii|H> questo irat- 
tato non può esser** projmsto co¬ 
me un allo puramente organiz¬ 
zativo. Negli ultimi int-si fatti di 
grande nlu-vo hanno sconvolto il 
quadro europeo, sia sul piano 
del MFC che dal punto «li »i>ta 
ixihticn militare con la crisi (ie)- 
la NATO Si estendono anche nel 
nii'fro paese le critiche al con¬ 
trai <nlpi «he alla economia da¬ 


tai partecipanti a qae.-'e s«-«lu «- | b-' l: >a. m parti. ..lare all'agricol- 
sono nii'e le taro*..«e.e di camion Ima. «im*,n,n dall aMiiale (xtliti- 
die fr.i'-jKi;tano interi ulhei «li -■«• ca al! mlemo dii MKC 
greteria «lai Lus*« mburgo a Stia I hlx-rall B\l I \(«L!A c D .\N- 
sburgo in oi-casm-ie i|<-Pe ses- URLA *i sono dichiarati favo- 
sioiii oar l.imer fai 11 revoli .<!!.» i.ifiln .i die rmglio- 

Ma. oltre agli as[«-tti tecnici, ciò rer« Mie. a l««m avvi**». r.is*et- 
die- fa n*.diare la u.itili «t buri» I to «tagli ni gallismi euioix-i ma 
cratic.i antideiinx-r.itic.» di que I la funzionalità di que-ao a-.*«-t- 


|^pcr*one cnr. c e on ritenere. ^ 

Nella nuova giunta UNURI 

ALLEANZA CONFERMATA 
TRA UGI E INTESA 


ta quindi a venerdì, causa gli una mozione di sfiducia im 
impegni governativi di \cn postata sulle vicende della co 
ni. Si c trattato, a quanto struzionc del nuovo Policlini 
sembra, di un approccio ad co t \ ; ,i centro «lei commenti 
alcuni dei temi sollevati dal votazione nella seduta con 
le relazioni di De Martino c «oliare «Iella notte scorsa ha 
Tonassi per quanto riguarda v) .. f , schlM ,u (1 st.-ssa li 
la liMonomia che dovrebbe nr<l ri ,. p .,iiv;. .lei locialnt» < 2 >. 
assumere il partilo unificati». , N , Kn:i ;«ta-moc r atici ( 1 ). i de 
c il suo orientamento ne, va- , 2) , IlboraIl (3)> , , 2); 

ri campi netta politica estera. * . . „ lfl lv ... 

dei sindacati, degli enti locali WU o 

. e FsILI* (1) lai decisione ->o 

In particolare, da parte «o cialista è inconcepibile se te 
eiaIdemocratica ci si sarehta* niamo presente die l'unica 
dichiarati d accordo con le 

impostazioni d, De Martino n » a fifi‘^anza polita e al lo 
sulla • libertà di scelta» in mi ’ ,K ‘ dl ,? ,cna .® c ; lla dl s ‘ 


socialisti unitari, presentando pretestuosità c l assurdità del 


la motivazione politica con la 
quale il consigliere del PSI. 
compagno Cavallera, ha vota 


to titillale «I*-1 to — hanno rilevato — è minac- 
itafar.a Co cinta ùalla ixihtica dilla Fran- 
■la.ijcnfo i-ii») «-in. Il compagno Lt’SSlJ del 
rhitraruimenti- PSIt.T* ha criticato con forza 
Ii-'ti inintre ci la di*criuuna/ione che ancora 
.li un vecchio -usciste nella rappresentanza ita- 
* 'tra - i rai> tia.,a a| Parlamento europei» no- 
x ial ta;n<K rati posta,ite resistenza «li un governo 
'Ho su-v ,jj (entro sinistra ed ha duhia- 
' t .*‘ I f,r rato «!i votare contro la ratifica 

e sono esc. i |,i s'ifj... j., n.-fia («.litica e»te- 

! t -, r ‘ a r«“ ,r ra del t'o-.erno 


tro-sinistra non è p't.ssihile né (torni :iv«--e i^s-m'o n.forT’az-io-vi 


oggi né domani dati gli attua 'L«ì m:m-*m i-.'e Pi-rvipizioni 


lo provocare la crisi. I faiti j li rapporti di forze. Come si 


Li votazione n. Ua v*duta con j rhc <ono - si u sa 1 tr , s,ardi risolv erà la crisi? Discuteremo n «o Il.it.i e-.rz, *ti 

siliare deila notte scorsa ha , ^ ch) d ' '! ,U ' * e valuteremo la quest»,ine rie ^ J',’;; L ; 

parlano da se Le vicende del gli organi dirigenti del partito t t * . , 

Policlimi-i! oggetto «Iella mo A me preme per il momento ■’ *•> ntu - 1 . 

/.«ine, non riguardano minima sottolineare la gravissima re !K *' Ù c..-.« -,: 1 . FLe 

mente ta giunta e il sindaco di sponsabililà che con ta crisi : r , a e aT 

_; _ U_ _I --a bitrar.ameatc dai caratar,.en d, 


sono s.atto gli «x'chi di tutti e e valuteremo ta questione ne 
parlano da sé Le vicende del gli organi dirigenti del partito 
Policlinico oggetto della mo A me preme per il momento 
/.«•ne. non riguardano minima «ottolineare la gravissima re 


oggi che non hanno assoluta il gruppo socialista si c as 


monte a che fare con esse. Ri- sunto di fronte a tutta ta cit 
guardano semmai la commis tà. Posso semmai aggiungere 


sione di attuazione dc| Poli come già è del resto noto, che 


1 » KlUUIA» UHI .nu U 0.1 n. _ ... J 

sunin di .rom, ..«una 1 , ui« 

tà. Posso semmai aggiungere , esecuzione di una *erie di ram 


Ull llldldll tl «IFIUIIIIP I DII I” ^ ^ -I ^1 i ’ 

impostazioni d, De Martino P^sib. e al lo 

sulla .litiortà di scelta, in dl ,? ,cna .. e c . dl s ‘ 

campo sindacata e si sarebbe mslra; 0 lt A r f, cè so!o com 
cerc.ato di mostrarsi in certo rr > ls - sar >° ^ 1Ia cr,:>1 non P os>0 
modo .concilianti- per ta no esstrcI cht ; tre soluzioni; 
politica estera, net senso di °J a riedizione dell attuale mag 
consentire ta convivenza di gioranza con I appoggio ester 
idee diverse nel nuovo par 


ni «ino n-.->onie che l'unica . . . *■"•**•*■*'•■'- **'i . .... .- ne. i c.uanini n.rono p*t>sc:o.i 

inaino p.Lsvnn. u.v * uuina c ] in1co t ielln quale per conto nifi ritenmmo intrrcsse proci in 1«:m:»ona per rxn avere com 


cono av. -c a—irno nm-maz om nn : orc CARBONI. r«-l itor«- «le. 
;-*' f V n.tMvia. «,*ti«-nc tarsino che la 

«ta’a.i r:i'ru;tur.iz:orì(* «ìi questi orci 

A!!’:r.:z o ,t« «e lata e*a".o «ti ni'-.ra si accompagna a m iggio.-i 
*c <1:«r:ji-5' •,a.i -er.e -l: interro »x«t«-n «h-l Parlau.ento <ii ,s:ra '■ 
gazali: Fra fa.’:o q i-àia are ‘fungo . i-vnt, c- Io «ti *.mj r«-«.ito:e J 
«oat.ii.t di: «-<•:, aig.vo r;., «ìtu q; de alla Camera \i aveva vi' - ,» j 
nr»to e.,'-» dei c:tt.« l.m !: Bre ,,na u!t«*rii>-«- rii? i/:one d<-l co i 
«c;a e di Crema incriminati ar Ai*tn.fi.« .1 

bitrar.ame.-ite dai caratar,.eri .1, ljL a-mi-e K.uaa J t.zio.n m 
„ , « ni •*! tu „n<- 1.«: ,.«.«• -g,>.« tuo o, 

Bergamo e costretti con mo-t, s . n; , trn v>;;0 sl .,. c mevc 

certo poco or «»?osq a contai,s irt . (I| 

lespcuzame di ina -.me di rapi dall'intera, nto <1.-1 «,-n..*<v 

ne. I cittadini furono proiCio.ti nvsuno FERRETTI <*h«- è 


f. i. 


Cambia nome 
il ministero 
dell'Industria 


del Comune, come è noto, al 
l’epoca a cui le vicende si rife 


può delta città evitare una p<h 1 mes«o i fatti: erano c.-oé compie* h,, «?;f< >0 «ta!!«- 


stionc commissariale e assicu 


(russano Alla crisi non posso predecessore socialista. Un pre 
no esserci che tre soluzioni: testo dunque e un pretesto as 
o la riedizione «lei! attuale mag curilo a cui si è fatto ricorso 
gioranza con l'appoggio ester por il somplicissimo e chiaris 
00 socialista o una giunta che .simo fatto che il gruppo socia 


riscono. faceva parte il mio rare una stabile giunta unita 


t a mente innocenti, 
n «ottoseero'ario Mivisr n.r n 


ria di sinistra, unica possibile spoeto affermando che poiché è ritenendo m-lio sti *m, ta-rii|x«. n*.'- 


m <-v .«it-nz.i m a;» ri ara «tal «fi L m.iii-:e.o d«-fi Industr,* e 
tadiito. dail'interv*-nto ,l«-l «:.-na’(v c«>m r.erc.o m e.» amerà « Mhn- 
i«- m:siis,o FERRETTI <*h«- è .ste.o d.-i'.'ta ! i-trai. eie; coiti 
I-: re !ipotato eur«>p*-o». il quale n.arc.o e dei’.'art:gian.ito » Il 
!ia «idi so «ia!!e are,,*.- li ariti decreto di leiie. che inser.sce 
d«-movratic.t«i T.ittuaic asvi-tto fi :«-rm n«- < .ut.g.anat*» * anche 
«tagli organami «!«-lla (’i.Tnunità nega uff.ci jir.iv.n,: .ili e c.imo- 
ntencnilo m-Ilo sii >v. »crni«o. n«» r - rah. e stato approvato ne. corso 


e democratica soluzione *. 


in corso un procedimento giudi ™ le che dal,a raPPresen'an<a 1 del Fon* f..o .!«>: m.n.-tr; di eri. 


T'a gii aitri pr«»v ve.l.menti 


Il coiisigl.o nazionale universi¬ 
tario. riunito dal 23 al 26 apri- 


(Intesali Marcello Ingiù!, *i. Mi¬ 
chele Kigurelb. Claudio M’.i*m»'.i- 


tito. purché però a prevalere v edn unita tutta la sinistra so lista non aveva il coraggio per ! dei lavori effettuò nel IWVl .ino 


nella pratica sia Forientamei'. 
to fondamentale dell’atlanti 


cialusta (a questo proposito ri 
cordiamo che il gruppo eoniu 


]e. ha eletto la nuova giunta ni Valido Spini (L’GD. taiigi Co- smo. A questo proposito qual nista aveva già. nel corso di e a t tti i progetti di grandi tre il previsto, bloccando pei chiesto una riparazione moraie «ppi* h P ?l a » ""#-»T rtK r 1 m in * « a.»».:z.«»n«- de. « 1 . 1 /<» 
deirÙNURI c«T)ferniand*» la co!- valla. Cristiano Zironi e Gianni c jj p acccnn o più riservato sa- una conferenza stampa, espli opere pubbliche per un impor oltre un anno i lavori. Di qu: mdispcnsabiie tanto p,ù che la «;«-^*io.*| r 'l°r,>n,.huiif- 0 »«u '-1 SU ‘. V n< V nxii.f.chi* al.c 

laborazionc tra LUni^e goliardi- Ottolmi < I "*'9* a L rebbe stato fatto, sembra da ci!amente detto che il PSI po- to superiore ai due miliardi sto si vorrebbe dare la respon televisione diede a suo tempo do la ratìfica del trattato fu sot ve^ate''d *!’1 '' U ET '•'» 

Si PSi an e del PSIUP. radicali dVpresenti* due comunisti: i conv Vittorelli. che avrebbe riprc- leva persino ricoprire con un che figurano all’ordine del gior sabilità ai comunisti che nell» enorme pubblicità alfincrimina tepori a al voto della Camera. denn.//o nglf' iialiam^tx-r^flfi. 


r ^ a «uóooHo _. ^ . __ . ^ ^ . .. 1 del nostro p<ie«e sui es i.in T^.i x h a.:n pr«>v vc.i.nvnt; 

I^a ^stanza delle vicende / ano contro | carabinieri di , a part e «tafio To^/c politiche ita- ap,,-ovati f.g rane nuove norme 

del Policlinico é la seguente Bergamo, promosso dai cittadini ( iano Nc) s\KC di cu: ta, nie p*.-.- !a c*n..-,-s* .«v- i, .., S -,*'.:.1 

La ditta Puntello appaltatnee n que-* uno 1 ! governo non ha vaio «la pro.«-z:on* \ «-.:<-ma nel al nio:,t„ .tal l.av: f.nt.-zra 

effettuò nel IfW* -ino ::.i -h p-omnciarsi sul Mediterraneo ». jl nastio govcr- z -me. a carico i«*'.l'erario .:« 1 

nto arbitrario di sei p-ohlemu It compagno Gombi no ~ ha detto Ferrct»i - «1 i bilanci com.mal- h-l M ;v: com 

ri cubi di terra ul- si é detto :n«odiisf.ifto ed ha ba**uto e cr»ntirua a battersi bene. p*- i-.ire le perdite *.ih.:c da. c.» 

ivisto, bloccando p«:( chiesto una riparazione moraie ,nni CO i! TlfK1irnn j — LARA(«L1A m in, per ! a!»».:z.une ,1<-. «i.iz u 

inno i lavori. Di qu-: indispensabile tanto p,ù che la «orialis*!" e°ren hhlìe^ni 'n S l1 V a ' KU ! >x>l.f chc .il.e 

. . , - ' , , . . . si socialisti e repubblicani, quan- rxa.'ait'* di r.part.zone «Ielle som- 

rebbe dare ta respon televisione diede a sixv tempo j a i-atìtica del trattato fu sot- me versate dalla HFT ;» r fe¬ 


dire esplicitamente n«a 1 ) In sbancamento arbitrario di s.« i p-ohlemu It compagno Gombi no - ha detto Ferrei»! - «1 è bilanci oim.in.ic 
lancio di previsione per il UHVi mila metri cubi di terra ul si è detto in-o-i Lsfafto ed ha ba»»«jtn e cr«ntmina a battersi h*’iie. p*-.i-are 1«* p*-rdc 

r r II C Zi rV. rvwTnA \f k \ I 1 U M _ _ »-.v » 


(PCI) ha ricordato che gli stia 
si socialisti e repubblicani, quan 


• indipendenti) e la cattolica In- pugni Fig, 
lesa. La giunta multa cosi ovn nazionale 
posta: ' presidente Nuccio Fava I Mussolini. 


pugni Figurelli. della segreteria so 1° posizioni da lui soste- suo uomo ta massima carica no del consiglio. commissione del Policlinico a | zione di questi innocenti, 

nazionale della FGCI. e Claudio nute in un recente articolo cittadina). Oppure la terza so « Pretesto assurdo dicevo, vrvano soltanto un r.apprcsen 


a proposito delta necessità di 1 lozione, che non c una «olu ' anche per due altre ragtoni. | tante su dicci componenti. 


u. b. 


rilevarono come la ristruttura ta:. dal nazismo; la dot.i/.one 
zione degli organismi esecutivi di un'imperme.ibile alla drinw 
della Comunità curojiea. txirns- delia poi.z.a femm.n.lc. 
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PAG. 3 attualità 


Amendola e La Malfa discutono all’EUR dì fronte a cinquemila persone 


"* V. > ' 

Quale sinistra in Occidente ? 


Pieno successo dell’iniziativa del PCI e del PRI — Meccanismo di sviluppo e riforme di struttura — Crisi e responsabilità delle socialdemo¬ 
crazie — Socialismo o laburismo ? — Il fattore nazionale insostituibile elemento delle vie al socialismo nei paesi di capitalismo avanzato 
Nell’unità della classe operaia la vera unità dell’Europa — Coesistenza e superamento dei blocchi alla base della indipendenza del continente 


« Quale sinistra in Occidente? ». Su (inasto teina il dibat¬ 
tilo tra il segretario del PRI Ugo La Malfa e il coni pugno Gior¬ 
gio Amendola delVUfficio politico del PCI ha richiamato circa 
cintpiemila persone nella grande sida del Ptdazso dei con¬ 
gressi alVEUR . Presenti (dia presidenza i dirigenti delle fede¬ 
razioni romane dei due partiti e Pavé. Franco Libonati che 
fungeva da moderatore . Previ pende di presentazione dei due 
oratori di cui Libonati ha sottolineato il comune impegno 
antifascista , poi Vavvio. La Malfa prende la iiarola per primo. 


inai, dipenderà dal .significato che noi voglia 
ino daie all'espressione e al mito tradizionali 
di x ultori.i del socialismo v. 

Se Ululiamo indù aro (on queMa i-qm*-,Moiii 
I (••qiroprin/ione totale dei me//i privati di pio 
du/ione, il iil'enmento alla Rivoluzione di ot 
tobu latto uscii ( dalla finestra t lentia pei la 
porta. Ma nelle società ai limiate il meccani 
'ino di sviluppo in atto è t;ile die una sinistra, 
anche classista, die voglia modificarlo e ri 
toi inailo pilo procedei e all’espropna/ione di 
alcuni nic/zi limati di piodu/ome (come è 
avvenuto in Italia con la nn/.tunaliz/.n/.ioiK 
elettrica), può attuare nloime collaterali di 
diverso penile, può tare una politica di tedi 
stribu/ione del reddito e. quindi, degli ime 
stimenti e dei consumi (valendosi moderna 
mente della |x>litico di programmazione), ma 
non può mai. per le condi/iom stesse nelle qua 
li agisce e per la indissolubile eonness.one che 
esiste fra meccanismo di sviluppo e struttine 
politiche, prevedere un momento storicamente 
determinato, che non sia una pura aspettativa 
mitol >gica, nel (piale avverta il • passaggio al 
socialismo x. Per una forza di sinistra die sia 
in grado di operare, da posizioni di governo, 
il socialismo, o meglio, la riforma sociale, o 
è di sempre o non sarà mai. La capacita di 
iinumare una società non può essere mito 
logicamente trasportata in un*-r ora \ , del 
futuro, ma opera ogni giorno, nelle condizioni 
dettate dal meccanismo di sviluppo e (lidia 
organizzazione politica. D'altra parte, nelle so 
cietà articolate, a ogni estensione della prò 
prietà pubblica a settori già d; proprietà prt 
vota, può coi rispondere una nuova libera elea 
tività. individuale o associata, che può esseie. 
a posteriori, soggetta a controllo pubblico, an 
che espropriati!, ma non può essere, a priori, 
impedita nel suo nascere. 

E' proprio il congegno della società artico¬ 
lati!, del suo meccanismo di sviluppo, delle 
sue strutture e sovrastrutture politiche, che 
porta a questo processo continuo, nel quale 
opera contemporaneamente il congegno dello 
avanzamento sociale e della libertà. L'eman 
cipazione ilei lavoratori è ottenuta attraverso 
qucd’opera concreta di rifui me ed il controllo 
economico (sindacati) e politico (partiti di 
sinistra) del meccanismo di .sviluppo, da par 
te dei lavoratori medesimi, senza il riferimcn 
io al solo problema della espropriazione totale 
dei mezzi piivati di produzione. 

Noi ci dobbiamo abituare a considerare in 
Occidente l'azione socialista, o meglio, razio¬ 
ne di una sinistra, come azione assai diversa 
da come l'abbinino tradizionalmente conside¬ 
rata. La sinistra può continuare ad avere nel 
futuro una grande e storica funzione, che è 
quella di modificare continuamente e riforma¬ 
le il meccanismo di sviluppo in atto. Non oc 
( orre. a questa sinistra, la .suggestione del mito 
finalistico ma una forte e continuamente ope 
rnnte e «wi-.i/.t riformati ice 


• J * A ■ » , . 


LA MALFA 


A Ravenna, nel dibattito con Iugulo, ho 
cercato di iissale II- condizioni in buse alle 
quali una lui za di .sinistra può atti untai e. 
in una società allicciata ionie quelle dell Oc¬ 
cidente. i pioblcnu del meccanismo di svilup 
po economieo m essa operante e della sua 
modificazione e ìiforma. Anche il PCI si pone 
questo problema. Nelle Tesi dell’XI Cougiessu 
si legge infatti che «la via italiana al socia 
Usino si piopone di dai e una i esposta al prò 
Ulema di una rivoluzione socialista in Italia 
ed è un aspetto della riccica. ancora aperta, 
delle vie per giungete al socialismo nei paesi 
capitalistici sviluppati, dove il dominio poli 
tico del grande capitale non si jxinga soltanto 
bui controllo dell appai alo coercitivo dello 
Stato, ma su una serie complessa di media 
/ioni e dove la società si aiticela in torme 
{dativamente autonome 

Dunque il PCI riconosce di dover operaie 
in una società profondamente div orsa da 
quella csticmnmontc ari diala e depressa 
sulla quale opero la rivoluzione leninista di 
ottobre. Se è cosi il discorso sul meccanismo 
di sviluppo e sulla sua rdorma non può che 
divenire il nocciolo fondamentale della 11 
cerca. 

Ilo detto a Ravenna che nelle condizioni 
deirOccidente la sinistra non può piesiipjior 
re di poter erigere un nuovo meccanismo di 
sviluppo che nasca dalle rovine del vecchio, 
ma deve operare sul presupposto di un mec¬ 
canismo in atto che la sua azione politica può 
riuscire profondamente a rilormare o a modi 
ticare, ma mai rovesciare completamente. 
Nelle Tesi del Congresso comunista tale ri 
forma o modificazione e prospettata altra 
veiso una lunga sene ili i iv eiuiicaziom pur 
ziali e totali e di i donne di stintila a che non 
i iv ciano nessuna scelta, nessun ordine di può 
rità. nessuna picoccupazione di tendete coni 
patibile e cuciente una i ivcndicazione o una 
ritorma rispetto ad altre. Sicché, se attuate, 
non moditicherebbeio ma latcbbeio aduuit 
tura franate il meccanismo di sviluppo e.-u 
stente, e ciò sarebbe il risultato di un'azione 
politica incoerente, non di una consapevole 
volontà politica rivoluzionaria di distinzione. 
Nessuno infatti nel PCI sembra partire dal 
presupposto della distruzione del meccanismo 
di sviluppo in atto. 

Come si può dunque 1 limolare il mecc.wn 
sino ili svilupixi m atto? La Malfa indica due 
condizioni: 1) il meccanismo di sviluppo deve 
continuare a garantite la piena occupazione o 
deve consentire la piena occupazione; -) oc 
curie inoiliticaie pioloiidamcnlc il meccani 
sino m alto attrae cimi le nini ine di stiut 
tuia, in altri lei mini, la smisti a dive iosa 
uie. o|Riandò sul ilicicanisuio di sviluppo, non 
ridurle I occupazione ma anzi raggiungete la 
piena ociupazioiic, pur modificando, con le 
rdorme, il meccanismo stesso. 

A ben guardale (piisto dibattito interessa 
profondamente anche le alti e forze della si 
lustra europea. In Francia d'altra parte ha 
già avuto un significativo svolgimento: la 
* settimana del pensicio marxista s> organiz 
zata dal PCF, un'intervista di Waldeck Rodici 
alla televisione, un Comitato centrale del PCF 
dedicato ai problemi ideologici, una risposta 
del segretario dei PCF a Mitterrand sul pio 
granulia da dai e alla pinzettala Federazioni 
di sinistra. 

Nella unitisi di una v itimi.i del socialismo 
celli pattili saranno (misidtrati colile aulì 
democratici i condannati a scampai ire? A 
questa domanda multagli ila «Le Mondi » 
Waldtck Rollici ha ti'jH'Mo me il X\ Il Con 
glisso del suo pallilo ha » i «-.spinto utticial 
niente 1 idea di un panilo unico per ic.ihz 
za le il sociab'ino. . i\ui .immettiamo la piu 
lolita dei pattili, un legnile politico di laig.i 
democrazia. . tannino al pi obli ma del futura 
dei palliti in una società socialista, ciò di 
penderà essenzialmente d.iU attcggiamento di 
questi partiti. Nella ipotesi che voi fate, noi 
pensiamo che la maggioranza dei partiti de¬ 
mocratici avrà il diritto eh prendere delle nu 
sure per impedire alle classi spodestate di 
reimpadronirsi del potere .. . 

In Franchi — pio-cgiu- La Malfa — si di 
scute finalisticamente a ditlercnza che in Ita 
La: si discute elei- di (o'.i jsitra avvenne 
quando » il socialismo saia v uto.'io'o ». 

Ma le due dt'iU"ioni sono pm vicine di 
quanto non 'inibii il pmh'nmu pe.ò va (*>'» 
litui nel seii'ti di che cosa tara d {muto io 
monista o di e<>'.i taluni..» jhirtiti s«xi.ili't» 
in genere nella qxiU -a m una * vittoria del so 
codismo* ime La Malia ton-odeia come «prò 
blenni (nmplclumcr.il astrattosi, ma di clu 
cosa jxissa esseie una vittoria socialista, una 
vittoria dell,, smisti a m una società arino 
lata come quelli dell Oc mie nte. 

Se la soci» la ai neofita poMu a ba'c della 
azione politica attuale, tale società non può 
essere ignorata nel corso mila azione (mura, 
che anzi aera come tome-gin nza eli annoiarla 
ancora di pia K‘ (pii ch« il discorso italiani 
si colleg.i o! discoisti francese, ma con ap 
peirti molto p ii etnie re ti 

Cd'i come a dibattito e s-,.,iti impo-iam u 
Italia. anu.c j h i .ni.sioiu nello stesso IVI 
è possibile individuate — si mie eie I„i Mali. 
— un momento tinaie nella evoluzione mi 
meccanismo di sviluppo di una soe n-ta aiti 
colata, nel quale si possa dire eli tss t ;-e jms 
sati dal <r non socialismo » al « socialismo »? 
Secondo le mie personali convinzioni e le con 
vinzioni del movimento {xihtico cui apparten 
go. la società « riformata » v 1 sara sempre, 
continuamente, e, nello stesso tempo, non v i 
•arà mai; e che vi sia sempre, o non vi sia 





La Sala del Palazzo dei Congressi all'EUR gremita di folla men tre parla il compagno Giorgio Amendola. 


AMENDOLA 


Rispetto ol dibattito di Ravenna la situa 
zinne appai e già mutata politicamente ed 
economicanu nte. I temimi del dibattito sono 
già diversi, la discussione è andata avanti. 
Per quanto ci riguarda noi partiamo dalle 
conclusioni rioll'XI Congresso che ha proposto 
una piatta fot ma di riforme di struttura, eco 
nominile' e politiche, che* ha una sua interna 
coerenza te -arebbi* il caso di discuterne nel 
merito): lo confermano l'aggravamento dei 
problemi delia società italiana, primo fra 
tt.lli (piiIlo dello disoccupazione e la man» 
l.siu ìncup.K ita di 1 centro «mistra di avviare 
lina p’httea eli p»<>eramm«i/>on‘* democi.itKa 
e', sono nelle fabbriche mezzo milioni* di ope 
'ai ut me no. mentre Kit) mila italiani son. 
i ungi.iti lo sten so anno più di (pianti noi 
'tano gli .ispiranti al lavora 

Non esiMe quindi m fiaba un nu cc ani'ii o 
di sviluppo che funzioni, ma un meccanismo 
in crisi clic- non ric«ce ad assicurare nem 
meno il lavoro, che non risolve i problemi 
del paese e che perciò va modificato in senso 
democratico e socialista. 

c Quale sinistra in Occidente? -*. Per rispon 
cL-re alla domanda bisogna porsi una oufsti,, 






ne pi eliminare che non a caso La Malfa ha 
eluso: quali sono le ragioni della crisi attuale 
della sinistra europea? Perché in nessun 
paese clellEuropa occidentale è avviato in 
questo momento un processo di trasforma 
zainc socialista del sistema? Perché è ancora 
«ipeita la ricerca di una via al socialismo 
nei paesi capitalisti dell'occidente europeo? 
Si può considerare l'avvento del socialismo 
non come un singolo « atto finalistico ». ma 
come un processo di trasformazioni e di nio 
(litiche del meccanismo di sviluppo (è da 
timpo che noi affrontiamo cosi il problema). 
Ma il processo deve pur esistere e deve por¬ 
tali a dei risultati. Orbene, non si può non 
partire da un giudizio critico, clic- è anche 
per noi un giudizio autocritico, sul mancato 
avvio di questo processo. La società capita 
listila, è vero, è mutata ma in nessun paese 
dell'occidente europeo il poteri* dei gruppi 
capitalistici è stato seriamente intaccato. 

Il socialismo è avanzato nel mondo per la 
In cecia aperta dalla Rivoluzione di Ottobre. 
E’ passato per vie nuove e difficili, attraverso 
lotte, sacrifici, drammi, errori, clic possono 
sorprendere solo gii schematici e coloro che 
non sono stati educali dal marxismo al senso 
(iella storia. Dovunque ha vinto il socialismo 
ha portato sviluppo economico, cultura, prò 
grosso, salute, trasformando paesi arretrati 
in paesi economicamente avanzati. L'URSS 
è in testa nella competizione spaziale. La 
Cina, a differenza dcllTitdia. ha vinto la fami* 
Si può arrivare al socialismo sia partendo 
dalle condizioni della Russia zarista, sia at 
ti.ivcr-o un processo piu (omjiks'O i* aiti 
mlato Ma ad un coito punto un '•allo di quei 
Ilici devi* pur esserci, perché il socialismo 
non è una qualsiasi rifot ma sociale, ma una 
nv'olu/ionc 

L'Europa occidentale è rimasta esclusa da 
queste trasformazioni. Toccò ai rivoluzionari 
lussi, che si sentivano cosi partecipi del ino 
violento operaio occidentale, aprire la strada. 
Ma allora i popoli dell'Europa occidentale 
mancarono all appuntamento. Da un lato fu 
necessario edificare il socialismo in un paese 
miIo. daH'altio vi fu la tragedia dell’Europa, 
la sua divisione, il fascismo, la m ronda guer 
■ a mondiale e |x>i la guerra fredda, la divi 
sione dell'Europa in blocchi militari e quindi 
ii suo arretramento economico e ( ultimale 
(perdita del primato s(ientifiio) li socia 
liMiio è oggi una neci'sità oggettiva per 
1 Europa, ed Osso eltve t» ne-r conto de Marti 
e ola/ionc « comunica (sirutture* 'ociali. n'i 
nudi, rapporti tra citta e campagna) e della 
(imerita situazione politica deii\ante dalia 
l'isten/a (ii un patrimonio di lotte rivolli 
.-umane e ih m, ieratiche. di un forte spinto 
.i"OCiatiio. dell'unita fra tradizioni demo 
cratiche e tradizioni socialiste', ne'lla conii 
muta del movimento operaio e del movimento 
democratico nelle sue diverse espressioni. 
repubblicani, socialisti, comunisti. In Italia, 
accanto alla componente democratica e alla 
e omo ir.e nte «uh laiiMn dive- e "• r 'impre va 

>y-t % ; " gWfctaasaB- 



lutata la piesenza importante di una compii 
nenie cattolica. Quando ci si chiede che cosa 
e la sinistra, bisogna pensare sempre a qui* 
sta comune matrice storica, al di là (Iella 
topografìa elettorale e delle divisioni pinguini 
maliche. Bisogna rifarsi alle lotte combat tu» e 
assieme dalle forze di sinistra e al patrimonio 
accumulato nelle battaglie contro il fascismo. 

Bisogna riconoscere clic il movimento ope 
raio dell’occidente europeo non ha ancora 
saputo tracciare una compiuta via di ava*i 
zata al socialismo clic tenga conto di tutti- 
queste condizioni: e prima di tutto della con 
dizione* principale, dell'esistenza di un fatto, e 
nazionale, clic* non può essere sottovalutato 
in paesi ricchi di antichissima storia nazionale* 
ma che si impone anche nel Tei/o Mondo e 
clic* appari* come momento essenziali*, i* irm 
sopprimibile, dillo sviluppo proci (-.'«avo dei 
l'umanità. Il socialismo non ha pi evulso mi 
paesi dell'Europa occidentale non miIo pi i 
ché non ha ancora saputo affralitale e riso! 
vere i problemi dello sviluppo economico, 
ma per una serie di motivi di carattere sto 
rito, politico, culturale di cui non possiamo 
far responsabili filtri che hanno combattuto 
e vinto in diverse condizioni storiche. 

Perché questa difficoltà? Di chi it* rospo» 
sabilità? Evidenti sono le responsabilità d**1 
la socialdemocrazia, proprio per le Mie posi 
ziom di maggioranza in senso alla classe opi¬ 
nila di molti paesi. Resta valida la crine i 
comunista all,» II Internazionale, all atteggia 
mento della socialdemocrazia verso la pi ima 
guerra mondiale, veiso le lotte rii Mx :u/i »n< 
dei popoli oppressi dal colonialismo. p. li 
sue re.-qxiiwibilità di front** .il faM’iMiio * 
pei i.i rinuncia alla lotta per il sociali'in » 
ormai ■'Otituita eia uni gestioni molici a’.i 
del sistema Nessuno nega l'esistenza dei pm 
blemi posti da La Malfa circa il lappo:tu 
Ira riforme di struttura e continuità del pm 
cesso di sviluppo economico: ma bisogna dira 
che la socialdemocrazia ha risolto questi pm 
blemi rei senso di una rinuncia ad una tra 
sfnrmazione clic fiorii all'emancipazione d< 1 
lavoro, realizzando soltanto le riforme setto 
riali compatibili (un il sistema capitalistico 
E con questo non voglio negare l'esigenza ih 
un esame crii un dell'esperit nza dei par!.’: 
comunisti perche ! He*ngo che una rriPca -in 
in definitiva valida. ,'C divenuta operante m i 
fatti, se conquisi;! le masse *.(> m tradine 
iniziativa, in azione, in atti determinati, e a 
paci di mutale una shim/khic MI.i l»a-t (! I 
l'insuccesso in molti paesi ih fiT.uropa no, 
dentale della critua comuni'ta alla '(■( i.de» 
mocra/ia ('critica che è diventata di niu«-.i 
solo in Italia f in Francia) stu rmMifb.c icn/a 
(fi una ritorca autonoma eli vie nazionali al 
socialismo Ed in que.sto Ma l'origin lira el< ! 
l'insegnamento di Togliatti. Parliamo di v i* 
nazionali e non di una generica via miopi,* 
perché non bisogna dimenticare la div ersi», i 
delle situazioni (.sistenti ih-i diverbi pai m 
europei. Noi comunisti italiani non propin a 
ilio perciò un improponibile modi fin sennino 
di rivoluzione socialista, ma rifiutiamo i ilio 
dilli laburisti c scandinavi, perché = i ir.r’.i 
dilla ricerca di una via italiana, naturatale •• e 
nel quadro europio e mondiale. 

I-a divisione* de Ila rl-i"< operaia ha imp¬ 
èllo la vittoria di ila Iot*a p*-r il »e i.i ! i - *i .* * 

* l'unità d* l!a e 1-i'se- onera'.) (he* dive - g: » 
U( are unita dt il Kiaon.t i mia e In- pun e*" i 
•ealizzaia soltanto sulla base eii una p.dr»<-.i 
ut coesistenza p.*« ilìca »d*sarmo «e ■.trnl.t « 
jxano per una collaboraztonr* economica atta 
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Lo prtvidenza: tra La Malfa a Amandola fi modaratora avv. Libonati 


e in* è stata avanzata aila recente* Tavolo F-- 
Ovt-'l tenuta a Parigi 

L'unità (iella 'iroMra europea e* p>" b* 1 *- 
'ii una pianatomi i nuova di avai./ata al 'n 
e i.ilismo ehi- s t n;, ri ì vecchi motivi di i,.n 
trasto. nt fio sviluppi eh u*.a j> *l.t ir ,i eh e,* 
si'tenza: di una pàtina di nfo-n.e eii 'Tu: 
tura e cii piogr. nima/iom de m«x rata a ero 
,i'Si( un la ( oiitu iota (iti pani "(i eu ~v i ! ip 
pi economie o nel iiconei'c mie nto eie ila (un 
zinne* insoMituihile- eii una pinola proprie!.! 
contadina e de ll'im/iativa privata <artigiana 
to. piccola industria, commercio, turismo) nt! 
quadro di una programmazione democratica 
che sappia affermare la supremazia della vo 
lontà pubblica e degli interessi generali su 
gli interessi privati: di una politica di svi 
luppo della democrazia politica, m un «pte 


ina pluralistico luminili .sulle- uutonumii. sili 
l'autogestione*, sul contrailo dai basso, con 
Irò ogni torma di centralizzazione burocrati 
ca economica c- politica. 

La lotta per lealizzaie lumia delle smistii 
su questa pnittaloi ma può raggiungere, mai 
grado le innegabili diliuolta, positivi risul 
tati C’è oggi una c-i m della politica social 
democratica, una c-nsi clic* si espiline nelle 
ditiic-oltà ili collaborazione tra le socialdc 
mucra/ie t- ì palliti c attillici ili molti paesi 
cui opei. E* ut cessano superale discrimina 
/ioni e delmiit.i/iuiii npnonstielie. per reali/ 
/aie 1 unita deiia sinistra, sulla base di una 
piattaloima di imnovanunlu dimoeialito t 
socialista ciu penuitta I incontro con le lor/c 
cattoliche. Al centra di (fin sta piattaloima 
neve stale un unjx gno di lotta /« r la coesi 
sun/a pachila, pei il di'impef-iio dai Idm 
vili lllllll.il i 

Alia u im dei l’atto V.lantuo si collega oggi 
il pi (»bìi ma (idi indipciidin/a dell Europa oc 
euient.de. della sua liberazione dalla suboidi 
nazione agli Stati Liuti, clic- non è M, l" >u» 
filaic*. ma ((onomiia e politic.i L'Euiopa - 
come salive Duverger — non ha una sua po 
si/ioiu od mondo. La penetrazione del capi 
tale anu ne alio e il contrailo esemtato sulle 
mdustiie dell avvenne-. elettionic-a. mielean . 
fleti oh hiiliK a. :k et lituano la < satcllizza/io 
ih- '> del contini nte*. 

Il pi obli ma dell'unità di 11 Europa può r- 
sere I isoliti soltanto sulla base di una lolla 
boia/ione tra tutti gli stati (urajvt. tra stati 
a (inciso oi(hiianieiito sociale, sulla base dii 
diritto (ii ii.i'iun popolo a saji|un la sua 
tonila di governo, se-n/.i ioti ivi oli dall isti i 
no e- sin/,) cspotla/iotu- ni (iella mutazione 
ne di ila e mitrai ivoluzioiic Ed è in questa pio 
sjjcitiva eii unita della sinistra elei paesi capi 
tali'tiei de il l’.uiop.i oceidentah. mi (ju.ieii < 
di una politica eli coesistenza, die debbono 
o'sc: e .iti:(iiit.iti i pieiblemi deli muta della 
.sini.stia italiana, dopo il fallimi nto elei centro 
sinistra, i pi oblimi della formazione di una 
nuova maggioranza, e dilla coMiu/ione eli una 
unita politica della iI.ism operaia lidia lotta 
per il socialismo. 


LA MALFA 


Ha em.nell pit'.i li p itola Ino lui La 

Malia fxt l.i puma icplica * \nd.e io — na 
« 'Oiiiiio il leader i c-pubblu ano -- s ( , t | lt . q 
li., ccani'ino di 'Viiiififi.» in atto ha bi'ogn-i 
(li iifornu. .indie io ih n I.a ietto iom coiiu 
i "U ci si pri'int.i. S> tratta, detto qui -ito. 
di vtd-re (on.e si è mo'sa t* 'i muove la 
sinistra italiana Questa s (<() i U j„ | rtl Alzili 
non ii.i ',>pu‘n prospettare nella loro gui't.i 
irne i firdiltm: (he la società italiana si sa 
rebbi trovata aii affrontare A tal riguardo 
ha (ila») a m i' di i'tmp:n i profilimi della 
eh'C-ii up.i/;or t ( ha affermato che sj mmk» 
.it:uitc pre v. 'ioni del BRI eh quale ne anno 
io. '«creio h- ciij.il* ai p m’o attuale di 'li 
-de < Ufi I/IOT.I ej '.ir. li'.mo trovati '( 1.1 'mi 
'•r.i non .:v.s.,- avu‘o !, t e.ipaeita di inejua 
• irate :l i.ro'ol. m.i e.di-, nv• gel.e azioni '.da 
r ai» ir. ’ . :i i toro a-j.-, ” . 

La Nìiha. (io;>-i ov. r < '.«it.ro li c.qiaeito 
dii L.ìhii l'g.o eh ine ide re 'iiila realtà ìngle-M . 
ha p<i*-i ito e’efia e r;~i eie 1! i ':n''»ra -coti 
tira rgaie j. tal rr/'i i era ( (jueil.i provocata 
dafi’es't r«i eiih Itati troppi '-a: piobhmi ìeko 
logici, senza |xmitro aver avuto la capacita 
eii aderire alla re alta II laburismo, adottando 
la pàitica eie i reciditi ha eiimo-tr.ifo invece 
di aver sapu’u aderire a quella 'oeiefà. e 
ade rire signil'ca '.epe - 'Uprirt la rmi i dea 
locaci ix r tnirart- tal vivo eh i probann con 
(reti I.a Malfa fa quindi concili'*) afferma» 
no e he h.sogna sapere (omo modificare- I at 
tua!-.- uvee.,n'ino di «viluppo 


AMENDOLA 


Amendola, prendendo a sua volta la parola, 
ha preliminarmente contestato che la colpa 
del mancato adempimento del programma del 
centro sini'tra sia da ascriversi a tutta la 
sinistra. Non si, può concepire una politica 
di delimitazione e di disciiminazione net no 


stii confronti e poi accumunaie nella critica 
tutta la sinistra. 

Occupandosi dollT-spei-ietiza labili ista su cui 
molto si è diffuso La Malfa, fioratoli* conio 
insta lia negato il suo carattere socialista, 
e ha quindi messo in luce i limiti profondi, 
morali e ideali, della socuildemoera/ia scali 
limava. Il socialismo — ha chiesto Amen 
dola — è una serie disorganica di liforme set 
tonali (i è invece, come vogliamo noi conni 
nisti. un regime costi ulto a metro dell'uomo? 
E’ proprio l'elemento umanistico, clic è alla 
base (lei socialismo, che manca nella prò 
spetti vìi .socialdemocratica e laburista. Dopo 
acci affermato clic per affrontare il problema 
della traslominzione del meccanisuio eli svi 
tappo è prima necessario affralitale (pii Ilo 
delle forze' politiche <> del come queste p e, 
sono agno, Amendola ha infine annuitalo il 
problema dell'atteggiamento della sinistra ita 
liana ed europi a nei confionti della NATO. 
L'argomento sinondo cui ia NATO sorgeva per 
dilcndcrc l'Occidente dal pencolo «oviitiin 
è caduto e tutti oimai riconoscono la volontà 
ili pace dell'URSS. Rimane invece, e diventa 
sciupi e più grave, il pencolo |x-r l'Occidente 
di essere coinvolto in una avventura dalle 
tragiche dimensioni. Ora che si avvicina il 
momento in cui il Patto Atlantico scadrà, e 
compito delle sinistre — lui concluso Amen 
dola — affrontare i pmblcmi clic questa sca 
(lenza polle. 


LA MALFA 


Il vera pioblfina. clic è pii la sostan/0 
dell uopi gno molale, è ili i aggiungete gh 
obiettivi dilla azione (sditila, di (xirtarc <iv.m 
ti la s ( iehi;i t . di non penine- i tempi pio 
'pittando gli ideali nel futuro, (bandi icsjxhi 
solidità sputano al PCI. (x-r le sue stesse di 
nuiiMom. e non solo al centro sinistra di cui 
pine riconosce) le msuflicii n/e. Si guardi ai 
laburisti inglesi* vanno avanti jx r la coerenza 
del loro programma ihc- svolgono gradualincn 
te ma inflessibilmente II PCI invece noti si 
da un programma coerente. Si rafforza ma 
paga d suo consolidami ilio ion la rottura (k*l 
I unita col PSI e oggi si trova isolato Perdio? 
Perchè c’è qualcosa (itila sua politica che va 
sottoposto ad una k visione. Mi pan die i co 
munisti abbiano un occhio molto all ispe 
i ie n/a sovietica c uno sulfiOct ide nte- K* 'ina 
• (io(i(iia anima » di** li indebolisce e (he non 
1» mette in grado di affrontare iiHxh-nuune nli 
i profili ini («isti dalle società articolate del 
l'Occidente, cosj divcr't- dalla Russia che vide 
la Rivoluzioix leninista. Noi dobbiamo Irò 
vare invece una politica della sinistra ade 
rente alia società nella quale operiamo. Sol* 
quando avremo risolto i problemi di questo 
paese, per tanti versi ancora arretrato, po 
tremo permetterci di criticare le storture di 
'•xicta piu evolute come quelle scandinave. 


AMENDOLA 


Per 1 ultima replica e quindi andato al mi 
cridono Giorgio Amendola. Sulla affermazione 
fatta da 1-a Malfa secondo cui causa della 
i ri'i della sinistra e del IXT è il fatto che il 
nostro part'to punti gli occhi a due realtà 
(quella nazionale e quella sovietica) Amen 
dola ha affé rinato che nella posizione allo 
«tesso tempo nazionale e internazionalistica 
del ITT sta non la crisi, ma. al contrario, 
una dille- ragioni della sua forza si nipre 
crescente 

* fi nostro programma — ha ancora ditto 
\nitnd»la — c adeguato alla realtà, è una 
piattaforma rinnovatrice (erto noti di go 
verno, ma di inobilita/iine *. Piattaforma che 
e' frutto di un patrimonio pilitico. ideale, mo 
r.il, su mi aldi.amo mobilitato r mobilitiamo 
le- forzi miglimi del nostra paese. 

\nxr.doIa ha quindi concluso, tra gli ap 
plausi del pubblico in piedi sottolineando la 
importanza del dibattito appena terminato, 
un dibattito che dimostra la possibilità per 
le forze di sinistra, pur con le inevitabili c n 
volte profonde divergenze, di collaborare, d 
essere insieme come già lo furono durante la 
Rc'istenia. 
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rUnità: / giovedì 28 aprile 1966 


GIORNATA DI LOTTA NE! GRANDI CENTRI OPERAI 


MEDICI - MUTUE - GOVERNO 


In 50 mila a Milano contro ogni tregua Lenti progressi 


Possente manifestazione a Piazza Castello e davanti alla RAI-TV — Telegramma unitario a 
Moro: le aziende statali scindano le proprie posizioni dalla Confindustria 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

Cinquantamila metallurgici in 
piazza, accanto ai lavoratori 
delle industrie alimentari, de¬ 
cine di cortei per le strade, ar¬ 
ca trecentomila Iti sciopero; pa¬ 
ralizzato il traffico, bloccati t 
tram per quasi l'intera matti¬ 
nata, comizio dei dirigenti della 
FIOMCGIL, UILM-UlL e FIM- 
CISC davanti a una folla impo¬ 
nente, ai piedi del castello sfor¬ 
zesco. Così Milano operaia ha 
respinto la proposta dei padroni 
di una <t tregua *, ha riafferma¬ 
to la decisione di battere la po¬ 
litica del blocco a salari e con¬ 
tratti sostenuta da Confindu¬ 
stria e Intersind-ASAP, con lo 
appoggio governativo. Non a 
caso al termine della manife¬ 
stazione è stato approvato il se¬ 
guente messaggio inviato allo 
on. Aldo Moro presidente del 
Consiglio del ministri: * A no 
me 50 mila metallurgici riuniti 
Milano solenne manifestazione 
rivendicativa rinnovo contrai- 


Le cifre 
della 
giornata 

liceo una sintesi sugli scioperi 
di ieri, mentre si apprende die 
in gennaio-febbraio le ore ili 
astensione sono stato 18.4 milioni, 
contro 12.2 del ninno bmiestic 
1965: il movimento cresce 

METALLURGICI - Astensioni 
medie nazionali 90 %. A Milano, 
manifestazione unitaria e comizio 
FtOM FIM-UILM: Alfa Romeo. 
K Marcili, Falde. FIAR e Re 
ducili 100%; CGE 99; Rorletti e 
F. Tosi 90. A Torino: Morando 
90 %. Olivetti e Riv Villur 93, 
Lancia 00: FIAT Matei reno e 
SIMA 70 %, Avio 00. Mirafiori 
; 30. A Genova, media del 99 % per 
gli operai e del 63 % per gli im¬ 
piegali; 99% allo SCI d| Corni- 
, gliuno; domani manifestazione 
1 unitaria dei siderurgici. Brescia, 
media del 97 %, con Berettn, 
ATB e Breda al 100, OM al 96, 
S. Eustacchlo al 97, TLM al 90. 

A Napoli media 98 %, e altret¬ 
tanto alla Dalmine, Deriver e 
Olivetti; 95 aU'Aerfer: 80 "<• nl- 
ritalsider. A Venezia media 95 % 
e cento per cento allTtalsi- 
tler. A Livorno Italsider 95% no¬ 
nostante nuove minacce aj « co 
mandati », avutesi pure a S. G. 
Valdumo. dove lo sciopero è riu¬ 
scito al 100 % operai e 60 % im¬ 
piegati. A Bprgamo. 99 % Itnlsi- 
: der e Dalmine (impiegati 30 %). 
e 100 alla Magrini e SACE. Ed 
ecco altre percentuali medie pro¬ 
vinciali: Modena 97 (FIAT 92); 
Firenze 96 (FIAT e Galileo 95); 
Crema 98. Ravenna 95, Palermo 

95 (100 FIAT e 90 Piaggio); Reg¬ 
gio Emilia 96, Bologna 95 (FIAT 
98). Vicenza 95. Como 85. Tiieste 

96 % operai e -10 % impiegati 
(100 e 70 al S. Marco); Arezzo 
98: Perugia 90; L*Attuila 100 Sie¬ 
mens: Siracusa 80, Reggio Cala¬ 
bria 95. Taranto 98 (ItnNider 95). 

ALIMENTARISTI - Ecco l ri¬ 
sultati più significativi. A Miia- 
i no, 100 % alle Centrali del latte, 
f Mellin. Eldorado. Isobibelln, Ros- 
i si. Ligure Lomharda: 90 % alla 
Campar!. Golbnni. Moroni. Moli- 
ni. STAR: CO % all'Alcmagiia; 
non riuscito alia Motta. A Roma. 
100 % Pantanella, Coca Cola, 
Renzi. 90 Centrale latte e 60 San 
: Pellegrino. A Reggio Emilia 100% 
Italsniumi, Oris, Veroni; dal 90 
al 98 I lattiero-rnsenrj. i pastai e 
mugnai. I vini A Torino, Wamnr 
• Tobler 75; Sicer. Molini MEC 
e SRM 100; Centrale latte 60. 
A Genova 95% i consemcri. 85 
i vari e 11 settore estratti. 80 i 
pastai mugnai e la Centrale. 65 i 
panettieri. 

Ad Alessandria, Pemigntti 100; 
Saiwa. Fidda« 90 : 95 la Boccaro 
e la Bailo. A Udine cento per 
cento dei conservieri e Centrale 
latte. A Firenze 95 % a Certaldo. 
Chianti Melini. Mercantile: in¬ 
successo alla Ruffmo A Peni* 
i già. 50 % alla Perugina. A Ve¬ 
nezia. 100 c ó la Chiari A- Forti. 

| Ad Arezzo 90 % Buitoni c Molino. 

» A Pistoia 90 i pastai mugnai A 
Livorno 100 i consemen. mangi¬ 
mifici. idrotermali e acque gas¬ 
sate: accordo alla Centrale lat¬ 
te. A Salerno sciopero compat¬ 
tissimo specie fra conservieri. 

K stai e mugnai. A Cuneo 95 alia 
catelli e insuccesso alla Fer¬ 
rerò. A Napoli intorno al 100 % 
la Simmenthal. Centrale latte e 
Coca Cola e pastai di T. Annun¬ 
ziata. A Novara. 85 % Pavesi e 
100 Helvetia. A Palermo, media 
sopra il 90 %. Medie alte a Par¬ 
ma. Bologna c Modena. A Como. 
Vismara 40 %. 

CEMENTIERI - Ecco l'anda¬ 
mento per grandi gnippi: Cemeev 
tir (IRI): Arquanta c Taranto 
*9%: I .i\omo, Ravenna. S|voloto 
e Mnddaloni 100%; a Bagnoli 
95% dopo 10 anni di silenzio 
lUtcemcntl: Genova. Civitavec¬ 
chia. Monselice. Catanzaro. Car. 
rara. Vittorio Veneto e Cuneo 
100%; Senigallia, Cividaie. Ma 
dugno e Cagliari 98; Firenze e 
Trento 95; Salerno 90: Monopo¬ 
li 80. Marchino (FIAT): S. Ar¬ 
cangelo 100%; Settmello e Sira¬ 
cusa 98; Casale M. 87. Eternit: 
Bagnoli 100%; Orzano 99. Augu¬ 
sta 98: Casale 95; Cavngnolo 90 
Segni (BPD): Castellammare 
99%; BCD Ragu^a o Morie u 98 
Milanese Ani: Borco«aro e Car¬ 
rara 100%: SXPIC c Brivni %L 
Ozzano 97 Sacelli: Senigallia 
98%. Sciopero riuscito bene an 
che nei gruppi non monopo!:«tici: 
sciopero rinviato all’italcementi 
di Calusco. Rizzato e Trieste. 

RIMORCHIATORI - Si è con¬ 
cluso ieri compattamente il pri- 
pk> sciopero contrattuale degli ad- 
ditti ai rimorchiatori nei porti. 


tuale, inviumo protesta vibra 
tissitna per rinnovato allinea 
mento aziende statali ad rea¬ 
zionarie inaccettabili posizioni 
Confindustria. Permanendo tale 
situazione, lavoratori prendono 
atto determinante voluto contri 
buio governo ad restaurazione 
capitalistica oppressiva condi 
zinne operaia Firmato: FIOM. 
FIM. UHM ». 

/ cortei dei lavoratori mila¬ 
nesi (ne erano previsti quattro, 
poi diverse fabbriche hanno da 

10 vita a singole manifestazio 
ni) sono cominciati a sfilare 
per le rie nelle prime ore della 
mattinata, dai diversi punti del¬ 
la città, raggruppandosi poi in 
Piazza Castello 

Gli operai dell’Alfa e della 
Siemens hanno anche manife 
slato presso la sede della HAI 
di Corso Sempione chiedendo 
che la battaglia dei metallur¬ 
gici entri, attraverso gli scher¬ 
mi, nelle case dei cittadini ita 
lumi. Accanto ai metallurgici 
hanno mainato migliaia di la 
voratori della Coca Cola, del 
l'Ale maglia, della STAR, della 
Centrale del Latte ere., pure in 
sciopero per 21 ore Le forze di 
polizia hanno seguito i cortei 
sulle camionette: altri nuclei di 
carabinieri sono rimasti nei 
portoni dei caseggiati di Piazza 
Castello; duranti alla sede del- 
l’intersind era di guardia il P 
Celere di Padova. 

Ecco, in sintesi, i discorsi dei 
dirigenti sindacali. Annio Ltre¬ 
schi, segretario provinciale del 
la FIOM: abbiamo vissuto Ire 
mesi di forti latte: abbiamo nt 
tenuto l’accordo Cnnfapi che ha 
dimostrato come i padroni pos 
sano accettare le richieste dei 
sindacati, risultato indiretta e 
anche l'accorda sulle Cl c il ma¬ 
nifestarsi di ima prima timida 
revisione della linea padronale 
che pareva delincarsi con il co¬ 
municato Confindustria-lnter- 
situi Confederazioni dei lavora¬ 
tori (che prevedeva l'inizio per 

11 27 aprile di colloqui tra le 
parti) e con la notizia data da 
un giornale padronale circa una 
disposizione degli industriali 
metalmeccanici a riprendere le 
trattative. La situazione si è 
miramente inasprita allorché la 
Confindustria ha preteso per 
l’incontro del 27 una tregua ne¬ 
gli scioperi (malgrado la Con¬ 
findustria avesse sempre soste¬ 
nuto il fallimento degli stessi 
scioperi). 

' Confindustria e Intersind vo¬ 
levano umiliare sindacati e la¬ 
voratori chiedendo il ridimeli 
sionamento preventivo delle ri 
chieste dei sindacati, l'accetta- 
zinne della politica dei redditi, : 
rifiutando quindi una dinamica 
salariale fondata sulle esigenze 
dei lavoratori, la rinuncia dei 
sindacati ad aspetti essenziali 
della piattaforma rivendicativa 
(come i diritti del sindacato nel¬ 
l'azienda). Confindustria v In 
tersind volevano una resa senza 
condizioni. 

Mucci, segretario provinciale 
della VILM: diamo oggi una 
tangibile risposta a Costa: non 
si può chiedere ima tregua do 
po mesi di scioperi. Vengano 
decurtati gli utili a favore del 
lavoro. Le aziende di Stato do¬ 
vrebbero essere di stimolo alla 
Confindustria. dovrebbero ave¬ 
re una funzione: il governo è 
rimasto troppo in silenzio. Ri¬ 
maniamo uniti e compatti, con 
l'unità sconfiggeremo l'intero 
schieramento f ladronaie. 

Pierre Camiti, segretario pro¬ 
vinciale della FIM: niente tre¬ 
gua. Il fine dello sciopero è il 
contratto, non la trattativa, c’è 
il tentativo di dilazionare per 
mesi la discussione. C'è un con¬ 
tratto già fatto (Cnnfapi) e non 
c'è più bisogno di meditare. La 
linea della Confindustria è sen¬ 
za prospettive cd è contro le 
necessità del paese. Selle azien 
de di Stato abbiamo avuto due 
circolari: è giunto il momento 
di fare qualcosa di diverso dal 
le circolari. Snn comprendiamo 
lo zelo del ministro dell'Interno 
che fa assicurare dalle forze di 
polizia il crumiraggio, per 
esempio alla FIAT. Andremo 
verso lo sciopero generale se 
non verranno rivedute le posi¬ 
zioni padronali. La battaglia dei 
metallurgici è una battaglia di 
lutti i democratici: la democra¬ 
zia non si può arrestare alle 
porte delle fabbriche, pena il 
seppellimento della democrazia 
nel paese: questa lotta è per 
costruire ima nuora democrazia 
nelle fabbriche e nel paese 

Al termine del comizin. la 
folla si è sciolta: i lavoratori 
provenienti dalia provincia han 
no raggiunto le apposite auto 
corriere Gli operai di Sesto 
S. Giovanni avevano con se un 
piccolo somaro con una scritto: 
< lo sono cocciuto, ma la Con 
(industria è più cocciuta di 
me *: un operaio della Breda 
teneva ritto un cartello: « Po¬ 
che chiacchiere: basta il con¬ 
tratto >; una ragazza della Sie¬ 
mens portava un quadra dove 
la mano di un impiegalo si in¬ 
crociava con la mano di un ape 
min- uniti nella lotta: alcuni 
lavoratori dell Mi a reggevano 
un grande striscione: « Alfa .1 
aprile: tre olierai licenziati per 
rappresaglia. Ministro Bo a che 
serve la sua circolare? Siamo 
stanchi delle circolari. Voglia¬ 
mo i fatti ». 

Bruno Ugolini 



nelle trattative 

lina dichiarazione di Lama sull’andamento delie trattative e sulle posi¬ 
zioni sostenute dalla CGIL — Commissioni di controllo con rappresentanti 
dei lavoratori — Oggi avrà luogo un nuovo incontro ai ministero del Lavoro 
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L'imponente comizio a Piazza Castello a Milano, a cui hanno preso parte 50 mila operai 


Flessione delle astensioni dopo una dura campagna 

La FIA T combatte lo sciopero 
con l'inganno e te minacce 

Diffusa la falsa notizia di una disponibilità padronale alla trattativa — Pieno successo nelle 
altre fabbriche torinesi — Stamane gli operai torneranno a picchettare i cancelli del monopolio 


Dal nostro inviato 

TORINO. 27. 

In tutte le aziende metalmecca¬ 
niche della provincia i lavorato¬ 
ri si sono astenuti oggi dal lavo 
io. accogliendo l'appello dei tre 
sindacati di categoria, che ave¬ 
vano proclamato 48 ore di scio¬ 
pero unitario per il contratto. 
Le percentuali di partecipazione 
alla prima delle due giornate di 
lotta sono elevate in quasi tutte 
le aziende grandi e medie della 
città e della provincia. Alla 
FIAT, invece, lo sciojiero è riu¬ 
scito parzialmente, con percen¬ 
tuali di adesione generalmente 
inferiori a quelle registrate nel 
corso degli nitri scioperi per il 
rinnovo del contratto nazionale 
dei metallurgici. , 

L'assenzj dalla lotta di una 


patte notevole degli operai della 
FIAT (i sindacati valutano in¬ 
torno al 30 per cento il numero 
degli operai die. nonostante le 
pressioni c le intimidazioni, ac¬ 
compagnate ila un'intensa cam¬ 
pagna te.su a falsare lo stato 
reale della vertenza, non li.nino 
varcato i cancelli degli stallili 
menti del monojiolio dell'alito) ha 
Unito, come sciupi e a Torino, per 
far passare in secondo piano il 
successo die lo sciojiero ha regi¬ 
strato nelle altre aziende, dove 
la partecipazione alla lotta, spe¬ 
cialmente da parte degli operai, 
è stata massiccia e combattiva. 

Bastano le percentuali di scio¬ 
peranti registrate nelle aziende 
più mite a dimostrarlo: 90 per 
cento alia Olivetti. 98 per cento 
alla ZerlKini, 95 per cento alla 
Indcsit, 70 per cento alla Lancia. 


Per lunedì 


| I sindacati confermano j 
i lo sciopero nelle Poste ; 

1 Di fronte alla mancanza dì fatti nuovi sulla vertenza dei i 
160 mila PT e telefonici (di Stato) — è detto in una nota | 

1 delle Federazioni di categoria dei postelegrafonici della 
I CGIL, CISL e UIL — le organizzazioni sindacali confer- I 
| mano lo sciopero già proclamato per il due maggio, con le 1 
| seguenti modalità. Lo sciopero del personale degli uffici I 

• centrali, locali e delle Agenzie e dei telefoni si svolgerà ' 

1 dalle ore zero alle ore 24 di lunedi; il personale viaggiante I 
inizierà lo sciopero alle ore 20 di domenica per cessarlo I 

! alla stessa ora di lunedi; sarà assicurato il servizio ■ sai- • 

2 vezza vite umane ». | 

Anche il SINDIFER, che organizza I dirigenti delle fer- 
I rovie ha deciso di « attuare, possibilmente d'Intesa con gli I 
1 altri sindacati, tutte le azioni sindacali necessarie per ri- 
I solvere le rivendicazioni di carattere normativo ed eco- I 
I nomico sul tappeto ». Oggi, intanto, si conclude la nuova ■ 

■ azione dei vigili del fuoco che per 4 giorni si sono rifiutati i 
I di svolgere prestazioni fuori dell'ordinario rivendicando | 
nuove assunzioni e il pagamento puntuale delle Indennità. 

* ■■ " — i ■■ «J 

Per i contratti e la previdenza 

Manifestano i braccianti 
a Comiso Marsala e Taranto 


Nuovi forti «cioperi doi la¬ 
voratori agricoli per i contrat¬ 
ti e la riforma della previden 
za. Ieri a Comiso (Ragusa) tre¬ 
mila braccianti hanno manife¬ 
stato per la firma del contrat 
to provinciale c l’entrata in 
funzione dell'Ente di s\ Ruppe 
regionale: il 2 maggio (luncdil 
lo srinnrro sj emenderà a tilt 
ta la provincia di Ragu-.i 
aprendo In « settimana di lot 
l.t » regionale per contratti c 
previdenza Anche a Marsala 
(Trapani) migliaia di coloni e 
mezzadri, insieme a braccianti 
e contadini, hanno manifestato 
nel capoluogo. Chiedono l’ap- 
I plicazione integrale e eontrat- 
I tata delle leggi sui riparti, la 


firma del contratto provinciale 
braccianti, la rifornii legisla¬ 
tiva della previdenza e del col¬ 
locamento. A Taranto è comin¬ 
ciato ieri lo sciopero di 48 ore 
dei braccianti e coloni. Un cor¬ 
teo di quattromila lavoratori, 
con alla testa 700 giovani in 
motocicletta, ha percorso il con 
tro ni Grottngl c dove si è svn! 
>o un comizio Anche a S Gior 
cu» Ionio» o M.ts'-afra si è to 
nuto un comizio (.altri so no 
terranno oggi) Si chiede: con 
tratto per i braccianti c capi 
tolato nuovo di colonia con au¬ 
menti salariali, di riparto e di¬ 
ritti consistenti; creazione di 
un sistema previdenziale nuovo 
e senza discriminazioni. 


90 pei (.(Mito .il! t Viberti. 9» poi 
cen»o alla Bei tono. 95 |K>r cento 
alla Westinghou-e. 100 per cento 
alla (’imat. 92 per cento alla 
Aliurtli. E ancora: 80 pei cento 
alla Savigiiano 97 pei cento alia 
Giuntina. 95 pei cento alla RIV 
(li Villar l’eio-a (contio il solo 
25 poi cento alla RIV di Torino), 
Ulft per ceniti alla Tnonp. 75 per 
cento alla SNIA. HO per cento 
alia Magnati)ne di via Re. 75 
per cento alla Magnati)ne di via 
Sant'Anibrogio 85 por cento alla 
Pininfarina. 

Queste cdre sono più che suf¬ 
ficienti a dimostrare che gli ope¬ 
rai metallurgici torine-ù sono de¬ 
cisi ad ottenere un nuovo e mi¬ 
gliore contratto, ma al tempo 
stesso riaprono gli interrogativi 
sulle ragioni deila flessione alia 
FIAT, in una lotta clic, all'aper¬ 
tura delia vertenza contrattuale, 
aveva visto protagonisti gli olie¬ 
rai del monopolio Anche oggi, 
d’altra parte, in certe sezioni, 
ri certi reparti dei -angoli -ta 
hihmcnti. gli operai della FIAT 
ìono stati ancora in prima (ila. 
e certamente torneranno ad r? 
serio nel corso dilla Sotti con 
tiattuale 

La HOM p’o. innate- — in tri 
comunicato dilaniato a conclu¬ 
sione della prima giornata rii .scio¬ 
pero — ha co>i commen'ato i 
(iati sulle as'eiiMo:» dal lavoro 
nelle varie fabbriche metallurgi¬ 
che* t !o sciopero di 48 ore al 
detto dai tro s-niacati. è inizia 
to con una laica p irtocipa/io-ie 
dei lavoratori, anche se una for 
te campagna pidron.de lui ten¬ 
tato di centra-‘aree i! suchcsmi 
insistendo -ostentai c.mente rie. 
giorni scorsi e rilanciando .ri 
cora. a jiocìk- ore datl’iniz'o del 
!a lo'ta. il fa!-*» di un i disponi 
hilità d e i 1 a Uonfind’c-tr a .ri'e 
trattative, dispon.bihta ciip !a 
Confindustria in realtà non ha 
manifestato. Qm-ta ini/'ativa de, 
padrom. che hanno largamente 
utilizzato p«eurio organizzazioni 
sindacali azionò distiche ha po'uto 
solo ottenere il cedimento dello 
sciopero m una parte deì!e offici¬ 
ne delia FIAT e della RI\. nel 
quali complessi, t^-r.iitro lo s .> 
pero ha aviro largo suri -s.» ■ i 
.daini stabilimenti come la RIV 
di Viilar IVro .i. la FIAT Ausi- 
liane. la FI \T Materferro. la 
FIAT SIMA ia FIAT Motor j 
Av o. ia FIAT Forr.eie ed in 
off.L.ne degl-, .dtn «tao.Iin c”t: co 
u.r ,il!,i R c.iii'bi. alla SPA di 
S‘-i--a alle Fo ■ !er e e alla FI \T 
\u'o ». 

Una valutazione, quindi, arie 
reme alia reaita c ehc lascia 
intendere che non si traine¬ 
ranno gli .sforzi per migliorare, 
nella giornata di domani, il suc¬ 
cesso parziale ottenuto negli sta 
bri-menti delia FIAT. E' questo, 
d'altra parte, l'impegno che gli 
operai e gli attivisti sindacali 
della FIOM. della FIM CISL e 
dell UILM hanno preso oggi da¬ 
vanti alle fabbriche. 

D'altra parte i dirigenti della 
FIAT — che sono maestri nel- 
I escogitare e-ped.enti anlism- 
dacal; — avtvano provveduto 
I nei Giorni s< ors- a * comandare * 
.on un O'ar.o diverso centinaia 
J e ccntin.ua di ojx-rai che «sino 
• mónti al lavoro alle 4 iti ovat¬ 
tino invece che alle 6 Sopra! 
tutto avevano battuto e ribat¬ 
tuto il tasto dell'inutilità dello 
sciopero visto che gli industriali, 
come riportava la < Stampa * e 
come sostenevano gli esponenti 
dei sindacati di còmodo, erano 
disposti a trattare. E natural¬ 


mente i vati capi icpaito ave¬ 
vano continuato a richiamare la 
attenzione dei dipendenti sul fai 
to clic la FIAT non Ila inai n 
limici,ito ai prov cedimenti di 
rapptosaglia 

C era l'esempio, rei ente, dei 
due attivisti sindacali della i’I(li¬ 
neria cilindri» (ielle Ferrici e. 
» tiaslei iti * senz altro motivo 
clic quello di e-ocic jttivi nel- 
l'organizzazione rii eategona. Se 
!>m qtioMn esempio della *Toi- 
iit-ria eriin(in» aveva avuto co 
me solo risultato la proclama¬ 
zione di uno sciopero di tutto 
ri repaito che va avanti otmai 
da otto giorni, i dirigenti delia 
FIAT hanno continuato a punta¬ 
le sulla loro carta favorita: 
quella ddl'intimida/ione. 

E l'annosa storia (ielle lotte 
sindacali a Tonno questa, l-a 
conseguenza di un'azione antio- 
pera-.i che la direzione ha con 
dotto p< ,r -inni discriminando e 
colpendo prima gli attivisti di un 
solo sinit .h. ito la FIOM. e (di¬ 
pendo [Kii anche gli aliti quando 
si è iosa (ciato che la resistenza, 
d coragg-o di piccole avanguar- 
de di lavoratoli’ aveva finito 
per |jortare ad una nuova, piu 
dui attua unità nella lotta 

Fernando Strambaci 


L'Italsider ; 
di Taranto 
« comanda » 
800 operai! 

T \R WTO. 27 

Imponente e stata la partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla giornata 
di sciojiero nazionale dei metal ! 
Iiircu i. Ecco le percentuali di 
as’in'ione nelle aziende statali: 
Si.ibilinK-nti Navali di Taranto 

U. Vr; Italsider 90'; Private- Sin-, 

s- ,ni <■ »-i ìnrr, ; Mar.ridi 

80 t. Re!leii iti ;x-r cei.to, Sai- 
tiem 50%. 

F’er quan’o riguarda i ce:r.rn 
tieri lo sf.ojx-io «• sj.jtn rfTrttiitito 
al 90 ; p-is-n la Ccnen’ir. azien 
ria a partecipazione statale Di 
particolare- sign-ficato e la par 
tc ( :p.i/:o r «- iì‘(« stifcjx'-'o da parte 
dei dipendenti dell Ita’.s der La 
direzione infatti, in seguito al 
mancato accordo con i sindacati 
in merito alla « comandata » (pre 
fendeva che i sindacati Faccet¬ 
tassero cosi come essa l’aveva 
stabilita) ha inviato 800 lettere 
di cui diamo il testo integrale: 

« In relazione allo sciopero pro¬ 
clamato per » giorni 27 e 28 apri¬ 
le '66 le comunichiamo che ella è 
sfata comandata in servizio per 
la salvaguardia degli impianti 
dello «’abilimcnto tutto Pertanto 
per detti giorni dovrà presentarsi 
regolarmente al lavoro nel «no 
normale turno secondo le rii«p ( > 
sÌ7iom al r guardo 'mpart-te ri,din 
stia sez-one Distinti --al, ’i Fu 
inalo d direnate principale De 

V. to » 

Il grave atto di intimidazione, 
che altro non è «e non la orga 
nizzazione del crumiraggio in 
quanto la « comandata » vera e 
propria è di gran lunga Inferiore 
a quella pretesa, non ha intimo¬ 
rito gli operai i quali nella quasi 
totalità l'hanno respinta. 


Medici - mutile - governo - le 
liuttutive iontumano, taticosa 
mente. Dopo l incontto di lei i 
mattina, una nuova t milioni 
Ita le palli e stala fissata pei 
oggi poiiu-i iggio al tinniste io 
del i.avoto. Quali Ite passo 
,i\.ititi e stato compiuto, ma 
si pi mede lentamente. *c (inu¬ 
le lumai he » — ha dttlo a enti 
(Iasioni dell'uu ondo il pii si 
dente del comitato FNOOMM- 
Smdacati, iloti Dui «indo 

Slamo aiuola alla perdei ia 
dei pmblemi di fondo che so 
no alidi ignu di qui sta dilli 
c ile v ci lenza 1 temi piu si ot 
tanti - - dii rito di s( ( it,i pi o 
v ini ia pi i pi ov lite ia sulle Ioi 
me di pagami nlo. ( ome \ o 
gliomi i un du i. o < quota i a 
priai ia » su tinto il tt n lini io 
nazionale, colili- vogliono gii 
Enti mutuali'tiei — sai.inno 
.illimitati piobahilnu lite oggi o 
domani. Sono questi c he eli ( i 
dcrauuo dell esito della liatta 
Uva in tolsi». Pievisioui. an 
elle imi. nessuno si e sentito 
m giado di tarne. 1 nipple- 
sentami dei medici sembianti 
decisi a non mollale, ma gio 
va osscivaic clic le opinioni 
non sono univm he man mano 
thè dal eri tire si s< t ode alla 
basi- della eategona. fi aziona 
ta in un nummo incredibile di 
m gamz/aziom snidai ali di (in 
si jgiuu.i m multi i usi l'dlet 
tivù seguilo ed il pii ciso oi u n 
tamento 

Risulta ini.itti i he molte n!»u 
/ioni di « pi nu ipio » nuli snnn. 
in realtà, elle manifestazioni 
di timori di alila natura- si 
teme. cioè, che con questo si 
stema i'IN’AM tenda a * frega 
re » i medici — come si è 
espresso un cappi esentante sin 
daeale della categoria — rido 
eendo nel complesso i competi 
si ili molti miliaidi. Ed ì timo¬ 
ri si ingigantiscono per il si 
Inizio mantenuto dnllTNAM a 
questo riguai do* a quanto am 
monterà la « quota capitaria . 
si chiedono molti sanitari, e 
come sarà « differenziata - se 
tonilo le arances dello slesso 
Ente assistenziale ? Tuttavia 
una forte opposizione al paga¬ 
mento foifetta!io esiste anche 
a prescindere ila questi aspetti, 
soprattutto nelle grandi città 
dalle quali piovicne l’opposi 
/ione più decisa alla richiesta 
(Irli'IMAM 

Oggi o domani, comunque, 
questi interrogativi dovrebbe 
rn essere sciolti, ma non sj 
comprende ancora bene come 
in tutta questa disputa si inse¬ 
risca la figlila del mutuato, il 
cui intei esse alla miglio! e ,e 
sistenza possibile dovrà por 
essere temilo presente qualun 
qnc sia la soluzione finale che 
prevarrà su questo pi obli-ma 
Per parte nostra non possia¬ 
mo che riconfermare l'opimo 
ne che tanto l'uno quanto I’al 
tro sistema di pagamento del 
medico — « notula » n * quota 
capitaria » — sono entrarli 

hi insoddisfacenti e lasciano 
ugualmente seonlenti. con una 
accentuazione per la * quota 
capitaria ». gli assistiti O gfi 
stessi medici). 

Lo soluzione di fondo non 
può essne trovata ni H'amhito 
dell'attuale sistema bensì in 
una riforma radicale che im 
posti sii nuove basi lutto il 
pioblcma dfll'assislenza sani 
taria. Molti degli stessi rap 
presentanti dei medici sj reo 
dono conto clic seguendo lo 
strada attualmente battuta si 
potrà mettere una toppa ad un 
tessuto logoro che si strapperà 
a breve «cadenza da un'altra 
porte E saremo punto c doc 
capo 

Il compagno Lama, segreta 
no di Ila CGIL, da noi inter¬ 
rogato sull' andamento di Ile 
trattative, ci ha detto 

* Nel corso di questi due 
giorni, si sono discusse tre 
questioni. 1) la composizione 
c i poteri delle commissioni 
sezionali c provinciali; 2) la 
istituzione elei libretto sanila 
rio; 3) la consegna di ricettari 
INAM ai mutuati. 

I.n posizione elelln CGIL è 
stata la sì euente : per quanto 
riguarda le commissioni, es¬ 
se dovrebbero essere tripartite 
(cr»mposte di medici. lavora 
tori e rappresentanti degli crii 
tuli) e eiovrchbero avere un 
potere ampio eli verifica e eh 
controllo «ull andamento della 
assistenza in tutti i suoi a«pet 
ti In questo quadro, è opi 
mone della CGIL che le com¬ 
missioni dovrebbero anche ave¬ 
re. a livello provinciale, ti 
potere di intervenire con mi¬ 
sure precise nel caso di com¬ 
portamento abnorme (quindi 
contrario al principio della 
mutualità) tenuto dai singoli 
medici e, forse, anche da sin 
goli mutuati; naturalmente, 
senza negare ad essi l’assi¬ 
stenza So questo punto la di¬ 
scussione cwitinua. 

In merito alla istituzione dei 
hhrrtti sanitari si c deriso 
che ogni medico terrà una 
speciale cartella clinica per i 
singoli mutuati, per avere co¬ 
stantemente presente la vita 
morbosa dcll’assistito e miglio¬ 
rare. In tal modo, il servizio. 
Su questa questione, l'accordo 
è stato raggiunto. 


Coca la con-t una ili nut l'Alleanza del Coniatimi • e la 
tan agli asMMHi. per couturi pi esirien/n della Fcdcia/nuic 
lai e il numeio delle ih itta degli Urtimi dei medici. E' Ma 
/min. la ((ili- ha ,t\iin/.ito le to inastatalo i he il dissesto 
inopi ir liscive, pei che una amnimisti ativ o. finanziario e 
tale misuia avuhhe leltitto oigamzzalivo liti quale si tio 
di tar ili .idei i sulle- spalle del vano le Casse mutue dei col 
mutuato il cuniiollo ninnimi I tiv aioli dm (li. i icn disagi no 
stintivi» di una o|x in/ioiu* -- la '(-voli pei gli assiemati, le cui 
iiietta/ione — i in* e pili seni piestn/iom snuditi le sono ma 
pie di pei tini il-a dii medilo di guati . ( pii i ini dii i i cui 
Miche su questo putrii», la lompciisi sono pm bassi di 
disi us-rionr ( uni mm i a domani, (pii 111 piatitati da tirili gli 

Come si vede — ha aurmnto nhtl Enti inulti.dista i. Tale si 
il compagno Lama -- ah iiih I Uia/ioni-, i hi « olpisi i tanto t 
quesiiom impili tallii (,n| , v ( m «oliiv.rioii (Imiti quanto i me 

pio il x sistema i npit.u io « a dm. e di ti ninnala olite t In 

i notula . I'.is-imi n/a -p t ( ia dall ili-ili Ih ii liti < miti ibuto sta 
lisina ilninit lini! e l non -uno Ldt dalla inaili umili zza ilei 
aiuola state de-im-e t il è I* * «ri 1 1 ezzat ili e dell* ( asse uhi 
bine i he sia i,»-i pi n In !< lui ( dalla dispi i-mm dei 
soluzioni m qui-la inali i la uiez. i tman/iati in -pi-t non 
hanno una itila -ila/iom ,ni » a-sisli-n/iah 
(he con ( lò i he -i diiidi-i I * Mli an/.i na/ionali di ì i on 
sui punti elle ho puma indi . t .•elmi ha pio-pittato 1 « sigio 
iato i za di ilivaii il eontllhuto dii 

K -upe.lluo aggiungile - ! ''I Sl ‘ ll “ 111 lllu ' ,il ' ,l,U 1 ' n '. 

ha ( oik (uso Lama - , he ia l ul "" , '"' 1 l 1 «" "i. din 
CGIL mantiene to alla ''' '• ,r ' >M "• ,n * 


vcitcn/a, la .sua |nisi/ione di 
sempre, ionie!mata ani he m 
un i ei ente i nmiimi .ito ili Ila 
hi gl etcì mi . si devono adottale 
soluzioni (he ( oi it-poiidaiio al 
I oi ii-iitaniento ‘-i m i ale dei la 
v oi alni i — io i iteneo atti In- 
«In un dii i — fnv ot ovoli ad 
api il e la s| i ada al -m \ i/io 
s.iuilai io n.i/iou.di i Ih -i m 
'pialli i m un •-1s11 ni ì et noi ali¬ 
di su ine//a sin i.d, . 

Sui potei i di III i oiiinussioiii 
piovutila!!, la l-NOOMU ha 
sollevato obli zumi, snsteiu-ndo 
che la facoltà ili eimh/io e 
di san/tone nei cnnftonti dei 
medici ((impeto solo alla Fedi 
razione degli Oidim l.iNAM. 
dal cauto suo. so-ticnc clir in 
tal modo I istituii) sai ebbe pii 
vaio di qualsiasi «magistia 
Ima i |>iir avendo un rappor¬ 
to regolato da una pieeis.-i 
( onven/ionc (ipiclla che si (imi 
ta attualmente di rinnovare) 
«on i sanitari La FNOOM.M. 
coriiimque dovi ebbe* precisare 
oggi qual è la stia definitiva 
posizione al tignatilo. 

I particolari e gravi prò 
Irieini della assistenza sanita¬ 
ria ai coltivatori diretti sono 
stati esaminati ieri durante un 
incontro tra la presidenza del 


tane agli assiemati \l tempo 
stesso 1 Mh'.m/a liticm ehi 
si deliba leali/z.irt ima più 
i. izion.de utili//.izione ih-Uc ili 
spoinhihl.i liii.mzi.ii le i delle 
attii-z/atim- salutarli esisien 
ti mi di.ititi* il passaggio di Un 
assistenza sanitaria dei colti 
v alni i (Iti etti all'l V \ \! Sono 
pi ev ist i alt i i ini ont l I 

I .a '(•fi i-te» i i di-' S1SX1 ( -. 
"n-t.iiialo d, Il l’Nl’RI della 
Facoltà ili mi iIh ina ) ha m 
detto pei il '2'* e <0 api de ma 
mfesta/imu di piole-la - (hi 
-i i onci el« i anno nella nstcn 
-ione dalle lezioni e dalle e 
si-ieriaziom pei hi sriu.izio 
rie esistenti ih 1 « ampi» sani 
laim e mutualisni ii In un io 
Miunicati». il S|S\I sii-tiene- la 
esigenza ili una soluzioni* uni 
lai ia al problema della film 
ma salutali.i .ilditunri di n 
\ eudic.i/mm si tini uh. e * de 
rumi ia la responsabilità del 
ministero del Lavino e degli 
Enti » per la crisi in atto nel 
settore mutualistico, clic rivi- 
la anche -« l'incapacila delle 
associa/ioiii mediche di e-ate 
goria ad affrontare iti modo 
responsabile il problema del 
diritto alla salute ». 

Sarno Tognotti 


I danni nella città vecchia 


Nella notte venti 
scosse a Tashkent 


MOSCA. 27. 

Alile vinti -to-sc sismiche 
hanno fatto tic mare stanotte- 
la i rila di Tashkuit. e quindi 
ci di i sono s-,)te ahhastan 
za torti (3 4 graeh della scala 
Mcrcallrt per tenore sve-gh* 
la p »pe»!.t7inne II diieltun- de! 
I'0«- erv alone» -tsmieo t Mo 
si ,i • . Selglliei Fedito-, è del 
I opi none i he quec'o sussegui.- 
«i d> -ussiihi stia ad indicare 
un attenuar-i dii! attività «ot 
terranea, eioè uno spugne-i 
prng;e-sivn elei proce-so di s: 
stetti.i/iotie- «geologh a 

f’n"!t ahb nrr><» set irto tot 
le !r- *in-.ir!i,ìM/e eh- gang.» io 
da l.islikerri sr-npre pm nu 
mero-f. corif<-rm.i”'» ( lie i dan 
r : so-io s.iprattiitto tifila citta 
vecchia Qui è et oliato un nu 
meio considerevole eli case, 
altre «uno state seriamente 
danneggiate ed evacuate Jai 
rispettivi abitanti. Molti eli es 
si. in attesa di trovare una 
nuova stMemazione. hanno per¬ 
nottato all aperto e nei cortili 
ancora ingombri di macerie 
«i allineano Ieri, divani, poi 
tione- e si amo icrhiann mas 
-eri7n- 11 prethà m.» ci-ntrak 
e quel!-» el dare a turi, -n 
pm pri -to un allogg i» I S» 
v :e-; citMcIi'U hanno gin -.Me 
mato cì rimala di =,lustrati m 
nuovi appartaminti che avreb 
hcro do.uto cs-cie consegnati 
m acca 1 - one deli imminente fe¬ 
sta de! Primo Maggio Dal 
canto suo la Comminatone go 
\ornativa lavora per inventa 
riare i danni, provvedere alla 
rapida riparazione delle case 
ancora abitabili, evacuare la 
popolazione dalle abitazioni 
pencolanti 

Tutt’altro spettacolo offre la 
parte nuova della citta dove le 
case, anche a molti piani, non 
hanno subito alcun danno ? 
dove la vita e del tutto nnr 
male Ognuna eli queste case è 
stata costruita con speciali si 
sterni anti sismici poiché, co 
me è noto, Tashkent si trova 
in una zona dove le scosse tel¬ 
luriche sono normale ammi¬ 
nistrazione. 


Per la CEE 
l'on. Novella 
chiede a Moro 
un incontro 

* 1 (GII- ha inviato allori 
Moto il 1.5 gciil’.iio e il Ili aprile 
d |lf * note ira» li- quali m -ifieei 
fava I inehiMow di r.ipprcse’n 
’anti della CGIL nella ro-n rie* 1 
fl'-'ign.rii dal covetiio — c-iie ir» 
• la'i-n.'i tiri p.enn comix-frn/a — 
a rappM—f-ntan lo orgamzz.i/io 
t-i «indac-nli dei lavoratori i pi 
vari organismi della CEE Alle 
due noie, fino a questo momen¬ 
to non vi è stata risposta. Il 
segretario generale della CGIL. 
Agostino Novella, ha pe-rciò in- 
v iato un fonogramma all'on. Mo¬ 
ro. oltre che per rinnovare la 
richiesta, per chiedere sulla que 
st.o^e un urgente incontro. 

L'ambasciatore 
bulgaro a 
Santa Giulietta 
per le celebrazioni 
della Resistenza 

Lan.basciatore bulgaro a Ro¬ 
ma, Christov. ha assistito al¬ 
le celebrazioni dell'anniversario 
della Liberazione nel paese di 
Santa Giulietta presso Pavia. 
Durante le mnrifestazioni un 
con .mosso omaggio è stato reso 
alla memoria dei caduti della 
bucata partigiana «Tundra -, 
fra i quali fu anche un bulgaro, 
ucciso il 1- settembre 1944 e 
ricordato semplicemente co! no¬ 
me di Boris. 

Il sindaco ha pronunciato un 
discorso dove ha trovato calo¬ 
rose parole per esaltare l’ami¬ 
cizia fra i popoli ditali* e di 
Bulgaria. 


I ■ 
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Assolta l’Unità dall’accusa di diffamazione specifica 

Il Tribunale: Mangione nienti 
alla TV sul codice dell'URSS 


Il giornalista social- 
democratico affer¬ 
mò che la legge so¬ 
vietica punisce lo 
sciopero, citando un 
articolo che dice in¬ 
vece futf'altra cosa 


Il giornalista socialdemocra¬ 
tico Romolo Mangione menti 
alla televisione quando gettò 
il codice sovietico sul tavolo, 
davanti al compagno CJian Car 

10 Pajetta. citando una serie di 
articoli che. a suo dire, avreb 
bero pesantemente condan 
nato lo sciopero, l'abbandono di 
pubblico servizio, nonché qual 
siasi dimostrazione di piazza 
Mangione menti, come Pajetta 
rilevò immediatamente e co¬ 
me l'Unità ebbe modo di di¬ 
mostrare con una semplice ci¬ 
tazione degli stessi articoli del 
codice dell'URSS. ma ora que 
ste menzogne sono state indi 
cate come tali dal Tribunale 
di Roma con una sentenza 
emessa ieri dalla quarta sezio 
ne (presidente Semeraro. PM 
Guasco). 

Romolo Mangione, lo sfortu¬ 
nato autore di campagne tele¬ 
visive contro il partito comu¬ 
nista (diciamo sfortunato, per¬ 
ché. nonostante Mangione ab 
bia fatto deH'nnticnmunismo 
più retrivo la propria bandie¬ 
ra elettorale, non é mai riu¬ 
scito a diventare deputato) in¬ 
terruppe durante la « Tribuna 
elettorale » del 9 novembre '01 

11 compagno Pajetta. il quale 
parlava di statuti dei lavora¬ 
tori. Cominciò a gridare come 
un ossesso e molti lettori lo ri¬ 
corderanno: « Lei parla di sta¬ 
tuto dei lavoratori, ma lo sa 
come il codice sovietico tratta 
i lavoratori? ». Mangione enun¬ 
ciò quindi una serie di princìpi: 
lo sciopero è punito con tanti 
anni di galera, l'abhandono di 
pubblico servizio con altrettan¬ 
ti. una dimostrazione poi... 

Per dare maggior peso alle 
proprie affermazioni. Mangio¬ 
ne. il quale aveva parlato leg¬ 
gendo un foglietto di appun¬ 
ti, buttò sul tavolo il codice 
sovietico. Fu un bluff L'Uni¬ 
tà stigmatizzò senza mezzi ter¬ 
mini il giornalista socialdemo¬ 
cratico. il quale si rivolse allo 
ra alla magistratura denun 
ciando incautamente il nostro 
giornale e Porse Sera. 

Il processo si è concluso con 
rassoluzione piena di Paese Se¬ 
ra e con rassoluzione deH'tbufò 
dall'accusa contestata, che era 
di diffamazione specifica aggra¬ 
vata a mezzo stampa. Il no 
stro giornale dovrà pagare pe¬ 
rò una multa di 140 mila lire 
TI Tribunale, infatti, ha ritenu 
to che il linguaggio usato nei 
confronti di Mangione non fos 
se il più appropriato, sottovalu 
tando in tal modo il tono del 
giornalista socialdemocratico 
nei confronti del compagno 
Pajetta e dei comunisti in ge 
nere. 

I giudici, assolvendo 1’Uiu'fò 
e Paese Sera dall'accusa più 
grave hanno in sostanza ac 
colto le richieste del pubblico 
ministero: il dott Guasco, in 
fatti, ha notato come le accu 
se del nostro giornale e del 
quotidiano della sera fossero 
state provate In effetti era ba¬ 
stato un confronto fra le af¬ 
fermazioni di Mangione e il co¬ 
dice sovietico per cogliere nel¬ 
la più squallida menzogna il 
querelante. 

Ehrenburg 
consegna 
a Picasso 
medaglia e 
diploma 
del «lenin» 

NIZZA. 27 

Fabio Picasso, ha accettato la 
medaglia d'oro e il diploma del 
Premio I-enin conferitogli lo 
scorso anno da) governo sovie¬ 
tico. 

Im consegna — é stato ap¬ 
preso oggi — na avuto luogo ieri 
nella residenza di Picasso a 
Mougins. da parte dello rerit 
torc soviet ire llv.i Eh remimi'g 

A nclne-ta di Picasso ! » ce 
nmonia ha avuto carattere «trrt 
tamente privato e i giornalisti 
ne sono stati informati soltanto 
oggi attraverso una breve di 
chiarazione dell Associazione di 
amicizia Francia URSS. 


In 6 mesi ha attraversato il Pacifico 


È arrivato negli USA 
il navigatore solitario 




V*T~T 1 T_-4 



SAN FRANCISCO — L'ufficiale di marina Alessandro Carozzo ha raggiunto S. Francisco dopo aver attraversato da solo 
l'Oceano Pacifico nel suo « sloop > di circa dieci metri. Il Carozzo, che è veneto ed Ha 34 anni, era partito da Kobe, in Giap¬ 
pone, il 22 ottobre scorso. Ha incontrato una sola tempesta una settimana dopo aver lasciato il Giappone. Per sei mesi l'ita¬ 
liano si è nutrito di viveri in scatola. Nella telefoto: il Carozzo a bordo della sua Imbarcazione nel porticclolo di S. Francisco 


Rientra in patria dopo il grave incidente 

A NAPOLI LA MICHELANGELO: 

porto deserto per lo sciopero 

Conferenza-stampa del comandante Soletti: « La nave è buona; l’ondata che l’ha sconvolta era 
eccezionale » — Lodi a tutti i membri dell’equipaggio — Oggi sarà sbarcata a Genova la salma di 
Desiderio Ferrari, la vittima del fortunale — Quasi rispettati i tempi del prossimo viaggio oltreoceano 


Passi avanti 
nelle ricerche 
anticancro 

NEW \ ORK 27 
L’identificazione di un virus ge 
neratore del cancro « potrebbe »-.« 
sere prossima » consentendo co 
si di aggiungere un'altra causa 
alla lista di que.le accertate 
fino ad ora da ila scienza medi¬ 
ca. Lo ha dichiarato il direttore 
deìristituto nazionale del cancro, 
Kenneth Endicott, in un rappor- 
to presentato ad una sottoeom- 
missione della Camera de» rap. 
presentanti che sta studiando lo 
della malattia nel paese. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 27 

Nella tarda serata di oggi la 
Michelangelo ha gettato le ancore 
nelle acque di Napoli con circa 
tre ore eli ritardo sull'orario di 
arrivo previsto, toccando il pri¬ 
mo porto italiano — doj>o la tra¬ 
gica avventura in Atlantico — in 
condizioni drammatiche per la as¬ 
senza di ormeggiatori, rimorchia 
tor ( e piloti, ni sciopero oggi per 
la prima volta. E stato lo stesso 
comandante Soletti a dirìgere per¬ 
sonalmente la difficile e lenta ma¬ 
novra, resa ancor più ardua dal¬ 
l'angustia del porto. 

Verso le 18.45. mentre un’altra 
nave. l’Oriaiia, battente bandiera 
inglese, di ritorno dall*Australia, 
era impegnata nella manovra di 
attracco, si sono scorti in lonta¬ 
nanza i due grossi deflettori dei 
gas di scarico del transatlantico 
italiano. Sulla banchina del porto 
erano ad attendere la nave nu¬ 
merosi dirigenti della società ar- 
matrice Italia, tra cui il direttore 
dei servizi tecnici ing Ettore 
Vernareccio, il direttore del per¬ 
sonale dott. Mario Bonaccia, il 
direttore della sede di Napoli, 
dott. Stefano Valle ed il presi¬ 
dente della Fuimare ing. Giusep¬ 
pe Rosino. 

Dopo circa un'ora dall’inizio 
della manovra per l'ormeggio 
è stato possibile salire a bordo, 
dove il capitano Soletti ha rice¬ 
vuto i giornalisti. 

* In 41 anni d: mare — ha 
esordito il comandante deila Mi- 
chelanqclo — ho avuto modo d: 
cono-cere numerose navi e devo 
dire che questa e la sua gemei 
la. la Rat* aedo. sono due e.re.-n 
p.ari -tupen il. ma purtroppo .a 
natura è ancora super,ore al 
1 uomo! * 

« A' momento lei fortunale — 
ha pro-eg.nto Salotti — viaggia 
vamo ad ina ve.ocità ridotta, a 
cun-a delle cattive condizioni at 
mosferiche. Improvvisamente una 
onda si è gonfiata nel sottobordo 
ed ha provocato quello che voi 
tutti sapete. Era un normale for¬ 
tunale pnmac orile tipico del nord 
Atlantico, che è stato attraversato 
senza difficoltà dal France. Noi 
invece abbiamo trovato quell’on¬ 
da anomala ». 

A proixjsito dell'altezza dell'on¬ 
data il comandante non ha sa¬ 
puto dire nulla di preciso ma ha 
affermato et.e non gli era mai 
capitato <i; vederne una rii quelle 
prujn«r/«mi 

j « Per o.i.tn'o riguarda i lavori 
. ,n i ipur.i/iore effettuati nel por 
• to ni Nvw \ ork il capitane» tia 
detto clic e--» reno stati eseguili 
in conforni’ta con i regi-tri di 
cias-ilieaz.one manna. nave 
e suta messa a punto per ri¬ 
prendere la navigazione verso il 
porto di armamento con una si¬ 
curezza al 100‘o nella traversata. 
Infatti è stata realizzata una 
struttura tn ferro di tre volte 
più grande della parte colpita 
ed è stata poi sistemata con nu¬ 
merosi bulloni per evitare even¬ 
tuali infiltrazioni di acqua. 

« A questo punto — ha concluso 
il capitano — è doveroso ag- 
! giungere che il comportamento 
| di tutti i membri dell equipag 
» gio è staio eccezionale e franca 
, mente non mi sentirei rii indi 
care quelli» che ha fatto di piu. 

Con la Michelangelo sono giun¬ 
te a Napoli due salme: quella 
di un membro dell'equipaggio 
— Desiderio Ferrari, di 35 anni, 
deceduto durante il fortunale (per 
la frattura della base cranica) 
e l'altra di Henry Hayden Crabb. 
primo ufficiale di macchina del¬ 
la nave americana Globe Explo¬ 


rer il cui comandante nei pressi 
di Gibilterra ha chiesto soccorso 
medico alla Michelangelo per un 
improvviso malore che aveva 
colpito l'ufficiale. 

Il capitano Soletti, che si tro¬ 
vava a circa 200 miglia di lon 
tananza. ha raccolto l'appello del 
la nave americana e dopo aver 
deviato la rotta si è avvicinato 
alla Globe Explorer inviando a 
bordo della nave il direttore sa¬ 
nitario dott. Manfredi, accompa¬ 
gnato dal primo ufficiale Asche- 
ri. L'ufficiale americano era già 
morto, probabilmente per occlu¬ 
sione delle coronarie, ed è stato 
preso a bordo della Michelangelo. 
Nel porto di Napoli la salma è 
stata consegnata al console ame 
ricano Hubert H. Buzbce. che 
provvedere al trasporto via aerea 
per Los Angeles in California. 

Il cadavere di Desiderio Fer¬ 
rari sarà sbarcato domani a Ge¬ 


nova, dove il giorno doi» si 
svolgeranno i funerali a spese 
della compagnia armatrice. Uno 
dei feriti, il capitano Claudio 
Cosulich. che aveva riportato la 
frattura di un braccio, è stato 
sbarcato a New York, da dove 
venerdì scorso in aereo ha rag¬ 
giunto Trieste per il periodo di 
convalescenza. 

La Michelangelo ere partita 
da New York alle 18.10 di mer¬ 
coledì scorso 21 aprile con 900 
passeggeri a bordo ed ha com¬ 
piuto la traversata in tempo 
normale e nelle prime ore del 
pomeriggio di domani giungerà 
a Genova. La capitaneria del 
porto capolinea e di armamento 
provvedere all'apertura di una 
inchiesta formale, dopo quella 
sommaria condotta dal consolato 
italiano negli Stati Uniti. 

! Nel porto figure, inoltre, si 
i provvedere ai lavori di ripara¬ 


zione definitivi della nave che 
saranno affidati all'Ansaldo ed 
all’OARN e ciie si svolgeranno 
con tre turni continui al giorno. 
Tuttavia una ventina di cabine 
tra quelle che hanno riportato i 
danni più seri resteranno chiuse 
durante tutto il periodo delia 
corrente alta stagione. 

La Michelangelo riprenderà la 
navigazione l’8 maggio, con 
quattro giorni di ritardo sulla 
data di partenza prevista nel 
manifesto: ma si conta di recu¬ 
perare un giorno nel prossimo 
viaggio, riducendo i tempi di 
sosta a New York, e gli altri tre 
saltando Io scalo di Napoli nel 
successivo riaggio di ritorno. 
In questo modo la Michelangelo 
verrebbe a trovarsi, il 24 mag¬ 
gio. in perfetto ruolino di marcia. 

Giuseppe Mariconda 


Processo per gli scandali edilizi di Catania 

Bordate di accuse 
sull’ex sindaco de 


Nostro servizio 

NAPOLI. 26 

E' ripreso stamane a Napoli 
lì processo per gli scandali edi 
iizi di Ca:an:a. nei quale sono 
imputati l'ex vice sindaco e as 
-essere ai lavori pubblici, ù de 
avv. Antonio Succi, con un grup 
po di funzionari del comune: .o 
Jig. Diego Costa, già capo del- 
i'uff'.cio tecnico comunale; fing 
Ottavio Giorgiami. già capo del¬ 
la sezione urbanistica; l’ing. An¬ 
gelo Pardo, già capo della se¬ 
zione edilizia; i’ing. C-armelo Ni 
co’.osi. già capo delia sezione 
urbanistica. Soro imputati anche 
eli ingegneri Michele Pno.o e 
Calmiero ('..bno con i! dott. La 
M.cea tri: z a componenti rie. 
la comm ««-one e.iili/'a. c i co 
«Tutor e»r.i G i-e'»- Grillo e 
Feice Me-e !» : mrvru’o anche 
GaeV.ro L Va .no- e’.ir.o ci 
si» . a - a a--. » -’.tì'ib.e (de 
r-om r..ì'.ì ano avo « L; 

ora»! <*"emo a. a q :a.e — co 
me .n uev.ne 1. a.Te zone caia 
nes; — «-no fior;:: i reati di cor¬ 
ranone e di fa.so m atto pub¬ 
blico di cui la magistratura ha 
fatto addebito agii imputati. 

D processo, nel quale il Comu¬ 
ne di Catania si è costituito 
parte civile (rappresentato dagli 
avvocati sen, A lessi. Bonfig.MJ. 
Trigona e Ross:) si svolge da¬ 
vanti la prima sezione penale, 
presidente Di Schiavo, giudici 
Ro«-’ e Perrotti, P.M Lupo Og 
v- barro iepo«‘0 tre testimoni a 
carico g.; ngegnen Indelicato 
da Mes-na. con Crisafuìli e 
M gnem ria Catania. 

Il pr.mo .'mg. Indelicato, è 
stato nterrogato sul!3 distruzio¬ 
ne di ima bellissima villa che 
sorgeva in piazza S.M. del Gesù, 
al posto della quale è stato co¬ 
struito un edificio d'altezza dop¬ 
pia di quella consentita, che è 
di 20 metri. D progetto di questo 
edificio porta la firma del teste, 
ing. Indelicato, e la costruzio¬ 


ne è stata eseguita dall'impresa 
Costanzo. Ad un certo punto de; 
la sua deposizione, il presidenie 
Im Schiavo ha fatto osservare al 
‘c.-ve che < la sua opera nella 
costruzione de.! edifucio di p azza 
S..M. del Gesù, non risulta per 
monte chiara ». Olfatti non si 
comprende come l'mg. Indelica¬ 
to abbia progettato e diretto 1 
lavori di questo edificio. Iniziai 
mente furono incaricati dalia 
impresa Costanzo per la pro¬ 
gettazione deU'edificio. gli inge¬ 
gneri Cnsafulli e Salvatore Co 
sta (figlio de il’imputato mg. Co 
sta Dieso); la commissione edi¬ 
lizia scartò il progetto Cnsa 
fi'.h e approvò fi progetto dello 
ing Salva-ore Costa (alla seduta 
r r i: venne ami-ovato era rogo- 
.a-rr-tive pre-tr/e ri padre ing 
D ero che de..a eom*n:>«.one fa 
cere pine naia « la quanta ri: 
r.ì-x» de..' ifT ciò -conico comu 
noi. al "ni Crisafi.i: — co 
ne eg.i ave.a d.chiarato e sta 
nane riconfermato — fu detto 
« con amarezza » dal costruttore 
Carme.o Costanzo che « mai la 
commissione edilizia avrebbe ap¬ 
provato im suo progetto di co¬ 
struzione per quella zona », de¬ 
cretata per lui intoccabile e 
inaccessibile. 0 progetto Costa, 
incanto, viene < ufficiosamente * 
rigettato dal sindaco d'allora 
Papale (così ha dichiarato sta¬ 
mane il teste mg. Indelicato) e 
l'impresa Costanzo commissio¬ 
na a lui. Indelicato, un nuovo 
progeito. L'mg. Indelicato (che 
ab.:a e lavora a Messina) fa il 
p-ogetto, ma s-, nvo.ge continua 
■nen’e ad mg. Costa — da lui 
conosciuto m questa occasione, 
così ha detto — per averne « sug 
gerimenti e delucidazioni tecni¬ 
che »; tra queste delucidazioni 
non gli fornì le più importanti: 
quella sulle altezze massime e 
sull’indice di fabbncabihtà e non 
l’informò che, per la villa Cer¬ 
caci, sin dal 1960 esiste un pa- 


Sconfitto daNopinionepubblica il preside « tartufo » 

Caso Parini» alla ro vescia 
in un villaggio sovietico 


Un gruppo di studenti accusati di aver parlato 
d’amore sul loro « giornale murale » — Centi¬ 
naia di lettere alla stampa condannano il pre¬ 
side accusatore cui viene infine tolta la respon¬ 
sabilità di dirigere la scuola 


rere della commissione edilizia 
e un veto della Sovntrendenzu 
che. per proteggerla dalla spe 
colazione edilizia, l’aveva vn 
colata. 

A conclusione della deposizio 
ne dell'ing. Indelicato. Lavi o 
calo Alesai, della parte civi.e. 
chiede che il teste affermi chia¬ 
ramente se c è stato un vero pro¬ 
gettista di questo edifìcio o sem¬ 
plicemente un prestanome ». Un 
coro di voci degii avvocati delia 
difesa definiscono La domanda 
« capziosa » e il Tribunale la re¬ 
spinge. 

Il teste più atteso di oggi era 
certamente i’mg. Giuseppe Mi- 
anemi. venuto da Catania con 
ima grossa borsa gonfia di docu 
menti d'accusa, di copie fo’osa 
:.».he di delibero com mali. <1. 
r» ante topografiche della eira 
cop e •re- vari nani regola-ori 
eooevra Da qualche temoo lo 
nzemere M gnomi corvi ice tu"a 
ma battag.ia contro c.ò che de 
fin.sce * il mooopol.o delle Leon 
ze ediiiz-.e » a Catania. Tempo 
addietro presentò una denunz.a 
contro Tannale sindaco di Ca¬ 
tania. ing. Drago, e l’ex sinda¬ 
co. aw. Papale, accusandoli di 
falso ideologico e conseguenti 
interessi privati. E" stato quere¬ 
lato da Drago, arrestato, ed ha 
trascorso un mese in carcere. Si 
trova ora in libertà provvisoria e 
sarà processato prossimamente. 
Dopo questo precedente, si può 
anche dire che la sua deposizio¬ 
ne è un at ? o di coraggio. Sarà 
in'errogato ancora nell’udienza dj 
domani, quando sarà d: turno, 
anche. »ra i testi, l'ex sindaco 
avv. Papa.e. 

Nell'udienza di oggi, com un 
que, hanno continuato a guizza¬ 
re « pesciolini »; nessuna ba- 
.ena in vista. Eppure sull'Unità 
di ieri, il compagno on. Pezzino 
ne ha avvistata più d'una. 

Lorenzo Maugeri 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27 

Un gruppo di studenti bersa¬ 
gliati di critiche (insieme a un 
loro professore) per essersi oc¬ 
cupati sul giornale murale della 
scuola della vita e dell'amore, 
argomenti che. secondo i tartufi 
di tutto il mondo, t piovani al 
disotto dei 21 anni dovrebbero 
assolutamente ignorare: un caso 
« Parila * anche iteliUnione so 
pietica. dunque? Apparentemen 
te sì: è più esatto parlare però 
di un caso « Panni » alla rovo 
scia perché qui, — subito dopo 
le prime battute nei guai sono 
venuti a trovarsi i filistei di 
turno. E sono stati essi, alla fi¬ 
ne. a lasciarvi le penne Ma rac 
contiamo l'episodio, davvero i- 
struttivo. per capire quali spiti 
te si avvertano oggi nell'opimo 
ne pubblica sovietica e quali ap 
passionanti dibattiti si svolgano 
ogni volta che sale alla superile,e 
delta società un rigurgito di p [is¬ 
sato. di spirito piccolo-borghese 
e € burocratico ». 

Il fatto è accaduto a Pakomoo 
ka. un villaggio nei pressi di 
Karkov, e il protagonista della 
storia — così come /‘abbiamo 
letta sulla Komsomolska pi 
Pravda di ter» — è. insieme 
ai suoi ragazzi, un professore 
che. per intenderci, non usa par¬ 
lare solo per citazioni ma vuole 
che i suoi ragazzi imparino sui 
banchi di scuola soprattutto a 
diventare uomini, a pensare, ad 
affrontare la vita. Il suo nome 
è Afanasij Fiodorovtc Luntov. un 
t appassionato propagandista del 
l'arte » — dice il giornale — che 
nella scuola, tra l'altro, ha mes¬ 
so in piedi un piccolo musco con 
riproduzioni di opere russe e 
straniere. 1 ragazzi, naturalmen¬ 
te, gli vogliono bene, sentono che 
con lui possono parlare di lutto, 
avere una risposta attorno ai prò 
blemi più spinosi. Sentono, so¬ 
prattutto. che così la scuola ò 
una finestra aperta sul mondo. 

E anche il loro « giornale mu¬ 
rale » è diverso da molti altri, 
fabbricati spesso perché « cosi 
bisogna fare ». e quindi pieni di 
grandi scritte, di grandi fotogra¬ 
fie. di grandi punti esclamativi, 
ma poveri di idee: sul loro fo¬ 
glio essi parlano di tutto, delle 
opere d'arte che amano e anche 
della vita e dell'amore. E ne par¬ 
lano con franchezza, con serietà, 
come hanno imparato a scuola. 
Naturale che attorno a una scuo¬ 
la come questa ribolla tutta una 
vita. Il museo — dice la Komso- 
molskaja Pravda — è diventato 
presto il centro culturale più vi 
vo del villaggio. 

Ed ecco l'altro personaggio far¬ 
si avanti, il direttore della scuo 
la. A.Z. Spindonov, uno — nota 
ancora il giornale — che si spa 
venta perché i giovani vogliono 
€ pensare da soli, saperne di più. 
fare qualcosa ». Questi sono i 
protagonisti: cosi caratterizzati 
che sembra quasi di essere a 
teatro davanti a un Molière di 
oggi. 

SpiridonoD parte dunque all'at¬ 
tacco con le armi classiche del¬ 
l'ignoranza e dell'ipocrisia, ma 
ad esse aggiunge subito un'arma 
forse ancora più sottilmente pe 
ricolosa: la demagogia, il ricor¬ 
so più sfacciato ai « sacri prin¬ 
cipi ». Eccolo che avvampa, ad 
esempio, perché nel museo ri 
sono opere di pittori stranieri 
Eccolo che protesta perché una 
ragazza, con un colpo di forbici, 
ha osato accorciare una « gonna 
sovietica ». Eoi minaccia i ra 
pazzi che hanno osato scrivere 
addirittura sull'amore. Ma il ne¬ 
mico principale, il t nemico ideo 
logico» di Spiridonov è natural¬ 
mente Luniov, questo « corrut¬ 
tore detta gioventù ». Il direttore 
è sicuro e tranquillo: è convin¬ 
to di avere dalla sua parte « tut¬ 
te le persone normali ». Sogna, 
magari, di avere anche l’appog¬ 
gio del partito, del Komsomol 
Ma le * persone normali * sono 
di diverso avviso: non appena 
il giornale dei giovani comunisti 
ha dato l'allarme, subito una 
pioggia dj proteste ha sommerso 
il direttore Lo scandalo è senp 
piato, ma contro l'ipocrisia, non 
contro l'intelligenza. « Ho paura 
per voi — ha scritto un i nsc 
quante — ma ancor piu per i 
vostri studenti, perché il mae¬ 
stro che non va avanti è un pe¬ 
ricolo per i ragazzi, e la scuola 
che sta ferma è una tomba ». 

« Il filisteismo — ho scritto un 
altro — deve essere condannato 
come uno fra i più gravi atteg¬ 
giamenti antisociali ». 

Hanno scritto insegnanti, tec¬ 
nici. ingegneri, giovani. In breve 
— nota la Komsomolskaja Prav- 
da — è scoppiala attorno alla 
scuola media di Pakomovka. la 
lotta fra la morale pccolo bor¬ 
ghese e quella comunista, e a 
questo punto Splranr.ov invano 
ha molhpì cato ah appelli «• Con 
la più sfacciata demagogia — 
nata il giornale — egli tonta di 
fare paura. u«a paro.e alte e g. i- 


ste. ma jn modo sbagliato ». E più 
avanti, con un'immagine precisa 
la Komsomolskaja Pravda colpi¬ 
sce ancora più a fondo il parti 
colare < tarttifismo » del preside 
di Pakomovka: « 1 filistei. — 
scrive — sono pericolosi proprio 
perché portano fino all'assurdo 1 
concetti più sacri e sono due 
volte più pericolosi quando fan 
no gli educatori ». 

La conclusione della vicenda è 
venuta subito dopo: il direttore e 
il vicedirettore della scuola sono 
stati cacciati dal loro posto e 
retrocessi a semplici insegnanti 
nella stessa scuola e la cosa non 
è ancora finita perche i lettori 
reclamano provvedimenti ancoro 
più severi 

Un episodio certamente picco 
to. questo di Pakomovka. ma tut 
Invia istruttivo e positivo: esso 
dice, attraverso un esempio di 
vita democratica di base, che 
nelI’VRSS viene avanti una ge 
aerazione coiisni>evole. che nel 
porse del socialismo portare a- 
vanti la Rivoltinone d'Ottobre. 
costruire il comuniSmo vuol dire 
miche mettere a posto i tortati, 
combattere la morale piccolo 
borghese, coloro che hanno di¬ 
menticato che il « comuniSmo è 
la giovinezza del mondo ». 


A rf •* • -, m ^ 'l i 
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Occupata dagli studenti e 
accerchiata dalla polizia 
T Università del Messico 

CITTA' DEL MESSICI) 2i 

Il rettore dell'Università nazionale del Messico. Ignacio 
Cltavez e 23 presidi di facoltà si sono dimessi ieri sera 
sotto la pressione degli studenti. 

Diverse migliaia di studenti avevano occupato ieri l'U¬ 
niversità nazionale nel Messico dopo aver appreso che quin¬ 
dici loro delegati, incaricati di negoziare con il rettore e i 
presidi il regolamento di una questione interna, erano stati 
praticamente sequestrati dagli impiegati dell'Università Dopo 
aver assalito l'editicio del rettorato gli studenti hanno trat¬ 
tenuto il lettole il quale dopo sei ore ha accettato di di¬ 
mettersi. Nei disordini diverse persone sono rimaste ferite 

Il dissidio tra le autorità universitarie e gli studenti era 
cominciato piti di un mese fa quando gli studenti della 
facoltà di legge erano entrati in sciopero dopo il rifiuto del 
rettorato di accoglici e una loro richiesta relativa ad una 
sessione straordinaria di esami 11 movimento si eia quindi 
esteso alle altre facoltà i cui studenti avevano proclamato 
lo sciopero in segno di solidarietà 

L’Università del Messico, una delle piu glandi del mondo, 
é ora nelle mani degli studenti ì (piali minacciano di « resi 
stero fino alla morte » ad ogni tentativo della autorità di 
riprenderne il controllo Gii studenti hanno eretto delle bar 
ricate. servendosi anche di autobus, intorno al recinto del 
l'Università per impedire alla polizia e alle truppe di (iene 
trare all'interno Ogni ingresso è - sorvegliato da picchetti 
di universitari che controllano i documenti di chiunque 
voglia entrare La polizia, in stato di allarme, si trova al 
di fuori del recinto universitario ma fino a questo momento 
non ha cercato di penetrarvi. Infatti in base ad un'usanza 
latino americana le autorità civili non possono agire aH’in 
temo dell'università. 


Incredibile episodio ad Ancona 

Respinta dall'ospedale 
per un timbro: morta 

La donna era stata colta da una crisi convulsiva — Il nosocomio aveva 
sollevato obiezioni per il ricovero poiché mancava il sigillo dell’INAM 

E’ deceduta 36 ore dopo a casa sua 


Perfette le 
immagini 
trasmesse 
da Molnia 

MOSCA. 27 

H terzo satellite televisivo 
« Molnia » lanciato lunedi scor¬ 
so dall’URSS. ha permesso ia 
trasmissione televisiva di ot¬ 
time fotografie tra Mosca e 
l’estremo oriente sovietico. 

Il nuovo « Molnia » sarà usa¬ 
to per le trasmissioni televisi¬ 
ve a lunga distanza e per le 
comunicazioni radiofoniche, te¬ 
legrafiche e telefoniche. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 27 

Una donna colpita da crisi 
convulsiva, respinta da un no 
socomio anconetano perché 
aveva il certificato medico 
« sprovvisto del timbro del 
l’INAM ». è deceduta trentasei 
ore dopo nella propria abita 
zione. La poveretta, Giuseppi 
na Perugini di 68 anni, abi¬ 
tava a Castelfidardo. Non spet 
ta a noi stabilire se il tempo 
perduto per Ja « mancanza del 
timbro », il conseguente tra¬ 
sporto in un altro nosocomio 
anconetano e altre incredibili 
circostanze che hanno carette 
rizzato la penosa vicenda ab 
biano avuto parte determinan¬ 
te nel decesso della Perugini 

Un fatto è che il sanitario 
alle cui cure la donna ha po 
luto finalmente essere sottopo 
sta ha avvertito l’esigenza di 
chiedere ai familiari — subito 
dopo l'intervento chirurgico del 
caso — quanto tempo era tra 
scorso dal momento dell’attac¬ 
co convulsivo. In crisi del ge^ 
nere, come è noto, la tempe 
stività è un elemento prezioso 
per la salvezza del paziente. 
Comunque, un dettagliato rap¬ 
porto sui fatti è stato inoltrato 
all’autorità giudiziaria. Spet¬ 
terà al magistrato decidere la 
apertura di una inchiesta. 

La signora Perugini era stata 
colta dalla crisi convulsiva in 
mattinata, mentre accudiva al 
le faccende domestiche. Il me 
dico curante, dottor Silvurci. 
dopo una rapida visita si è 
affrettato a rilasciare un cor 
tificato di ricovero d’urgenza 
presso l’ospedale psichiatrico 
di Ancona dotato di speciali 
attrezzature, particolarmente 
adatto per l'intervento che al¬ 
la Perugini necessitava. 

A questo punto il primo osta¬ 
colo: l'addetto al pubblico ser¬ 
vizio di ambulanze di Castel¬ 
fidardo non si può muovere 
perché fa il bidello e deve 
attendere la fine delle leztoni 
Sì chiama una autolettiga della 
Cn>ce R<» i «a di Oe-no Ma g'à 
«i è perduta una buona mez 
/ora 

Co'-a fino alla v.cna Anco 
na Qui l’invenjsixile rifiu’o 
i d: ricovero della Perugini al 
l'ospedale psichiatrico. Manca 
il timbro dellTNAM: la con 
venzione tra l'ospedale e l’isti¬ 
tuto previdenziale non ammet¬ 
te ricoveri d’urgenza. I fami¬ 
liari della Perugini insistono. 
La discussione si fa concitata, 
drammatica. Nell'ambulanza la 
ammalata geme e soffre tre 
mondamente. Un agente che 
presta servizio di fronte ai can 
celli del nosocomio, si sente 
giustamente in dovere di inter 
! venire e fa pressioni perché 
«iano aperte !c porte dell’ospe 
> dale alla sventurata Perugini. 

1 Ma non c'è nulla d3 fare. E’ 

10 stesso agente che consiglia 

11 trasporto all’ospedale civile. 

Qui un altro ostacolo: sul cer¬ 
tificato medico c’è scritto 
« ospedale psichiatrico » ed è 
11 — dicono — che deve essere 


ricoverata. I familiari della Pe¬ 
rugini a questo punto sono pre¬ 
si dalla disperazione. Gridano 
tutto il loro dolore, la loro ri¬ 
bellione. Sull'ambulanza c'è 
una persona che rischia di mo 
rire. Finalmente qualcuno sug¬ 
gerisce un illecito, fa cancri 
lare sul certificato la parola 
* ospedale psiciiiatrico » e fa 
scrivere c ospedale civile ». Un 
semplice colpo di penna. Ep¬ 
pure senza quello la Perugini 
sarebbe rimasta fuori dei cari- 
celli del nosocomio. Un sani¬ 


tario provvede con sollecitudi¬ 
ne ad un intervento operatorio 
(tracheotomia). Ma. nonostante 
il prodigarsi dei medici, tutto 
è inutile. « Quanto tempo è 
passato dal momento in cui si 
é manifestata la crisi? ». chie¬ 
dono i sanitari. Verso mezzo¬ 
giorno la povera Perugini vie¬ 
ne riportata a Castelfidardo. 
Morirà nella sua abitazione 
dopo un giorno e mezzo di sof¬ 
ferenze. 

Walter Montanari 


Dal 22 maggio 


Nuovi orari dei treni in 
vigore per l'ora legale 


Per prepararsi all’entrata in 
vigore dell’* ora legale » un fol¬ 
to gruppo di tecnici c impiegati 
del ministero dei Trasporti ha 
ritoccato tutti gli orari ferroviari. 
Gli orari attuali sono ancora 
« freschi * nel senso che per ela¬ 
borarli. in coordinamento con 
ciucili degli altri r»aesi europei, 
nell aprile del '65 ci volle una 
conferenza internazionale a Stoc 
colma: dopo lunghi «tildi e vivaci 
discussioni si adottarono orari 
| con validità biennale. Ma il 22 
maggio entrerà in vigore I « ora 
legale » e quindi le competenti 
autorità hanno dovuto rivedere 
l'intera questione. 

I nuovi orari saranno validi dal 
22 maggio al 24 settembre quando 
scadrà l’« ora legale » estiva. Le 
variazioni riguardano essenziaL 
mente la rete settentrionale e cen 


trale. Diversi criteri sono stati 
adottati per far fronte alle nuove 
esigenze: in alcuni casi è stato 
deciso di posticipare di circa una 
ora l'orario dei treno in Italia 
»nei casi in cui prevale la fun¬ 
zione internazionale): in altri è 
stato mantenuto invariato l’orano 
del treno trasferendo la fun¬ 
zione internazionale ad altro tre¬ 
no già e-u-tente o provvedendo al¬ 
l'istituzione di un nuovo treno 
con orario tale da assicurare la 
continuità della relazione inter¬ 
nazionale. 

In considerazione del fatto che 
le ripercussioni più importanti 
delle modifiche ai treni inter¬ 
nazionali si estendono soprattut¬ 
to fino a Roma e ad Ancona, 
è stato evitato di apportare va¬ 
rianti d'orario a Sud delle due 
località. 


p-in poche righe—| 


Scontro Ira jet 


NIMES - 1) .t .ttiii a lea/u.i.e 
<:» il acn,:iaut>cd fremere >i sono 
-eontrati nel culo eli Ninx.-s ed 
i.r.o di ev-i c precipitato a 2.5 
metri di rii-tanza da un sanatorio 
dove sono ricoverate 600 persone. 

I due ufficiali che erano a bordo 
del "jet” sono morti; l'altro aereo 
ha effettuato un atterraggio di 
emergenza. 

10 ore semisepolto 

TORINO — Salvatore Mancuso. 
un operaio di 25 anni, è rimasto 
semisepolto per dieci ore a causa 
d’una frana verificatasi mentre 
eseguica lavori di sterro in una 
fognatura I vigili del fuoco, per 
salvare il Mancu«o, hanno dovuto 
reavare un cunicolo perpendicm 
lare a quello in cui «i trovava 
l'operaio 

Motoscafo contro boa 

SIRACUSA — Un motoscafo 
veloce con due persone a bordo 
è finito contro una boa nei pressi 
della diga foranea di Augusta. 

II marittimo Giuseppe Italia, di 
26 anni, è morto mentre Carmelo 


Sabini, di 36 anni, ha riportato 
invi fei i»e. Sembra che i due 
non Incoio muniti della patente 
nctt vana ptr ia guida di moto- 
'i ali 

Rapito un giovane 

MIAMI — I gemton di Daniel 
Goldman non disperano di poter 
riabbracciare il loro figliolo di 
18 anni rapito un mese fa. L’ap¬ 
paltatore Aaron Goldman ha of¬ 
ferto 25.000 dollari al rapitore per 
la restituzione del giovane. 


Zingari bloccati 


ANCONA — Una intera tribù 
di zinean del Pakistan è stata 
fermata dalla polizia durante le 
indagini su un furto ai danni di 
un addetto a un distributore di 
benzina 

Annegano 2 ragazzi 

UDINE — Due ragazzi di dieci 
anni, Carlo Cantarutti e Mauro 
Pellizzaris, sono affogati l'altea 
giorno in un laghetto nei pressi 
di Castionis di Strada mentre 
facevano un bagno. Probabilmen¬ 
te l'acqua molto fredda ha cau¬ 
sato un malore ai dite. 
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Protesta e orrore di tutti i democratici per la criminale aggressione fascista 
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in ansia ha vegliato 


le ultime ore dello studente 

> \ ì 
* * i 

Occupata da centinaia di universitari la facoltà di Lettere : il Rettore ha fatto 
intervenire la polizia contro i democratici! — Calorosa solidarietà dei professori 
Oggi alle ore 17 grande manifestazione unitaria antifascista all’Università 




Aggredito dai fascisti, un -, *' : 

;iovane studente di venti anni, 
toolo lìossi, è morto dopo quin- 
lici ore di agonia all’ospedale 
ian Giovanni. Per tutta la glor¬ 
iata Panetto dei suoi fami- 
jari e la solidarietà commossa > . * 
li tutti i democratici - hanno . ’ 

icguito la sua tragedia. Poi. 1 | 
lei cuore della notte, poco 
irima delle due. anche l’ut 
imo, tenue filo di speran- 
:a è cessato. L'aggressione, 

:he il giovane studente candi- 
lato nelle liste dei Goliardi 
Autonomi nella facoltà di Archi- 
ettura no pagato cosi crucici- 
nenie, è avvenuta ieri matti¬ 
la nella città universitaria: un 
sentinio di fascisti .appartenen- 
i alla Caravella ed alla Pri- 
nula, hanno infatti tentato una 

ipica azione squadrista, ter- . . . , . 

laudo di assalire la sede del- Paol ° Rossl ' lo s,uden ‘ e «s«sinato 
’ORUR e di impossessarsi poi 

Ielle urne in alcune facoltà. sta fermezza (e la passività del- terveniva. Non, tuttavia, per 
La reazione degli studenti de- la polizia) li autorizzassero a fermare i responsabili dell’ag* 
nocratici — mentre la (Milizia giocare grosso, nella speranza gressione. bensì per separare, 
'estava a guardare — è stata di creare una situazione che an- con un assurdo sbarramento 
ironta e decisa. L'Unuri ha in- titillasse una consultazione elet- « neutrale ». i fascisti dai dema 
riato una dura lettera di prò- torale che li vedeva in chiara cratici. E* stato a questo pun 
està a Moro ed a Nonni; un’in- difficoltà. Cosi, ieri mattina to che è avvenuto il dramma, 
errogazione è stata presentata hanno organizzato una tipica Ce lo descrive Franco Zaga- 
n Parlamento dai deputati co- manifestazione squadrista. 01- ri, uno studente di architettura, 
nunisti; a tarda sera, infine, tre cento studenti dei movi- collega di Paolo Rossi (che è 
rientro ancora Paolo lottava menti di estrema destra hanno ancora matricola), « Ho visto, 
:ontro la morte, la facoltà invaso l'Università e. al canto dice. Paolo Rossi che si coni¬ 
li Lettere (teatro principale di inni fascisti (da « Giovinez- primeva lo stomaco. « Mi han- 
legli scontri) è stata occupata za » a « All’armi siam fasci- no colpito, e mi sento male ». 
lagli studenti indignati. E sol- sti ») hanno tentato dapprima mi ha detto risalendo a fati¬ 
cato un incredibile ordine del di assaltare la sede dell’Orga- ca la gradinata della facoltà di 


S anto un incredibile ordine del di assaltare la sede dell'Orga- 
cttore Ugo Papi — che ha nismo Rappresentativo. 

Mesto ufficialmente al que- S ono stati respinti. E allora si 


Lettere ». 

chiesto, ufficialmente al que- Sono stati respinti. E allora si Franco Zagari è rimasto dah- 
Store l’intervento della polizia sono divisi in gruppi, dirigen- basso, mentre il ragazzo sali* 
— ha costretto gli studenti (ed dosi p,,j a (| a spicciolata verso va fino alla piattaforma e si 
professori Roncaglia,.«Rinni e | e varie sedi di Facoltà. Il appoggiava al parapetto. 

3e Mauro che con loro si era- g r0 sso si è diretto verso Lette- A questo punto, mentre la 
no asserragliati nell’Ateneo). re dove gj^ nei giorni scorsi si polizia persisteva nel suo in- 

I ,C i!™o r ? 1 d f' la no !^‘ ? erano avute le provocazioni di credibile atteggiamento, sono 
care la facolta occupata in se- ma ggi or peso. In cinquanta, po- intervenuti i proff. Roncaglia 

fnLT.!' 00 P rima di mezzogiorno, si so- e Picchio della Facoltà di Let- 
’l nnlnriu Un Sm* no radunati d *nnanzi alla Fa- tere. protestando decisamente 

nnfli ni «H r inlf| r rtn?li 0 RoVuinn-Tn coltà * Ed hann0 ri P re5i0 1 loro e chiedendo che agli agenti ve- 
land ? ! nni d0,,a Resestenza squalIidi canti . cercando deli- nisse impartito l'ordine di un 
P già oggi con una grande 5c ra t ame nte di provocare gli intervento assai più energico 
EjpUnhoSsit? nV °'^mseSr mno studcnU antifascisti di ogni cor- fermando ed allontanando i 
'"teSiSì Ma polito. h a . ( t provocatori. Mentre si svolge- 

La reazione degli studenti. . La . P° h . z,a non ha r* ag,to - 11 va questo concitato dialogo, è 
comunque, era stata immedia- fas f. lstl SI „ sono . seat,U ,nc ^ ag * avvenuta la tragedia. 

:a: e gin questa notte sia i gjatt e ; a gruppi, hanno aggre- Diversi studenti ce l’hanno 
goliardi Autonomi che l’Intesa dlto gh studenti isolati. Ancora raccon t a t a con precisione. Pao- 
ìvevano preparato ed affisso uaa v0 “ a ,a P 01 ' 21 ? ordl ' lo Rossi, in cima alla scanna¬ 
toi •mnifesfi Hi nmtesta. ni del commissario D’Alessan- ta. s’è affacciato alla balaustra 

Tutti questi drammatici, con- ^ro “ ^ rimasta ferma. Dopo p Cr ascoltare il dialogo tra il 


avevano preparato ed affisso .'V * \ T ”f7- 10 fiossi m in cima alia scanna¬ 
le» ma niffoli di protesta. m del commissario D Alessan- ta. s’è affacciato alla balaustra 

Tutti questi drammatici, con- dro “ ^ rimasta ferma. Dopo p Cr ascoltare il dialogo tra il 
misi episodi hanno avuto la lo- Ul ) breve momento di pausa professore e gli agenti; i duri 
■o origine nei clima in cui è gl* insulti, le provocazioni, i colpi che aveva ricevuto, e che 
lata e si è svolta tutta la con- canti fascisti sono ricomincia* j 0 avevano lasciato stordito, 
lultazione elettorale. - Sono ricominciati gli scon- hanno fatto sentire, improwi- 

Già nei giorni scorsi i fasci- tri isolati: ed e stata m questa samente, il loro effetto. Pro¬ 

di erano stati protagonisti di f as 9 ( s * era ormai verso mez- babilmente il ragazzo è svenu- 
lumcrose provoca/inni, ineo zogiorno) che un gruppetto ni j o; « p’ caduto — dicono — co- 
raggiati dal comportamento fascisti ha aggredito Paolo me un cor pQ mor t Q> senza rea- 
n ff s?vo della polizia. Gli stu J Rossi. Lo studente ha ricevuto gire, come se non avesse co¬ 
lenti democratici avevano I insulti e percosse: e un pugno scienza ». 


professore e gli agenti: i duri 
colpi che aveva ricevuto, e che 
lo avevano lasciato stordito, 
hanno fatto sentire, improwi- 


tri isolati: ed è stata in questa samente, il loro effetto. Pro¬ 
fase (si era ormai verso mez- babilmente il ragazzo è svenu- 


reagito con fermezza, rìuscen- (forse un calcio) lo ha raggiun¬ 
to ad impedire ebe isolati to. con violenza, alto stomaco, 
‘pisndi di violenza sfociassero R ragazzo si è allontanato dolo- 


n uno scontro cenerate I fa- rante. mentre lJUU ., u UII „ U uj a . c u ..^- 

icisti hanno creduto che que I una squadra di venti adenti in- tg vers0 d policlinico Le sue 

_____ condizioni sono apparse imme¬ 
diatamente gravissime: Paolo 
_ I -- m f * Rossi aveva riportato la frat- 

Occnetto : « Manifestino g™ sis. 8 " 3 parc,c ,,c 

m # # E' stato cosi necessario tra- 

I 11 invaiti contro sportario d’urgenza al San Gio- 

I yivvuiil vvmiv vanni, dove il ragazzo è stato 

• | ■ £ • - subito sistemato sotto la tenda 

Il delitto fascisi» ad ossìgeno. Intorno a lui. per 

■ I Mvaaaaw tutte le lunghe ore di agonia. 

. _ , . . _ ... _ . hanno vegliato i familiari e gli 

Il compagno Achille Occhctto ma eh. Jj i» «' amici. Al suo capezzale s’è re- 

egrctano nazionale della rGCI. di un clima di violenza e di in- . . p rt 

i ha dichiarato* timldazione anlidemocrallca nel- ca to M compagna Cmciari Ro- 

,1 na oicmaraio. l'Ateneo. dano. sono giunti professori e 

■ Profondamente commossa, la La F GCI Invita tutti i giovani e Studenti, 
federazione giovanile comunista j democratici a portare nelle Uni- I, a notizia del dramma ha 


finalmente — 


Subito decine di persone so¬ 
no corse verso il ragazzo: lo 
hanno sollevato; lo hanno por¬ 
tato su un'auto che si è diret- 


Occhelto : « Manifestino 
i giovani contro 
il delitto fascista» 


■ Profondamente commossa, la La peci Invita tutti i giovani e 
federazione giovanile comunista ( democratici a portare nelle Unl- 
nanifesta il cordoglio di tutti i verl pi nelle scuole, nelle fabbri 


fatto subito il giro di tutta la 


, * _* a- 1 I -- • - ' . . 1 icuiu AiiURif il uuu ili tutta ic* 

iovani democratici .lalianl per che e nel | e campag ne il loro do- - ,, , d dolorosamente 

k morte dell'universiiano roma- , ore , a , oro protes i a antifascista, f coipenao ooioro amenie 

' 1 1 • democratici 1^? reazioni 


o ucciso dalle squadracce fa- n c hj an1a a manifestare pubbli-, 

Iciste. Di fronte al grave crimi- camente la loro volontà democra- sono state immediate. E mentre 
il nostro sdegno e il nostro fica, a respingere la violenza, a la polizia — spaventata dalle 
lolore devono trasformarsi in un moltiplicare le iniziative unitarie pesanti responsabilità — si de* 
toncreto impegno di condanna e per esigere che I responsabili, tut- cideva finalmente ad Operare 
li lotta Il teppismo fasci- , |# paghino duramente per questo qua ] ch e fermo (sei studenti fa¬ 
tta, contro I atteggiamento Irre- incredibile omicidio, avvenuto neh tr , : niia i: Alherfn One 

iponsabile — per non dire cor- ntaila nata dalla Resistenza, e a sc,sl1 - tra 1 ? j'„ A,be Jr > 

«sponsabile — della polizia re- pochi giorni dalla celebrazione presidente della « Caravel- 
nana, contro il comportamento dell'anniversario della Liberazione la » ed il missino Flavio Cam- 

Rel rettore dell'Università di Ro- e della vittoria antifascista ». po) li que-’*-ne giungeva su- 
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Un momento dalla violenza all'Untvaraltè. Nella foto sona rklnosciblli duo dai rasponsabili dalla 
•rvanlzzazhma fascista a Caravella m. Campa a Quatta 


bito in Parlamento grazie ad 
un'interrogazione dei deputati 
comunisti Marisa Rodano e 
Aldo D’Alessio e una dell’on. 
Cacciatore del PSIUP. Intanto 
anche l’UNURI inviava una vi¬ 
brata protesta, indirizzando 
una ferma lettera al presiden¬ 
te del Consiglio Moro, al vice- 
presidente Nenni. ed al mini¬ 
stri Taviani e Cui. L'on. Codi¬ 
gliela, per il PSI. ha annuncia¬ 
to per oggi una denuncia del 
suo gruppo alla Camera. 

Al San Giovanni, intanto, le 
condizioni di Paolo Rossi con¬ 
tinuavano a farsi sempre più 
gravi, l'emozione per la sua 
tragedia sempre più profonda. 
Benché giovanissimo od appe¬ 
na matricola, il ragazzo è ben 
conosciuto nella sua facoltà. 

La sua. del resto, è una fa¬ 
miglia di lunghe tradizioni de¬ 
mocratiche: il padre e la ma¬ 
dre sono stati partigiani a Pe¬ 
rugia. sono entrambi pittori, 
e da loro il ragazzo ha ere¬ 
ditato la passione e l’impegno 
alla lotta civile e democratica. 
La sua tragedia, la sua lotta 
sono diventate subito un nuovo 
incitamento, una nuova ragione 
ed esempio alla lotta comune. 

A tarda sera gli studenti han¬ 
no occupato, asserragliandosi 
all'interno, la sede della fa¬ 
coltà di Lettere. 

Gli studenti — assistiti dal 
professor Roncaglia, che li 
ha subito raggiunti in quelle 
aule dove svolge ogni giorno 
la sua opera di docente — a- 
veva intenzione di restare nel¬ 
l'Università fino a questa mat¬ 
tina. quando avrebbe dovuto 
svolgersi — come già fissa¬ 
to — il consiglio dei profes¬ 
sori. Era. come hanno sottoli¬ 
neato nell’assemblea organiz¬ 
zata durante l’occupazione, un 
gesto di impegno civile e so¬ 
ciale che andava ben al di là 
del singolo, e pur gravissimo 
episodio. Un momento di una 
lotta più vasta e generale per 
difendere la democrazia all'in¬ 
terno dell'Università italiana. 

Contro di loro si è levato il 
rettore che — a tarda sera — 
ha personalmente chiesto l'in¬ 
tervento della Questura per far 
sgombrare l'Università. Gli 
agenti, cosi, hanno assediato 
la Facoltà di Lettere, sbarran¬ 
do i cancelli di ingresso del¬ 
l'Università. E nemmeno a 
parlamentari e professori è 
stato consentito l’accesso. Sia 
ai compagni on. D'Alessio e 
sen. Mammucari. che al socia¬ 
lista Codignola (che si è pre¬ 
sentato come inviato dal vice- 
pre c i' J " , o*e del Consiglio Nenni) 
è stato vietato l’ingresso. < I 
parlamentari, sembra che ab¬ 
bia affermato il rettore Papi, 
facciano la politica in Par¬ 
lamento ». 

Quindi, nel pieno della not¬ 
te. la polizia ha abbandonato 
la posizione di attesa. Gli a- 
genti. all'ordine del commis¬ 
sario D'Alessandro, sono entra¬ 
ti attraverso le finestre, men¬ 
tre gli studenti decidevano di 
resistere passivamente. 

[ Uno ad uno. lentamente, gli 
agenti li hanno trascinati fuori 


Dichiarazione 
di Lombardo-Radice 

Responsabilità 
del rettore 


Da noi interpellato sull'aggres¬ 
sione fascista (e prima ancora 
di conoscere la tragica fine di 
Paolo Rossi) il professor Lom¬ 
bardo-Radice ba dichiarato: 

« Purtroppo , era da anni pre¬ 
vedibile che la violenza fascista, 
tollerata dal rettore, sarebbe fi¬ 
nita nel sanane. Da anni e anni, 
si ripetono puntualmente episodi 
di violenza da parte di « squa 
tire » facente La polizia *ia «m 
prc la-ciato correre, conc ha la 
.'Ciato correre '"amaUina Lo -o 
bene, perche, mentre uscirò dal 
rvo l'titu’o cono <tato avvici 
nato da .'tudcnii di IazUctc che 
chiede, ano interrenti di prò fe¬ 
tori. et quanto la polizia {asca¬ 
ro che i fascisti si comportasse¬ 
ro da padroni; altri studenti di 
Lettere, avendo detto ai poli¬ 
ziotti che si cantavano inni fa¬ 
scisti, hanno risposto che non li 
conoscevano. Quanto al rettore, 
professar Papi, benché richia¬ 
mato alla gravità della situazio¬ 
ne da anni, non ha mai avuto la 
forza di intervenire efficacemen¬ 
te. Sotto l'apparente imparzialità 
del mollo: .Nessuno faccia poli 
j fica.', ha in realta foUerafo una 
i politica, quella della proiocazio 
| ne fascista Questa sera e questa 
j notte, poi. ha mancato m modo 
I aranssimo al suo dovere di rei 
tare, lasciando Wmversità nel 
le mani di mpiepaìi, poliziotti 
e uscieri. Penso che. se il pro¬ 
fessor Papi stesso non sentirà il 
dovere delle immediate dimissio¬ 
ni. saremo in molti o ricor¬ 
darglielo ». 


> 


della facoltà. Troppo lenta¬ 
mente: cosi il Questore ha de¬ 
ciso l'intervento della Celere. 

Uno squadrone, agli ordini del 
vice questore vicario Santillo 
ha fatto il suo ingresso in Fa¬ 
coltà. Gli studenti sono stati 
sospinti fuori con violenza; u- 
na ragazza è svenuta molti 
sono rimasti contusi, più o me¬ 
no gravemente. Con brutalità 
la polizia ha ultimato l’opera 
ordinata dal rettore, finché 
— all una e trenta di notte — 
la Facoltà è rimasta vuota. 

Gli studenti, tuttavia, non 
hanno abbandonato la lotta. 

E mentre già per oggi si an¬ 
davano preparando nuove e 
più decise forme di protesta 
(con il consenso e l’appoggio 
di numerosi docenti) gU stu 
denti si sono accampati sulle 
scale della Facoltà. In quello 
stesso luogo, dove in mattina¬ 
ta. si era svolta la tragica ag¬ 
gressione fascista e dove Paolo 

Rossi ha ricevuto il colpo La polizia, che aveva netta mattinata di ieri assistito impassibile alla violenza squadrista, è intervenuta in forze 
mortale. dal rettore Papi — contro gli studenti democratici che nella serata avevano occupato la facoltà di Lettere 



W J 


chiamata 


La Giunta sotto accusa anche nell'ultima riunione consiliare 

IL (ENTRO SINISTRA SE NE VA 
TRA I FISCHI E LE PROTESTE 


Contro un camion sull'Aurelia a Palidoro 

Fratello e sorella ocdsi 
nell'auto spaccata in dee 


Nuova manifestazione delle maestre del Patro¬ 
nato — Approvati undici piani di zona della 
«167» — Piano regolatore, capitolini e FIN ANCO 
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Due giovani, fratello e sorella, 
sono morti in un terribile scon¬ 
tro avvenuto ieri mattina, alle 
13.20. sulla via Aurelia, al chi¬ 
lometro 35: l’auto sulla quale 
viaggiavano, che percorreva la 
consolare diretta a Roma, una 
vecchia Lancia Aurelia targata 
170004. ha sbandato paurosa¬ 
mente ed è finita contro un auto¬ 
treno che proveniva dalla dire¬ 
zione opposta I due gio\ani. Do¬ 
menico Minerva di 26 anni c 
sua c orfHa Eleonora di 28 anni, 
soro deceduti ■sul colpo: nel ter¬ 
ribile scontro l auto è ‘•tata spac 
cata in due. da uno dei due 
monconi è stata 'balzata fuori 
la ragazza, l'altro è stato tra=ci- 


<- < *' 


nato per almeno 40 metri dal 
muso dell’autotreno. 

Eleonora Minerva, abitante in 
piazza dei Navigatori 8, era pro¬ 
fessoressa di matematica alla 
scuola media di Ladispoli e fa¬ 
ceva la spola fra la città e la 
frazione di Cerveteri. Viaggiava 
quasi sempre in treno e infatti 
fra i suoi documenti è stato tro¬ 
vato un abbonamento ferrovia¬ 
rio per il tratto Roma Cerveten. 
ien mattina, eccezionalmente, 
era andato a npronnerbi con 
l'auto li fratello Dor,ciuco cd 
insieme stavaro tornando a ca'a 
Non si 4 a bene chi dei due fo>sc 
alla guida: non -i può e-cl.;rkre 
che ai volante fo>'e proprio la 


ragazza, la quale era in pos¬ 
sesso del foglio rosa 
La vettura, al termine di una 
ampia curva, ha sbandato verso 
il centro della strada: il tenta¬ 
tivo di riguadagnare la corsia è 
fallito; l’auto si è impennata e 
ha compiuto un mezzo giro su 
se stessa, finendo di traverso 
sulla corsia opposta: proprio in 
quel momento sopraggiungeva 
l’autotreno targato Latina 46702 
«Non ho potuto evitarli: è stato 
tremendo» ha ditto l'auti-'a dei 
Camion l’:et:o Di (iwiuo. Ut 
2ó ani: 

Nella folo, il tragico incidente. 
Nel riquadro, Eleonora Minerva 
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MOTO GILERA 

PERMUTE • FACILITAZIONI 
RICAMBI ORIGINALI 


L'ultima riunione (la treccntot- 
tantanovesima) del Consiglio co¬ 
munale doveva terminare, nei 
piani della DC e dei suoi alleati, 
in un tripudio. E' finita invece 
ira : li'ciu e le urbi di protesta 
rii centinaia di maestre e di 
dipendenti del Patronato scola¬ 
stico che per oltre cinque ore, 
dalle 1U alle 22. doiio che il 
sindaco aveva ordinato eh vie¬ 
tare loro l'accesso nell'aula di 
Giulio Ci «are, (riempita per l'oc¬ 
casione di galoppini de mobili¬ 
tati per applaudire la Giunta) 
hanno manifestato la loto sacro 
santa indignazione per la bella 
ad esse giocata dal centro sini¬ 
stra (Giunta e governo) che ha 
reso vana la deliberazione presa 
all'unanimità dal Consiglio con 
la quale si dava una nuov a e sta¬ 
bile regolamentazione della po-i- 
z.one delle dipendenti del Pa¬ 
tronato. Tale dehberaz.one è 
'tata bloccata daU'autn r ita tut» 
ria, e ora la Giunta 'ta tirando 
ni lungo le trattative con il mi 
n stro degli interni, senza as 
sumere una posizione precisa. Di 
qui le ripetute protese delle mae 
sire e delle altre d i«.n finti del 
Patronato. I galoppini de. alla 
fine, hanno dovuto lasciare il 
Campidoglio fra i fischi delle 
donne. Subito dopo l'assessore 
Crocco si è finalmente deciso a 
ricevere una delega? one delle 
dipendenti ed ascoltare le loro 
rich'eMe. I-a compiena Maria 
Michetti c il compagno Giunti, 
presenti alla rum one. hanno 
avanzato proposte rag onevo'i per 
una prnvv -ona sd'mz me rl-1 
problema I/assesso-i ha f 0 - 111*0 
i.i'.ep assi iraz oni -!■ nudimi I 
Le ultime due r un mi del 
Consigl.o comunale f ria matto 
tina e una serale» -aio state 
quanto mai laboriO'-» I.a Cium 
ta ha giocato le sue ultime car 
te elettorali portando in discus¬ 
sione tutte le questioni sulle qua¬ 
li la sua attività ha segnato un 
grave ritardo, nel tentativo di 
guadagnare il tempo perduto. 
Tuttavia, proprio ques'o estre¬ 
mo tentativo ha messo ulterior¬ 
mente m luce i risultati falli¬ 
mentari della politica del centro 
sinistra. Ma lasciamo la parola 
ai fate, riassumendo 1 tcrm.m 
della d.-cu',,nne co^-.h^'-c 
I.’« affare » FIN\N( O h .o»t z. 
71 / mi ri: Erigine dove ’a : o 
rifa (o-.'rniì ita rii 1o-*ina:o 
Feri e-’*. non li e-ca.'o 1 Ir uri 
p r f..«»! rinlii f om.t"/one * on il 
Comune s< e c*>nc u<o n min eri 
(ii'-iliro-.i Da lato Ir* J 
(i un’a ri: fron'e ai’a p-cosi 
denuncia del gruppo comuni-ta. 
ha dovuto ritirare la delibera con 
la qua'e si «premiava» la FI- 
NANCO. per le sue inademp.enze. 
diminuendo la ’ìdejussmne versa¬ 
ta dalla d.tta da 200 a 50 milioni 
Dall'altro, per. il centro sinistra 
ha resp.nto le due mozioni del 
PCI con le quali chiedeva l’an¬ 
nullamento della convenzione, lo 
incameramento dei 2ó0 mi! om e 
una sene di ìnizative per dota 
re la zona dei serv izi mancanti 
facendo naturalmente gravare le 
spe s e «olla FINAN'CO 
DC. PSI. P.sDl e PRI hanno 
invece votato un ordine del gior 
no n cui si invita la Giunta a 
rivolgere alla soc e'a l'inv.to ad 
affrettare l'esecuzione dei lavori. 
Di fatto. 1 ordine del g.omo con¬ 
cede alla società di Federici una 
proroga e un alibi per non aver 
rispettato i term.ni della conven- 
ZHjoe. 


Il Consiglio si e anche occupato 
dei resti della tdorma organico¬ 
tabellare. bloccata dal ministe¬ 
ro degli interni. Si tratta di una 
serie di piov cedimenti (dieci de¬ 
liberazioni) molto parziali frutto 
del comproiiies'o raggiunto fra 
Giunta e governo 

Anche il PCI ha votato a fa¬ 
vore dei provvedimenti. 11 com¬ 
pagno Lapiccirelln ne ha messo 
in luce i limiti chiarendo che il 
voto favorevole dei consiglieri 
comunisti non significava asso¬ 
lutamente la rinuncia a risolve¬ 
re completamente le questioni 
solo parzialmente affrontate e a 
continuare la lotta per quelle 
che 1 provvedimenti nemmeno 
sfiorano. 

Fatto particolarmente grave: il 
centro sinistra ha respinto un or¬ 
dine del giorno comunista con il 
quale si riaffermava il valore 
irrinunciabile della riforma orga- 
nicotnbcllare 

Il Consiglio ha anche discusso 
sul piano regolatore, e p ù pre 
osamente sulla modifica alle nor¬ 
me tecniche introdotte nel piano 
rial ministero dei lavori pubblici, 
che. come è noto, ha consentito 
ai privati di costruire prescin¬ 
dendo dalle decisioni del Comu¬ 
ne. Il gruppo comunista, con una 
sua mozione, ha proposto una 
nuova formulazione delle norme 
ria inserire nel piano regolatore. 
Secondo tale mozione il piano 
particolareggiato si presentava 
fonie lo strumento principale di 
attuar «no delle scelte urbanisti- 
t he Centro -in rira e destre han¬ 
no pf -Vi respinto la mozione Ve 
e p.i" ibi inveì e un’altra, propo- 
s*a dalla (•mnta. che pone =ul- 
'n '*e'-o pano l’iniziativa pub- 
’d.ea (piani particolureggi.V) e 
quella privata (convenzioni) A 
favore di tale formulazone ha 
vota'o anche il gruppo comuni¬ 
sta in quanto sebbene essa non 
fo sse del tutto soddisfacente era 
comunque migliore di quella 
proposta dal minis*ero che con¬ 
cedeva via libera alle « Immo¬ 
biliari ». 

Il Consiglio comunale ha an¬ 
che approvato, dopo una discua- 
s one molto frettolosa dato lo 
scar'O tempo a dispos zione, j 
P r ogefti plan.volumetnci con I* 
risp^tive varianti por und’ci 
pumi di zona in applicazione 
rie '3 <167» R gua-dano :n to'ale 
Ufi000 abitini e le sfc.i^nti 70 
ne. if'as.j.ro lift mila abi’ant.i. 
Torre Maura r VK! 0 > Torre Spac¬ 
cala est fi VX»i. Fontana Car»- 
ri rii fi 400». Rr.ua Porta <9000). 
Tfojr’ ro sud (17 000». Tiburtino 
rord GiOOO». Pietral.lta < 11 000), 
Rob’.bb.a (9000). Nomentano • 
Casal de’ Pazzi ( 1.000). Arco 
Travertino. 

Si badi bene, l'approvazione 
dei progetti fa fare solo un pe¬ 
rnio passo in avanti all’applica¬ 
zione della « 167 ». in quanto 
manca la parte pù importante, 
l’acquisizione delle arce. Ino’*re 
— lo ha txn messo in luct il 
compagno Melograni — il lavoro 
r.e: progetti'’.! noi ** *4 ito 1 ; »i- 
* iiiime.Ve coo-.I.nj’o dalia G un 
ta con il r « i.t ito che nio'’, r:*-i 
progetti presentano hm.t r o‘e 
voli. 1 compagn Natoli e Del.a 
Seta, dal canto loro, annuncian 
do d voto favorevole del gruppo 
comunis’a. hanno peraltro sofoli 
r.ealo come il primo piano bien¬ 
nale di attuazione della « 167 » 
sia ancora in gran parte sulla 
carta, nonostante gli impegni as¬ 
sunti ptu volte dalla Giunta. 
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I 'INTIMA MADflA fsc P ue prima pagina). RIASSUNTO - Nel 1887 le tribù indiane vivono confinate In riserve simili a campi di concentramento. Specchio, 

MS. I fili#4 IVlAKvIA un sottocapo della tribù Nasi Forati, è sorpreso fuori della riserva e frustato a sangue. Ne viene un Incidente dei quale approfitta il generale 
Howard oer ordinare una rappresaglia contro gli Indiani Nasi Forati Cape Giuseppe è cosi costretto a difendersi e per salvare ia sua tribù si dirige verso la frontiera cana¬ 
dese. Battute più volte le truppe statunitensi, riesce a dileguarsi e, con una mar eia estenuante, giunge a un giorno di marcia dalla frontiera. 


INTANTO ANGUE IL GENERALE t-lOWARD AVANZA A TAPPE FORZATE CON / 
GUO! UOMINI E DUELLI PEL- (GENERALE &IBBON. !~ 

~y ---—- < ( MA PAURA PI APPl- 

Ordinateli peparti vare in ritardo 

PI accelerale 


Ks 







Mi 


ALLA" FEGTA, 


& 



(bu ESPLC'RATOpi 
IN PIANI 6 'IME A TTO - 
NO EUB To NELLO 
SBARRAMENTO PEL 
I GENERALE Mi LEE... 


IL PRIMO GOUAPRObìB 
E>\ P\N\PA ItJ TRE GRUPPI 
E Gl PREPARI AD g4 
^ ATTACCARE/ 




. ..f TORNANO DJ COREA AL CAMPO .ORMA! \.EL RIFERISCONO CONOrrATA 

. .A , a», • » »-*», Pte. » ^ a • » JÌ * *«• J a ■ r— a a r~ t t T V ’ a Z"' ^ -a—» a a ■ /*» »>—» /—» m a— f ' I T 


'-?.V7 


CbCRETA GARA LA. Ni CETRA , 
r BATTAGLIA É^ECIGIVA/ 


NONCURANTI pi O&Nt precauzione ... 



[mente a Capo Gi useppe. / 

F£*^5Al2AWNJC>£3iJI. V LUWGU! COLTELLuS fi 
U-4BB peECECPUTl /PER 00^1 GUEE- //T 1 
SOUP pi POCHI AtlNiUT!. J EtEEO.-.CHJE^pa “S/t 

-'vOL-Ti UAhJklO ANGUE ) \ 1 

UNA POSIZIONE FAVO- \ / 
RBVOIE... LA SITUAZIO- J/m 
WF ME È DISPERATA... 


vT^l 


a\s, 


I/A4J5/ forati et preparano alla difesa .. 


TÀjlf-Z'm, 

J ^ . ■ 

t X . j 

S ^ r 

I ì j ìb/vi m 

Jp? /jhdpì 



.nvyi. 

—'MÉfc: 


m 

''s-.bzMlm 


..LA Ali A ULTIMA 
t BATTAGLIA / 




1 






fy'-' 1 ’L PRJ/UO GOUA- 

^OPPONE DI Mi LEE. 
P' COMANDATO DAL CA - 

pitano Naie attacca ... 


fuoco!. 




^CAfUCAAAAà ! 







ri*? 


/ 7- CONTINUA 


f ✓✓✓✓ /v 


O N 


' ^ / y > 







A proposito di « Bandiera gialla » 

In risposta alla lettera di Fulvio Fania in po¬ 
lemica con il nostro articolo c Bandiera gialla », 
moltissimi lettori ci hanno scritto la loro opi¬ 
nione. Pubblichiamo, delle lettere che ci sono 
giunte, quelle di alcuni ragazzi di Roma. 

Nel prossimo numero daremo gli stralci di 
altre lettere. 


Caro amico del gio¬ 
vedì, abbiamo letto la 
lettera di Fulvio Fa¬ 
nia. l’acerrimo nemico 
dei capelloni, e ci af¬ 
frettiamo a scriverti 
per - tranquillizzarlo. 
Caro Fulvio, le tue 
preoccupazioni ci sem¬ 
brano del tutto infon¬ 
date: perchè, conclu¬ 
dere con tanta sconso¬ 
lata disperazione che 
il mondo di domani sa¬ 
rà preda del caos e 
dell'anarchia solo dopo 
aver ascoltato una pun¬ 
tata di «Bandiera gial¬ 
la». è decisamente un 
po’ eccessivo. Tieni 
presente piuttosto che 
in ogni epoca sì sono 
verificati fenomeni più 
o meno strani o discus¬ 
si. e sempre non sono 
approdati che a due so¬ 
luzioni: o hanno dimo¬ 
strato di avere in sè 
qualcosa di positivo, e 
allora la società li ha 
assimilati vantaggiosa¬ 


mente. oppure si sono 
rivelati privi di valore 
e di significato, e sono 
scomparsi dalla scena 
senza lasciare tracce 
di rovina e di distru¬ 
zione. 

In secondo luogo, fai 
una gran confusione 
tra i capelloni cantan¬ 
ti e i capelloni che pro¬ 
testano: i due feno¬ 
meni (la musica beat 
e i beatniks) sono con¬ 
comitanti, ma nati con 
intenti diversissimi. 
Quel genere Mersey- 
beat di cui possiamo 
o meno accettare il 
valore musicale (e 
questo è un altro di¬ 
scorso) è nato nelle 
cantine di Liverpool 
tra giovani artisti inof¬ 
fensivi. ed è ben lon¬ 
tano dall'essere una 
protesta contro la so¬ 
cietà: e quei baronet¬ 
ti contro cui elevi la 
tua filippica non sono 
mai stati i sacerdoti di 


Indirizzate le lettere a: «L'AMICO DEL GIOVEDÌ'» 
Pioniere dell'UniU • Via dal Taurini, 19 Roma 


un movimento di rifor¬ 
ma della società : chi 
protesta sono altri, che 
ne hanno assunto, esa¬ 
sperandoli. alcuni at 
teggiamenti del tutto 
esteriori, come il ve¬ 
stire. per esempio, e i 
tuoi beneamati ca¬ 
pelli. 

Ma non chiamare 
questo uno spettacolo 
indecoroso: noi. caro 
viamo a Roma e pos¬ 
siamo assicurarti che 
di spettacoli indecoro¬ 
si ce ne sono ben al¬ 


tri: forse non hai mai 
visto le baracche alla 
stazione ed a Lungo¬ 
tevere. in cui migliaia 
di persone vivono in 
condizioni che ti la¬ 
sciamo immaginare, 
senza che chi vive a 
pochissima distanza da 
loro muova un dito per 
aiutarle. Altro che 
Beatniks! I capelloni 
non sono davvero un 
problema per nessuno: 
anche se c*è gente (e 
noi non vorremmo dav¬ 
vero includerti fra i 


sostenitori di questi) 
che li assale per la 
strada, e li maltrat¬ 
ta. violando il loro di¬ 
ritto di esprimere li¬ 
beramente le proprie 
idee e di vivere secon 
do l’atteggiamento che 
preferiscono: gente, 

ancor rii più. che in 
questi soprusi manife¬ 
sta una vera e propria 
forma di razzismo che 
è ben più vergognosa 
di una protesta passi¬ 
va che può essere in¬ 
terpretata in tanti mo¬ 
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Questa è ia cartolina per la pace lanciata dal Circolo Joliot Curie di via 
Oropa 98 (Torino). I bravi Amici di Torino si sono organizzati per vendere 
le cartoline e versare il ricavato alla Sezione del PCI che li ospita. In occa¬ 
sione del 25 aprile, la Sezione ha aperto dei nuovi locali e nel corso delta 
Inaugurazione sono stati reclutati nuovi iscritti all'Associazione Amici del 
Pioniere. 


di. ma è comunque de 
gna di rispetto come 
qualunque altro punto 
di vista, in un paese 
nato proprio dalla re¬ 
sistenza ai nazifasci¬ 
sti, che del razzismo 
avevano fatto un’isti¬ 
tuzione. Gianni De Si- 
mone. Paolo Sermone- 
ta. Fabrizio Quintilio¬ 
ni, Silvio Moneti. Gian¬ 
carlo Piccolo. Massi¬ 
mo Seriori, Roma. 

Ed ecco cosa ser re 
Italo Spinelli di Roma: 

Ho letto la lettera dei 
giovane Fulvio Fama e 
1’ ho trovata abbastanza 
interessante e intelligen 
te m quanto rispecchia 
parere dì molti giovani 
anti-beat. Vorrei esporre 
anch’ io il mio parere. 
Penso che i giovani d'og¬ 
gi si stiano lentamente 
e vorticosamente ri -ve¬ 
gliando e nel campo ma 
sicale si può notare di 
più il fenomeno. Ogni 
manifestazione esprime 
quel senso di ribellione 
contro questa società. Ci 
vogliono anche degli at 
ti esterni per dimostra¬ 
re la nostra disapprova 
zione. Sappi, amico ge¬ 
novese, che la musica 
beat, così sgradevole a; 
tuoi orecchi è una musi¬ 
ca nuova, un ritmo mio 
vo, un senso nuovo che 
esprime un desiderio di 
evasione. Hai mai ascol¬ 
tato Bob Dylan. Barry 
MC Guire, i Rolling Sto- 
nes? Ne dubito. Le loro 
canzoni sono una prote¬ 
sta attiva. Per esempio, 
c’è una canzone che di¬ 
ce: «Basta con la guer¬ 
ra. amico, lascia il fu¬ 
cile che ti hanno da¬ 
to... ». Potrei citarti mol¬ 
te altre frasi per dimo¬ 
strare la consistenza del¬ 
la musica beat. Vorrei 
dire anche del fenomeno 
beatnik. ma sarebbe 
troppo complicato e lun¬ 
go dirlo per lettera. Co¬ 
munque è giusto. 


p.iriare e discutere que- 
s;i problemi che ci ri¬ 
guardano tanto da ricino. 

l'amico del giovedì 


Scrivete 
ai ragazzi 
negri 

U lettore Gian¬ 
carlo Franchini ci 
ha inviato questa 
lettera : « Caro 

Pioniere, quando 
pubblicasti quello 
articolo sui ra¬ 
gazzi negri, io 
scrissi all'Indiriz¬ 
zo da te indicato 
ed ora faccio cor¬ 
rispondenza con 
un simpatico ra¬ 
gazzo. Questo mio 
nuovo amico mi 
ha chiesto se co¬ 
noscevo altri ra¬ 
gazzi che deside¬ 
rassero corrispon¬ 
dere con suoi ami¬ 
ci. Perciò chi vuol 
corrispondere In 
qualunque lingua 
(Italiano, inglese, 
francese, tedesco, 
spagnolo), scriva 
a me e penserò io 
ad Inoltrare la sua 
lettera. Il mio in¬ 
dirizzo è : Gian¬ 
carlo Franchini, 
Viale Antonio 
Gramsci 151-2, 
Modena ». 


BOLLINO DA IN¬ 
COLLARE SUL 
TAGLIANDO AC¬ 
CLUSO ALLA TES¬ 
SERA Di AMICO 
DEL PIONIERE 






CIRCOLI 
DI AMICI 

Deve esserci libertà 
anche a scuola 

Molti ragazzi che frequen¬ 
tano il nostro Circolo vanno 
alla scuola media di Campi, 
c il professore rii religione ha 
intimato loro di non frequen¬ 
tarci più. I professori hanno 
poi fatto altrettanto parlando 
con le famiglie. Nonostante 
questo non ci siamo arresi... 
La FGCI di Campi ha distri¬ 
buito un volantino che accu¬ 
sa questo ricatto. 

Circolo Pionieri Atomino. 
via San Giuseppe 1, Campi 
Salentina, (Lecce). 


Abbiamo stralcialo i passi 
salienti di una lettera perve¬ 
nutaci dagli amici di Campi. 
Per prima cosa rispondiamo 
che molto triste che episodi 
simili accadano nel nostro 
paese nel 1%C>. Stiamo appun¬ 
to pubblicando una serie di 
articoli. < ITALIA lOtiti », per 
dimostrare che l'Italia cam¬ 
bia. va avanti. Disgraziata¬ 
mente c’è ancora qualche per¬ 
sona che è rimasta a 30-10 
anni fa. e non si è accorta o 
non vuole accorgersi che l'Ita¬ 
lia. grazie alla Lotta di Li¬ 
berazione è diventata uti pae¬ 
se libero, democratico, ove 
ognuno ha il diritto di pro¬ 
fessare le idee politiche e re¬ 
ligiose che preferisce. E' una 
grande conquista, che dispia¬ 
ce solo a chi ha paura della 
libertà. E chi ha paura della 
libertà non t > un uomo li¬ 
bero. 

Seconda cosa: il dovere di 
un insegnante non c quello di 
imporre le sue opinioni sui 
fatti, ma aiutare gli alunni a 
farsi le loro idee sui fatti. 
Per esempio, a un professore 
possono piacere le poesie di 
Carducci. Il suo dovere non 
è tinello di obbligare gli alun¬ 
ni ad amare le poesie di Car¬ 
ducci. ma di insegnare a ca¬ 
pire e a amare la poesia. Un 
alunno poi. secondo i suoi gu¬ 
sti. può preferire Carducci o 
Pascoli o chi vuole. Allo stes¬ 
so modo, un insegnante può 
avere le sue idee politiche o 
religiose, ma manca al suo 
dovere di insegnante e viola 
la Costituzione italiana se 
vuole imporle agli alunni. Il 
suo dovere, se è un buon in¬ 
segnante e un buon cittadino, 
è quello di insegnare ad ama¬ 
re e rispettare la Costituzio¬ 
ne. cioè, in questo caso, la 
libertà per tutti di pensarla 
a modo loro. Se poi un alunno 
ha simpatia per un partito 
politico o per un altro, fre¬ 
quenta la chiesa o no, c cat¬ 
tolico o protestante. — que¬ 
sto riguarda solo la sua co¬ 
scienza. 

Da parte sua. un ragazzo 
a scuola ha il dovere di stu¬ 
diare e conoscere ciò che gli 
viene insegnato: è ovvio che 
non può avere le sue idee 
sulla matematica o sulla 
scienza, ma può avere be¬ 
nissimo le sue idee su un 
poeta, su uno scrittore, su 
un episodio della storia. Que¬ 
ste opinioni non possono es¬ 
sere sindacate da un inse¬ 
gnante: il ragazzo deve sa¬ 
per esporre i fatti, per esem¬ 
pio, della storia, ma può giu¬ 
dicarli secondo le sue con¬ 
vinzioni. E tanto meno può 
essere sindacata la sua atti¬ 
vità fuori della scuola: nes¬ 
sun insegnante può impedirgli 
di iscriversi ad un’associazio¬ 
ne sportiva o giovanile, an¬ 
dare a sentire un comizio 
invece d'un altro, diffondere 
un giornale, partecipare ad 
una manifestazione. 

Molto bette ha fatto la FGCI 
di Campi a diffondere quel 
volantino: ha difeso un dirit¬ 
to di ogni italiano, giovane o 
adulto, contro chi arbitra¬ 
riamente e prepotentemente, 
cerca di imporre le sue idee 
(le quali, fra l’altro, sono 
anche sbagliate). 




LA DINAMO 

Progressi fondamentali nella conoscenza dell'elettromagnetismo (vedi Pioniere n. 49 del 9 
dicembre 1945) furono compiuti per opera di Michael Faraday (1791-1847). Faraday (ritratto a 
sinistra), che è stato uno dei maggiori scienziati del secolo scorso, era tiglio di un fabbro e 
solo n prozio di grande fatica potò formarsi una preparationc scientifica. A partire dal 1813, 
grazie all'aiuto del chimico Davy potò dedicarsi alla ricerca scientifica e dal 1821 il occupò 
dello studio del fenomeni elettromagnetici. La scoperta decisiva compiuta da Faraday fu quella 
del fenomeno chiamalo i Induzione elettromagnetica» (1831). Essenzialmente il fenomeno con¬ 
sìste nel fallo che se si cambia la posizione reciproca di un magnete e di un circuito elettrico, 
nel circuito si ha il passaggio di una corrente, della « corrente Indotta ». A seconda che circuito 
e magnete siano fra loro avvicinati o allontanati, la corrente Indotta circolerò In un dato 
verso o nel verso opposto. Lo stesso risultato si ottiene se Invece di un magnete permanente 
(cioè di una comune calamita) si usa un elettromagnete. In tal modo, l’energia meccanica 
necessaria a far variare la posizione reciproca del magnete c del circuito si trasforma In 
energia elettrica. Inoltro, se in prossimità di un circuito percorso da corrente (detto circuito 
primario) si dispone un circuito (circuito Indotto o secondarlo) non collegato ad un generatore 
di corrente, ogni volta che si la variare la corrente del circuito primario (per esempio Inter¬ 
rompendola) si nota passaggio di corrente nel circuito indotto. 


>'■ r <»« 

• f \ ‘ *'• : ; . 

-. \ i j. -•. : , 

'sN4* 




' > <> 

-ìn/taTÌ 

■ ■ ■ • «t 9 

> .V : ! *-<: -J 

• ■ V** 

' ' •' -LVi*' (È 


: - ; , v. ; . y> . S. ? , v > 



L'osservazione di Faraday che la variazione 
di posizione reciproca fra un magnete c un cir¬ 
cuito elettrico permette di ottenere una corren¬ 
te è alla base della moderna elettrotecnica. Par- 
tendo da questa osservazione Antonio Paclnotti 
(1841-1913), (ritratto piccolo, al centro) allora 
giovane studente, nel 1858 cominciò lo studio 
della costruzione di un generatore di corrente 
diverso da quelli allora In uso, che In pratica 
erano le pile di vario tipo. Il 10 gennaio 1859 Pa- 
clnottl ottenne un primo successo servendosi di 
uno speciale anello che porta II suo nome. L'anel¬ 
lo di Paclnotti è costituito da un cerchietto di 
tondino di ferro sul quale è avvolto un filo di 
rame coperto da isolante; lungo II bordo estamo 


dell'anello il filo è scoperto. Se si fa ruotare 
l'anello fra I poli di una calamita (o di una 
elettrocalamita) nell'avvolgimento di rame cir¬ 
colerò corrente che può essere raccolta da una 
coppia di spazzole appoggiale a punti diametral¬ 
mente opposti dell'anello. Nel 1859 Paclnolti In¬ 
terruppe la sua aftlvitò scientifica per partecipare 
alla seconda Guerra di Indipendenza. Ripresi 
gli studi costruì ta sua ■ macchinetta » che pre¬ 
sentava un gran numero di perfezionamenti ri- 
spetto all'anello del 1858; notevole era il fatto 
che facendo girare l'anello della macchinetta si 
otteneva corrente elettrica continua (cioè la 
macchinetta funzionava come generatore), men¬ 
tre facendo passare attraverso le spazzole una 
corrente nell'anello questo si metteva in rota¬ 


zione (In questo caso la macchina funzionava 
come mgtore). Nel 1865 Paclnotti pubblicò I ri¬ 
sultati dei suoi studi. Quattro anni dopo Zénoba 
Grammo brevettò la stessa invenzione facendo¬ 
la passare per sua. Malgrado questa gravo scor¬ 
rettezza scientifico, a Grammo resta II merito di 
aver costruito le prime grandi dinamo di Int»- 
resse industriale. Lo figura a destra mostra un 
tipo di dinamo per officina costruito da Grom¬ 
me. Questo modello ebbe grande successo poiché 
si prestava alla produzione di corrente elettrica 
anche per piccole officine. La produzione di cor¬ 
rente e’etlrica crebbe rapidamente e si calcola 
che all’Inizio del nostro secolo noi mondo fos¬ 
sero In uso 250 mila dinamo dello più diverso 
potenze. 



Parallelamente all'aumento delta produzione 
dell'energia elettrico crebbero e si perfeziona¬ 
rono le sue utilizzazioni. La prima applicazione 
dell'energia elettrica su larga scala si ebbe nel¬ 
l'illuminazione pubblica (strade, teatri, stazioni) 
con lampade ad arco (figura sopra a destra); 
con l'invenzione delia lampadina a filamento in¬ 
candescente e II suo perfezionamento ad opera 
di Edison, l'illuminazione olettrlca entrò nelle 
case, sostituendo a poco a poco gli altri tipi di 
Illuminazione. Successivamente l'elettricità fu 
utilizzata per fa fusione del metalli, grazie alla 
costruzione di forni elettrici (vedi Pioniere n. 8 


del 24 febbraio 19M) ed ebbe importanti appli¬ 
cazioni nell'Industria elettrochimica a come for¬ 
za motrice. Glò Paclnotti aveva osservato che 
una dinamo o corrente continuo può esser* 
usata come motore. Nei decenni successivi la 
costruzione dei motori elettrici fu molto perfe¬ 
zionata e se ne costruirono per lo più diverse 
esigenze. L'avvento del motore elettrico nell'in¬ 
dustria segnò una vera e propria rivoluzione 
In quanto permise di dotare ogni macchina di 
un motore proprio, eliminando la necessitò di 
tutto il complicalo sistema di trasmissione che 
era caratteristico delle officina del periodo della 


rivoluzione industriale (vedi Pioniere n. 15 del 
15 aprile 1945). A mano a mano che il perfezio¬ 
narono I sistemi di trasporto a distanza dal¬ 
l’energia elettrica si trovò conveniente costruir* 
centrali di sempre maggior potenza (figura so¬ 
pra, a sinistra); per alcuni decenni I genera* 
tori di corrento furono azionati da macchina a 
vapore, ma tra la fine del secolo scorso a l'Inizio 
del nostro secolo la costruzione di adatte turbina 
permise di utilizzar* l'energia dall* caduta di 
acqua. 

(CO nuova scric, continua) 
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I cinque personaggi Ricostruite questi cinque personaggi di cui 

disegnatore ha mescolato le parti. 



Soluzioni 
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Lo specchio 

K' una penitenza di¬ 
vertente che potete im¬ 
porre ad un compagno 
durante un gioco. U pe- 
intente si pone in mezzo 
a un circuiti formato da 
tutti gli altri, il circolo 
gira lentamente e via 
via che il pendente si 
trova di Ironie ad un 
giocatore deve ripeterne i 
gesti come se si trovas¬ 
se dinanzi ad uno spec¬ 
chio. Il bello e che tutti 
potranno ruleie, mentre 
il penitente dovrà man¬ 
tenersi assolutamente 
impassibile. 


Cruciverba 



ORIZZONTALI: 1) Nome proprio femminile; 3) Fu 
eostuita orinui de 1 diluvio; ti) Stelle; II)) Dissetarsi; 12) 
Che ha pio .luto la voce; H) Cade dal cielo in minuti fioc¬ 
chi blandi:; Li) Si muovono con scioltezza; IO) Conto Cor¬ 
rente, 17) Si gonfia al vento, III) Il suo nome e diventato 
smolline) di traditore; 1!J) Kselamaziono di meraviglia, 20) 
Sono veniamoti io in un giorno; 211 Prudente; 22) I reci- 
pienii jK-r a vei.t.emmia; 23) Como; 2-1) Cucinato; 25) 
Nome ti linn.i. 2li) Lo onora la barbu; 27) Colpevole: 
2H) Nome d'corno. 29) In nessun tempo; 30) Periodo storico. 

VERTICALI: 1) Avverbio di luogo; 2) Il fratello di 
Caino, ili ua prima coniugazione: -1) .Monarca, 5) Spiritoso; 
I») \m'uen‘e vi-ui'-ln o; 7) Si usano sulla neve; 11) Li fine 
ili tutto, 3) fiatili ilei golfo di Nu|hi1i; 11) La prima donna; 
13) Operi ,!• (i.useppe Verdi; Mi 11 colore del pessimista; 
Lo w cinedi nel bisogno; Iti) Battere eoi conio tir.) ; 
Non le [aie sentire il sordo. 111) Ammali domestici; 
Vr/m nervoso; 21) Solidi geometrici; 22) Possessivo: 
K’ filisi vira. 25) Klla; 2ti) Dubitativa; 27) Ravenna 


là) 

17) 

19) 

21 ) 
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QUIZ .GIALLO 


Un caso di 
avvelenamento 


In una clinica il medico 
dice all’ispettore: « Il nostro 
malato, il barone Jef Van 
Desvelos, è fuori pericolo. 
Ma i sintomi non lasciano 
alcun dubbio: avvelena¬ 
mento ». 

«Quello che non possia¬ 
mo stabilire, aggiunge il 
medico, è se si è trattato 
di un tentativo di suicidio o 
di assassinio. Né per il mo¬ 
mento è possibile interro¬ 
gare il barone che si trova 
ancora in precarie condizio¬ 
ni di salute ». 

L’ispettore sa che il baro¬ 
ne, ricchissimo, ha tre ere¬ 
di, i suoi nipoti. « Andrò a 
trovarli, dice, e tenderò loro 
una trappola annunciando la 
morte dello zio ». 



a f.irg.i. 


(Lo .soluzione .sui prossimo numero). 


Z II primo nipote risponde: 

1 * Non ò possibile! La setti- 

2 mona scorsa stava ancora 
- benissimo! ». 


Secondo nipote: « E’ orri¬ 
bile! Il povero zio era an¬ 
cora giovane! ». 



Terzo nipote; « E’ tremen¬ 
do: E perché si è suicidato?» 



L’ispettore: « Il imo stra¬ 
tagemma è riuscito. Ora so 
chi è il colpevole! ». Citi? 


CARUSO 
TRAI LUPI 


(Dalla 5. papàia) 

va fare; uno dei tre fra i ragazzi del vii 
leggio che aveva imparato a leggere, dal 
vecchio prete, che scuole non ce ne sta. 
vano. 

Alla mezzanotte, la madre lo destò, co¬ 
me sempre perché era ora di partire; Sa 
ro non l'ubbrncciù per non insospettirla, 
ma ci putì. I.a casa era calda per i re 
spiri dei fratelli ed anche il padre dormi¬ 
va ancora: mancavano due ore avanti clic 
partisse anche lui per i campi. Al bivio, 
fuori del paese addormentato si fermò un 
attimo; poi spinse indietro le cinghie del 
tascapane sulle spalle e attuerò risoluto il 
sentiero che deviava u destra |xr l'alto 
piano. Prima, c’erano ancora gli mti. pie 
coli, poi campi più larghi punteggiati da 
scarsi carrubi. Una gran luna d ai'oMo ba¬ 
gnava di latte le cose e faceva ‘.misurate 

10 ombre. Saro saliva e ritrovava beato il 
respiro lungo di quando, librio, mulinava 
senza accorgersene miglia e miglia, nel 
l’aria della montagna profumala di ro 
smurino. 

Carmelo, lo trovò a giorno fatto, alla 
cassetta delle api che il ragazzo curava, 
accanto alla sua capanna. Il pastore lo 
salutò senza meraviglia e senza soiriso: 
erano amici cosi, con imi he parole, ila 
sempre. Alla sera, però, mentir beveva 

11 latte dolce nella ciotola di legno, Saro 
senti il bisogno di parlare della solfara, 
d’ 'u Zueeu. del (lato velenoso elle c era 
laggiù. Cannelli sbtuetava un bastone e 
ascoltava, zitto. Solo alla line, a lomnii-n 
to. disse due parole: « Mugghili mortu » e 
tirò un respiro fondo, come volesse tieni 
pir.si di qiivU'nria lepida e profumata elio 
un vento leggero costantemente ripuliva. 
Poi. gli indicò un giaciglio di frasche, nel 
l’angolo. Saro capi che, senza esitare e 
domandare perché. Carmelo lo aveva ac¬ 
cettato: ormai, non Lavrchhe tradito nep¬ 
pure sotto la tortura. Pure, un pensiero lo 
tormentava: che avrebbe fatto, ’u Zueeu? 
Sapeva bene la legge, quella non scritta: 
il padrone avrebbe cercato in ogni modo la 


vendetta contro lo schiavo ribelle, se non 
voleva che la sua autorità sparisse; aveva 
sentito dire, tante volle, ili ieroei perseci! 
zumi toccate ai carusi che aveva» tentalo 
di fuggire prima (li aver pag.ito il loro 
debito. 

Ma Carmelo, dietro i suoi ocelli svagali 
di fanciullo, celava un'iieeortezza clic gli 
veniva da un sicuro istinto: quello di 
avi non certo lontani, che avevan dovuto 
scegliere la macchia o che avevan protetto 
altri, fatti briganti e fuggiaschi, e ne co 
nascevano ogni astuzia. All’alba del quinto 
giorno dall'almo di Sarò, caricò sulle spai 
le la gran paniera dei caci e prese il suo 
bastone di pasture. 

<t Scendo abbasso », disse, « ho bisogno 
di sale, ma prima di sera soli di ritorno ». 
K parti. 

11 giorno parve interminabile a Raro 
C'oran due pelli di pecora da steccare, 
rinnovò la provvista d'acqua alla fonte 
lontana cd avara e raccolse le more ac¬ 
canendosi fra i cespugli spinosi ricreò an 
che l'erba amara che riarmelo usava per 
cagliare li (Melo, anelli' se cc n era lina 
provvista. Ma I inquietudine lo divorava. 
Finalmente, e già la stella della sera splen¬ 
deva purissima in cielo, udì il (Ischio nn> 
dubito dell'aulico, (ih corse incontro e 
senti il cuore balzargli nel petto dal sol- 

lll'V 11. 

«Ilo visto tuo padre — disse Carmelo, 
scaricandosi dalle bisticcio colme e met 
tendone da parte una — Questa per te ». 

« Sepjx'i o? » ansimò Saro. 

« Al paese, lo salino tutti, ina tuo padre 
non dice nulla ». 

Saro annui - corto, se l'aspettava. 

«La roba, la manda tua madri:». 

* K ’u Zuccu? ». 

Carmelo rise maligno: < ’U Zueeu, ha 
detto: pazienza! ». 

« Come, pazienza! ». 

« E volevi elle pei desse la faccia da 
vanti a tutti? lo, poi, non Ilio visto. Ilo 
visto solo ridia, della solfara ». 

Saro sobbalzò: « fola? K perché non era 
al lavoro, quel malacarne? ». 

« lo min succili uniti! » ris|iose Carmelo, 
come infastidito. « A mia, niente disse, tuo 
cugino. Mi salutò e basta ». 

«Ti ringrazio, t’nrmcluzzu! > si affrettò 
a blandirlo Saro: « anche troppo hai fat¬ 
to por me >. 

L'altro crollò le spalle, gli rivolse uno 
dei suoi trasognati sorrisi c uscì per an¬ 
dare dalle sue pecore: per lui, la qui*, 
stiono era risolta. Ma Saro era inquieto 
ancora, né sapeva il perche: sciolse le 


cinghie della bisaccia e ne tolse l'unica 
camma buona che avesse, una camicia 
di grosso cotone rigato, che la mamma 
aveva ripiegato con cura, che non si sciu¬ 
passe; il ragazzo sorrise, commosso; ma 
il sorriso si trasformò in una smorfia di 
sorpresa: dalla camicia era caduto un fo¬ 
glietto arrotolato. Saro lo spiegò: c’era, di¬ 
segnata col carbone, una croce e. sotto, un 
nome scritto a lettere rozze, ma ben chia¬ 
re: Ninuzzu. Un lampo attraversò il cer¬ 
vello del ragazzo: Cola! era stato mandato 
h consegnare il messaggio, forse a suo pa¬ 
dre; ma suo padre non sapeva niente. 
Cola aveva veduto Carmelo, Cola sapeva 
clic Carmelo era suo amico, aveva indo¬ 
vinato; o forse aveva mirato alla cieca? 
Ma il biglietto c'era e la minaccia terri. 
bile gridava nella capanna con la voce 
d‘ ’u Zueeu. Non sarebbero venuti n ter- 



La dura vita del carusi ha ispirato un 
grande artista italiano, Renato Guttuso: 
questo suo t zolfatarello » è stalo disegnato 
nei 1952 


cario. Non sarebbero andati a denunciare 
la sua sparizione ai carabinieri, questo me¬ 
no che mai. Se lui non tornava, se non 
tornava subito « spontaneamente » alla sua 
soma di schiavo, si sarebbero vendicati su 
Ninuzzo. Un riso amaro gli stirò la bocca: 
furbi, erano, i lupi! Nessuno si sarebbe 
mosso in difesa di Ninuzzo, un orfano, un 
ragazzo. Un incidente, nella solfara o fuori 
c nessuno avrebbe fiatato; meno di tutti 
la vittima, se ancora le fosse rimasto il 
fiato di parlare. Doveva saperlo che ’u 
Zueeu non avrebbe perso alla leggera le 
sue ccnlottanla lire di cattiva farina e 
avrebbe trovato sicuramente la complicità 
degli altri picconieri, i padroni, e perfino 
quella degli schiavi. Il pensiero delle sof¬ 
ferenze che il piccolo amico, cosi fiducioso 
in lui, serio c leale come un « grande » 
poteva provare, gli torse lo stomaco. E 
pensare che si era ritenuto invulnerabile! 
Che aveva perfino sperato di imbarcarsi, 
un giorno, con qualche carico di cafoni e 
di passare il mare per migrare in Ame¬ 
rica, farsi una vita serena, chissà, tornare 
ricco... Ripiegò la camicia, lentamente; 
sul viso dove ira, commozione, paura eran 
corsi come i lampi tra le nubi in tempesta, 
si stese una coltre di grigia rassegnazione. 
Aveva deciso: come i lupi speravano, sa¬ 
pevano clic avrebbe deciso. 

Carmelo entrava nella capanna, ancora 
lieto in viso; ma quand’ebbe tra le mani 
il foglietto, lui. l'analfabeta, capi subito, 
« A tia? » chiose accennando. Saro negò 
con la testa e intanto andava di nuovo 
stringendo la cinghia della bisaccia, la get¬ 
tava sulla spalla. L'amico non gli chiese 
nulla, come nulla gli aveva chiesto al suo 
arrivo. Spari dietro casa e riapparve con 
una pentoletta di terracotta, accuratamen¬ 
te chiusa da un ciuffo d’erbe secche: miele. 
Saro lo prese e volle ringraziare: « Car. 
meluzzu... ». Ma la voce gli si spezzò e, 
vergognoso, volse il capo, si dette a sal¬ 
tare giù per il pendio del sentiero, senza 
più voltarsi: non voleva vedere l'amico 
che lo guardava andare, sulla soglia del 
suo mondo primitivo e felice. Già gli pa¬ 
rola che l’aria profumata d’erbe montane 
si mutasse nel respiro velenoso dello zolfo, 
più non udiva il canto degli uccelli e il 
gran coro delle cicale, ma l'eco d'impre¬ 
cazioni, gemiti, singhiozzi: il canto lamen¬ 
toso dei carusi che piano piano, sulle gam¬ 
be tremanti, rampicavano il budello del 
pozzo, sotto la maledizione d‘ un lavoro 
ch’era tortura, nella solfara dove l’umana 
malvagità e l'umana miseria avevan fatto 
realtà dell’inferno. 
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♦ Uno scrittore ricorda un episodio della sua ; 
t infanzia, quando nel vecchio Impero au- ♦ 

♦ stro-ungarico la festa dei lavoratori non : 

♦ si poteva celebrare liberamente come oggi ♦ 


Questo racconto jugosla¬ 
vo rievoca un lontano 1. 
maggio nell'Impero Austro- 
ungarico, prima del 191-1: 
è un episodio che aiuterà 
a comprendere la lunga 
storia della festa dei la¬ 
voratori, un tempo proi¬ 
bita, poi maltollercita e che 
oggi è una conquista quasi 
universalmente riconosciu¬ 
ta: una festa che è anche 
un’affermazione di frater. 
aitò tra tutti t (aroratori 
del mondo. 

I L FATTO accadde tanto tem¬ 
po fa, quando ancora condu¬ 
cevo al pascolo le pecore alle 
pendici del monte Urslja Ogni 
mattina dovevo alzarmi all alba 
per condurre le pecore al pasco¬ 
lo e riaccompagnarle a casa pri¬ 
ma delle nove per andare a 
scuola. 

Condurre al pascolo il gregge 
non era semplice. Le pecore non 
avevano pascolo vero e proprio, 
ma andavano a brucare nei bo 
schi e su certe radule ricoperte 
di cespugli spinosi, non accessi 
bili ai buoi e alle mucche. Ac¬ 
compagnavo il gregge scalzo. 
Eravamo poveri e non c era da 
naro per le scarpe: quando le 
pecore si sparpagliavano, per 
riunirle mi graffiavo le gambe 
che erano perciò spesso insan¬ 
guinate. In più. certe mattine, 
faceva anche molto treddo. 

Un giorno mio padre mi chin 
mò assai presto, tuonando come 
al solito: «Il sole è già sopra il 
Pohorje! ». 

Saltai subito nei pantaloni e 
mi avviai all’ovile. Del sole so 
pra il Pohorje. s'intende, non 
c’era traccia. Le cimo dei monti 
si profilavano nel pallido rifles¬ 
so dell’alba che stava nascendo, 
chissà dove, a levanti* Nel eie 
lo sereno brillavano ancora mol 
te stelle, luminose ma fredde, 
che andavano spegnendosi len 
tamente. 

— Dove debbo condurle? 
domandai al babbo Era lui che 
decideva, giorno per giorno, il 
luogo dove portare le pecore 
— Portale sulla cima, oggi. ~ 
rispose. 

Sulla cima! Il cuore quasi mi 
scoppiò di gioia. La orna era 
il più comodo e il miglioie dei 
pascoli. La cima, cosi chiama 
vano la montagna che sovrasta 
va il nostro podere, era coperta 
da una specie di erba assai gra 
dita alle pecore. Su di essa ere 
scovano anche, simili a verdi 
mazzi, le betulle dai bianchi fu 
stii e qualche gigantesco larice 
Raggiunto il pascolo, le pe 
core cominciarono a brucare ed 
io non ebbi alcun bisogno di ba 
dar loro. 

Mi guardai intorno- «lava na 
scendo un bel mattino di pi ima 

vera. 

Le cime delle due montagne 
più alte si accesero ari un trat 
to come avvolte da gro^e Piani 

me. 

La valle era ancora avvolta 
dalla nebbia che svaniva lenta 
mente. Non vedevo i campi, nè 
una casa spuntare da quel bina 
co mare dal quale emergeva so 
lo la nostra cima, simile a una 
isola solitaria. 

Intanto le cime rosse dei due 
giganti alpini avevano incorniti 
ciato a impallidire II ganno sta 
va trasformando rapidamenle il 
volto del paesaggio La nebbia 
della valle, che qualche minuto 
prima lambiva ancora i fianchi 
delle montagne, si era diradata 
lasciando intravedere ampi trat¬ 
ti di campi coltivati La rossa 
aurora aveva abbandonato le 
montagne e su di esse si erano 
già posati i raggi del sole, dif 
fusi dall'enorme globo ro'-so bai 
tato ad un tratto da dietro i co¬ 
stoni del Pohorje. 

Si ara fatto giorno. Tutto lo 


ampio spazio, fra il cielo e la 
terra, ovunque potesse giungere 
il mio sguardo, si era colmato 
di un chiarore festoso che pare¬ 
va assorbire la nebbia della val¬ 
le. Vidi spuntare dal fondo neb¬ 
bioso alberi straordinariamente 
grandi, poi i poderi disseminati 
un po’ ovunque e per ultimo, 
proprio nel fondo della valle, 
apparve il villaggio col suo cani 
panile gotico. 

Quando accompagnavo il grog 
ge al pascolo, il sorgere del mat¬ 
tino era uno spettacolo che non 
mi stancavo mai di ammirare, 
specialmente quando pascolavo 
il gregge sopra la nostra cima. 
Qui infatti qualcosa rendeva il 
sorgere del mattino ancora più 
bello. 

Dalle prime luci dell’alba e 


per qualche ora dopo, la cima 
era immersa in una musica fat¬ 
ta di migliaia di voci fuse in un 
grandioso, sonoro, meraviglioso 
canto. Proveniva da una mina 
de di gole di uccellini, si djflon 
deva dai cespugli di betulle e 
dai rami degli ulti larici, giun 
geva dall’umida, satura terra, 
dall’erba e dai sottili rami dei 
larici e delle betulle. Questa me 
ravigliosa musica mi toccava 
nel più profondo del cuore e 
mi lasciava in muta contempla 
/ione della stupenda urna spie» 
dente di rugiada. 

Da questo rapimento mi desta 
va sempre un rumore ansante e 
cupo che giungeva da lontano 
echeggiando tra i lanci e le be 
tulle. Era il clamore dei pi s.m 
ti magli a vapore che battevano 
nella valle dove c'era una iv.m 
de fabbrica. La vedevo da lnn 
tano e quella vista non mi pia 
cova affatto. La fabbrica era 
scura e fuligginosa: un mine Ino 
di edifici sporchi, dai quali •-pun 
tavano sei o sette fumaioli Da 
questi si srotolava senza inter¬ 
ruzione un denso fumo, grasso 
e nerastro che diffondeva un 
odore sgradevole per tutta la 


parte settentrionale della valle. 

Al buio, dai fumaioli st vedevano 
anche uscire lunghe lingue di 
fuoco. Le vidi una volta, accom¬ 
pagnando di notte il babbo al 
mulino. 

Da quella notte ebbi sempre 
una strana paura della fabbri 
ca. anche a causa del babbo, che 
non amava quelli che vi lavora 
vano. Infatti si pavoneggiavano \ 
ogni domenica davanti alla chie¬ 
sa con i loro bei vestiti, con lue 
ricanti catene e talleri d ar¬ 
gento appesi ai panciotti, c cap 
pelli verdi sui quali ondeggia 
vano code di stambecco. Scemi 
do lui. bastava che mettessero 
il naso nella fabbrica per riiven 
tare tedescofili in omaggio ai lo 
ro padroni. Per questo nutriva 
avversione nei loro confronti. 


benché fosse a tutti noto che era 
no della povera gente. Ma an 
che mio padre era povero e. co 
me bracciante agricolo, certa 
mente ancora più povero e biso 
gnoso degli operai della fabbrica. 

Quella mattina, quando sentii 
rimbombare i colpi dei magli a 
vapore provenienti dalla fabbri 
ca. ritornai subito alla realtà 
riessai di sentirmi parte della 
natura per essere quello che ero: 
un pastorello che di buon matti 
no pascolava le pecore sopra 
una solitaria montagna. 

Ad un tratto udii non mollo 
lontano voci di uomini. Scrutai 
intorno ma. oltre le pecore che 
brucavano l'erba sotto le betulle, 
non vidi anima viva. 

Alla nostra montagna si saliva 
da una valle per una strada che 
attraversava il bosco. Era una 
strada solitaria, raramente vi 
passava qualcuno, e mai i-bbi 
occasione di vedervi gente a 
quell’ora cosi mattiniera. 

Il fatto non mi fece piacerò. 
Ero di natura piuttosto solita 
ria e non amavo incontrare gen 
te: anzi, avevo quasi paura de¬ 
gli estranei. 

Chi mai poteva passare li. a 


quell'ora, pensai, allungando il 
collo verso il luogo da dove 
provenivano le voci. Ad un trat¬ 
to vidi apparire attraverso le 
betulle un gruppo di persone. 
Camminavano lentamente, eranu 
uomini, donne e bambini. Vesti¬ 
ti a festa, parevano allegri, lo 
si notava anche da lontano. Si 
capiva anche che la comitiva 
era presa da un vivace discorso 
perchè qualcuno gesticolava con 
le mani. Qualcuno, invece, can¬ 
tava. Presto furono abbastanza 
vicini al luogo dove mi trova¬ 
vo. e allora sgusciai fra gli al¬ 
beri e mi nascosi dietro il tron¬ 
co di un grosso larice. 

Da! nascondiglio ebbi modo di 
osservare, non visto, la comiti¬ 
va che si avvicinava sempre più. 
Qualcosa mi sorprese gradevol¬ 


mente: tutti, perfino i bambini, 
portavano all'occhiello un garo¬ 
tano russo, e le donne ridevano 
allegramente, come le ragazze 
quando nei giorni di festa, col 
bel tempo, si recavano a Messa. 

Tutto questo mi fece buona im 
pressione. Ma presto notai che 
gli uomini portavano catene di 
argento con lucidi talleri penden¬ 
ti dai panciotti. Compresi allora 
che quella gente proveniva dalla 
fabbrica che sbuffava nella val¬ 
le. Divenni subito di cattivo umo¬ 
re. Pensai, come pensava mio 
padre, che era gente cattiva, e 
mi strinsi ancora di più al tron¬ 
co de) larice. 

— Oh. le pecore, quanto sono 
bilie... — Il gruppetto si era 
fermato ed alcune donne con le 
braccia nude andavano verso le 
pecore porgendo del pane. Le 
pecore, non abituate a vedere 
gente, cominciarono a ritirarsi 
verso il bosco: ma le donne non 
vollero darsi per vinte e le se¬ 
guirono. Dietro alle donne vidi 
correre una bambina vestita di 
bianco con un panino fra le ma¬ 
ni. Mi giunse vicino, senza scor¬ 
germi. Era un pochino più gran¬ 
dicella di me, aveva braccia nu¬ 


de e candide e portava sul petto 
un grande garofano rosso. Os¬ 
servandola fra le bianche be¬ 
tulle. mi parve straordinariamen¬ 
te bella. 

In quei momento la ragazzina 
si accorse di me. 

— Guardate, c'è il pastore — 
gridò verso il gruppo. 

Alle sue parole tutti si volse¬ 
ro verso di me e io arrossii dal- 

I imbarazzo. 

QuaJcuno disse: — Com’è pic¬ 
colo il ragazzo, e già bada alle 
pecore! 

10 continuavo a fissare muto 
la bianca fanciulla che mi stava 
dinanzi, ed ella mi venne vicino. 

II suo visetto era sorridente. - 

— Perchè hai paura? 

Avrei voluto rispondere che 

non avevo paura, ma vergognan¬ 
domi dei miei piedi scalzi e del¬ 
la mia povertà, non fui capace 
di parlare. Cosi rimanemmo a 
guardarci in silenzio. _ : 

11 gruppo, al quale si erano 
riunite le donne che avevano 
rincorso le pecore, era fermo 
sulla strada del bosco e ci os¬ 
servava. Sentii una voce fem¬ 
minile: - 

— Si vergogna, non è abitua¬ 
to a vedere gente. 

—Elenuccia dagli il garofano, 
cosi saprà anche lui che oggi 
è il primo maggio... 

Elenuccia. doveva essere il no¬ 
me della ragazzina, prese il ga¬ 
rofano che portava nel petto e 

10 allungò verso di me con la 
sua candida manina. I suoi oc¬ 
chi si illuminarono mentre si 
incrociarono con i miei. 

Prendendo il garofano, sfiorai 
senza volere la sua mano, e 
questo mi confuse completamen¬ 
te. Persi all'istante tutta la pre¬ 
senza di spirito che ancora mi 
era rimasta e col fiore stretto 
in mano, senza nemmeno rin¬ 
graziare del dono, fuggii verso 

11 bosco, per nascondermi. 

Quando mi ritrovai nel folto 

del bosco, al sicuro, mi vergo¬ 
gnai del mio comportamento, ma 
a quanto sembrava, alla comiti¬ 
va e alla ragazzina la mia fuga 
era piaciuta. Infatti ridevano 
divertiti. 

L’allegra compagnia intonò poi 
una canzone che non conoscevo, 
ma che ascoltai col cuore che 
mi batteva, finché il canto si 
perse lontano, sotto il ciclo se¬ 
reno del primo mattino. 

II gruppo spari dall'altra par¬ 
te della cima, e rimasi solo con 
le mie pecore. Nella solitudine 
soppesai ogni parola udita. Fra 
queste ce n era qualcuna pro¬ 
nunciata con un particolare ac¬ 
cento: «primo maggio». Quelle 
parole s impressero nella mia 
mente in modo indelebile. Non 
avevo forse ricevuto in dono 
dalla ragazzina il bel garofano 
rosso proprio per il « primo 
maggio »? 

Ero allora troppo piccolo e 
non comprendevo ancora tante 
cose. Allora eravamo ancora sot¬ 
to il vecchio Impero Austro-Un¬ 
garico. In seguito venni a sapere 
il significato del primo maggio. 
Nella vecchia Austria gli operai 
non potevano festeggiarlo libera¬ 
mente come facciamo noi oggi. 
Allora Io festeggiavano solo i 
piò coraggiosi. 

E fra questi era anche quella 
candida fanciulla che fra le 
betulle mi aveva donato il fio¬ 
re. pur senza conoscermi ed an¬ 
che se ai suoi occhi ero apparso 
soltanto come un misero pasto¬ 
rello che pascolava il gregge. 

Da quella mattina non ebbi 
più paura della gente della fab¬ 
brica e nemmeno della fabbrica 
stessa. 

Questo fu il mio primo PRI¬ 
MO MAGGIO. 

Prezihov Voranc 

(Traduzione di Valentina Cesa- 
retti). 
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UN CONCORSO A PREMI 

50 ATOMINI 
IN REGALO 
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Cinquanta bel¬ 
lissimi ■ pupazzi 
in plastica rap¬ 
presentanti A to¬ 
rnino verranno 
sorteggiati fra 
tutti coloro ebe 
ci invieranno la 
parola esatta ri- 
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stillante dalla so. 
Iil/.ione del erti 
riverita ({ili ri- 
jtrodollo. In ba¬ 
se alle defini/in- 
ni, risolvete il 
ertici verità: nel¬ 
la colonna a bor¬ 
di ingrossali, ebe 
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corrisponde all’l 
verticale, ri-ulle- 
rà la parola da 
indovinare. Per 
, partecipare al 
ronrorso «lovre- 
le inviarci SOL¬ 
TANTO questa 
parola. 
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ORIZZONTALI: 2) Fischia nelle fabbriche; 7) Una 
vincita al lotto: 9) Istituto Nazionale delle Assicurazioni; 
10) Un luogo di cura: 12) Congiunzione telegrafica; 14) 
Mette un dubbio; 15) Sono spazi di cento anni; 17) I!t 
fiume che bagna Londra: 20) Il centro della foce; 21) 
Preposizione articolata: 22) Obbligo, carico: 24) Caparra: 

26) Che appartiene alla storia: 28) !1 giorno prima di 
oggi (tr.): 29) Una rosa: 30) Il centro della casa: 31) In 
mezzo: 33) Rieti; 34) Adesso (tr.); 33) Andata: 3G) Ser¬ 
gio Tofano; 37) Il contrario di tardi; 38) Epoca. 

VERTICALI: 1) LA PAROLA DA INDOVINARE; 2) Tre 
consonanti del serpente: 3) Nome di donna: 4) Lo spetta¬ 
colo durante il quale i covv-boys domano cavalli; 5) Il 
fiume più grande dell'Africa; 6) Desiderare ardentemen¬ 
te; 8) Dire assai più del vero: 11) La consonante muta: 
12) E‘ un dato personale: 13) La targa automobilistica 
di Taranto: 16) Buon umore: 18) Fango: 19) Giaggiolo; 
23) Ente Comunale: 25) Donna cattiva; 26) Numero pari, 

27) Quattro più quattro: 29) La perfezione tra i numeri: 
32) Simbolo del radio: 34) La fine di un tcsor; 35) Istituto 
Tecnico: 36) Siracusa. 

SCRIVETE su una cartolina postale la parola che risulta 
nella colonna verticale contrassegnata con il n. 1. 
AGGIUNGETE in chiara scrittura il vostro nome, cogno¬ 
me. età ed indirizzo. 

INVIATE entro il 7 maggio la cartolina postale a: < Pio¬ 
niere dell’Unità, via dei Taurini 19, Roma ». 

FRA TUTTI coloro che avranno inviato la parola esatta, 
verranno sorteggiati 50 nomi di ragazzi che riceveranno 
ognuno un bellissimo « Atominu » in plastica. 

I nomi del vincitori saranno pubblicati sul n. 19 del c Pio¬ 
niere dell'Unità » che esce in data 12 maggio. 
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N CARUSO FRA I LUPI 

La disperata ribellione di Saro, il caruso tredicenne che si nascose in mon¬ 
tagna come un bandito, per scampare all’immancabile vendetta — Tutto 
avrebbe affrontato pur di non scendere più nell’inferno della solfara, con 
l’ossessione dell’aguzzino dietro, e quel canto di schiavi che trascinano nel 
buio fetido invisibili catene — Ma i lupi erano furbi: lo avevano in pugno 
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Dalle quattro alle quattro: l’orario di 
lavoro di tutte le solfare di Castrogiovanni. 
« Il sole si leva e noi scendiamo nel poz¬ 
zo » rillelteva Saro, mirando dietro l'aspro 
crinale il cielo che impallidiva col pallore 
dell'alba d'agosto, ormai vicina. Ma non 
era questo che più odiava, nel terribile 
mutamento che aveva sconvolto la sua vita 
da due mesi: ben prima dell’alba, anzi 
spesso nel cuor della notte si alzano an¬ 
che i contadini, nei paesi e nei rari ca. 
solari sparsi nelle campagne siciliane del¬ 
l’interno, poiché son tante le miglia che 
uomini e bestie han da percorrere prima 
di arrivare ai campi. No, non era l’alzarzi 
presto che gli metteva in cuore una no 
stalgia feroce per la casa paterna ed i 
campi duri; forse era l'odore: le esala¬ 
zioni maligne e velenose dello zolfo sali 
vano dai calcaroni ardenti come se la terra 
odiasse chi le fendeva il ventre con le fe ¬ 
rite dei pozzi e soffiasse per vendetta su 
gli uomini un fiato di morte. 

Saro pensava queste cose, spesso, nien. 




Siamo all'inizio del secolo del progresso, il '900 delle macchine 
e delle conquiste sociali; le cose qui raccontale sono vecchie solo 
di 50-60 anni, e paiono truci novelle inventate per strappare le 
lacrime: sono cose vere, invece; risultano da inchieste serissime 
condotte da parlamentari e giornalisti che, a varie riprese dal 
1894 in poi, si occuparono della questione meridionale. La realtà 
balza terribile da quelle pagine: a parecchi anni di distanza dalla 
legge che avrebbe dovuto regolare il lavoro infantile — nessuno 
doveva diventare « caruso » fino ai quattordici anni, ad esempio — 
le scene di bestiale sfruttamento di bambini che di anni, invece, 
ne avevano spesso « otto » si offrivano tranquillamente agli occhi 
di chi si fosse degnato di aprirti. Il picconiere li comprava — let¬ 
teralmente — da genitori o parenti abbrutiti o ridotti alla dispera¬ 
zione dalla fame per poche centinaia di lire, pagate generalmente 
in grano; così, il caruso diventava proprietà del picconiere e sic¬ 
come guadagnava pochi centesimi al giorno, il suo debito diven¬ 
tava una catena da schiavo che solo dopo molti anni si poteva 
spezzare. 


tre calava con gli altri giù nella solfara e 
per questo era diverso da loro, non solo 
per saper leggere ed anche, un poco, seri 
•.ere: diverso dai carusi, suoi miserabili 
compagni di schiavitù, ma diverso ancor 
più dal padrone, il picconiere che l’aveva 
compralo per ccntottanta lire da suo pa 
dre strozzato dai debiti, costretto dalla ma¬ 
lasorte di due raccolti bruciati nell’alido. 
Inoltro, due mesi di lavoro non avevano po 
tuto fiaccare ancora la forte fibra di Saro: 
era entrato in solfara a tredici anni, un 
vecchione, confronto ai canisi che comin¬ 
ciavano ad otto: così, mentre quelli ave 
van membra distorte e rachitiche, la pel 
le gialla per l’anidride solforosa, egli spie, 
cava nella fila con le spalle larghe e squa¬ 
drate di cafone, le gambe diritte, i! color 
sano e bruno del viso. Eran tutti nudi, 
del resto, solo il picconiere portava da¬ 
vanti una pezzuola legata con uno spago. 

Il padrone di Saro, Turi ’u Zuccu. si era 
eia infilato attraverso la nicchia in mura 
tura ch’era la bocca della solfara ed i 


suoi carusi lo seguirono: prima Saro. con 
la lucernetta ad olio e poi gli altri due, 
che dormivano con lui nella grotta, di fac¬ 
cia alla miniera. Uno di loro gli era cu¬ 
gino-fratello, a Saro, ma il ragazzo sa¬ 
peva che l’aveva odiato e disprezzato fin 
dal suo arrivo alla solfara: la fatica l’ave. 
va reso maligno c infido, sotto l'ispido ce¬ 
spuglio dei capelli celava con la fronte 
sempre aggrottata il lampo cattivo degli 
occhi. Saro tentava di non ricambiare quel¬ 
l'odio. « La solfara è come la foresta sel¬ 
vaggia c come il mare — pensava — dove 
il pesce grosso divora quello più debole 
e non c'è scelta: o si è dalla parte dei 
forti, in qualche modo o si accetta. La sol¬ 
fara, o rende carogne, o schiavi anche 
schiavi ». 

Aveva rallentato il passo e il terzo del 
loro grupetto, il piccolo Ninuzzo. gli ince¬ 
spicò addosso e si scusò, subito piagnu¬ 
colando. Ecco, Ninuzzo l’orfano, era il piu 
debole, il più indifeso, quello destinata 
ad essere mangiato. Forse perché gli al¬ 
tri lo opprimevano, a Saro faceva pena e 
sentiva di volergli bene, quasi come ai fra. 
tclli piccoli che aveva lasciato a casa. 

Intanto erano nelle viscere del pozzo e 
scendevano sempre, scivolando talvolta su¬ 
di scalini coperti di motticcio giallo o tos¬ 
sendo quando, in un passaggio asciutto, si 
levava la polvere biancastra delio zolfo, 
che grattava acre in gola. Dalle quattro al¬ 
le quattro; per sei giorni. Su e giù per le 
gallerie strettissime, scorticandosi gli stin¬ 
chi per i gradini del pozzo ch’orano cento 
e cento, ora alti ora bassi, ansimando sot¬ 
to i blocchi di minerale greggio. 

Nelle ultime ore di quel pomeriggio di 
sabato. Saro sentì che stava per cedere 
alla fatica: il sudore gli grondava sugli 
occhi accecandolo, le reni gli dolevano 
selvaggiamente: quanto ebbe scaricato il 


suo blocco e tentò di raddrizzarsi, le gam¬ 
be gli tremavano talmente, clic dovette 
appoggiarsi alla parete: Ninuzzo gli fu 
vicino. 

« Come va. Saru/zu? ». 

« Come vole ‘u Padreterni! ». risposo il 
ragazzo con un sorriso livido «. mala, 
menti! ». 

Cola, magro e giallo al pari di lutti, ma 
resistente come la gramigna, rise con di¬ 
sprezzo, passando loro davanti. « Perdia¬ 
mo tempo eh? Signure! ». 

Ninuzzo lo guarlò spaurito, mentre quel¬ 
lo saltabeccava di nuovo per gli scalini. 
Saro vide l'ocehiatn c capi. « Vai vai, Ni- 
nuzzo. Che quello è sceso a mettere in 
testa a ’u Zucru chissà le cose, la mala 
bestia. Va, che vengo poi ». 

Il bambino irrigidi la faccetta novenne, 
già rugosa come quella (l’un vecchio c alzò 
il mento, ne! gesto siciliano di chi dice di 
no. Saro si riscosse, con uno sforzo. « Allo¬ 
ra. scendiamo assieme, va ». Era. per for¬ 
tuna. l'ultimo viaggio. La fila dei carusi, 
col carico sulle spalle, intonò una lenta me- 
lopea. un canto antico come le solfare, 
che pareva un lamento solo, misto ai ge. 
miti, ai rantoli dei ragazzi spossati. 

L'ira era fuoco 

Quando Saro slava già per uscire, un gri¬ 
do doloroso lo fece voltare: vide, in fondo 
alla fila, la faccia lacrimosa di Ninuzzo e. 
dietro, ’u Zuccu con la lucerna. Capì: il 
picconiere, per incitare il caruso ad an¬ 
dare più svelto, gli aveva scottato il gar¬ 
retto con la lucerna. Un impeto d'ira im¬ 
potente gli gonfiò il cuore, ma si voltò e 
continuò la strada. Che poteva dire? Tut¬ 
ti i picconieri facevano io stesso e a che 


ribellarsi? Farsi rompere le ossa a basto¬ 
nate non avrebbe servito di unguento al 
le gambe del ragazzo. Ma l'ira era fuoco 
dentro di lui: sentiva che avrebbe potuto 
avventarsi, mordere, uccidere. 

Cola scelse male il momento, per la sua 
stupida brutalità: mentre Ninuzzo varca, 
va la soglia, gli fece lo sgambetto per di 
dietro ed il bambino andò a rotoloni. Un 
attimo dopo, Saro era addosso al cugino, 
le forze (l'improvviso ridi’si e per la rabbia. 
Sotto il sole bianco, nella polvere della 
campagna avvelenala dall'anidride, senza 
un (ilo (l'erba, pareva la lotta di due belve 
nel deserto, mentre gli altri del branco 
facevano cerchio, urlando. Ma ‘u Zuccu 
tornò indietro correndo o. imprecando, si 
avventò sui due ragazzi: una bastonala 
colsi* Saro tra rnrecchio e la spalla <• lo 
storili, mentre il suo nemico rotolalo lon¬ 
tano por due calci d* ‘u Zuccu, si alzava 
con le sue mosse furtivi* di selvatico e fug 
giva. 

Saro si riebbe nella grolla, sul giaci 
glio f;dto di paglia e d’una coperta por 
tata da casa; Ninuzzo lo sorvegliava, zit¬ 
to, una ciotola d’acqua fra le gambe inero 
ciato. La bocca delia piccola grotta era an. 
coni chiara, ma la vampa del sole non 
abbacchiava più, il ciclo sfumava i colori 
m un tramonto arancione, Il grande, com¬ 
mosso per la devozione del piccolo, non 
volle farlo vedere. <r E tu clic fui qui? » 
chiese burbero. Ninuzzo non rispose e scos¬ 
se le spalle « Dammi da bere, allora! ». 
Ah. con un sorso d'acqua si stava meglio! 
Provò le sue forze, alzandosi prima sul go¬ 
mito c poi a sedere. D'improvviso, gli sov¬ 
venne che era sabato: dopo sei giorni di 
lavoro, i carusi avevano diritto di passarlo 
a casa, il settimo di riposo. E lui, Stiro, 
quel giorno aveva un motivo rii più por non 
mancare: cosi non poteva resistere, dove 
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va dirlo a casa. Clic Pavessero pure fatto 
lavorare nei campi, fino a schiantare: tilt 
lo, tulio fuorché scendere di nuovo nelle 
viscere della solfara. Ora soltanto, la vitti 
grama del contadino gli pareva «Iti inviditi 
re: il cielo libero sulla testa, l'nmh'ra del 
babbo proiettata accanto sititi siiti, saliti 
terra faticata — e non l'ossessione del 
ragazzino dietro, non quel conto nel buio 
fetido, lamenti di scintivi elle trascinano 
etilene invisibili, si. uni non meno forti 
por questo. 

Lo decisione 

Il paese non gli erti mai par-o tanto bel 
lo dopo la lunga marciti — sei miglia - , 
quieto nella serti stellata; si separò liti 
Ninuzzo sulla piazza. La mamma, quando 
lui entrò, rimestava nella pentola. Ma la 
lasciò subito e gli venne incontro, ioti il 
Min stillilo di sempre, poche parole e una 
carezza sfiorala. (ìli occhi però, lo fruga 
vano tutto. < Sto bene » dLse subito Sa 
ro ]vr tranquillizzare queidi ocelli. Scili ) 
te alla Invola zoppa -- (pieliti e il camino, 
qualche chiodo sulla parete Ira una pietra 
e l’altra ertimi lutto: casa <■ mobilio. « Glie 
lo dico quando i trincili sono a letto» jvn 
stiva, Ma venne il padre — pareva in 
grommato dalla terra dei campi, nelle pie. 
glie del viso, una statua di creta con Iti 
coppola nera e aveva le parole scarse, 
come se gli dolessero. Toccò il figlio sulla 
nuca, con una carezza pesante, 

« 'U cuinpari, che dice? v. Intendi va ’u 
Zuccu. 

t Siti bene i rispose Saro. 

t Eh! Un grosso debito abbiamo, col colli 
pare. Ma si» iddi! ci aiuta » e accennò al 
soffitto, vagamente « ancora qualche anno, 


Matte sicuro Saruzzo; e poi non In vedi 
più. la solfara! ». 

Già la cena — erbe e poco pane — era 
finita. 1 ragazzi ciondolavano dal sonno, 
Rosario sulle giunchiti del babbo. < Glielo 
dico stasera, slasera mi pare proprio il 
momento adatto » rimandava Stiro. Intan¬ 
ili non trovava le parole. Nel letto grande 
stavano padri* e madre, Rosarin e i ge. 
nielli. Lui, aveva il suo giaciglio di lato 
alla porla, da quando era citlrulo alla sol¬ 
fara a lavorare. 

Fu quando l'alba precoce imbiancava 
il vano della finestrella, ebe si accorse di 
aver preso la sua decisione: non avrebbe 
detto niente in casti: |)erché obbligare suo 
padre a incattivire per il dolore di non 
poter far niente, di non [sjlerlo difendere? 
Poteva sparire, semplicemente. E come 
avrebbe protestato, ’u Zuccu, se neppure i 
suoi avrebbero stipulo dove era andato a 
rifugiarsi ? Non poteva mica preixlersi 
Angeluzzo e l'ilio elio avevano quattro an¬ 
ni appena. Rassegnarsi doveva, ’u cumpa- 
ri. K lui sapeva bene dove nascondersi; 
aveva un amico, lui. sulla montagna; là, 
unii clic non voleva farsi trovare, non lo 
trovavano neppure i carabinieri, per an¬ 
ni e tinche jxt sempre, 

Qiitiiid'ebbc presa la sua decisione, si 
senti sollevato, quasi felice. Dormì fino « 
tardi la domenica, poi nndò a servir 
mossa: era l'unico, in paese, che lo sape- 

Giuliana Boldrini 

C.sypin» o pnfj, fi) 

Nelle foto, ìi sinistra: un raro documento 

del 1900: carusi siciliani che ti preparano 
a scendere In una solfara. A destra: una 
foto di questi anni: ragazzi costretti • 
lavorare in una solfara, come se mezze 
secolo fosse trascorso Invano 
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IL LUPO 
PASTORE 


"JJN LUPO molto ghiotto una volta pensò: 

— Se mi vesto da pastore, le pecore non 
si accorgeranno che sono un lupo e mi se¬ 
guiranno docili alla mia tana, così, senza 
fatica, diventerò padrone di un bel gregge 
e avrò sempre carne fresca a disposizione. 

Detto e fatto, si travestì e ballando e suo¬ 
nando andò in cerca di un gregge. 

Le pecore infatti non si accorsero di nulla 
e il lupo si gongolò tanto del suo travesti¬ 
mento che pensò: — Ma guarda come sono 
stato bravo, sembro proprio un vero pasto¬ 
re. se avessi la parola sarei perfetto, ora 
provo. 

E ci provò. Ma un lupo è sempre un lupo, 
anche se si traveste e perciò invece della 
parola gli uscì un grande ululato che sve¬ 
gliò il vero pastore. Quello che avvenne poi 
potete immaginarlo: vi assicuro che il lupo 
non andò molto lontano. 


MAGGIO 

Io sono Maggio dai fiori più 

[belli 

e dalle rosse ciliege a mazzetti. 
Ecco un bel cesto di piselli, 
eccovi il dono dei primi 

[galletti; 

ecco i gorgheggi d'uccelli fra 1 

[rami 

e fieni nuo\i dai mille profumi. 
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F I UNO STAGNO presso il villaggio 
vivevano molte rane. Se la passa¬ 
vano abbastanza bene, ma un giorno 
nel villaggio scoppiò un incendio. 1 
tetti di paglia delle capatine presero 
fuoco in un attimo e nere colonne di 
fumo si alzarono fino al cielo. 

A quella vista una delle rane si 
tuffò in acqua ed esclamò — Ah, po¬ 
vere noi, che disastro! 

La sua vicina si spaventò: — Che 
è successo? Perché ti lamenti tanto? 
— Non vedi? Il villaggio brucia. 
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— E con ciò? In mezzo allo stagno 
noi stiamo al sicuro. 

— Per ora sì, ma non per molto — 
sospirò la prima rana. — Tra un po’ 
vedrai la gente arrivare con secchi 
e tinozze a prendere acqua. E preti, 
dendo l'acqua prenderanno anche noi. 
Poi getteranno l'acqua sul fuoco, e 
cadremo nel fuoco anche noi. E ca¬ 
dendo nel fuoco, bruceremo, c sarà 
belle finita. E tu dici che non è un 
disastro. 

— Ma sci sicura che verranno qua, 


qua, qua? — domandò la vicina. 

E da tutto lo stagno le altre fecero 
coro: — .Sci proprio sicura che ver¬ 
ranno qua, qua, qua, qua? 

— Cos'ha detto? Cos’ha detto? 

— Ha detto che verranno qua qua 
qua qua qua. 

— Qua qua qua qua qua. 

E da quel giorno in tutti gli stagni 
del mondo, le rane continuarono a 
fare qua qua. Anche quando non c'c 
niente che brucia. 

(fiaba etiopica) 


GRANDI E PICCINE 

CON LA SCAMICIATA 


Starà bene a tutte, grandi 
e piccine, questo completo 
di scamiciala e camicetta. 

IL TESSUTO: por la scami¬ 
ciata è consigliabile un pic¬ 
chè di cotone piultoso pe¬ 
sante, o anche una lana sec¬ 
ca, so desiderate indossarla 
nei primi giorni di maggio. 
La camicetta potrà essere 
in popoline o in seta pura. 

LE TINTE: bianco o colo¬ 
niale o azzurro per la sca¬ 
miciala: quadretto bianco o 
nero o fantasia vivace per 
la camicetta. 

MODELLO: appena segnato 
davanti — a partire dallo 
sprone che scende sotto il 
punto di vita — c scollo qua¬ 
drato. La camicetta sarà la 
solita classica, 
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Fosco delitto in un appartamento del Pigneto 


Commerciante trovato ucciso in una villa: 
l'assassino era già in cella a Regina Coeli 

Il corpo della vittima ritrovato due giorni dopo dall’amica dell’omicida (arrestato nel frattempo per altri motivi) 


il 


! 

f l 


Un commerciante è stato as¬ 
sassinato in una modesta villetta 
in via Antonio Balbi, al Pigneto: 
aggredito dal padronó di casa, 
un ragioniere, era stato ferito di 
striscio con una revolverata e 
massacrato, poi, al termine di 
una furibonda e disperata collut¬ 
tazione. a colpi di piccozza. Il 
delitto, provocato da una squal¬ 
lida storta d'interesse, di un af¬ 
fare che i due avevano organiz¬ 
zato insieme e che ora stava an¬ 
dando a monte, è stato compiuto 
nella tarda mattinata di lunedi: 
soltanto ieri pomeriggio, però, è 
stato rinvenuto il cadavere della 
vittima, Virginio Di Franzo, di SI 
anni, un ex impiegato dell'IN PS 
di Bologna. Lo ha trovato la don¬ 
na che viveva con l'omicida: non 

10 arei a mal visto prima, non 
aveva documenti. Così, per qual¬ 
che ora. la polizia ha temuto di 
trovarsi davanti ad un t giallo » 
difficilissimo. 

L'assasano, a quell'ora, era in 
veri' già in galera: si chiama 
Vincenzo Siravo. ha 43 anni, c 
sposato con due figli, ma è sepa¬ 
rato ormai ita anni e vive con 
un'altra donna Fra stalo arresta¬ 
to poche ore dotto il delitto, nel¬ 
la notte tra lunedi a martedì, tri 
una pensione di Via Marsala: vi 
st era rifugiato, sperando forse 
di poter partire il mattino suc¬ 
cessivo per l’estero, l.o ha tra¬ 
dito il cartellino dell’albergo: era 
ricercato da alcuni mesi ormai, 
per una storia di assegni a vuoto 
e di truffe e gli agenti del com¬ 
missariato Viminale lo hanno sve¬ 
gliato prima dell'alba, lo hanno 
tradotto al commissariato, lo han¬ 
no spedito a Regina Coeli. Non 
potevano sapere di avere messo 
le mani su un assassino: ma que¬ 
sti non ha mai sperato di rima¬ 
nere impunito. Ieri sera, è crol¬ 
lato non appena gli uomini della 
Mobile lo hanno fatto chiamare 
in parlatorio e gli hanno posto 
le prime domande, mosso le pri¬ 
me contestazioni: ha confessato, 
,tra le lacrime. 

Vicenza Siravo non ha esitato, 
poi, a rifare tutta la storia del 
delitto, a raccontare i rapporti 
che erano corsi tra lui e la sua 
vittima, a tentare di abbozzare 
anche una sua difesa, ad avanza¬ 
re la tesi di aver ucciso per sal¬ 
varsi. L'assassino aveva cono¬ 
sciuto Virginio Di Fronzo solo 

11 lunedi di Pasqua: era tornato 
a Roma per poterlo vedere, da 
Rofrano. Salerno, dove si trova¬ 
va in ferie con l'amante. Un ami¬ 
co comune aveva prospettato ai 


due un affare « interessante »; lo 
acquisto di una partita di for¬ 
maggi. Il Siravo avrebbe dovuto 
fare, più che altro, da interme¬ 
diario. 

« lo ho avuto fiducia in un 
primo momento nei Di Fronzo — 
ha raccontato ieri sera ai poli¬ 
ziotti — ho portato avanti l'af¬ 
fare. ho contrattato la cifra. 
Quando si è trattalo di sborsare 
i soldi, quello ha cominciato a 
nicchiare: più volte oli ho chie¬ 
sto se aveva i contanti e lui non 
mi ha dato mai una risposta pre¬ 
cisa. Domenica scorsa, infine, mi 
sono stancato: gli ho posto bru¬ 
talmente la solita domanda e lui 
mi ha detto di disporre solo di 
trecentomila lire. Il resto lo a- 
iirebbe vagato con assegni post¬ 
datati che io avrei dovuto contro¬ 
firmare. Mi sono opposto: avevo 
capito che voleva truffarmi, che 
quegli assegni erano scoperti 
Gli ho detto che non volevo più 
vederlo. 

Lunedì mattina Virando Di 
Fronzo è tornato invece alla cari 
ca: st è presentato verso le li 
nella villetta di via Balbi. * Io 
stavo facendomi la barba — ha 
continuato a raccontare il Sira 
vo — l’ho fatta accomodare. Ha 
atteso anche che parlassi con il 
padrone di casa. Poi, invano, mi 
ha supplicato di voler riesamina¬ 
re l'affare. Gli Ito risposto di no. 
mai. Lui ha allora cominciato ad 
offendermi, a danni del mascal¬ 
zone. a prendermi a spinte ». In¬ 
samma è scoppiata la lite: poi le 
parolacce, infine i due si sono 
trascinati, già avvinghiati, dal 
bagno in camera da letto. « Io 
avevo una pistola — ha confes¬ 
sato l'assassino — gliel'ho fatta 
vedere, gli ho anche gridato che 
era sempre carica, con un colpo. 
Quello ha continuato a picchiar¬ 
mi: allora ho sparato, non l'ho 
ucciso. L'ho colpito solo di stri¬ 
scio ». 

Virginio Di Fronzo. sangui¬ 
nante. si è lanciato ancora ver¬ 
so il Siravo: è riuscito a gettar¬ 
lo sul letto, ad afferrarlo per i 
piedi. Nel frattempo, ha comin¬ 
ciato ad invocare aiuto, a grida¬ 
re t assassino... assassino ». « Ho 
perso allora il lume della ragio¬ 
ne — ha concluso l’omicida — 
ho temuto che qualcuno potesse 
sentire, che dovessi finire den¬ 
tro. Ho afferrato una picozza: ho 
cominciato a colpire all'impazza¬ 
ta. I ho ammazzato ». 

Quando il Di Fronzo si è ac¬ 
casciato a terra, massacrato, il 
Siravo non ha perduto tempo: lo 
ha trascinato sino al salotto, lo 
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Vincenzo Siravo, l'omicida 


Virginio Di Fronzo, la vittima 


i 

Il giorno i rjjp^lo 

li giovedì 28 apri- 1 IJlV/V/VMCl 

no 'tiix n nA r*«**i: « • 


Oggi giovedì 2$ apri- • 

I le (118 247). Onomastì- | 
co: Valeri a. Il sole sor- | 

I ge alle ore 5,19 e tra- 
monta alle ore 19,24. Pri- I 
mo quarto di luna oggi. ■ 


Cifre delia città 

ieri sono nati 80 maschi e 63 
femmine: sono morti 19 maschi 
« 28 femmine (dei quali 9 mi¬ 
nori di 7 anni). Matrimoni ce 
lebrati 481. Le temperature: mi¬ 
nima 9. massima 21. l’er oggi 
i meteorologi pre\ odono tempo 
senza \anazioni e temperatura 
stazionaria. 

Istituto Gramsci 

Oggi alle ore 18.30. all'Istituto 
Gramsci, il prof. Paolo Chiarini 
terrà la 16* e ultima lezione del 
corso: « La letteratura tedesca 
fra le due guerre». 

Casa della Cultura 

Oggi. alle ore 21, si svol¬ 
gerà nella sedo della Casa della 
cultura, in via Colonna Antomna 
Ó2. la V Conferenza del ciclo: 
« Tendenze più significative del 
farle *.ritemperane.» » 1! cntao 
M ano I>e Micheli introdurrà sul 
tema: 11 surrealismo. 


il partito 


COMMISSIONE CITTA' ED 
AZIENDALI — Oggi alle ore 17, 
riunione in Federazione della 
Commissione cittadina e del Re¬ 
sponsabili aziendali. 

ARTIGIANI COMUNISTI - 
Domani in Federazione alle ore 
20/30 assemblea generale degli 
artigiani comunisti. Presiederà 
Edoardo D'Onofrio. 

COMMISSIONE EDILI — Oggi 
ore 18, in Federazione con Sacco; 
Portonaccio ore 20, CO. con Pra¬ 
to; Ponte Mammolo ore 20, CD. 
con Stoppa; La Rustica ore 20, 
CD. con Gozzi; Torpignattara 
ore 19,30, segreteria zona Cast- 
llna-Prenestina; Ostia Lido ore 
19, CD. con Marroni e Giuf¬ 
frida. 


cronaca 





MANIFESTAZIONI — Tufello 
ore 19,30, ass.; Portuense ore 19 
e 30, ass. con Peroni; Villa Gor¬ 
diani ore 20. direttivo; Fiumicino 
ore 19, ass. con Gioggi; S. Paolo 
ore 18,30 inaugurazione nuova se¬ 
de; Torre Maura ore 17,30, co¬ 
mizio con Signorini e Buffa; 
Quarticciolo ore 20, ass. con Ja- 
vicoli; CaDena ore 19, ass. con 
Agostinelli; Ponzano ore 17. ass. 
con Agostinelli. 

CASTELLI — Oggi a Genzano 
alle ore 18, ass. dirigenti comu¬ 
nisti dei Castelli. ReL Gino Cesa- 
roni. Concluderà Renzo Trivelli. 

TESSERA SMARRITA — Il 
compagno Alivemlni Armando 
della sezione Statali ha smarrito 
la tessera del Partito n. 844988 e 
la tessera dell'ANPIAA n. 14753. 
Chiunque le ritrovasse è pregato 
| di inviarle alla Federazione ro- 
i mana in via dei Frentani n. 4. 


Antonietta Zangari, la donna 
che ha scoperto il cadavere 

ha poggiato accanto ad un diva¬ 
no. lo ha nascosto sotto un ten¬ 
done a fiori. Fot ha pulito la pi- 
cozza, ha tentato di lavare, sen¬ 
za molto successo, le macchie di 
sangue. Ed è fuggito: a piedi, 
cosi ha detto, ha raggiunto la 
stazione. Erano le 16.20 quando 
è entrato nella pensione « .Marsa¬ 
la », in via Marsala 36: ha paga¬ 
to anticipato (7.000 lire) la pen¬ 
sione, ha cenato, è andato a dor¬ 
mire. Non aveva nessun piano, 
ha aggiunto: ma le 200 000 lire 
che gli sono state trovate in ta¬ 
sca possono significare che vo¬ 
leva fuggire verso il confine. E’ 
stato svegliato alle 2. dai poli¬ 
ziotti: quando ha saputo che lo 
arrestavano per quelle storie del¬ 
la truffa e degli assegni scoper¬ 
ti. ha tirato un sospiro di sollie¬ 
vo. Ha capito subito, però, che 
prima o poi l'avrebbero accusato 
del delitto: «Siete stati a casa 
mia? », ha domandato ieri sera 
al dottor Scirè. appena se lo è tro¬ 
vato davanti, a Regina Coeli. E 
quando il commissario ha rispo 
sto che ormai sapeva tutto, ha 
confessato. 

Il cadavere è staio ritrovato, 
ieri alle 17. dalla donna che 
viveva con Vincenzo Siravo: An¬ 
tonietta Zanqan, una vistosa bion¬ 
da di 29 anni. La coppia era 
partita il venerdì di Pasqua: ave¬ 
va fatto un breve giro sulla co¬ 
sta amalfitana, aveva passato un 
paio di giorni a Rovello, aveva 
poi puntato verso Rofrano. il 
paesino sulle montagne del Sa 
lermtano dove era nata e dove 
abitano ancora i suoi genitori. 
L'uomo era ripartito, precipito¬ 
samente. il lunedì di Pasqua: ave¬ 
va detto alla Zangari di essere 
preoccupato per alcuni debiti, per 

10 stona di un assenno, di esse¬ 
re deciso a risolvere finalmente 
tutto. Lo stesso giorno le aveva 
spedito un telegramma: per ras¬ 
sicurarla e per annunciarle che 
era arrivato bene, che le cose si 
stavano mettendo al menilo. 

Vincenzo Siravo sapeva l>ene. 
comunque, di essere ricercato dal¬ 
la pol'zia. Due mandati di catta 
ra pesavano sul suo capo: uno. 
emesso l'otto luglio dello scorso 
anno dalla Procura della Repub¬ 
blica di Perugia, per truffa ed 
emissione di assegni a vuoto: 
l'altro, firmato nove giorni più 
tardi dalla Procura di Roma, per 
una condanna ad un anno di 
galera per truffa. Era riuscito 
a sfuggire alle ricerche, cam¬ 
biando casa continuamente: lu¬ 
nedì scorso, però, si è tradito 
da solo. 

Stravolto dal delitto, non ha 
pensato che nascondersi m una 
pensione significava consegnarsi 
nelle mani della polizia. E in- 
non appena gli agenti del 
commissariato Viminale hanno 
avuto nelle mani il cartellino con 

11 nome del ricercata, sono par¬ 
titi per la pensione di via Mar¬ 
sala: alle 2. l'uomo è stato sve- 


Affivo 

straordinario 
della FGCI 

Questa mattina alle 10 si 
riunirà in Federazione l'atti¬ 
vo straordinario della FGCI. 


t LE PRODIGIOSE NOVITÀ’ CREATE 
PER VINCERE OUALSIAS1 

SORDITÀ 

presentate alla 

44* FIERA INTERNAZIONALE DI MILANO 

possono essere provate, gratuitamente e senza alcun impegno, 
presso la grande Organizzazione di fiducia 

CENTRO ACUSTICO 

Roma - Via XX Settembre, 95 (angolo Via Caslelfìdardo) 
telefoni 474.076 - 461.725 

tutti I giorni fenati oppure, a richiesta. aJ Vostro domicilio 

SCONTI ECCEZIONALI FINO AL 31 MAGGIO 1966 
LARGHE FACILITAZIONI Ol PAGAMENTO 
tr LA DITTA PIU* ANTICA DI ROMA • CONVEN¬ 
ZIONATA CON TUTTI GLI ENTI MUTUALISTICI 

APPROFITTATENE! 


oliato, portato al commissariato, 
dichiarato in arresto. 

Ieri mattina, prima di essere 
condotto a Regina Coeli, Vin¬ 
cenzo Siravo ha potuto avvertire 
la madre. Maria Teresa che vive 
con il manto. Saturnino, in uno 
stabile di via Urbana 90; e la 
donna si è precipitata a telefo¬ 
nare ad Antonietta Zangari, a 
dirle di correre a Roma perché 
Vincenzo era stalo « fermato ». 
La donna non ha perso tempo. 
Era mezzogiorno: è salita con 
la sorella, Luisa di 17 anni, sulla 
sua MG * Midget » ed è partila 
per Roma. E' arrivata qualche 
minuto prima delle 17: ed è corsa 
a casa, a darsi una ripulita. E' 
scesa dall'auto sola: ha spinto il 
cancelletto. poi si è stupita perché 
la porta d'ingresso non era chiu¬ 
sa a chiave ma solo con lo 
scatto. 

Antonietta Zangari è comunque 
salita al piano superiore: la vil¬ 
letta. identica alle altre della 
tranquilla via Balbi e che la 
cuiipta aveva affittato solo due 
mesi or sono, ha due stanze e 
cucina al pianoterra, due stan¬ 
ze. tl salotto, la camera da 
letto e il bagno al pi ano supe¬ 
riore. La donna voleva lavarsi: 
ma ha intravisto subito il cada¬ 
vere. coperto dal tendone, ai 
piedi del divano, nel salotto. Non 
ha sollevato la coperta: ha gri¬ 
dato solo € un morto... c'è un 
morto .. ». ed è scesa verso la 
strada, sconvolta. Si sono preci¬ 
pitati verso di lei la sorella, i 
coniugi Fraiola che vivono nel¬ 
l'altra metà del villino, la si¬ 
gnora Silvana Gorga: il figlio 
di quest'ultimo. Guido, è corso 
ad avvertire la polizia. 

Sul posto sono piombati gli a 
genti del commissariato, guidati 
dal dirigente, dottor Barbarino. 
c gli uomini della Mobile e della 
squadra omicidi, con i dirigenti 


Ultima all'Opera 
dell'« Angelo 
di fuoco » 

Sabato, alle 21. ultima replica 
in abb. alle terze serali del- 
l’« Angelo di fuoco » di Serghiei 
Prokoflev (rappr. n. 80). Mae¬ 
stro concertatore e direttore 
Bruno Bertoletti. Regia di Vir¬ 
ginio Puecher. Scene e costumi 
di Luciano Damiani. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. Inter¬ 
preti principali: Floriana Caval¬ 
li, Alvinio Misciano. Antonio 
Cesari, Paolo Washington. 

Vladimir Askenazy 
all'Auditorio 

Domenica, alle 18. all’Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione 
concerto del pianista Vladimir 
Askenazy (stagione dell’Accade¬ 
mia di S- Cecilia, in abb. tagi 
n. 40). In programma: Schu- 
bert ; Sonata in la maggiore op 
120. Sonato in la minore op 143. 
Beethoven- Sonata n. 29 op. 106 
Biglietti in vendita al botteghi¬ 
no di Via della Conciliazione 
dalle IO alle 17 e presso l’Ame- 
rican Express in Piazza di Spa¬ 
gna. 38. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi alle ore 21,15 ai Teatro 
Olimpico concerto del famoso 
violinista Nathan Milstem Pia¬ 
nista Eugenio Bagnoli Musi¬ 
che di Vivaldi. Bach, Milstem. 
Beethoven Biglietti In vendita 
alla Filarmonica 
AULA MAGNA (Città Universi 
tana) 

Oggi alle 18,30 La conferenza 
concerto del Centro musicale 
universitario Musica strumen¬ 
tale barocca Relatore Boris 
Porera. Esecutori i Solisti di 
Roma. Musiche di Vivaldi e 
Albinonl 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani alle 21,30 concerto del¬ 
l’Orchestra da camera diretta 
da Marc Andreae. Musiche di 
Corelli. Haendel. Telemann, 
Bach e Pergolesi. 


TEATRI 


dottor Scirà e dottor Luongo. Per 
un paio di ore t pol-ziodi hanno 
creduto Ci t) orarsi davanti ad un 
* giallo » compbcc.j e dalla diffi 
Cile soluzione: un uomo, uno sco¬ 
nosciuto, assassinato a coltellate 
in una casa non sua. Non aveva 
documenti addosso, solo un paio 
di chiavi e un fazzoletto: alto un 
metro e 70. tarchiato, vestito con 
ricercatezza, dell'apparente età di 
40 45 anni. Tutto qui: e la Zan¬ 


gari ripeteva di non averlo mai 
visto. 

Comunque gli investigatori han¬ 
no voluto iapere. ovviamente, co¬ 
me si chiamasse l'uomo con cui 
viveva la Zangari. dove era: ed 
hanno saputo che er astato arre¬ 
stato nella notte tra lunedi i mar¬ 
tedì. non a casa sua ma in una 
pensione. Il medico legale ha an¬ 
che stabilito che lo sconosciuto 
era stato assassinato almeno 40- 


50 ore prima: quando, insomma, 
il padrone di casa era ancora 
libero e doveva ancora comparire 
nella pensione di via Marsala. 
Così il dottor Se ir è e il dottor 
Luongo si sono recati a Regina 
Coelt. Erano le 20: a mezzanot¬ 
te passala. Vincenzo Siravo ha 
confessato. Piangendo, ha detto di 
aver ucciso lui Virginio Di Fron¬ 
zo, ha ripetuto di essere pentito, 
dì essere stato travolto dall’ira. 
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Comizio al Colosseo 

Edili oggi 
in sciopero 

Oggi si fermano i cantieri edili. Il lavoro sarà sospeso 
alle 12 e alle 13,30 gli operai manifesteranno al Colosseo. 

Il nuoto sciopero unitario segna un’ulteriore tappa del¬ 
la lotta che la categoria conduce per il rinnovo contrat¬ 
tuale, per una ripresa della attività edilizia e per riforme 
di struttura che fermino la speculazione, iniziando col 
varo di una nuova legge urbanistica. A Roma, inoltre, la 
battaglia degli edili vuole costringere enti ed autorità go¬ 
vernative ad intervenire per lo sblocco dei fondi già stan¬ 
ziati per oliere pubbliche e da temilo congelati. 

Parleranno ai lavoratori, al Colosseo, il segretario na¬ 
zionale della Fillea-CGIL on. Claudio Cianca, il dirigente 
della UIL Domenico Andreani, mentre presiederà Paolo 
Malleoli, della segreteria della Fillea provinciale. 

Novella il 1 * Maggio 
a piazza S. Giovanni 


E’ in corso di preparazione 
la grande manifestazione del 
Primo Maggio a piazza San 
Giovanni. Come già è stato 
annunciato parlerà ai lavora¬ 
tori nel tradizionale comizio, 
il compagno on Agostino No¬ 
vella. segretario generale del¬ 
la CGIL. Inoltre prenderà la 
parola, nel corso della mani¬ 
festazione, Agostino Marianet¬ 
ti. segretario della Camera 
del Lavoro, mentre piesiede- 
rà Carlo Bensì della segrete¬ 


ria della Camera del Lavoro. 

Alla manifestazione prende¬ 
rà parte il segretario della 
Confcdération Gónérale du 
Travail. René Duhamcl, il 
quale porterà ai lavoratori ro¬ 
mani il saluto dei compagni 
francesi. 

In un suo documento la Ca¬ 
mera del Lavoro invita tutti 
i lavoratori a partecipare alla 
manifestazione che assume il 
\ alore di un momento impor¬ 
tante delle lotte in corso. 


Anziano muratore 


precipita e muore 






m 
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Cosi è stato rinvenuto il cadavere nella villa di via Balbi, al Pigneto. 


Un anziano edile — continuava 
a lavorale, spinto dal bisogno, 
a 62 anni — è morto ieri nel 
primo pomeriggio precipitando 
da otto inetri, mentre rifiniva 
la facciata di una palazzina di 
nuova costruzione, in via Calvi 
deU’Umbria, a Tor di Quinto. 
Vittima della grave sciagura sul 
lavoro è stato Settimio Lori che 
abitava con la famiglia in via de¬ 
gli Ermini 8, al Tuseolano. E’ ca- 


SCHERMI E RIBALTE 


ARLECCHINO 

Alle 21,30 Rocco D’Assunta e 
Solveig presentano. « Lia dà I 
numeri Irrazionali • di Turi- 
Vasile: • Don Calogero e le 
donne ». • Le peripatetlcbe » 

di Roda Novità assoluta 

BELLI (Tei àtri 666) 

Imminente I Giovani Associati 
con: « Le dien Mariee », spet¬ 
tacolo idealizzato e realizzato 
da F. Aluffl, G Maullnl. S. Si¬ 
niscalchi Novità assoluta con 
E. Siroli, B. Sanrocco, O. Fer¬ 
rari, G. Matassi, S. Cristofo- 
linL G. Maulini. Scene di Toto 
Maulint. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 C.Ia D’Ori¬ 
glia - Palmi in: • Battaglia di 
dame • commedia comico-poli- 
ziesca di E. Scribe. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CABARET L'ARMADIO 

, Riposo 

CAB 37 ALLE GROTTE OEl 
PICCIONE 

Alle 22-SO' « Il calderone • con 
I Ezio Busso. Franco Kerrone. 
Barbara Yalmorin. Regia C. 
Bene. 

CENTOUNO (Via Euclide Tur¬ 
ba 26) 

Alle 22: « Dieci minati Ano a 
Badalo » di Gunter Grass con 
Piera Degli Esposti, Margheri¬ 
ta Purauch, Virginio Gazzolo, 
Giuseppe Pi» egri a. Luigi TanL 
Regia di Antonio Calenda. Sce¬ 
ne di Franco Nonnis. 

CENTRALE Ilei <S#VV70) 

Alle 21,30 Carmelo Bene pre¬ 
senta: « Pinocchio » di Collodi, 
con L. Mancinelli. M. Nevastri, 
E. Fiorio. V. Nardone, L. Mez¬ 
zanotte Regia C Bene. 

OElLA COMEI» 

Alle 17,30 familiare: • Canzoni 
senza festival • musiche di Fio¬ 
renzo Carpi-Gino Negri Regia 
| F Crivelli con Sandro Massi- 
mini. Maria Monti, Gino Negri, 
Anna Nogaru. Gigi Pistilli. 

OEl LtOrsizOO * Viale *^>U] 
Portuensi, 230) 

Alle 21,30 Comp. del Teatro: 
« In aito mare » e « Karol » di 
Mrozek con T. Campanelli, Z 
Lodi, C. Remondi, Solco, O. 


Valentino. Scene e costumi E. 
Telve Terza settimana di suc¬ 
cesso. Domani alle 18 familiare 

DELLE MUSE 

Da domani a grande richiesta 
ripresa di « 100 minuti 3 ». Agli 
universitari sconto del 50 Ve su 
esibizione del libretto. 

DE 5ERVI t lei. O'Ib.lJU) 

Alle ore 21,15 ultime repli¬ 
che Stabile diretta da Fran¬ 
co Ambrogllni con: « li diario 
di Anna Frank ■ di Goodrich- 
HacketL con P. Martelli, M A 
Gerlini. S. Altieri. A. Barchi. 
Mt Novella. A. Lippi. S Sardo- 
ne ed altri Regia Arohroglini 
Scene Sistina 
ELISEO 

Alle 17 familiare Stabile di 
Genova presenta: « Emuliti » 
di L. Squarzina, con L- Mas¬ 
sari, L. Gerran, P. Ferrari. 
FOLA STUDIO i tei U'ZMAÌ 
Alle 22: Wllder Bros, Harold 
Bradley, Alberico Di Meo, To¬ 
ny Santagata. 

MICHELANGELO 
Alle 17.30 familiare C.ia d’Arte 
di Roma presenta: « L’alba. Il 
giorno e la notte » di Niccode- 
mi con G. Mongiovino. G. 
Maestà. Regia Maestà. 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21,30 Franca Valeri. Wal¬ 
ter Chiari, Gianrlco Tedeschi, 
in: « Luv » di Miurray Schi- 
sgal. Scene e costumi Coltel¬ 
lacci. Regia G. Patroni Grifll. 
PANTHEON 

Sabato e domenica alle 16,30 
le Marionette di Maria Accet- 
tella e Ste in « Pinocchio ». 
fiaba musicale di Icaro Ac- 
cettella e Ste Regia I. Ac- 
cettella 
PARIOLI 

Alle 17.30 familiare: • Il giuoco 
delle parti » di L. Pirandello, 
con De Lullo. Falk. Albani. 
Carlo Giullrè. Regia De Lullo 

QUIRINO 

Alle 17,30 familiare Salvo Ron¬ 
done-Gianni Santuccio, in: 
» L’eterno marito » di Ned.i 
Naldi da Dostoevskiy. Regia 
Josò Quaglio 
ROSSINI ilei 652.770) 

Alle 17.30 familiare ultima re¬ 
plica Stabile di Prosa Romana 
di Checco Durante. Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei In: « Opera¬ 
zione antl-jella » di Franco Da 
Roma Regia C. Durante. 

SALA SYNKET DELLA TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI 
Riposo In allestimento II se¬ 
condo spettacolo 
S SABA 

Imminente Compagnia del Pos¬ 
sibili dir da Durga con « Fnor» 
della porta • di W Borchen 
Prima In Italia Regia e co¬ 
stumi Durga Scene E Amati 
SATIRI 

Alle 21,3o U Teauo Gruppo 
M.K-S. presenta « I campioni 
del potere » con M.G. Mazzoni, 
L. Modesti. Regia M.T. Magno 

VALLE 

Alle 17 familiare il Teatro Sta¬ 
bile della Città di Roma pre¬ 
senta: « Vestire gli Ignudi » di 
Luigi Pirandello. Regia G. Pa¬ 
troni Grifi!. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 
(TeL infonn. 68 45.73) 

Alle 21.15 Teatrino Club con 

• Salome », « sacrificio edilio • 

• Varietà • te«ii e -egia Mario 
Ricci Ultime repliche 

Zanzara cabagooo 

Alle 22.30 Paul Coltello pre¬ 
senta « Actr>r« Wokwjhop » di 
Roger Beaumont In • Nappe 
nlng • (L'imprevisto) 

ATTRAZIONI 

BIRRERIA « LA GATTA » (Dan¬ 
cing • PJe Jorio, Mantesacro) 
Aperto fino ad ora Inoltrata. 
Parcheggio. Tutte le spedalità 
ganzati orni che te desch e. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar * 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ere lf 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame rousstino 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
Alle 22 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI <t*L 731306) 
I prigionieri dell’isola Insan¬ 
guinata, con J. Hedley DR ♦♦ 
e rivista Valdemaro 


VOLTURNO (Via Volturno) 

Lampi sul Messico, di S. M. 
Eisenstein DR -*«. 4 .++ e gran¬ 
de rivista Fanfulla 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Operazione Goldman, con A. 
Dawson A 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

I 9 di Dryfork City, con B. 

Crosby A 4 

AMERICA (lei. 568.168) 
Operazione Goldman, con A. 
Dawson A 4 

ANTARES (lei 890 947) 

Allarme In 5 banche, con C. 
Rich A 4 

APPIO (lei 779638) 

Fumo di Londra, con A Sordi 
SA 44 

ARCHIMEDE ilei 475 567) 
Uunny Lake Is Missing 
ARISI ON ilei 353 23U) 

Marcia nuziale, con U. Le¬ 
go «zzi (VM 18» SA 44 

ARLECCHINO (358654) 

II nostro «genie Flint, con J 

Coburn A « 

ASTOR (lei 0 228.409) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J Andrews M 4 
ASTORI A (lei. 971) 245) 

20.000 leghe sotto I mari, con 
J. Mason A 44 

ASTRA 1 lei 848.326) 

I 9 di Dryfork City, con B. 

Crosby A 4 

AVENTI NO (TeL 572.137) 

Per qualche dollaro In più. con 

C. Eastwood A 44 

BALDUINA >lel 347 592) 

Cinque tombe per un medium 

A 4 

BARBERINI (lei 171.107) 
L’armata Brancaleone eoo v 
Gassrnan SA ♦ ♦ 

BOLOGNA deL 426 700) 

100.000 dollari per Rtngo 
BRANCACCIO ('lei. 735/55) 
per qualche dollaro In più. con 
C- Eastwood A 4+ 

(14.50, 17.35. 20,10. 22.50) 
CAPRANICA deL 672.465) 

La grande corsa, con T Cunls 
SA 44 

CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
Vagone letto per assassini, con 
V. Montand G ♦ 

COLA Di RIENZO (Tel T50.584» 
Per qualche dollaro In più. con 
C. Eastwood A 

CORSO (lei 671 691) 

Piango, con F- Nero 

(VM 13) A ♦ 
DUE ALLORI (Tel Z73Z01) 

II monte di venere, con Elvis 

Presley 9 ♦ 

EDEN tTei 3 800 188) 

Agente 007 Thonderball (ope¬ 
razione tanno), eoo S- Cormery 

A 44 

EMPIRE (8S56ZZ) 

Detective’* Story, eoo P. New- 
m«n G 4 

EURCINE (Palazzo Italia aU’Eur 
- TeL 5.910 906) 

La grande corsa, con T. Corti* 

SA 44 

EUROPA deL 365 736) 

La spia che venne da) freddo, 
con R Burton G 4 

FIAMMA «lei 471 100) 

Le stagioni del nostro amore 
con E M Sali-rno 

(VM 13) DR 4« 
FIAMMETTA (Tei 470 464) 

Oor man Flint 
GALLERIA dei 673267) 

Le sabbie del Kalakarl. con S 
Baker A 44 

GARDEN deL «2384) 

Per qualche dollaro tn più. eoo 
C. Eastwood A 44 

GIARDINO (TeL 0MJ46) 

La montagna di luce (opera¬ 
zione Koinor), con R- Harrìson 

A 4 

IMPERI ALONE n. 1 (680745) 
Detective "a story, con P. New- 
man (VM 18) DR 4 

IMPERIALCINE n. t (686745) 
Signore e signori, con V. List 
(VM 13) SA 44 
ITALIA (lei 440030) 

Mary Poppiti», con J Andrew* 

M 44 

MAESTOSO del 786 086) 

Per qualche dollaro In più. con 
C- Eastwood A 44 

MAJESTIC dei 674 9081 
Psyco. con A Perkin* 

(VM 16) G 44 
MAZZINI (TeL ftltfZ) 

Sinfonia per dne spie, con H. 
Lang A 4 

METRO DRIVE (6050)51) 

Ciclone snlla Glamaica, con A. 
Quinn A 44 


METROPOLITAN ( lei 689 4U0) 
Adulterio all’Italiana, con N. 
Manfredi (VM 14) 8 A 4 
MIGNON (TeL 869.493) 

Cat Ballou, con J. Fonda 

A 44- 

MODERNO (TeL 460-285) 

Vagone letto per assassini, con 
Y. Montand G 44 

MODERNO SALETTA (460285) 

La grande corsa, con T. Curtls 
SA 44 

MONDIAL (TeL 734.870) 

Per qualche dollaro In più, con 
C- Eastwood A 44 

NEW YORK (Tel 780 271) 

My Fair Lady, con A. Hepburn 

M 44 

NUOVO GOLDEN (Tel OSl)i)>) 
Paperino e C. nel Far West 

DA 4 4 

OLIMPICO (302635) 

Fumo di Londra, con A Sordi 

SA 44 

PARI5 dei. 754 306) 

M-5 codice diamanti, con J. 
Carrier A 4 

PLAZA (lei. 681 193) 

Svegliati e uccidi, con R. HolT- 
man (VM 18) DR 44 

QUAITRO FON1ANE delelono 
470 265) 

Africa Addio (VM Hi UO 4 
QUIRINALE (Tel 642 658) 

Niagara, con M. Monroe S 4 
QUlRiNETÌA (lei 0 /UUI 2 ) 
Personale Julie Christie- Bllly 
Il bugiardo SA 444 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

M-S codice diamanti, con J 
Gamer A 4 

REALE del. 580.234) 

My Fair I.ady. c»n A Hepburn 

M 44 

REX (Tel 864 165) 

Mary Poppln*. con J Andrew» 

M 44 

RIT2 deL «37 481) 

My Fair Ladv. con A Hep¬ 
burn M 44 

RIVOLI del 460 883) 

Il caro estimo, con R. Stelger 
(VM 18) SA 4444 
ROXV (Tel. 870.504) 

Boeing Boeing, con T. Curtls 

C 44 

ROYAL (TeL 770.549) 

Sette magnifiche pistole 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d’essai: Darllng. con 
J Christie (VM 13) DR 444 
SMERALDO (TeL 351 581) 

Allarme In 5 banche con C- 
Rich A 4 

STADIUM (393ZK0) 

Mary Poppins con J Andrena 

M 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Matf ttelm I) «lleozlatore. con 

D. Martin A 4 

TREVI dei 689 619) 

lo lo lo e gli altri, con Vt alter 
Chiari 8 4^ 

TRIOMPHE (P.za Annibali&no 
TeL 8.300 003) 

M-5 codice diamanti, eoo J 
Gamer A 4 

VIGNA CLARA (TeL 320350) 

La grande corsa, con T. Curtls 

SA 44 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 


Seconde visioni 

AFRICA : Desperado», con G 
Ford A 4 

AIRONE: Sotto 11 tallone, con 
L Ventura G 4 

ALASKA: I morituri, con M- 
Brando DR 4 

Al.BA : Il grande paese, con G 
Peck A 4 4 

AI.CtON'E: Donne mitra e dia¬ 
manti, con J. Marars A 4 

ALCE; 1 morituri, con Marion 
Brando DR 4 

ALFIERI: Mary Poppln», con J. 

Andrews M 44 

ANIENE: Rio Conche*, con E. 

O* Brien A -4 

AQUILA: Il ranch degli spie¬ 
tati, con R. Bora A 4 

ARALDO: A **7 dalla Russia 
con amore, con S. Connery 

G 4 

ARGO: Donne mitra e diamanti 
con J. Marais A 4 

ARIEL: Zorba il greco, con A 

Quinn (VM H) DR 4 

ATLANTIC: Tnttl Insieme ap¬ 
passionatamente, con J An¬ 
drews M 4 

AUGUSTI’»: 30 Winchester per 
E1 Diablo A 4 

AUREO: Febbre sulla città, con 
A. Margret DR 4 

AUSONIA: Tatti Insieme appas¬ 
sionatamente, con J. Andrews 

M 4 

AVANA; Sayonara, con Marion 
Brando S 4 


AVORIO: Agente 777 operazio¬ 
ne mistero, con H. Widmark 

A 4 

BEI.S1TO: Le 5 dilavi del ter¬ 
rore, con P. Cushing DR 4 
BOITO: La fuga, con G. Halli 
(VM i 8 ) un 444 
BRASI!,: Non tutti ce l’hanno, 
con IL Tushingham 

(VM 14) SA 444 
BRISTOL: I grandi condottieri, 
con I. Garrani SM 4 

BROADW’AY: Cinque tombe per 
un medium A 4 

CALIFORNIA: 100.000 dollari 

per Klngo, con R. Ilarrison 

A 4 

CASTELLO: La colt e la mia 
legge 

CINESTMl: Tulli insieme ap¬ 
passionatamente. con J An¬ 
drews M 4 

CI.ODIO: Da Istanbul ardine di 
uccidere 

COI.ORA DO: L’Incredibile av- 
\entura, con E. Genest A 4 
COItXLLO: Bravados. con G 
Peck A 4 

CRISTALLO; 50.000 sterline per 
tradire, con G Robertson 

G 44 

DF.I.I.E TERRAZZE: L'arte di 
amare, con E. Sornmer S 44 
DEL VASCELLO: Il grande pae¬ 
se. con G. Peck A 44 

DIAMANTE: I morituri, con M 
Brando I)R 4 

DIANA: Stanilo c Olilo alla ri¬ 
scossa C 44 

EDELWEISS: L’agguato, con R 
Widmark A 44 

ESPERIA: Agente 007 Thunder- 
ball, con S. Connery A 44 
FOGLIANO: 5000 dollari sull’as¬ 
so. con R. Wood A 4 

GIULIO CESARE: La mandra¬ 
gola. con P. Leroy 

(VM 13) SA 44 
IMPERO: L’uomo che venne ria 
Canyon City, con F. Sancito 

A 4 

IIARLEM; Riposo 
HOLLYWOOD: X-ZI spionaggio 
atomico 

IMPERO: Viva Las Vegas, con 

E. Presley M 4 

INDUNO: L’uomo che ride, con 
J. Sorel (VM 14) A 4 

JOLLY: Il giardino di gessò, con 
D. Kerr S 4 

JONIO: La dea della città per¬ 
duta, con U. Andress A 4 

LA FENICE; UlUma notte a 
Warlock, con H Fonda A 44 
LERLON: La battaglia di Rio 
de la Piata, con P. Finch 

DR 44 

N’EVADA: La valle del bruii 
N1AG\R\: I-ampi nel sole, con 
S Hayward s 4 

NUOVO: La colt e la mia legge 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Il grande campione, 
con K Douglas DR 44 4 
PALAZZO: Sfida a Rio Bravo. 

con G. Madison A 4 

PALI. \DIUM: Agente S3S ope¬ 
razione uranio, con T. Alder 

G 4 

PLANETARIO: P.T. 109 posto di 
combattimento, con C. Robert¬ 
son DR 4 

PRENESTE: Sanguinosa rapina 
PRINCIPE: Dio come U amo. 

con G. Cinquetti 8 4 

RIALTO: La pantera rosa, con 
D Niven SA 44 

RUBINO: James Tont operazio¬ 
ne UNO. con L Buzzanca C 4 
SAVOIA: La montagna d| luce 
(operazione Koinor). con Rev 
Harrìson A 4 

SPLENIllD: Giorni di fnoco. 

con L Barker A 44 

SULTANO- Nannv la gosernan- 
te. con B Davis DR 44 
TIRRENO : Rivolta al braccio 
della morte 

TRI ANON • A 007 dalla Rnssia 
con amore, con S Connery 

G 4 

TUSCOLO : Segretissimo spio¬ 
naggio 

ULISSE: Speedy Gonza!e» Il su¬ 
personico DA 4 

VENTUNO APRILE: Rivolta In¬ 
diana del West 

VERSANO: Tatti insieme ap¬ 
passionatamente, con J. An¬ 
drews M 4 


Terze visioni 

ACII.IA: GII Invincibili fratelli 
Maciste 

ADRIACINE: Veneri In collegio 
APOLLO: La cttrva del diavolo 
AURELIO: Le schlase di Bag¬ 
dad. con A. Karma A 4 

AURORA: lancieri alla riscossa. 

con R. Cameron A 4 

CASSIO: Due pistole per due 
fratelli 

COLOSSEO; La gnerra del to¬ 
pless C 4 

DELLE MIMOSE: Signori si na¬ 
sce, con D. Scala C <4 


dato alle 13.30. pochi minuti, 
cioè, dalla ripresa del lavoro 
dopo la pausa per il pranzo. 

Settimio l.ori. un muratore 
specializzato, era alle dipendenze 
della ditta Pantanella. Ieri stnv* 
su un'impalcatura tra il primo 
e il secondo piano, a ripulire la 
facciata dello stabile, che è pra¬ 
ticamente completato. Improvvi¬ 
samente, l’edile ha perso l’equi¬ 
librio. 


DELLE RONDINI: Il giorno ma¬ 
ledetto. con S. Tracy DR 44 
DORIA: I.e verdi bandiere di 
Aliali, con J. Suatcz SM 4 
ELDORADO: Febbre sulla citta 
con A Margret DR 4 

FARNESE: Robin Iloori e la 
contea nera, con K. Mitchell 

A 4 

FARO: Siiiliad contnr 1 selle sa¬ 
raceni 

NO VOCINE: 1 prigionieri del¬ 
l’Isola insanguinata, con J. 
Hedley I»U 44 

ODEON: La baia del pirati, con 
P. Cushing A 4 

ORIENTE: Duello a Rio d’Ar¬ 
gento, con A Murphv A 4 
PERLA: Taggart 500o dollari vi¬ 
vo o tuorlo, con T. Joung A 4 
PLATINO: Il gladiatore che sfi¬ 
do l'impero SM + 

PRIMA PORTA: Tempo di guer¬ 
ra tempo d'amore, con J. Gnr- 
ncr SA 44 + 

REGILLA: Se spari tl uccido, 
con E Purdom A 4 

RENO: I.a tigre ama la carne 
fresca, con H Itanni A 4 
ROMA: 1 disperati della gloria, 
con C- Juigens DR 4 

SALA UMBERTO: La ragazza 
del peccalo, con B. Barilot 


Sale parrocchiali 

IlEI.L\RMINO : Ursus nella ter¬ 
ra di fuoco, con C Mori SM 4 
BELLE ARTI: Italiani brasa 
gente, di De Santis I)R 444 
COLOMBO: 1 temerari del West 
CR1SOGONO: 077 spionaggio a 
Tokio G 4 

DELLE PROVINCIE: L’eterno 
vagabondo 

DEGLI SCIPIONI: Mezzogiorno 
di fifa, con J. Lewis C 4 
DON BOSCO: Zorlkan Io ster¬ 
minatore 

DUE MACELLI: Pace a chi en¬ 
tra. con A. Demanienko 

DR 4 + + 

ERITREA : Edgar AVallace e 

Cabale nero, con J Fuchsber- 
per G 4 

EUCLIDE: Sansone contro I pi¬ 
rati 

GIOVANE TRASTEVERE; Te la 
senti stasera, con D Reynolds 

S 4 

LIA’ORNO: Speedy Gonzales il 
supersonico I»A 4 

MONTE OPPIO: La rivolta del 
sette, con T. Russe! A 4 
NOMENTANO: L’Ispettore spara 
a vista, con P Mcurisse G 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Il pano 
di forte Osage, con K. Came¬ 
ron A 4 

ORIONE; Una spada nell'ombra 
PAX: Italiani brava gente, di 
De Santis I>R 4+4 

PIO X: Anno 79 distruzione di 
Ercolano. con S Page! SM 4 
QUIRITI: Spionaggio senza fron¬ 
tiere, con J Marais G 4 
RIPOSO; Duello miU'A tlantico, 
con R Miichum DR 4 

SALA PIEMONTE: Te la senti 
stasera, con I> Revnold* S 4 
SALA S. SATURNINO: L’am¬ 
mutinamento del Cayne. con 
V Johnson DR 4 

SAI.A SE 8 SORIANA: la traccia 
del serpente A 4 

SALA TRAS PONTINA: I cac¬ 
ciatori del Iago d'argento, di 
W. Disney A + 

9. FELICE: Notte senza fine. 

con R- Mitchum DR 444 

SAVIO: Il padrone del mondo, 
con V. Price A 44 

SORGENTE: L’uomo Che ucci¬ 
se Liberty Valance. con John 
Wayne (VM 14) A 4 

TRIONFALE: La terra del gi¬ 
ganti. con C- He?ton A 4 
VIRTL'S- Ecco CharloL con C. 
Chaplin C 444 

•••••••••••••• 

• • 

9 Le «tgle che appaiono ae- • 
0 canto al titoli del film f 
m corrispondono alla e»- _ 
w guente eia sai fica stoma per * 

• genarl: 0 

® A = Avventarono • 

• DA ss Dtwpa «liti • 

• DO a Paria—fari» • 

9 Ma Dn—alte • 

• Os (Malte • 


• ■ ss li aliai arate 

• 8A = Battet¬ 
te SM =: ttorfeo-aalteleffee 


n noatro giudizi* evi 
• viene espresso —I 
te seguente: 


• 44444 = 

• 4444 « 

• 444 = 

• 44 = 

• 4 = 

• VM 18 = 


eccezionale 
ottimo 
baono 
discreto 
mediocre - 
vietata al 
•ori di 1« 
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Ce la farà la rinnovata squadra azzurra? 


Domani sera il match mondiale 


Di oggi haia-URSS jStSX 

di Coppa « Davis > ; 


» 


Nostro servizio 

- BOLOGNA. 27. 

La Davis azzurra '66 inizia 
domani (ore 13,30) con Italia- 
URSS, nella verde quiete dei 
giardini Margherita. Quanto du¬ 
rerà non sappiamo: al termine 
di queste tre giornate di gara 
l’avventura degli italiani potreb¬ 
be anche risultare di già con 


elusa. Se questo non avverrà, 
il risultato, al punto a cui le 
cose stanno, potrà considerarsi 
notevolmente positivo. E’ quanto 
ci augureremmo di cuore, an¬ 
che per questa splendida città 
avvezza a dare agii avvenimenti 
più diversi uno straordinario, ca¬ 
loroso rilievo. 

Erano da anni del resto che 
Bologna non ospitava più un in 
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• NIK » sarà ancora l'uomo di punta della squadra azzurra 
di Davis 


Per la Praga-Varsavia-Berlino 

Squadra azzurra 
da ritoccare ? 


Oggi scatta 
la » Vuelta » 

.MURC1A, 27 

Parte domani da Marcia il 21° 
Giro ciclistico di Spagna il cui 
percorso si snoda lungo 2 975 chi¬ 
lometri per un totale di 18 tappe. 

Sono in gara quattro squadre 
spagnole, due belghe. una italia¬ 
na. una portoghese e una olan¬ 
dese. La Vuelta passa quest'anno 
lungo la costa mediterranea, 
quindi attrae ersa la parte ceti 
frale e settentrionale del paese 
per terminare il 15 maggio a 
■Bilbao. 

Delle noce squadre in gara, 
quella olande.-e è considerata 
unanimemente la più forte: ina 
anche gli spagnoli José Perez 
Frances e Antonio Gomez Del 
Moral figurano nella rosa dei 
maggiori favoriti. 

La squadra itlaiana è così com¬ 
posta: Zanin. Trapè. Moser. Ron¬ 
coni. Patrocani. Casotti. Gradon, 
Fabbri. Ferrari e Magni 

Battuta (2-0) 
la Nazionale 


dilettanti 


MALAGA. 27. 

La Nazionale italiana di calcio 
dilettanti c stata sconfitta questa 
tera per due a zero dalla sele¬ 
zione spagnola, in un incontro 
preliminare del campionato euro¬ 
peo calcistico per dilettanti. 

Concorso sportivo 
di Radio Varsavia 

' In occasione della Praga-Var 
savia-Berlino che si correrà dal 9 
al 2$ maggio con la partecipa¬ 
zione di una forte squadra ita¬ 
liana, Radio Varsavia indice un 
concorso sportivo a premi. Ai 
partecipanti al concorso si chiede 
di rispondere a due domande: 

1) A qual) nazionalità appar¬ 
terranno gli atìeti che si piazze¬ 
ranno al primo e secondo posto 
nella classifica individuale finale? 

2) Quali paesi conquisteranno 
I primi due posti nella classifica 
•onerale a squadre? 

Tra coloro che avranno risposto 
In modo esatto, saranno estratti 
I vincitori dei premi in palio 
(viaggi gratuiti in Polonia con 
permanenza di 10 giorni, raccolte 
di francobolli, dischi di musica 
polacca, prodotti deU'artigianato 
ed altri). Le risposte su carto¬ 
lina postale devono pervenire en¬ 
tro e non oltre il 17 maggio al 
seguente indirizzo: POLSKIE RA 
> DIO - VARSAVIA - POLONIA. 

Radio Varsavia nei programmi 
in lingua italiana già trasmette 
un ampio notiziario sulle fasi di 
proparaziono della corsa: duran¬ 
te la Praga Varsavia Berlino sa¬ 
ranno trasmesse cronache e ser- 
«W quotidiani. 


Il XXI Gran Premio della Li¬ 
berazione - Trofeo Alessandro Vit- 
tadello è ormai archiviato, ma 
ia stagione ciclistica continua per 
cui le indicazioni della corsa 
dell'Unità varranno anche per le 
prossime gare. 

Per esempio la scelta della 
squadra azzurra che era stata 
fatta da Rimedio al Giro del Pie¬ 
monte. potrebbe essere rivista. 

1 meriti che hanno Albonetti, 
Dalla Bona e Guerra per avere 
sempre servito lealmente il club 
azzurro non si discutono Ma nel 
Liberazione Albonetti è «sembrato 
malridotto, mentre gagliarda è 
stata l’azione della riserva Con¬ 
solati quando ha avuto l’incarico 
di dare aiuto ad Albonctti in 
difficoltà. Gli azzurri disputeran¬ 
no ancora due gare in Italia (la 
Coppa Fusar-Poli il 1° maggio a 
Romano di Lombardia e il 3 
maggio a Meda) pnma di par¬ 
tire per Praga e potrebbe acca¬ 
dere che la riserva si conquisti 
U posto titolare. 

Nella prossima Praga-Varsavia- 
Berlino. ciò che è successo al 
« Liberazione » potrebbe ripeter¬ 
si. *=e gli azzurri non metteranno 
a frutto la lezione. I loro avver¬ 
sari sj dividono in due categorie: 
quelli che vanno forte (e sono 
pochissimi) e quelli che perdono 
decine di minuti ogni giorno (e 
sono la maggioranza); perciò gli 
azzurri non possono concedersi 
il lusso di navigare nel mezzo 
al gruppo credendo di poter rea¬ 
gire agli eventuali attacchi an¬ 
che quando questi sono già stati 
iniziati, perchè rimarrebbero ine¬ 
vitabilmente in compagnia di cor¬ 
ridori che non vogliono e che 
non hanno le possibilità di aiu¬ 
tarli a ricucire gli strappi. 

Bisogna che siano sempre in 
tutti gli attacchi, perché a gente 
come Kvapil e Smohk (per non 
parlare dei tedeschi e dei sovie^ 
licu non potrebbero altrimenti 
op;>or-i neppure i campioni del 
mondo della cento chilometri a 
cronometro, come e successo del 
resto nel « Liberazione ». Que-ta 
probabilmente è la vera ragione 
della sconfitta degli azzurri nella 
corsa del 25 aprile: sono rimasti 
in compagnia di gente che non 
poteva aiutarli o che non voleva 
aiutarli. 

Il piccolo Gallazzi, che senza 
averne colpa si è trovato coin¬ 
volto in una polemica circa il 
suo esatto piazzamento nel Gran 
Premio della Liberazione è stato 
l’italiano più fortunato Si e tro- 
\alo nella fuga buona assumendo 
d ruolo di salvatore degli azzurri, 
non ha mai avuto l’obbligo di 
faticare perchè era in posizione 
di difesa, infine col secondo posto 
(che gli è stato aggiudicato) ha 
rafforzato la sua posizione dì lea¬ 
der della classifica del Trofeo 
Stadia 

•. b. 


contro di Coppa Davis: l’ultimo 
era stato Itaiia-Danimarca. nel 
*52. 

Abbiamo trovato gli azzurri a 
tavola e la toro cordialità ci è 
parsa intrisa da un pizzico di 
pessimismo, perfettamente giusti¬ 
ficato. anche se poi corretto in 
sede di sorteggio. E diremo per¬ 
chè. 1 sovietici, d'altronde nel¬ 
la loro tranquillità e modestia, 
non lasciavano affatto traspari 
re la consapevolezza del con¬ 
siderevole nuovo margine di pos¬ 
sibilità che si dischiudono loro 
contro una squadra in netta fa¬ 
se di riassestamento. - 

Il precedente incontro con la 
URSS, in Coppa Davis, che eb 
be luogo a Firenze, risale al 
1962. In quell’occasione il ri¬ 
sultato fu netto per l'Italia: 5-0. 

Ma allora l’Italia si muoveva 
ancora a quel livello che le 
aveva consentito, anche con una 
base di praticanti relativamente 
ristretta ma con una splendida 
esigua pattuglia di campioni, di 
dominare nettamente il campo 
europeo e di bussare anche alle ■ 
porte dell'Australia nella finalis¬ 
sima della Coppa In questi quat¬ 
tro anni, purtroppo, la vecchia 
guardia si è completamente 
sciolta Suola, che vive a Bo¬ 
logna e che oggi abbiamo rivi 
sto. è ormai un signore florido 
che cerca di parcheggiare la 
macchina cinquanta metri più in 
là del necessario per avere la 
occasione di percorrere a piedi 
almeno quell’esiguo tratto di 
strada. Gli altri, periodicamen 
te, si rifanno vivi per i saluti. 
Rimane Pietrangeli. sempre biz¬ 
zoso (con camicie bianche, rica 
mate a fiori) e sempre un po’ 

« dio ». Abbiamo dovuto convin 
cc-rcene una volta di più anche 
oggi, vedendolo contro Tacchini 
— anche lui diremmo in discre¬ 
ta condizione — quando alle 14. 
sotto un sole notevolmente cal 
do, i due sono scesi in campo 
per l'ultirno allenamento Ma sui 
nostri ritorneremo tra breve. 

In questi stessi quattro anni 
1 sovietici hanno compiuto no¬ 
tevolissimi passi avanti. Sicu¬ 
ramente, nel tennis non hanno 
raggiunto quelle punte di prima 
to su piano mondiale che rag¬ 
giungono in tante altre disciph 
ne. anche perchè mancano tut 
torà, com’é ovvio, di una scu» 
la. ma hanno pur sempre accu 
mutato un bagaglio di esperien 
za notevolissima, affrontando 
con coraggio il mare aperto dei 
grandi tornei internazionali. Tan¬ 
to da potersi oggi presentare a 
Bologna con un margine di pos¬ 
sibilità tali da bilanciare larga¬ 
mente quelle degli italiani. Ai .due 
loro ormai tradizionali uomini 
di punta, non fosse che perchè 
da più anni sulla breccia, han 
no del resto aggregato due gio 
vani di notevole valore come Me 
treveli. e il giovane promettente 
Ivanov. potenzialmente forse il 
più dotato. Ed è questa la sor¬ 
presa del sorteggio Come nu¬ 
mero 2, m questo caso, scende 
rà m campo proprio Ivanov. 

Sul < Centrale » sia Pietrangeh 
sia Tacchini, i soli che siano, 
scesi in campo, ci hanno favo¬ 
revolmente impressionato. Pie- 
trangeli è magro, come da anni 
non lo avevamo piu visto: ma¬ 
gro, sciolto e centrato. Tacchi¬ 
ni, a sua volta, fino a Catania 
in condizioni tutt’altro che buo¬ 
ne. appare fisicamente a posto e 
caricato Speriamo che nel giro 
dì 24 ore al riscontro della si¬ 
tuazione del campo, tale realtà 
non debba capovolgersi. Purtrop¬ 
po per i nostri vale sempre ciò 
che un tecnico in vena di spi¬ 
rito ci diceva: fisicamente, mo¬ 
ralmente. i sovietici sono del si¬ 
luri. mentre i nostri paiono tan¬ 
te donne incinte 

Il campo appare lento e qual 
che dirigente giudicava il fatto 
come poco favorevole ai nostri. 
Personalmente crediamo il con¬ 
trario Per un atleta che come 
il nostro numero uno giuoca tut¬ 
to d’incontro, e molto veloce non 
è mai stato, la conclusione al 
secondo scambio lo espone ine 
viabilmente alle bordate dell'av¬ 
versario. ET bene dunque sia 


I lavori del CIO 


cosi, specie contro avversari co < 
me 1 sovietici che hanno un ■ 
giuoco violento e un po' frani 
mentano, in genere. Tacchini, 
del resto, che ha bisogno del 
sussidio della condizione piena 
per muoversi ad uno standard 
dignitoso, cl è parso abbia rag 
giunto, ad onta di quel che dice . ’ 
questo livello. 

Il sorteggio, svoltosi alle 18 nel 
la Sala Rossa de) Comune ha 
dato questo esito: domani, gio 
vedi con inizio alle 13.30 Pie 
trangeli contro Lejus e Tacchini 
contro Ivanov; venerdì con ini 
zio alle 15 30 gli italiani si ri 
servano di comunicare la for¬ 
mazione del tandem azzurro 
un’ora prima dell’incontro men 
tre i sovietici schiereranno qua 
si certamente Lejus Licacev; sa 
bato. sempre con inizio alle 13.30 
Pictrangeli-Ivanov e Tacchini 
Lejus. 

Alberto Vignola ì 
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Si riparla di Pugliese al Milan 

Mannocci 

confermato 


b» 



La Roma starebbe per 
ingaggiare Maestrelii 


Le previsioni della vigilia si 
sono puntualmente verificate: 
ieri sera il Consiglio direttivo 
delia Lazio ha confermato per 
il prossimo Campionato l’allena¬ 
tore Mannocci. Il Consiglio ha 
anche deciso di respingere le 
dimissioni del vicepresidente 
Miceli invitando l’interessato a 
rimanere in carica. Intanto ne¬ 
gli ambienti calcistici della Ca¬ 
pitale si è diffusa una sorpren¬ 
dente notizia che interessa Pu¬ 
gliese. 

Don Oronzo, secondo questa 
notizia, non avrebbe affatto fir¬ 
mato per la Roma come si era 
detto giorni fa: anzi starebbe 
per passare definitivamente al 
Milan. 

Tanto sono serie le intenzioni 
di Pugliese (dovute al divario 
tra le offerte d'ingaggio della 
società giallorossa e la società 
rossonera) che la Roma avreb¬ 
be già fatto avances presso 
Maestrelii. il non dimenticato 
terzino giallorosso. che dopo 
essersi fatto le ossa come al¬ 
lenatore in seconda al Bari, in 
questa stagione ha ottenuto ri 
sultati estremamente positivi 
alla guida della Reggina. 

Come che sia, si tratta di an 
ticipazioni che attendono di es¬ 
sere confermate o smentite dai 
fatti: il che dovrebbe avvenire 
nei prossimi giorni. Per ora a 
titolo di cronaca aggiungiamo 
che, secondo un’altra notizia. il 
Milan avrebbe già ingaggiato 
Silvestri. Difficile quindi capire 
la \erità in questa ridda di 
voci. 

Finito lo sciopero 
della nazionale 


Rum 1 umiliasi, c matclnnaker» 
della ITUS. ha pi esentato ieri 
alla stampa il pugile Sandro l.o- 
po|K)lo che domani sera, sul ring 
dei Palazzo dello Sport, affron 
terà Carlo Uernandez per il li 
toto mondiale dei vvelters junior. 

Rino Tonunasi ha esordito af¬ 
fermando che. quella della Kos. 
è stala una prova di coraggio: 
« molti hanno criticato la cllet 
tuaztone di questo incontro non 
ritenendo Lopopolo all’altezza di 
competere per un titolo mondia 
le. lo sono convinto — ha detto 
Torninosi — che Lopopolo ha tut 
te le carte in reoola per essere 

trettanto sicuro che egl i abbia 
buone possibilità per jar suo il 
match. Dopo aver visto all’opera 
Uernandez ho rallorzato questa 
mia convinzione, anche perchè 
Lopopolo ha sempre dato il meglio 
di se in occasione degli incontri 
decisivi per la sua camera ». 

Tommasi ha poi rilevato che ì 
dirigenti del CONI non hanno con 
cesso l'uso gratuito del palazzo 
dello Sport. « Anche per questo 
— ha affermato Tommasi — la 
nostra pud dirsi una prova di co¬ 
raggio. In occasione del match 
Burruni-Kingpetch il CONI, tra¬ 
mile fino. Podestà, presidente 
della FP1. ci assicurò l’uso gra¬ 
tuito del Palasport; in realtà, a 
distanza di un anno da quell’in¬ 
contro. il CONI ci ha ristornato 
solo il 50 per cento della somma 
da noi versata all'ente per l'af¬ 
fitto dell'impianto, che è del 10 
per cento sull'incasso netto. Per 
le manifestazioni calcistiche — 
ha rilevato Tommasi — Il CONI 
pretende invece solo il 5 per 
cento dell'incasso La risposta ne 
pativa del CONI — ha concluso 
Tommasi ~ et è pervenuta solo 
il 20 aprile, a due soli giorni di 
distanza dall'incontro ». 


Dal canto suo, Steve Claus, al¬ 
lenatore e manager di Sandro Lo¬ 
popolo. ha ribattuto le afferma¬ 
zioni di Carlos Uernandez. ap¬ 
parse sulla stampa In esse il 
campione del mondo si e vantato 
di poter tiattere lo sfidante nel 
giro di poche riprese: « lo non 
sono abituato a lare simili af- 
formazioni — ha detto Klaus — 
ma ritengo che Sandro Lopopolo 
abbia notevoli possibilità di suc¬ 
cesso. Il rinvio richiesto da Iter- 
namlez mi ha dapprima sorpreso, 
ma quando ho saputo da Lopopolo 
che egli aveva appena superalo 
un fastidioso male alla gola — 
e di cui non mi aveva fallo cen¬ 
no — ho ritenuto che il rinvio di 
una settimana, poteva favorire 
anche il mio amministrato » 

Sandro Lopopolo. rispondendo 
alle domande rivoltegli dai gior¬ 
nalisti, ha dichiarato di nutrire 
piena fiducia. Egli si è prepa- 
iato scrupolosamente per rin¬ 
contro c più importante » della 
sua carriera. Ila già affrontato 
con successo pugili più alti di 
lui. come Penteado. Campan, O’ 
Connor. Sombrita ed altri, per 
cui non si preoccupa molto della 
differenza di statura tra lui ed 
il campione del mondo. 

Steve Klaus, a chiusura della 
conferenza, ha affermato che 
già lo scorso anno era stata of¬ 
ferta a Lopopolo l'occasione di 
affrontare Uernandez per il ti¬ 
tolo mondiale, ma che non aveva 
creduto opportuna la trasferta di 
Lopopolo in Venezuela: « A di¬ 
stanza di un anno, quindi con 
una maggiore esperienza acqui¬ 
sita da Lopopolo. e avendo la 
possibilità di combattere in Ita¬ 
lia. non mi sono lasciato sfuggire 
l'occasione di accettare la nuova 
offerta. Vedrete che Sandro non 
deluderò ». Nella foto in alto: 
S \XDRO LOPOPOLO. 


Domenica a Monza 


Ascari e Fangio: 
duello tra I figli 
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C.O.N.I - Servizio Totocalcio 
Foro Italico * ROMA 

COMUNICATO 


Il GONI • Servizio Totocalcio 
indice una gara a licitazione pri¬ 
vata per la tornitala di N. 6U0 
milioni di bollini doppi e di N. 150 
milioni di bollini ottupli per il 
fabbisogno dei triennio l%t> 67, 
1967 68 e 1968 69 (media N. 250 
milioni di bollini annui). 

Potranno partecipale a detta 
gara tutte le ditte e stabilimenti 
che ritengono di essere idonei per 
ia stampa di detti budini. secondo 
le condizioni appresso specificate. 

1) La ditta dovrà ^tostare al 
le disposizioni del Ministero delle 
Finanze. Ispettorato generale Lot¬ 
to e lotterie, che per sommi capi 
si riassumono: 

a) comunicazione allTspellora 
to generale Lotto e lotterie della 
data d'inizio della lavorazione e 
dell’orario di lavoro; 

b) impegno di non utdtzzare 
le macchine in altri lavori du¬ 
rante la lavorazione dei bollini 
ed oltre l’orario stabilito per la 
lavorazione stessa: 

c) tenuta di un registro per 
le annotazioni prescritte (stampa, 
spedizione, consegna, ecc.); 

d) tenuta di un registro di ca¬ 
rico e scarico; 

e) isolamento dei reparti ove 
avvengono le operazioni di stam¬ 
pa. di numerazione ecc.; durante 
il periodo in cui la lavorazione 
è ferma, le chiavi delle porte di 
accesso ai reparti dovranno es¬ 
sere personalmente custodite dal 


responsabile dello stabilimento; 

f) divieto di cessione, anche 
parziale, ad altre tipografie, delle 
lavorazioni inerenti la fornitura 
dei bollini autorizzati. 

2) L’inizio del.e consegne do¬ 
vrà aver luogo con il 1- settem 
bre 1966 ad un ritmo di 1 200 000 
bollini per ogni giornata lavora 
tiva. 

3) La stampa dovrà essere a 
due colori m offset per il fondo, 
per le diciture fisse e per il mar 
chio del Ministero delle Finanze, 
Ispettorato generale Lotto e tot 
tene, e a stampa tipografica per 
l’indicazione delle sene e per la 
numerazione a telaio 

Le aziende grafiche che riten 
gono di essere in condizioni di 
ottemperare alle norme di cui so¬ 
pra e di poter effettuare la stam 
pa dei bollini perchè dotate di 
personale, di macchinari primari, 
accessori e di riserva e di mezzi 
adeguati all'importanza della for 
nitura. possono segnalare il pro¬ 
prio nominativo al Servizio To'o 
calcio del CONI - Foro Italico. 
Roma, entro il 15 maggio 1966 
inviando il maggior numero di 
notizie sulla loro attrezzatura. 

Le ditte che a giudiz-io msinda 
cabile del CONI saranno ritenute 
idonee, riceveranno tempestiva 
mente copia del capitolato e fin 
vito a presentare offerta in data 
e secondo le modalità che sa 
ranno comunicate. 




Mannocci 


argentina 


Oggi viene eletto 
il vicepresidente 


Giornata in tono minore, ieri, 
alla 64* Sessione del CIO dopo 
le febbrili sedute fiume dei 
giorni scorsi, seppure assai in 
| teressante per il futuro del 
l’organismo olimpico interna 
zionale Si attendeva la nomi 
na del nuovo vicepresidente del 
Comitato Esecutivo ma la que¬ 
stione. dopo un breve scambio 
di vedute tra i delegati è stata 
rinviata. 

Per la carica si dà per pro¬ 
babile la elezione di Konstan- 
tin Andrianov. il sovietico già 
membro dell'Esecutivo. Egli an¬ 
drebbe ad occupare il posto 
lasciato libero dall'inglese lord 
Burghley. 

Nella mattinata I rappresen¬ 
tanti dei comitati organizzatori 
dell'Olimpiade di Città del Mes- i 
sioo e dei Giochi invernali di 
Grenoble, manifestazioni in 
programma il 1968. hanno in¬ 
formato il CIO sullo stato at¬ 
tuale dei lavori. Brundage ha 
poi informato che ogni cosa 
procede con puntuale precisio¬ 
ne e che quindi i timori solle¬ 
vati da alcune parti circa un 
possibile ritardo nella prepa¬ 
razione di detti Giochi deve 
ritenersi infondato. 


A proposito delle preoccupa¬ 
zioni sollevate dal fatto che 
{'altitudine di Città del Messi- 
co (m. 2240 sul livello del mare) 
Brundage ha assicurato che a 
parte gli eventuali handicap che 
peseranno su alcune prov e spor 
live non v’è ragione di temere 
per la salute degli atleti. Que 
sta opinione sarebbe risultata 
da un approfondito studio ese 
guito da un'équipe di dieci me 
dici. 

Nel pomeriggio sono stati no¬ 
minati a membri del CIO il dr. 
Hans Schoebel. della Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca, lo 
spagnolo Juan Samaranch e il 
tedesco della RFT Yon Opel. 
Dal Sud Africa è invece giun¬ 
ta la notizia che il locale go 
verno razziata continuerà nel¬ 
la sua politica di discrimina¬ 
zione respingendo l’appello del 
CIO. 

Sempre nella seduta pomeri¬ 
diana c stato nominato il nuo¬ 
vo segretario del CIO nella 
persona dell’olandese JAV. We- 
sterhoff. Oggi i membri del 
CIO saranno ricevuti da Pao¬ 
lo VL 
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BUENOS AIRES. 27 
Dodici calciatori argentini han- 
10 posto fine a un meco di scio¬ 
pero e sono tornati a far parte 
della selezione nazionale che do 
vrà partecipare ai mondiali di 
landra. 1 calciatori hanno par 
tecipato ieri ad una seduta di 
allenamento della nazionale dojx» 
che l'associazione calcistica ar 
gentina li aveva lasciati liberi di 
svolgere la loro attività agoni 
stica per i rispettivi sodalizi. 

La settimana scorsa Juan Car 
los Lorenzo era stato nominato 
allenatore dopo una disputa tra 
l'associazione e Osvaldo Zubelriia 
colui che era stato originaria¬ 
mente scelto per allenare la na¬ 
zionale. 

Squalificati Danova 
e Martiradonna 

MILANO. 27 

Il giudice sportivo della I.eea 
nazionale della F1GC. delibo 
rando in merito alle partite di 
campionato di sene « A » e « B » 
disputate domenica 24 aprile, ha 
squalificato per una c.ornata: 
Danova < Atalanta) e Martira 
donna (Cagliari) per protese nel 
confronti dell'arbitro: Bonatti 
(Verona). Chirico (Modena*. I.o- 
renzini (Catanzaro), Pappalet- 
tera (Tram). Scesa (Mantova) 
e Strucchi (Reggiana) per aver 
colpito avversari in azione di 
gioco o per comportamento scor¬ 
retto nei confronti di avversari. 

Kocsis si ritira 
a fine stagione 

BARCELLONA. 27 
Il calciatore ungherese Sandor 
Kocsis. che ormai da molti anni 
gioca come interno destro nel 
Barcellona, ha annunciato che s t 
ritirerà dallo sport attivo alla 
fine della corrente stagione per 
svolgere mansioni di allenatore 
nelle squadre giovanili del Bar¬ 
cellona stesso. Kocsis ha 37 anni 
11 da 20 è professionista. 
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MILANO. 27 

Il duello sportivo ira due no 
mi che sono fra i piu famosi del¬ 
la stona dell'automobilismo mon 
diale, quelli di Fangio e di Asca¬ 
ri. si rinnoverà domenica al¬ 
l'autodromo di Monza m occaso 
ne del « Gran Premio Assorel¬ 
li » competizione internazionale 
di formula 3 o^gan.zzata dalla 
scuderia nulant -e « Madi.n na - 

Alla cor-a sono infatti i-crit 
ti Ton.no A‘cal:. f.sho rie! firn 
pianto i .Hip.ori- Alberto A-can. 
c * ( baco - Fansio. fml.o a. 
Juan Mani.el Faus n d„e Silva¬ 
ni che hanno ^ec..ùo le o-n e 
paterne dedicandosi alle 
tizioni automobili-lidie. fon no 
Ascari correrà con un.» .Loti.-, 
della scuderia «Nutolan». 'Cna 
co» Fang.o sarà invece al vo¬ 
lante di una « Brabham » della 
scuderia < Arcentina » di cui è 
presidente il padre. 

Lo stesso Manuel Fangio ac¬ 
compagnerà il figlio in questa 
trasferta italiana che scena le 
sordio del giovane pilota nelle 
competizioni europee: « ( baco » 
Faneio ha infatti già p«irtec. 
pato ad alcune care di forrn ila 
3 in Argentina comportar,no-, 
sempre brillantemente P» ' la 
stessa scuder.a i Arger.t na » co* 
reranno domenica a Monza altr, 
due piloti argentini, Jorge Cu 
pe ro e Carlos Panetti, pire su 
vetture * Brabham ». 

Anche loro potranno avvalersi, 
come il giovane Fangio. dei con¬ 
sigli del loro famoso presidente 
di scuderia, che dai box guide 
ri il terzetto di piloti. 

Nella foto: TONINO ASCARI 


Sono 14 gli iscritti 
al G. P. di Siracusa 

SIRACUSA, 27 

Sono 14 i piloti iscritti alla 
quindicesima edizione del a Gran 
Premio di Siracu=a ». gara di 
formula 1 m programma per rìrv 
menica prossima. lai corsa sj 
^volgerà 'ili circuito Si mj>endente 
di Siracu-a Saranno in gara: lo 
-lizzerò Solerte su Cooper Ma 
serali: il neo7clancle«-e Unirne 
Brabham Htpio. 1 ingle-e Daw¬ 
kins Brabham Climax. Io 

svizzero A'icky su Coojier BR.AI; 
l inglese Andtr-in -u Brabham 
Climax: l'australiano Brabham 
su Brabham Repco. l'italiano 
Bandini su Ferrari: l'inglese 
Si>ence su Lotus BRM: 1 italiano 
Baghetti; l'italiano Buscmello su 
Cooper ATS: l'inglese Surtees su 
Ferrari; lo svedese Bonnier su 
Brabham BRM; il francese Li- 
gier s U Cooper Maserati: 1 ame¬ 
ricano Wibon su Cooper Mare- 


Baskef: oggi 
l'Italia B contro 
la Jugoslavia B 

GORIZIA. 27. 

Domani a Gon/ia si di-pu'erà 
l’incontro di pallacanestro tra le 
nazionali * B » di Italia e Jugo¬ 
slavia che «ara d,retto da gli ar- 
slavia cne sarà d retto dadi ar¬ 
bori La!»* iGrec.a) c Klima <Ce- 
cos’ov acch.a > 

Q’.es’e !e formaz.on. - Itami - 
Vii.cti ()s~o’a. Ove. Jt-"i. Bot- 
tan Bovone. Re-calcati. Rosm. 
Fattor.. Rondo Pozzetto: Jugo¬ 
slavia - Hoteva Co-ic. Yucir.to. 
Pavlovic. Zorza. Grubor, Solman. 
Tanjevic. Jelic. Picca*. Manovic, 
Simonovic. L'altezza media degli 
jugoslavi è di metri 1.96 contro ì 
metri 1.92 degli italiani. L’età me¬ 
dia dei primi è di 18.2 anni, 
quella degli italiani di 20.9. I più 
giov ani degli azzurri sono Bo- 
vone • Rundo (19 unni). 


- VACANZE LIETE - 

BELLARIA 

VILLA CORALLO 

A soli 50 metri dal mare 
Ambiente familiare - Cucina 
scelta - Cabine al mare - Bas¬ 
sa stagione 1.500 Alta sta¬ 
gione Luglio 1.800 - Agosto 
2 300 tutto compreso 


ANNUNCI ECONOMICI 

1) COMMERCIALI L. 50 

IMPORTATORE vende diretta I 
mente grossisti partite lampadari 
Boemia et macchine fotografiche* 
sovietiche - Telefono 850 183 190 -, 
Roma. 

4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 ! 

INDISCUTIBILMENTE prima ac 
quotare automobili niove, occa 
sione, conviene interpolare «eni 
pre Dott. Brandmi. Piazza Li¬ 
bertà - Firenze. 

7) OCCASIONI L 501 

AURORA GIACOMETTI consiglia 
approfittare ultimi giorni vendita:. 
Cornici - Quadri. Prezzi come 1 
{sempre vantaggiosissimi - OUE-j 
MACELLI 56. 1 


m 


La biblioteca completa 
per la cultura dei giovani 

Jules Verne 

20000 leghe sotto i man 
Rudyard Kipling 

_ Kim __ 

Ferenc Molnar 
I ragazzi della Via Pat 

Mark Twain 
_ Tom Sawyer 

Nikotaj Gogol 

_ Tarass Bulba 

Massimo D’Azeglio 
Ettor e Fieramosca 
Charles Dikens 
Oliver Twist 


vm 


'7' • •* V 
’ .* » - 


26) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO 


U 50 i 


CONCORSO Ministero Tesoro — i 
Gazzetta Ufficiale 12 aprile — 200, 
posti Operatori Tecnici Aggiunti! 
* I.B.M. » titolo studio media infe-‘ 
riore - Avviamento - InformazioniJ 
presso Centro Istruttivo t I.B.M. » 
autorizzato METODO - Via Ennio- 
quirino Visconti 11 tei 386597 ore' 
8 21 . * 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
, delle « sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di or.gine ner¬ 
vosa. psichica, endocr-na <neu- 
rastenia. deficienza ed anoma¬ 
lie sensuali) Visite prematrimo¬ 
niali Doli. P. Mostro. Roma 
Via Viminale. 3y (Stazione Ter¬ 
mini - Scala arnisira. piano se¬ 
condo. tnt- 4. Orario 9-12. 16-iB 
escluso il sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi. Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi st riceve solo per ap¬ 
puntamento. TeL 471.110 (Aut. 
Coro. Roma 16019 del 2$ otto¬ 
bre 1956). 

M0RK0IDI 

Cure rapide Indolori 
net Centro Medico EsquUino 
VIA CARLO ALBERTO. «3 

SHIRUR6IA PLASTICA 

ESTETICA 

dUctn w stia • sai carpa 
macchia a fwnarl «alia palla 
DEPILAZIONI DEFINITIVA 


Nelle librerie e nelle edicola 
ogni settimana 


ROMANZI VBRJ t> 

GUERRA 


Testimonianze e romanzi 
sta più significativi episodi 
delle ultime gue rre 
L.C. Moyzisch 
Operazione Cicero 
Mark J. Trennery 
Ottobre in Uc raina 

Claude Joste 
Commandos nel Vietnam 

Mark J. Trennery 
Stalingrado a Natale 

Bruno Martm 
I “Tigre" a Bastogno 

Léonard Cheshire 
Bombardieri sul Re.eh 





Dr. USAI 


«6a)a B. 


ML S77J 


■nini •t»nt« imi ■••••••itimi 


; -_, 
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Da domani perù prima «messa-beat» eseguita a roma 

il convegno mg, , . i f • 

« Assisi « Ye-ye» in delirio 

sul cinema i •- 

tk CfiftkFnfhti 

Personalità cinematografiche XJf If M m 

di varie nazioni saranno in 
Assisi dal 29 aprile al 1° mag¬ 
gio per partecipare alla « ta- 

vola rotonda » indetta dalla £ m 0 

«Pro Civitade Christiana» sul m a 

tema «L’uomo nel cinema fff flalljMfVVffvwV 

fi# IrV/wiiillli 

L assicurata, tra gli altri, g 

la presenza del critico fran¬ 
cese Buisine, dell’ americano Alle 18, mezz'ora prima del■ più in pubblico. 

Bachmann. della cecoslovacca l’inizio, la sala Borromini era Pubblico ne è convenuto pa- 
Drahomira Novotna • Olivova. già zeppa di ragazzi e ragaz- recchio, alla Sala Borromini, 
dell’ ungherese Gyertyan. del ze, di sacerdoti e satura di tanto che la polizia ha avuto 
gesuita belga Burvenich (con fiati e di odore di lampade ad il suo bel daffare e ha dirol- 
sigliere e « direttore spiritila- alto voltaggio. Alle 18,30 i san■ tato un mucchio di esclusi nel¬ 
le » del regista svedese Ing ti degli affreschi assistevano l'attiguo cortile dove, se non 
mar Bergman) Tra gli italia ai primi accordi di shake e altro, c’era il rischio — come 
ni figurano l’attore Carlo D’An- al martellare implacabile del■ ha avvertito poi padre Sinaldo 
gelo, i registi Alessandro Bla- la batteria, interrotto solo di Sinaldi OP - che cadesse una 
setti, Luigi Zampa. Florestano tanto in tanto da una rapida finestra. La messa era campo 
Vancini, Marco Bellocchio. Vi cascata di note sull'organo sta dì nove brani tra i più sug 
. to Pandolfi. Vittorio Cottafavi e elettrico, mentre il pubblico gestivi della Messa liturgica: 
gli sceneggiatori Alfredo Gian- (esclusi t sacerdoti e le per- Introito, Gloria, Graduale, Cre- 
netli. Furio Scarpelli e Tullio sone anziane) cominciava a do, Offertorio, Santus, Pater 
Pinelli. mordere il freno, muovendo la Noster, Agnus Dei e Commu 

Nella prima giornata del testa iti senso ritmico e bat - tifo, 
convegno i partecipanti discu- tendo le mani Alle 19 si era in Sulla pedana, gli esecutori si 
termino sul sotto tema: «Qual pieno Piper, con i primi ten- presentavano in varie fogge: 
è la concezione dell’uomo che latici di ballo nel metro e (jal nero e argento dei Bum- 
scaturisce oggi dai film più mi- mezzo rimasto tra la pedana pers a [ costume sardo dei Bar- 
pegnati e rappresentativi ? ». e la prima fila di sedie, tnen■ rittas, a quello verdognolo dei 
Nella seconda giornata il sotto- ^re la fine di ogni bruno ve- Brains. Grandi impianti di atn• 
tema sarà: * Qual è la firn- niva salutata da applausi e fi plijicazione, naturalmente, e 
zione del cinema nella pronto sc ' 11 americana). tante chitarre elettriche simili 

zione dei valori umani? ». La Messa dei giovani, orga■ a scimitarre. Hanno comincia 

L’XI convegno dei cineasti aizzata dai sacerdoti dell'Ora■ to I sardi e nell’assordante 
coincide quest'anno con la me- torio di S. Filippo Neri ed <t dum dum dum > dell'impasto, 
dioc va le ricorrenza del Calmi- affidata alla vena compositiva ricamato con rapidi mugola 
dimaggio La città di Assisi del maestro Marcello Giombini delle corde alte delle chitarre. 
sarà illuminata da fiaccole e ed oda' esecuzione dei coni si poteva ascoltare di tanto in 
pavesata con i vessilli degli Plessi beat dei Barrittas, dei tanto il grido « ...fu crocifisso 
antichi sestieri Per le ripide Bumpers e dei Brains. aveva - fu crocifisso ». oppure * ...Tu 
rnrrlnnnt» n nei sunDortici ormai provocato una aulenti che seduto stai - ulla destra 


ANGELICA 
SI RIPOSA 
IN SICILIA 


Londra 


scaturisce oggi dai film più im¬ 


pegnati e rappresentativi ? ». e lo prima fila di sedie, rnen- 
Nella seconda giornata il sotto- * r . e lo f ,,le di ogni brano ve- 


gruppi (fi assisani in costumi ca febbre. E tuttavia era di tuo Padre » Difficile seti 
duecenteschi reciteranno sonet Piente in confronto a quella, tire altro. Abbiamo chiesto a 
ti e canteranno antichi madri- meno rumorosa certo, che una ragazza seduta in seconda 
gali in onore degli ospiti ita- avrebbero vissute . «ibi to dopo fila: « Le piace?». «Si». * Ma 
1 |__, effimeri 1 podri- convenuti nella Sala capisce le parole? ». « Bé. quan 

s ' 11 ! Borromini per curiosità, per ap do suonano quelli, nemmeno 



Discordi su 
Rawsthorne i 
critici musicali 


— Ha lli— 

controcanale 


provare n per dissentire, co- una... » « Dunque, le piace la Tra un film e l'affro. Michèle Mercier, la notissima protagoni- 
munque confrontatisi in un ac- musica o le parole? ». « Vera- s,a dei ciclo dì « Angelica » si è voluta concedere un periodo 
ceso duello verbale che ha mente la musica... ». « E se ci di vacanza in Sicilia. Nella foto, l'attrice a Fiumicino, In attesa 
visto momenti di forte tensio fossero, su questa musica, al- dell'aereo per Palermo; destinazione finale: Cefalù. 
ne. Era l'esplosione di una po tre parole, le piacerebbe lo 

lemica che si trascina da quan- stesso? ». « Certo! ». _____ 

do la Chiesa ha cominciato Su un * Alleluiai, tortemeli- 

ad abbandonare le vecchie for- battuto dalla grancassa, si ^ 1 * .. ■ • ■ • • 


H O» | ceso duello verbale che ha mente la musica... ». * E se ci 

i iCCOlO risia momenti di forte tensio fossero, su questa musica, al- 

d . ne. Era l'esplosione di una po tre parole, le piacerebbe lo 

I Milano lemica che si trascina da quan- stesso? ». « Certo! ». 

. do la Chiesa ha cominciato Su un <s Alleluia », fortemen- 

a Varsavia ad abbandonare le vecchie for- te bu ttulu dalla grancassa, si 

ni me (iturgico-musicali. Se ne scatenano applausi a scena 

„ - . VARSAVLX, J' era avuta una e co anche a aper ia. 'remativi di ballo, co- 

Provemente da Vienna, e giun- j j0re t 0 , nelle scorse settimane, me /, detto mL , Jllre g. /«m,,.,, 

V , ari s vi ? Li d , el alla Rassegna delle Cappelle U sudore ali 

« Piccolo Teatro di Milano» che - l'iniziativa - - \ . C , (aUò P ,cl U lt 

metterà in scena domani, il 29 ™ u . s, ™7', £rZ'torio sembra deIla iasione) an- 

e il 30 al teatro « Polski » della det P adrt dell Oratorio sembra c / je p a dn con registratori por¬ 
capitale polacca Le baruffe arer voluto lacerare i cantra- la( j d 50H0 dappertutto e nalu- 

chiozzotte. * Mi in modo violento e per di ratinante sono fotugrujaiissimi . 

_ _ _ - , ii ■ ■ ■ ■ ■ __ Ormai non si capisce più nien- 

7 _ te. La fine giunge come una li - 

Sempre valide le antiche cure reclamano e padre Sinaldi invi - 

■ ta chi non vuole ascoltare il 

scoperte della medicina di oggi la polizia di sgomberare il cor- 

■ ** tile. C'è una finestra perico- 

Intervisfa con il prof. CERVINI - Sempre benefiche rangiatevi! ». Cinque minuti 
le cure fermali - Vantaggiose per la salute le piccole fES^JZ 

dosi di alcool * Scoperto il farmaco della memoria te.j solo una lampada esplosa. 


un auuuTmvnure ie vedine iu.- te pullulo dalla grancassa, si f+f .. I» I • • 

me liturgicn-musicalt. Se ne scatenano applausi a scena wll SOGlTCICOll ClQSSICI 
era avuta una e co anche a apertUt Tentativi di ballo, co- 
Loreto, nelle scorse settimane, me 5 j ^ detto, mentre la febbre 

alla Rassegna delle Cappelle cresce , u sudore (auspici gli *■ ■■ ■ ■ 

musicali. Adesso l iniziativa impiantl de n a televisione) an- LflIVIJfcm 

dei padri dell Oratorio sembra c / je p adri con registratori pur- ili 1 1 II 11 ® 

aver voluto lacerare t cantra- tatili sono dappertutto e natu- ^*811Mil^rl11 

sfi in modo violento e per di ralmente sono fotograjalissimi. 

i — ■— ■ ■ ■ ;■ Ormai non si capisce più nien¬ 
te. La fine giunge come una li- ■ ■ ■ ■ 

le antiche cure reclamano e padre Sinaldi invi - I 

ta chi non vuole ascoltare il WVVIUW H VII W 


la polizia di sgomberare il cor¬ 
tile. C'è una finestra perico- 4^8 

laute. Nessuno si muove? Ar- VlKOAIICO M 

rangiatevi!». Cinque minuti ^%|| #M|.||^^fl ■ 

dopo si sente un rumore di ve- MVMvU ■ 

tri in frantumi. Fortunatamen- 

te. è solo una lampada esplosa. Nella sede romana dellTstitu (breve introduzione, ricordando 
t Ecco.... », impreca il sacer- ^ Nazionale del Dramma An che questo sarà il diciannovesi 


rlinìeo coiiH)ctciUc un Riuoi/.io noio lurrnacoiofeu iraniicciii ri- (letite € Tonip nun • , c , T . r . “ . , 

spassionato su «juesto metodo te- leva la preziosa attività dilata- ^XareafarmrtedeZlitur- mapR '"* 12 g,ugno nel ? eatro Sammartano - un omaggio alle 
rà oeu ti co che è da annoverare trite dell’alcool sulle coronarie. f “ r . grt-co di Siracusa, con la rap tragedie « più solenni * del tea 

tra 1 più antichi Ci ha dato la Non per niente, sottolinea il Bu- V ,a d ueòla musica. ». Gli ri- p reS ontazione dei Sette a Tebe tro greco. Le scene delie due 

sua opinione in merito il profes- sinco. in tempo di epidemie in- sponde un amico dei beat sar- jj Es C hilo e deH'Anfioone di Sa tragedie firmate da Lucio Lu 

•rtf PlmiHin Cervini llb. docente fluenzall la medicina tradiziona* ul, ITlfl è uno risposta oscurar frv'lp Hanno rvìrtpr*inatn alla rpntìni Qarannn iHpnfinho « min. 


sor Claudio Cervini lib. docente 


focle. Hanno partecipato alla centini saranno identiche, e que- 


CAJ 1 VIU li Vi*»- -... t I J j. . ✓'li - . . . j. • *VZV*V. UUI1VZ IUVill.IV.llt, W UUf 

in Patologia medica. Iib. do- le non disdegna di guardare con « Qui iu)n st tratta di musica conferenza stampa i registi del sto per la nota contiguità tra 
cente in &mrioiica medica, i- «*■»*—-*» mera, ‘‘«opn* vedere 'per,- , c duc lra|iedio (Giuseppe Di / sette a Tebe e Antiporte. D fi- 


matoiogia dell’università di Ro- non mancherò di mettere in evi- y. y* -• * ' i traduttori uano Ulano eu e-u strando 1 « azione » dei Sette a 

ma. e particolarmente noto m denza il terribile pericolo prò- di, che funge da moderatore, g cn j 0 jejig Valle, gli interpreti Tebe, un’azione semplice e scar 

campo medico per la sua vasta veniente da un uso eccessivo di aggiunge: * Naturalmente, non principali (Sergio Fantoni. Eteo na. quasi «inesistente», secon- 

conoscenza nella specializzazio- bevande alcooliche. le quali, non bisogna giudicare le intenzioni, c j e; R ao ul Grassilli. araldo; Ed do Aristotele. Poi Diano ha cer- 

™X a nàb “™,™. TaèSca benVTaZlo g?, Albertim. corifea: Antigone, catodi precisare il .metodo, 

manda se e vero ciic nei u s » . enattche Tome e orusiica, oene e questo Edmonda Aldini: Ismene. Bian- seguito nella traduzione: «I 

gmnc Primavera calatef, Zf’ che conta D'altra parte, noi la C a Galvani Giuliana Loiodice; nroblema è rendere comnrensi 


òni-irmitntA ntii. ner in tutte le cose dunque si J - - .. P. w ca Uaivan: uiunana uoioaice; proDiema e rendere comprensi 

l’organismo alcune cure termali, trà avere un utile dall'alcool definiamo religiosa . ma non ^roido Tieri. Creonte: Arnaldo bili, senza cadere nella bana 

il clinico ha risposto: « E' ugevo- solo quando l'uso di questo nv- sacra o ttlurqica ». Ninchi. Emone; Annibale Nin lità. le intime ragioni e i signi 

le intuire come in questo peno verrà con ponderatezza e buon Sacerdoti in nero, in bianco, ohi, Tiresia; Marisa Quattrini, fìcati della tragedia ». Della 
do dell'anno il ricorso alle acque senso La medicina, dunque, con- in bianco e rosso, si avvicina Euridice), e tutto il complesso Valle, come Diano, ha esposto 

minerali, veri e propri farmaci sidera con favore I impiego dei- no alla pedana, fremono, han- artistico. la sua «lettura interpretativa» 

prodotti dalla natura nei suoi la- ‘ J™' 3 .' 1 ®* 1 vacche o^aa no miìle paro,e sulla l,n O uo - 11 II prof. Sammartano. commis- della tragedia, centrata sulla 
SSSJ: ?r»%T'£Sc e Itlnòdt'AlmMiavKco?. S* «ariodeU-IslUnto Nazionale del vigenza di guardai ai perso- 

rali (o oligo-mitalliche). delle re sottolineare, ancora una voi luralmente),direttore dell Ago- Dramma Antico, ha svolto una naggi come a «creature tutte 

quali Fiuggi è una delle rappre- ta. I rischi che possono nasce- stimano, ruba il microfono e vive», senza tentare alcuna in¬ 
sertanti più note, posseggono una re per i'organismo da un abuso scandisce; « Non c’è messa ---- terpretazione « simbolica » degli 


ampia gamma di azioni bioio- non giustificato, 
gjche, che sono alla base dì al- Ne le acque termali o le be- plica: « Ma esistono messe non 
trottante proprietà terapeutiche, vande a bassa gradazione alcoa dedicate alla celebrazione del 
AU’azioue diuretica affiancano la fica sono terapie tradizionali an n to... ». Belli: « Non è vero. 

azione mobiliz/atricc dell’acido cora in auge, di grande intere* T u j( e sono state scritte m (un- 

urico quella simil adrcnalimca. se rimangono sempre le nuove mue sono siaic senile in jun 

quella ossido riduitnce. l'azione scot>erte della farmacologia Uno none della liturgia. Sou) quelle 

sui diversi enzimi ctc. Queste degli ultimi ritrovati nel campo da concerto non venivano ese 
‘ acque oligo mini rali. cóme giu dei nK'dicamcnti. che sembra guite in chiesa per le difficoltà 


senza liturgia... ». E Sinaldi Te¬ 


stamento osserva tl Meccoli, so- particolarmente interessante per di esecuzione Ma il Requiem 


no da considerarci dei mezzi te . il suo appetto sociale, è fi: 


ai Verdi, ad esempio, fu ese 


rancatici ad azione biologica « FARMACO DELLA MEMO- guito in chiesa! » «Ha finito?», 
complessa L'azione di lavaggio i ria». Per rafforzare la me l’interrompe padre Sinaldi 
• di decongestionamento delle I moria, infatti, sono Moti di voi nntlro Rolli- 

vie orinarie, facilitando t elimi i ta in volta impiccati: fosforo. * 

Dazione dei prodotti di rifiuto del j acido glutammico, vitamine, or * " cfl,e(1 0- ha questa must 
ricambio, fanno ri’oncre le ac j moni, prodotti di sintesi più va ca una . prospettiva liturgica. 

que oligo minerali non solo indi pa ma senza risultati. Oggi Tanti Avete risposto: no. E anch io 

cale nella gotta, nella calcolosi ca battaglia, secondo le notizie ne sono convinto. Poi dite: è 

renale e vesocale ma anche nel recenti dei periodici scientifici solo religiosa. Allora rispondo: 

diabete, nell'obesità, nelle intossi- maggiormente autorevoli è final- non sono te parole a fare di una 

canoni croniche etc Per quanto mente vinta. In una riunione del quahiasi musica una musica 

riguarda le acque bicaroonatm TAmerican Assoeiation for thè J _ ____ T „ - , lf - 

calciche, delle quali tipiche rap^ AdvaiKcment of Science è stato religiosa o sacra. La religiosità 
presentanti --ono qiK-I!c di S.m- annunciato che i! >fenil-2 iminm e _ un interiore, di dogma. 

gemini, non «tarò verto a ram -t oxoovazolidma ha Io straorrii di fede. E io dico ai giovani 
montare l'imi>enanra di que«ic nano potere di rafforzare la badate, essere cristiani non e 
come diluenii del latte vaccino e memoria II nuovo farmaco, de come succhiare una caramella 

come complemento dietetico de nominato pemolma di magnesia. oTésfÓ lastra musica non in 
gli stessi lattarli al seno K-c ha la poss.hd.tà di aumentare la lostTa mca " orl tn 

svolgono una ‘•cric di utili a/io- quantità di acido nlionuclofco a ‘ ra CCOQlvnento. alla me¬ 
ni (nel senso di aegmstamvnio. nelle cellule nervose determinan dilazione, ma stuzzica l epider- 

cioè di ìm rlequihhno. di una do. in pari tempo, un aumento midc e non scava dentro ». 

normalizzazione^ sullo stomaco, (jpii.i memoria. La formula di Applausi per tutti, da vari set- 

sul pancreas, sul fegato (fanno questo farmaco corrisponde a fori. Per altri studenti, favore- 
ira I altro aumentare cospicua quello del deadyn ed è stata am- ^oli alla messa beat per p a- 
mente la secrezione biliare) » piamente studiata in Italia eoo rÌT(t Tyìn .. Cnln r 

Sempre nel campo delle medi ricerche promosse dal centro 
cine tradizionali sono apparse studi De Angeli, ed ha forma- della radio vaticana, contra¬ 
ri particolare interesse le rela t 0 oggetto di un convegno a Pa- no; per padre Morsili, presi- 
tioni dei profesvin : Montcnero. i v .a. dove A'.emà. Baldaro. Binda, dente dell'Istituto liturgico di 
Crepaz. t-eonardi. Montefredine J eic hanno illustrato ì favorevo’i S. Anseimo. favorevole. Il di- 
e Guagnini m occasione dì un j risultati ottenuti con il dea- battito è stalo interrotto da una 
convegno nazionale dedicato «al . d >n ne | trattamento della fatica rep u rn deU’AemìS Dei chiesta 
Talcool nell età g.ovamle». mentale Secondo le osservazioni d h nperatori rfcIIa j\r e re . 


— Mi chiedo: ha questa musi 
ca una prospettiva liturgica? 
Avete risposto: no. E anch’io 


TORNA AL 
CINEMA 
CON UNO 
SCANDALO 


convegno nazionale dedicato «al d %n ne | trattamento della fatic; 
ra'.coo’. nell’età g.ovamle». mentale Secondo le osservazion 

l/ALCTKM. 'o-ungono i re di Adami, rimneione. Terragni 


i, ala-vivu. Mi-ivngono i re | ni -vnami. vimni-nw. .r. »- . . ^ fischi 

latori. In dosi moderale limola 1 etc.. il deadyn ha una perfetta p „ ,ra “ ~ 


i centri neurop.-ichici del ccr tolleranza e può essere sommini 


vello creando una ideazione piu j strato ccn adatta pomologia, a 
pronta, fantasia piu fervida, me j quanti nccc-sitano di una cffica 
moria più viva U Fraschini ha ce stimolazione della mcnwna 


Il lettore, ora, potrebbe etite 
dere un giudizio nostro. Fran 1 D . Dir , . . ! pressione, tuttavia, che que 

cernente, è difficile. E' diffici J ?* A " ,G ' “ ^* nno a Sìracusa si asci ' ;tcra 

le per la stessa Chiesa, figu- . ( l a foto) " * dopo “ n forse a una scolastica rietini 

riamoci... Certo, l'idea di tra lun ? a a *“ nia al c J" ema , r i . ,er * zione. senza mordente, di due 



eventi. Le vibrazioni morali e 
ideali — ha detto ancora Della 
Valle — sono intrinseche al te¬ 
sto e alla vicenda Ponendo rac¬ 
conto sul dramma di Antigone, 
le traduzioni « accademiche » 
del passato hanno mancato di 
restituire a tutti i personaggi 
(come a quello di Creonte) la 
loro autonomia estetica e il loro 
incontestabile peso scenico II 
« testo ». cioè, è stato sempre 
un po' il * pretesto * per per 
sonali obbiettivi che andrebbe 
ro al di là dei valori precipui 
del messaggio sofocleo « La fe¬ 
deltà alla versione — ha con¬ 
cluso — non esclude assoluta- 
mente la differenza delle im 
magini poetiche impiegate dal 
traduttore nella struttura della 
tracedia ». 

■Mia fine, avremmo veramen¬ 
te voluto saperne di più. dalla 
viva voce dei registi, sui cri- 
( ieri registici e sulle * scelte ■» 
j rhc. nonostante tutto, hanno do 
| voto pur informare questa odi 
zione di spettacoli classici D'al¬ 
tra parte, le due tragedie, par¬ 
ticolarmente TAnfioone, si pre¬ 
stano per una felice attualizza- 
zione dei significati testuali (ba¬ 
sti pensare a ciò che hanno sa¬ 
puto trarne Anouilb e Brecht), 
se questi « significati » si voles 
sero. però, sempre esprimere 
Purtroppo, nonostante le pro¬ 
messe. non si è avuta Tocca 
sione di approfondire con j re 
cisti qualsiasi « ragione idea 
le » dello spettacolo Si ha Firn 


Nostro servizio 

LONDRA, 27. 

Alan Rawsthorne, figura di 
rilievo della seconda genera¬ 
zione della moderna ripresa 
musicale inglese (cui apparten 
gono nomi come quelli di Brit- 
ten e di Tippett), ha già svolto 
una funzione singolare nel qua¬ 
dro della musica del suo paese. 
Le sue doti di eclettismo e la 
sua maniera notevolmente per¬ 
sonale di scrivere per strumen¬ 
ti. gli hanno ben presto assi¬ 
curato un notevole riconosci¬ 
mento anche nei paesi dell’Eu 
ropa continentale: furono i 
suoi primi successi ai Festi¬ 
val anteguerra della SIMC a 
stabilire la sua reputazione 
presso il pubblico inglese, al 
lora più che mai rinchiuso nel 
la sua limitatezza provinciale. 

La musica da camera di 
Ravvstorne (un Quartetto e 
numerose sonate per uno stru¬ 
mento con pianoforte) e le sue 
composizioni per orchestra (tra 
le quali gli Studi sinfonici e so 
prattutto Touverture Un angolo 
di strada si sono conquistati un 
loro posto nel repertorio fin dal 
l'epoca della prima esecuzione 
assoluta) denotano innanzi tut 
to un’ eccezionale abilità nel¬ 
l’uso del contrappunto, cui si 
aggiunge un contesto armoni 
co chiaramente personale e 
spesso molto ricco di dissonan¬ 
ze. La produzione di questo rnu 
sicista. oggi sessantenne, è pra¬ 
ticamente solo strumentale, da 
to che le sue puntate nel cnm 
po della musica vocale sono ri 
maste sporadiche e sono per 
comune ammissione inferiori 
alle altre. Rawsthorne è eomun 
que il più fecondo compositore 
di concerti dei nostri anni: ne 
ha scritti ben dieci, tra cui i 
due per pianoforte e orchestra 
hanno conseguito una notevole 
notorietà grazie alla brillante 
scrittura pianistica e alla stra¬ 
ordinaria forza comunicativa. 

Un nuovo Concerto di Ravv- 
sthorne costituisce dunque in 
ogni caso un avvenimento di 
un certo rilievo, tanto più che 
nella sua ultima fatica egli ha 
per la prima volta usato il vio¬ 
loncello come strumento soli¬ 
sta. Tuttavia questa nuova ope¬ 
ra non ha aggiunto nulla, si 
può dire, alla fisionomia che 
già conoscevamo del musicista 
britannico, col tono terso e 
quasi mozartiano, tipico della 
ultima fase della sua produzio¬ 
ne, e con la predilezione per i 
brevi incisi tematici che sottin 
tendono una armonia semplice 
e adatta a un notevole sfoggio 
di contrappunlismo strumen¬ 
tale. 

Strano pertanto clic questo 
Concerto per violoncello e or¬ 
chestra sia stato accolto, alla 
sua prima esecuzione assoluta, 
con consensi non unanimi. La 
eloquenza poetica, caratteristi¬ 
ca . del secondo tempo della 
composizione, è stata ritenuta 
responsabile della mancanza di 
una precisa disciplina e di un 
adeguato interesse musicale 
nelle altre parti del pezzo, e 
anche la scrittura orchestrale 
è sembrata priva di quella ric¬ 
chezza di idee e di quella pre¬ 
cisione che hanno sempre di¬ 
stinto la produzione di Raw 
sthorne. 

Dico « è sembrata * perché 
sarebbe necessaria una cono 
scenza più approfondita del la¬ 
voro per stabilire se ciò dipen¬ 
de dalle difficoltà intrinseche 
nel rapporto tra il violoncello 
solista e l’orchestra oppure se 
la cosa dipende da difetti del- 
i l'esecuzione. 

Christopher Bunting è uno 
dei violoncellisti più sensibili e 
precisi che ci siano oggi in 
Inghilterra, ma sir Malcolm 
Sargent, cui era affidata la di¬ 
rezione del pezzo, è figura che 
non deve di sicuro la sua noto 
rietà all'amore per la musica 
« moderna », anche se in questo 
caso si tratta di una musica so 
stanzialmente tradizionalistica. 

Comunque le accoglienze del 
la critica sono state, come si 
diceva, discordi, andando da 
giudizi assai negativi sulla « de¬ 
bolezza tematica » o sulla « ec¬ 
cessiva crudezza della scrittu¬ 
ra orchestrale » ad altri che 
invece hanno lodato di questo 
Concerto « la sonorità orehe- 
j strale raffinata ed equilibrata», 
e ancora « l’elevatezza e la sot¬ 
tigliezza, la qualità elusiva e 
1 ombro-a che sono sempre sta¬ 
te caratterirtiche della musica 
di Alan Rawsthorne *. 

John $. Weissmann 


La conferenza 
di Martinov 

Le nuove vie 
della musica 


sovietica 


Ivan Martinov. segretario ge¬ 
nerale dell’Unione dei composi¬ 
tori della Repubblica Russa ed 
uno dei maggiori critici musicali 
sovietici — autore tra l'altro di 
uno dei più completi studi cri¬ 
tici sulle opere di Dimitri Sc.o 
stakovic — ha tenuto ieri una 
conferenza alla Sala Accadenti 
ca ne) quadro delle manifesta 
ziom culturali dell’Accademia di 
Santa Civiltà. Un intei e.ssante 
incontro culturale clic ci ha dato 
modo di conoscere, sia pure nei 
limiti di una conferenza durata 
(hkio più di un’ora, alcuni degli 
aspetti e dei problemi della vita 
musicale nell'URSS, di cui Mar- 
tmov ha lumegg.ato l’impetuoso 
sviluppo — ed è in questo certo 
un primo dato dj interesse — for 
nendo non tanto cifre peraltro 
assai note, quanto il quadro vi 
vo di una attività didattica e 
creativa che ha ormai abbando 
nato la tradizionale culla delle 
grandi città per giungere fino 
alle più lontane plaghe ed alle 
più remote regioni sovietiche. 
Bastino, per tutte le regioni del 
l'Asia Centrale ove non solo ope 
nino teatri d’oivra ed orchestre 
filarmoniche ma dove sono in 
funzione ben due Conservatori. 

Ma non è qui il punto, o alme 
no non è soltanto qui. Giusta 
mente Martinov ha infatti sotto 
lineato in un rapido panorama i 
contributi di giovani e giovanis 
simi compositori die lavorano e 
compongono a diretto contatto 
con le loro rispettive terre d'ori¬ 
gine sottolineando, in particolaic, 
quanto stiano facendo composito¬ 
ri arzebugiani, uzbechi, estoni, 
lettoni ed infine russi, soprattutto 
di Leningrado. Ed ha dato cosi 
un quadro vivissimo di un fervore- 
di iniziative che interessa ormai 
tutta I'URSS dall’estremo Nord 
alle lontane regioni del Sud e 
dell’Est. Un panorama fervido, 
dicevamo, e non privo di inte¬ 
ressanti frutti. Che sono si quelli 
di una cultura musicale di mas 
sa, impensabile in una società 
diversa da quella sovietica, ma 
anche quelli di numerosissime 
nuve e nuovissime composizioni 
di cui Martinov ha detto gran 
bene e nelle quali sembrano con 
fluire le tradizioni della scuola 
russa e della musica dell'Europa 
Occidentale del periodo ottocen 
testo, con quelle, altrettanto im 
portanti, delle scoperte ilei più 
recenti musicisti sovietici — Scio 
stakovic e Prokofiev in primo 
luogo — e con ancor più moder¬ 
ne ricerche linguistiche: sicché 
non è raro incontrare giovani 
compositori aperti alla problema¬ 
tica della scrittura seriale. 

Di queste composizioni del re¬ 
sto abbiamo ascoltato alcuni 
esempi: il primo tempo della 
Terza Sinfonia di Rara Karaiev 
— un arzebegiano allievo di Scio- 
stakovic —. tre dei Sei quadri 
per pianoforte del musicista ar¬ 
meno Arno Bobagianian. due 
frammenti della Partita in stile 
barocco per voci cd orchestra 
su testi di Ronsard e Vilion di 
Margher Zarin. il secondo tem¬ 
ilo della Sinfonia in due parti del 
musicista estone Arve Piart, 
quattro frammenti del Quaderno 
russo per voci e pianoforte del 
leningradese Valeri Gavrilin e il 
secondo tempo della Seconda Sin¬ 
fonia di Rodion Scedrin. Un pa¬ 
norama rapido e troppo fram¬ 
mentario per poter azzardare un 
giudizio critico attendibile, ma. 
certo, un ascolto in grado di 
dare una sia pur epidermica im¬ 
pressione di ricchezza di inte- 
resi linguistici e di apertura ver¬ 
so talune moderne espressioni 
musicali. 

Ma come non parlare del rai> 
porti tra la mu'ica russa e quel¬ 
la italiana ? Ed ecco a conclu¬ 
sione dei discorso — salutata 
da vivi applausj — un panora. 
ma dei rapporti storici tra Ita 
ha e Russia e soprattutto di 
quelli nuovi, fatti di esecuzio¬ 
ni di opere dei repertorio Italia 
no ma anche di vivi rapporti 
umani e qui sono stati d'obbligo 
i nomi di Nono. Testi. Pestaloz- 
za. Emilia Zanetti. Guglielmo 
Barblan, Franco Marmino, per 
non parlare di esecutori come 
Carlo Zecchi. Pietro Argento. 
Arturo Benedetti Michelangeli, i 
« Virtuosi di Roma » e in ulti¬ 
mo la favolosa « Scala ». Cosa 
fare per andare avanti? Martinov 
ha concluso affermando che è 
necessario moltiplicare i rap¬ 
porti per conoMer'i m.egl.o. Ed 
è quanto è augurabile che m fac- 
c.a. come ce) re<to dicevamo 
p.ù sopra. 


g. d. r. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 
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accertato che l’alcool a piccole Se ne prevede, pertanto, il piu riamoci... Certo, l'idea di tra lun 9 a assenza ai cinema inter- 

dosi rappresenta un ottimo mez largo impiego tra gii studenti e s f Qrnw re le centinaia di chiese P r#,antJ ° 11 nuovo film di Clau- 

ro per combattere la senilità, soprattutto nel periodo prelimi ' • nlireitnnti Pine* non **e Chabrol « Le scandale », 

L’apparato digerente inoltre, é nare agli esami, quando è neces- nomane m oiircuami nper non >ccanto „ Maurice Rene», verberaziónl < 

portato ad una migliore funzio- sarto, cioè, mobilitare ogni n- è Prospettiva entusia Yvon „ Fourn , aux . Sléphan. STS oggi 

nabla quando le sue pareti sono sorsa per rinforzare le facolta smante. AuHran II film sarà «Arala a 1X10000 01 oggl 

•limolate da sostanze a legge- di apprendimento. |. *. " T " m 9 ' r *’° * 

m gradazione alcoolica. n fega- M. COSIMELLI '* 


ovo rum ai ciau* {<v5t j c }, e potrebbero far molto 
« Le scandale », riflettere per le attualissime ri- 
Maurice Ronet, verberazioni che lanciano al 


Progresso 
senza avventure 

SI è concluso ieri sera final¬ 
mente su! primo canale il docu¬ 
mentario di Gras e Craveri 
sull'Inghilterra Dopo averne 
visto la prima e la terza pun 
tata, non possiamo fare a me 
no di concludere che, secondo 
noi. documentari come questo, 
nonostante il numero di Infor 
mozioni utili e assortite che 
contengono, sono pressoché imi 
fili Questi discorsi che voglio 
no essere a tutti i costi orga 
ilici e completi e che si sovrap 
pongono continuamente alle 
immagini quasi sempre di ta 
alio emblematico, e sono con 
traopuntati da Interviste gene 
riche. si risolvono in un enor¬ 
me luogo comune: il motto di 
questo A) di là della Manica. 
ad esemplo, avrebbe t>otuto es 
sere « pronrpsso scora awen 
ture » Allineando indifferente¬ 
mente sullo stesso piano i più 
diversi aspetti della vita bri 
tannica e saltellando dal cam 
po della scuola a anello della 
urbanistica dai problemi dello 
a inventi! a quelli delle novv 
tovvns esso ha affermato con 
arando sicumera cose che po 
chi minuti dopo, con alt rei fon 
tn sicumera ha contraddetto 
avendo Farla di veder sempre 
* luci c ombre » e colorando 
invece tulio di prigio. più som 
nlicnmrnfc Gras e Craverì, in 
realtà vogliono illustrare non 
cercar dì capire né stimolare 
olla riflessione: ragliamo dar 
risposte prima ancora di ave 
posto domande n aver susci 
tato dubbi- si ricordi per tutti 
d pezzo, nervoso di schema 
fica nntcrnnlismo. sui piovani 
s arrabbiati ». sui quali, dopo 
le ferme dichiarazioni udite 
(eri sera, sociologi, psicologi 
scrittori p nomini politici non 
dorrebbero avere vii) nulla da 
dire 

Sul secondo canale é andato 
in onda Bassa marea, che a 
noi era stato possibile vedere 
in anteprima E' questo il ter 
za telefilm dello serie Avven 
ture di mare e di costa, rea 
lizzata da Giorgio Maser su 
una r libera riduzione » di al 
cimi racconti di Stevenson E 


ci pare di poter dire che, sal¬ 
po sorprese dell’ultim'ora, la 
serie ci ha dato ormai tutto 
quel che ci poteva dare: cioè 
poco . purtroppo In realtà, an¬ 
cora una volta. Maser non è 
riuscito a sfruttare la mate¬ 
ria nemmeno in chiave di spet¬ 
tacolo * puro »• si pensi, ad 
esempio, a sequenze come quel¬ 
la del fortunale e ai successivi 
colpi di scena (la scoperta del 
lo champagne nella stira, la 
scoperta delle bottinile piene 
d'acqua, lo avvistamento im 
provvisti dell'atollo ' '•he ave¬ 
vano tutti un sonore sconta 
to E’ che. anche in un rae 
conto come quello di ieri sera, 
le « avventure ♦ notcrrnio ac¬ 
quistare un autentico valore 
spettacolare solo ararle a una 
aiusta illuminazione del verso 
nanai e del loro reciproci ran 
no rii- mcn're Roherf David e 
In sfrs.sn Bau (rbe pure erri 
interpretato da U'ilson Cren 
con uva certa incisività I non 
sona riusciti aunsi mai a pren¬ 
dere corpo sul videa Moser, 
è rem ha corcalo gurvm i-nba 
di scavare di più nel monda 
intcriore del pro'nnon’sin ri- 
correndo al mnnnlnao >unri 
campo ■ ma l'esped'entn non ha 
reso gran che diremmo an 
zi. che ha finito per appesan¬ 
tire ulteriormente U racconto. 
E non parliamo del versonna- 
nin di Attwater anch‘es*n fra 
i p iù famosi dì Stevenson che 
sul vìdeo ha conservato a ma- 
la orna l'imponenza esteriore 
dcll'nriainale (né n definirne 
mralio i contorni e il carattere 
potevano bastare gli annettivi 
usati in rmitinuazinne dai prò- 
tannnisfa per qualificarlo: 
f spietato », <t misterioso ». ec¬ 
cetera) Il risultato più prave 
del generale appiattimento di 
cui sono vittime in questi te 
lefilm vicende e personaggi è, 
poi che la simbologia di Ste¬ 
venson sì banalizza in un razzo 
conflitto tra « bene t e t male » 
deano di un libro di lettura 
per ragazzi Solo in due mo¬ 
menti (la cena notturna e In 
sequenza delì’altentatn dt Han 
contro Attwater) il telefilm di 
ieri sera Ita raggiunto una sua 
intensità: troppo poco in oltre 
un'ora di proiezione 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


IhL hSLUQLA 

RIPRESA DIRETTA DI ITALIA -URSS DI COPPA OAVIS 
IL TUO DOMANI. Rubrica di informazioni ai giovani. 
TELEGIORNALE (edizione del pomeriggio) • Segna* orario 
. Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI. Fatti, ootizie, curiosità e cartoni 
animati m: Giramondo. Cinegiornale dei ragazzi. 

. NON E' MAI TROPPO TARDI. 

QUATTROSTAGIONI. Settimanale dei produttore agricolo 
TELEGIORNALE SPORT Tic-Tac Segnale orario Cn» 
oache italiane La giornata parlamentare Arcobaleno • 
TELEGIORNALE (edizione deUa sera) Carosello 
Johnny Dorelll In: JOHNNV SERA, con Paola Borooni e 
Margaret Lee Spettacolo musica* di Castellano Bipolo e 
Macchi Orchestra diretta da Franco Pisano Rema li 
Eros Macchi. 

TRIBUNA POLITICA, a cura di Jader Jacobelli La voce 
del Parliti Comunicazioni deJ PL1 del PSl. del PCI e 
della DC. 

tfi EOlORNfll fc -edizione leu* io»fei 


TELEVISIONE 2’ 


lì,Ut I tLtUIUKNALt v-idii t il-ir i. 

21,10 INTERMEZZO. 

21,15 CORDIALMENTE. Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con U pubblico a cura di Vittorio BoniceliL 
22.00 LA VIA DEL CORAGGIO. Storie basate sul libro del Pre¬ 
sidente John F. Kennedy. John Peter Altgeld: I moli di 
Haymarkei 


RADIO 


nazionale 

wiumaie radio, ore /. « IO. 
Il, 13. 15. 17. 20. 23; 6.35 Cor 
so di lingua francese; 7: Al 
manacco Musiche dei mattino 

Accadde una mattina len al 
Parlamento: 8,30: Il nostro buon 
giorno; 8,45: Interradio; 1,05: 
La fiera delle vanità; 9,10: Fo 
gii d’album; 9J5: L'avvocato di 
tutti; 9.45: Canzoni, canzoni; 
10,05: Antologia operistica; 10,30 
L'antenna; 11: Cronaca minima; 
11,15: Musicisti italiani del m> 
stro secolo; 12,05: Gli amia 
delle 12; 12 , 20 : Arlecchino; 12 05 
Zig-Zag; 1235: Chi vuol essei 
beta.. 13,15: Carillon; 13,18 Pun 
to e virgola; 13,30: Appunta 
mento con Claudio Villa; 13,55 
14: Giorno per giorno. 15,15- 
Taccuino musicale; 154® I no 
Mn successi 15,45: Quadrante 
economico. 16: L album delle 
figurine; 1640: U topo id di 
scoteca; 1745: Autor adioradu 
no di p rima vera: 1748: Can 
tanti del mio paese; 18: La co 
munita umana; 18,10: Musiche 
da camera di Franz Liszt; 18,45: 
Sui nostri mercati; 1840 Montale 
parla di Mortale. 19.10: Crona 
che del lavoro italiano; 1940: 
Motivi in giostra; 1943: Una 
canzone al giorno; 20 20: Ap 
plausi a...; 2045: U concerto di 
domani: 2040: Buccia di h 
mone: 21: Coocerto del violi 
msta Valentin Suk e del pia 
msta Alessandro Rossohazki; 
21,45: Wolmer Beitrami e il suo 
cordavo*: 22: Tribuna politica 
- La voce dei partiti. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30. 9,30, 

10.30. 1140 12,15, 13,30, 14,30, 
1540. 1640 1740, 18,30. 19.30. 

20.30, 2240; 740: Benvenuto in 
Italia; 8 : Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio. 840: Con¬ 
certino; 945: Il giornale nel va¬ 
rietà; 1045: Autoradioraduno di 
primavera; 10,40: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: U mondo di lei 
11,05: Buonumore in musica; 
11,25: (1 brillante; 1145: U mo¬ 
scone; 11,40: Per sola orchestra; 
12: Itinerario romantico. L'ap¬ 
puntamento delle 13: 14: Voci 
alla ribalta: 14,45: Novità disco¬ 
grafiche: 15: Un disco pei l'e¬ 
state; 15,15: Ruote e motori; 
1545: Concerto un miniatura; 
16: Rapsodia. 16 35: Panorama; 
17,15: Tastiere internazionale; 
1745: Buon viaggio. 17,35: Non 
tutto ma d) tutto: 17,45: Radio 
salotto Adam Bede; 1845: Sui 
□ostri mercati; 1845: Classe 
unica; 1840: I vostri preferiti; 
1943: Zig Zag; 1940: Punto e 
virgola; 20: Ciak; 2040: Micro¬ 
fono sulla città: Matera; ti: 
Le grandi stagioni doperà; 
21,40: Norma Bruni presenta: 
Canzoni indimenticabili. 

TERZO 

1840: La Rassegna Cultura 
russa; 18,45: Johann PacheibeJ 
19: Panorami scientifici: I grup¬ 
pi sanguigni; 2840: Rivista del¬ 
le riviste: 20,40: Emmanuel 
Chabner; 21: U giornale del 
Terzo: 2140: li significato sto¬ 
rico di Busoni; a,15: Il ser¬ 
pente: 22.45: La musica oggi. 
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PAG. 14 7 : comitato centra le 


l'Unità / giovedì 28 oprile 1966 


La relazione del compagno Napolitano al Comitato centrale del P. C. I. 


Nuovi rapporti tra le forze democratiche e di 
sinistra per uscire dall'attuale crisi politica 


(Dalla prima) 

Paese la questione oggi fonda- 
mentale: la questione dello 
sviluppo della democrazia, del 
la profonda svolta rinnovatri¬ 
ce che è necessaria per evi¬ 
tare la degenerazione del re 
[ girne democ ratico, la degene 
j razione, anche, del malcontento 
f e della ribellione in sfiducia 
verso il regime democratico 
C’è appena bisogno di ricor¬ 
dare come, non in qualche di¬ 
chiarazione estemporanea, ma 
nelle conclusioni del 30 Con¬ 
gresso, la maggioranza del 
‘ PSI avesse posto « l’ardita e 
sollecita ripresa della politica 
delle riforme ». l’impegno a 
« superare queU’affievolimrnto 
dello spirito rinnovatore regi 
stratosi nel periodo trascorso ». 
come condizione per il prose 
giumento della collaborazione 
governativa » Solo in tal ino 
do » — solo se si entra * nel 
vivo deU’nltunz.ione delle ri 
forme ». affermava la mozio 
ne di maggioranza del 3(1 Con 
gresso — « si legittima e «i 
giustifica la partecipazione dei 
socialisti al governo >< I,n ma*.' 
gioranza socialista aveva dim 
que presentato l’imminente 
«verifica», poi tramutatasi 
in crisi, come occasione ostro 
ma per realizzare un * rihai 
'ciò* del centro-sinistra - si 
comprende che dopo aver ac 
‘ cettato una così squallida con 
clusinne della crisi, essa si sia 
[ preoccupata di non riuscire più 
! ad accreditare in alcun motto 
r una possibilità di rilancio del- 
| la formula con cui. peraltro, 
[aveva negli ultimi anni finito 
per identificare la propria po 
litica. DÌ qui il tentativo di pre¬ 
sentare come insegnamento an¬ 
che di quest’ultima vicenda e 
come conclusione suggerita da 
[ tutta un’esperienza, la necessi 
tà di un mutamento negli schic 
lamenti, negli equilibri, nei 
rapporti di forza, all’interno 
della coalizione di centro sini¬ 
stra e più in generale rispetto 
all’attuale contesto e dialettica 
politico-parlamentare: e il ten¬ 
tativo di realizzare di slancio, 
come strumento valido e riso 
lutivo in questo senso, l’ope¬ 
razione di fusione PSI-PSDT 
Non occorre riprendere ora 
tutti gli argomenti da noi svi 
lunnati in ' arie sedi sul carat 
tere mistificatorio di questa 
impostazione Non parlo della 
presentazione del nuovo par¬ 
tito che dovrebbe risultare dal¬ 
la fusione come capace di de 
terminare un’alternativa di co 
verno alla DO gli stessi diri¬ 
genti del PSI. un po’ sotto la 
pressione della polemica demo 
cristiana, un po* per la tronno 
evidente insostenibilità della 
tesi, hanno finito per rieono 
scere che sarebbe « velleita¬ 
rio * pensare a delle * alter 
native di potere » e hanno de*. 
to di pensare niuttosfo a delle 
^••alternative di srette ooliti 
! che »* che <* il rafforzamento 
dei socialisti ed esso soltanto » 
— si è aggiunto e certamente 
si ripeterà nei comizi elettora 
li. — •* può rendere possibili 
per garantire il rinnovamento 
profondo dello Stato e della so 
cìetà » Ma sono proprio le 
scelte politiche che andrebbe 
ro contrapposte alla linea mo 
derata e conservatrice portata 
avanti dalla DC. che si sono 
venute in questi ultimi anni 
via via scolorendo nelle imno 
stazioni e nell’azione della 
maggioranza del PSI. e che il 
PSDT. come tutti sanno non ri 
è ma? nennure no«*n il nroble 
ma di elaborare e prospettare 
Di scelte politiche «li piati i 
forme programmatiche i-'in-u-' 
di caratterizzare il partito de¬ 
stinato a venir morì dalla fu 
sione »rn PSI e P*«D1 conte nn 
partito che pel nuadro di una 
prospettiva di lotta per it «n 
cialismo si proponca c sia in 
grado d> condizionare in senso 
democratico avanzato un po 
verno di coalizione, di tutto 
questo non c’è traccia nel 
l’esnerienza da cui sgorga l’in? 
riativa della fusione e rei 
l’azione ner realizzarla al più 
presto che si è cercato di nv 
viare aH’indomani della con 
clnsione della crisi di governo 
Onesta carenza è talmente 
palese, e rischia di dare un « 
impronta talmente mr«eh?na al 
la progettai unificazione con 
la conseguenza non c o!o ri» 
esercitare aldina suggestione 
al di là degli attuali confini 
dei due partiti e alcuna prr«a 
elettorale ma anche di spinger.-* 
una parte importante del PST a 
dissociarsene nel modo niu ra 
dicale, che alcuni esponenti 
della stessa maggioranza so 
oialista. e in primo luogo >1 
compagno De Martino, hanno 
sentito di dover aprire un di 
battito sui caratteri, il p-n 
fframma la collocazione d 1 
partito unificato anche a co 
sto di ritardarne e complicarne 
fa nascita Pihodiamn però c’-e 
ì’impostazione data da De 
tino all’apertura di questo dì 
battito è tale da portare a un 
Incontro col PSDT su una piat¬ 
taforma di stampo socialdcmo 
cratico. sia pur temperata da 
. qualche accorgimento o distin¬ 
tone: r questo è d’altronde 
un proc«Wk 


e questo e non altro può essere 
il contenuto reale dell’unifica¬ 
zione tra PSI e PSDI. 

Nella relazione presentata 
dal compagno De Martino alla 
recente riunione del CC si coni 
pio infatti un ulteriore passo - 
per quel che riguarda la co! 
locazione internazionale del 
partilo — nel senso del rifili , 
to di ogni solidarietà col moti j 
do socialista, della negazione 
del valoie storico e politico 
rivoluzionario rappresentato 
dall’esistenza di questi paesi, 
dell’ahbandonn di ogni discri 
minante tra imperialismo e so 
cialismo salparono mondiale, 
dell’accettazione sia pure ancor 
cauta e generica delle ragioni 
dell’» Occidente ». dell’* oquili 
brio mondiale delle forze ». del 
la politica atlantica eri euro 
peistiea Vello stesso tempo i 
grossi temi della conquista de* 
moeratica e della rnririr/innr 
del socialismo vengono posti . 
in termini issai vaghi confusi 
eri equivoci tal* da adombrare i 
uno spostamento sempre più i 
sostanziale * ersi» posi/inni ti . 
piche della socialdemocrazia. | 
di rinuncia ad una prospettiva ! 
realmente socialista. 

Clic questa sia Pimpostazio 
ne che si propone per un dibat¬ 
tito sui caratteri c il program¬ 
ma del nuovo partito non sor • 
prende, nel senso che essa ri * 
flette il cammino che in onesti 
anni ha percorso il PST sul 
terreno politico ed ideologico c 
che In ha fatto via via avvici 
ilare al PSDI Aspetto tipico di 
questo processo è stato il ore 
valere, nel gruppo dirigente 
del PSI. della tendenza a iden 
tificarsi col goccino di centro 
sinistra, a giustificare in mi 
sura sempre più larga gli ar¬ 
retramenti. le scelte. Pinvolu 
zinne del centrosinistra Anco 
ra nell’ultima relazione de! J 
compagno De Martino al Comi 
tato centrale abbiamo visto 
giustificare, in pratica, la solu¬ 
zione « moderata » suggerita 
dalla DC e data dal governo di 
centro-sinistra ai problemi del 
la crisi economica — soluzione 
che sappiamo quale costo poli 
tiro e sociale abbia avuto, sen 
za peraltro dimostrarsi capace 
di garantire lina piena ed equi 
librata ripresa produttiva — 
e abbiamo visto giustificarla 
con l'argomento che da natte 
socialista non si era stati ca 
paci di offrire altre risposte, 
di indicare una via ner » ose 
guire le riforme e nello stesso 
tempo assicurare un normale 
ritmo di funzionamento del si¬ 
stema ». per prevenire e coni 
battere le reazioni negative del 
sistema di fronte all’attuazio¬ 
ne di una politica di riforme, 
e cosi continuando. 

Ca conclusione di De Marti¬ 
no è che un’«organica e sicura 
teoria delle riforme » rimane 
ancora da tracciare Ebbene, 
noi comunisti ci siamo anche 
nei mesi scorsi impegnati in 
una coraggiosa ricerca auto 
critica sulle insufficienze i 
ritardi le debolezze che la tot 
la (ielle forze operaie e di si 
nistra por una politica di rifor 
me. ha presentato in questi 
anni sul terreno deH’clabora 
zinne e dell’azinne: questa ri¬ 
cerca va ancora portata avan 
ti. ma con essa non hanno 
nulla a che vedere le dichiara¬ 
zioni di impotenza de! com 
pagno De Martino Queste di¬ 
chiarazioni coprono il fatto che 
la maggioranza del PSI si è ve¬ 
nuta sempre più distaccando. 

' nella sua azione politica, dal 
J l'esperienza c dallo sviluppo di 
j una lìnea «li lotta unitaria per 
' fc riforme di struttura dagli 
i sforzi non solo di narriti come 
; d nostro ma anche di grandi 
j organizzazioni unitarie di mas 
! sa per elaborare scelte altcr- 
J native a quelle che le forze 
conservatrici andavano impo 
nendo nei governi di centro 
sinistra. 

Le dichiarazioni del campa 
gno De Martino coprono l'ac¬ 
ccttazione da parte delia mag 
g’oranza del PSI delle posi 
7ioni c delle pretese della DC 
e del grande capitale nel qua 
drn di una politica che non po 
ne più nessun limite pessima 
condizione irrinunciabile per 
il proseguimento della collabo 
razione c-n |p OC ri ; una pali 
> tica (he è n-mai gì* da un pcz 

• 70 divenr' i di collaborazione 
, al governo a tutti i costì In 
i nome d-dì.i mancanza di una 

• » piu «v-gnnica c sicura teoria 
! delle rif »rmr » si è avallato 
! c sì av al’a raccnnfon.imenfo o 
i lo svuotamento delle riforme: 

| m nome dell’esigenza oggetti 

v a » di darò dimensioni più am 
pie alle aziende, si favoriscono 
operazioni di concentrazione 
tra eranui g-uppi monopolisti 
ci come la Edison e la Monte 
catini che neppure in rapporto 
a qucMYrigonzn sì giuriifìr.i 
Po. in nome di prosunV un 
possibilità di carattere * *ee 
meo » sj abbandona, por citare 
i l'esenmio più recente, anche 
l'impegno a regolamentare i 
fitti sulla base del principio 
dell'equo canone e ci si acca 
pisce, sull’.-!ronfi/, a difende¬ 
re una decisione governativa 
che magari lo stesso governo 


ficaie sotto la pressione delle 
forze popolari e per l'opposi¬ 
zione scoppiata nello stesso 
PSI. Ma come si pensa su que¬ 
ste basi di poter accreditare 
presso gli elettori e l’opinione 
pubblica una capacità e vo 
lolita del partito che dovrebbe 
nascere dalla fusione tra PSI 
e PSDI di contestare le « scelte 
moderate ». la politica « mode 
rata -■ della Democrazia cri 
stiana? 

La risposta della DC non è 
lardata. L’on. Rumor, nella 
sua relazione al Consiglio na 
/donalo, si è potuto consentire 
perfino il lusso di dar ragioni-, 

« a chi nei partiti unifieandi 
insiste sulla esigenza di chia 
rire il contenuto del nuovo par 
tifo ». rilev ando come per es 
so sia difficile - una volta 
respinta « la suggestione dei 
vecchi miti classisti » - tro 

vare un suo spazio politico un 
sue « ulti consìstali! « Il clic 
significa in altre parole, clic 
pei un partito il quale non si 
caratterizzi in modo vigoroso 
c conseguente come partito del¬ 
la classe operaia, come partito 
di lotta per una trasforma/.») 
ne proronda, in senso domocra 
tico e socialista, della società 
italiana: per un partito sul 
quale pesi l'incapacità (limo 
strato in questi anni non solo 
dal PSDI ma anche dal PSI 
di contrapporre alle scelto del 
■In DC una linea di reale rinno 
vamento ebbene contendere il 
terreno alla Democrazia cri 
stiana è impresa ardua o ad 
dirittura disperata 

L’on Rumor non ha fatto 
troppa fatica a respingere 
rimmngine di un partito so 
cialista animato da volontà ri 
formatrice e costretto a scon¬ 
trarsi con la natura conserva 
triee della DC- gli è bastato . 
ricordare clic la crisi di gover | 
un ri era ronchisi con la p : c 
na accettazione da parte degli 
alleati di centrosinistra del¬ 
la piattaforma programmatica 
proposta dalla DC. L'on. Co¬ 
lombo ha rilevato che in pas¬ 
sato. tuffai più vi sono stati 
<* dei momenti * in cui il go 
verno di centro sinistra ha do 
voto * conciliare l’esecuzione 
di alcuni aspetti programma 
tici con le vicende di una dif 
fic-ilo situazione economica » 

Si è. da parte di tutti i mag¬ 
giorenti del partito, respinto — 
con argomentazioni anche sul 
piano storico molto sommarie 
— ogni raffronto, ogni paren 
tela tra Democrazia cristiana e 
« moderatismo »: si è riaffer 
mata la vocazione popolare, 
la volontà riformalrice che 
animerebbe tutto il partito, 
tutto il gruppo dirigente de¬ 
mocristiano. Scolila compreso, 
anzi — è il caso di dirlo — 
Scriba in testa. Che si tratti 
di smaccata demagogia, anche 
in v i.sta delle imminenti de 
zàini, è del tutto evidente cd 
è roso c-nnumoue. «u cui ritor¬ 
nerò più avanti: ma deniagogi 
ca è anche la contestazione 
del moderatismo democristia 
no da parte di quei partiti che 
così passivamente {'hanno in 
questi anni subito o continuano 
a subirlo all’interno della coa¬ 
lizione di centro sinistra 

La Democrazia cristiana 
può. perciò dimostrare di non 
mancare di argomenti e di for 
7«i per contrastare i tentativi 
di concorrenza elettorale che 
possono venir fatti nei suoi 
confronti da PSI c PSDI: e 
più in generale sembra ricor 
dare die a prospettare una li 
ora di gestione niù rifinente c 
moderna dd sistema capitali 
«Reo. a esercitare una media 
zinne niù o meno attiva e dot 
t ile- tra grande canitale e mas¬ 
se popolari. in Italia c'è in 
nunzi tutto lei. la DC. con la 
sua tipica fisionomia * inter¬ 
classista c che perciò su 
questo piano di spazio per un 
partito di tipo socialdemocra¬ 
tico non ce n ò molto 

TI discorso che si è aperto al 
Consiglio nazionale della DC 
non p iò però venir ricondotto 
solo alla volontà di stroncare 
in partenza ogni velleità di 
< contestazione e di concorrenza 

• ria narte dd nuov o partito so 
I inalici.» democratico e di n r e 

j mere r*- - *rrhr la fu«.one ’ra PST 
; e PSD! si raratterìz/ì enduri 
! ' nmn;V in funzione di conso 

• l-domf*v*o ()•') cen*ro c-nistra c 

• magari come operazione di di 
-birbo rei confronti dd nos’rn 
partito, in ogni ra«o come ope¬ 
razione di divisione dd movi¬ 
mento operaio 

La relaziono ddl'on Rumor, 
il dibattito che ad ossa è «e 
er-iitn. l'iniziativa per lo spio 
dimenio delle correnti, la for 
mozione della nuova grande 
maggiorar. - "» sì debbono porre 

Ì -o rapporto a problemi e oro 
cossj assai piò gravi e di fon 
: Ho con cui ri ffninpo dirigente 
r't -poeristi.*no sente di dover 
! Lire i conti Ciò «i è da parte 
ì rostri in varie occasioni ri 
lev alo come i problemi «ul 
tappeto siano quelli dell'unità 
del partito democristiano — 
er .vendo il giuoco delle cor¬ 
renti e dei gruppi ormai ginn 
fo a un punto estremo di de¬ 
generazione, fino a mettere in 


Fiori sulla tomba di Gramsci 
nel 29 * anniversario della morte 





Nella ricorrenza del ventinovesimo anniversario della morte di Antonio Gramsci, una delegazione del Comitato Centrale e della 
Direzione del PCI ha deposto corone di fiori sulla tomba nel « Cimitero degli inglesi » a Roma. Della delegazione facevano 
parte i compagni Natta, Bufalini, Colombi, Scoccimarro, Sotgiu, Pecchìoli, Flamigni, Amadesi, Ferri ed altri. Una delegazione 
del comitato regionale pugliese del PCI e della federazione barese della FGCI si è recata sempre ieri mattina nel carcere 
di Turi di Bari ove il compagno Gramsci trascorse un lungo periodo di detenzione. Sulla lapide che all'ingresso della casa 
di pena ricorda il sacrificio di Antonio Gramsci è stata de posta una corona di fiori. 


pentolo la capacita dulia UC 
di assolvere la propria fun¬ 
zione dì guida * — e insieme 
quelli della sua caratterizzazio¬ 
ne politica e ideale, dal mo¬ 
mento che alcuni dei pilastri 
fondamentali su cui la DC si 
è poggiata nel passato — l’ap 
poggio incondizionato della ge¬ 
rarchia ecclesiastica, l’antico 
monismo di stampo sanfedista, 
l’identificazione con la politica 
della Chiesa, l’atlantismo co 
me scelta di civiltà - hanno 
vominciato a scricchiolare 
Non mi tratterò molto, per 
ciò. su questi aspetti, la cui 
Importanza è peraltro decisiva 
e die avrò modo di riprendere 
In un certo senso più avanti 
Desidero invece sottolineare, 
un aspetto più propriamente 
politico dell’ansiosa ricerca In 
cui è apparso impegnato il 
gruppo dirigente de. Nel tira 
re le somme dei quattro anni 
trascorsi dal Congresso di Na 
poli, il gruppo dirigente demo 
cristiano c in effetti costret¬ 
to a constatare che nonostante 
Io scostamento di una parte 
del PSI su posizioni soeialde 
mocratielle l’obbiettivn fonda 
mentale di ridurre le tensioni 
di classe v politiche nella so 
cietà italiana, di smorzare le 
spinte a un radicale rinnova 
mento del paese, di fiaccare il 
Partito comunista e l’opposizio 
ne di sinistra, è stato mancato. 
Si riconosce di fatto la crisi 
profonda del centrosinistra: si 
arriva ad affermare (nell'in 
terventn doll’on Colombo, nini 
Icmrnn'T che è da irrc.«pon«a 
bili considerare * una coalizio 
ne di questo tipo come capate 
di reggere anche se svuotala 
di contenuto »: vi confessa in 
sostanza che l'abbandono del 
l'imnegno e dello spirito * ri 
formatore » proclamato a Na¬ 
poli ha avuto un prezzo anche 
per la Democrazia cristiana, 
minaccia di ridurre e certa¬ 
mente ne ha fatto ristagnare 
la capacità di presa politica e 
ideale 

E' abbastanza stupefacente 
sentir ripetere dall'on. Rumor 
che c nelle istanze che il parti¬ 
to comunista agita ■* vi è « il 
riflesso di problemi reali e ir¬ 
risolti della società italiana » e 
che r.erriò la contestazione 
delta DC nei confronti del co 
l monismo * non nuò esaurirsi 
i in 'ina lo’la muro contro muro 

l 

J o ip .ina polemica ideologica ». 
j ad es^a dov nidori affiancare 
i * una capacitò di «ogpere lem 
| r>r«?iv unirete il «ro«o dille tra 
; 'formazioni -ncrili in atto c di 
i dare ad esse una risposta de 
| moeratica mente adeguata » Ma 
• non era stato questo il punto 
! di partenza e la direttrice dt 
marcia già del Congresso di 
Napoli? Quattro anni «ono pas¬ 
sati. c nessuna ** risposta de 
mocrat inameni c adeguata * è 
stata fornita, nessuno dei *pro 
biomi reali e irrisolti della so 
netà italiana » è stato avviato 
a soluzione. 

Qui c'è la confessione del fai 
limento della * sfida demoera 
tica » a! comuniSmo C'è. è vt- 
in. anche il tentativo di rilan 
ciarc questa sfida, ma su qua¬ 
le base? Sulla base di quale 
programma e impegno effetti¬ 
vo? L’esperienza di questi 
quattro anni non si cancella, 
la situazione è anche oggetti¬ 


vamente mutata, nuovi proces¬ 
si e problemi sono maturati e 
maturano nella economia e nel¬ 
la società, al Congresso di Na- i 
poli la Democrazia cristiana 
non può ritornare. E tanto me¬ 
no la soluzione può consistere i 
in quel che un’agenzia della 
sinistra democristiana ha mol¬ 
to giustamente definito il « ver¬ 
balismo progressista » deH'on. 
Rumor c della nuova grande 
maggioranza de II tentativo 
di «unificare» il partito sotto 
questa bandiera e attraverso 
Io scioglimento delle correnti 
nasconde il proposito — clic 
non può non considerarsi gra¬ 
ve e pericoloso — di soffocare 
In dialettica interna necessa¬ 
riamente assai acuta in un par¬ 
tito del tipo di quello demo 
cristiano: ma appare anche co 
me un espediente, come uno 
sforzo vano di eludere i proble¬ 
mi reali. II Consiglio nazionale 
della DC si è concluso senza 
riuscire a dare una risposta ef¬ 
fettiva e durevole alle quest io 
ni che pure ha dovuto porsi 

La campagna pei l'unifica i 
zinne tra PSI e PSDI. e il de 
magogico rilancio del discorso 
sulla r vocazione riforniatri 
ec » della Democrazia cristia¬ 
na. debbono dunque conside¬ 
rarsi anche e in particolar 
modo come manifestazione 
di profonda inquietudine per il 
processo di logoramento che 
ha investito una formula come 
quella di centro sinistra, una 
formula che pure sembrava 
destinata a garantire un dii 
revole e sostanziale assesta 
mento della situazione sociale 
e politica italiana Non sappia 
mo in quali gruppi della mag 
gioranza e in quale misura sj j 
sia giunti alla coscienza eli< i 
la sorte del centrosinistra èi 
segnata clic le rose spingono 
necessariamente a guardare 
più avanti, per quanto grossi 
e complessi siano i problemi 
che in questo senso si aprono. 

Quel che è certo è che noi co 
munisti non intendiamo far da 
spettatori, attendere il matura¬ 
re dogli eventi, quasi che non 
ci si trovasse in presenza di 
sviluppi negativi da combat¬ 
tere. di gravi insidie da sven¬ 
tare. di processi nuovi da as 
secondare attivamente. In»en 
diamo incalzare il governo di 
centro sinistra e la Democrazia 
cristiana, evitare che il logora 
mento del centro sinistra di 
venti sempre più fattore d> rie 
' ferioramrnto d : degenerazion 0 
! (5> t regime democratico: in 
! 'ordiamo lottare por affrettare 
i! corso degli eventi e inni 
rizzarlo ver-n uno sbocco no 
sitivo In questo «forzo partia¬ 
mo dai problemi e bisogni con¬ 
creti delle masse e del paese, 
dai dati reali d- Ha politica go 
v ornativa, da nrnposte di mi: 
lamento, da soluzioni «u cui 
sia possibile il confronto, il 1 

-L! i _ t_=iTA : . • 


- -1 

Al tema di un nuovo rap- mo il grosso problema delle 
porto tra governo e opposizione concentrazioni monopolistiche, 
le forze politiche, i partiti di che inette in causa la sostanza, 
centro-sinistra ormai non sfug- la vita, lo sviluppo del regi- 
gono. Esso venne posto con ine democratico, che mette in 
grande decisione e chiarezza causa — perfino la DC mo¬ 
llai compagno Longo nella sua stra di avvertirlo — l'eserei- 
relazione alI’XI Congresso ne zio della funzione politica che 
costituì uno dei punti essen- la DC stessa ha Finora rea 
ziali: attraverso l’intervento lizzato. 

del compagno Bufalini al Se K’ un problema che va al 
nato, la stessa replica deH’on. frontali», si dice, con stilimeli 
Moro, l'intervento del rompa ti come la legge antitrust e 
gno Ingioi) alla Camera, si la riforma delie società per 
è collocato al centro del di- azioni Ma la questione è quel 
battito parlamentare sulla Ti- la - oltre che di impedire e 
ducia E’ il tema su cui ini- non facilitare fusioni del tipo 
{legniamo adesso il nostro CC. Edison Montecatini — dei con 
A questo punto della sua re- tenuti da dare a queste leggi: 
lozione il compagno Nnpolita- la questione è. molto più in ge 
no ha analizzato i primi svi- nerale. quella di tutti gli strie 
luppi della politica del nuovo nienti di controllo e intervento 
governo, mettendo in luce — pubblico attraverso cui limita 
per la politica estera, per la re il potere rii decisione dei 
politica economica, per la po- grondi gruppi privati, la loro 
litica interna - una serie di capacità di influenzare lo svi 
fatti in base ai quali il PCI. iuppo economico e sociale del 
nel dibattito parlamentare, ha Paese: lo questiono è quella 
già doto il proprio giudizio di chi determino Toricntnmeu 
completamente negativo. tu degli investimenti e dei con 

Questi sono i fatti — ha prò sunti. di chi determina i prezzi 
seguito il compagno Giorgio di prodotti fondamentali, di co 
Napolitano — che enntrappo nie si affronta il problema cui 
ninmo. clic cnntrap|)orremo ciati* dell occupazione: lo que 
fermamente — anche nell’im Minne è quella del ruolo e del 
niinente campagna elettorale * assetto delle partecipazioni 
— alle dichiarazioni demago statali; la questione è in deli 
giche di volontà rinnovatrice n 'R' a quella clic chiaramente i 
dei dirigenti democristiani. Sui sgorga dalle lotte dei lavorato | 
problemi reali a cui il go r * c c ' l e le forze operaie e de 
verno di centro sinistra si con- mocrat ielle hanno il dovere di 
ferma incapace di dare una raccogliere, quella dei contenti 
soluzione democratica, racco- R della politica di programma 
filiamo e rilanciamo la sfida. 7 '°. n V - -Mlorno a questi contemi 

siamo pronti al confronto e R c indispensabile che vi sia la 

ad ogni possibile incontro posi possibilità di un aperto e con 
tivo Questo vale per i più scoi creto confronto fra tutte le 
tanti problemi della iwlitica e I forze clic sentono 1 esigenza di 
--tcr.i e per tutti gii - ( |tri die j un; * politica antimonopolistico: 
la -uua/ione delle masse r ,h-l ! «oche qui sj impone un nuovo 
Paese richiede vengano urgen I rapporto ti a maggioranza r op j 
temente affrontati. C è una ^ posizione . 

questione cii tempi e quindi di L on Mino si è da.Iii.uato 

scelte: e cè una questione di P* r ,In * corretto rapporto» > 

contenuti riemoi ratieo tra maggioranza 1 

I tempi sono meno stretti di i *’ opposizione, ma contro uno j 
ejuel che si elice: anche se « statuto speciale » per I opposi 
solo elue anni ci dividono elal ZIone di sinistra. In effetti non 


I p< r un « corretto 
I demot ratieo tra t 


[ nomici» a mezzo di una legge- 
clic non elice nulla e concede 
di fatto al governo la più am 
pia e inileterinnutj delle de 
leghe. 

La questione non è però solo ; 
quella di un rapporto lormul j 
I mente corretto, ma di un rico \ 
iioscimento effettivo della ne 
cessila e del principio di una 
dialettica sostanziale tra mag 
gioranza e opposizione, attor 
no ai contenuti, alle soluzioni 
dei problemi e nella direzioni* 
politica elei paese. 1 compagni 
die sono intervenuti nel dibat¬ 
tito parlamentare sulla tiducia 
hanno con grande chiarezza ri 
badito clic* l’obbicttivo clic* noi 
ci proponiamo non è quello di 
una sorta di accostamento gin 
duale alle posizioni della mag 
gioranza e del governo, non è 
quello di un chiudi stillo inserì 
| mento nell’alea del leninismi 
stra. Nella nostra posizione non 
c’è nessun possibilismo oes 
sona tendenza in questo due 
zinne Partiamo invece dalla 
più decisa opposizione al ceti 
tro sinistra, dalla e onv inzioiu 
che esso è caduto m una ei m 
profonda e elle da questa c risi, 
da questa impotenza persino 
scaturiscono seri elementi c 
pericoli di degcnei azione del 
regime democratico. 

Ciuci che vogliamo è opera 
re subito per sventare epicsti 
pericoli, per risolvei e gli scoi 
tanti problemi delle masse e 
del Paese. In funzione di que 
stc* esigenze poniamo come 
• questione centrale lineila del 
funzionamento e dello svilup 
po tirila democrazia. La no 
stra rivendicazione di un imo 
vo rapporto tra maggioranza 
e opposizione fa tutt'imo con 
la nostra lotta per liquidare il 
centro sinistra, per aprire la 
strada a nuovi shocchi poli 
tifi, a una mima maggior,m/.i 
j E (gii il discorso esce dai 
confini del rapporto tra mag¬ 
gioranza e opposizione nel- 
l'ambito parlamentare, si 
estende al complesso della 
vita politica, sociale e civile 
del Paese. Su due questioni 
riteniamo di dovere in que¬ 
sto momento fermare la no¬ 
stra attenzione: in due terre¬ 
ni riteniamo urgente e indi 
spensabilc* combattere la ten 
(lenza del centro sinistra <i 
trasformarsi in regime, realiz¬ 
zare un rapiKirto unitario tra 
tutte le forze democratiche e 
di sinistra: sul tei mio della 
formazione- delle maggiorali 
zc* nelle Regioni e negli enti 
locali e sul terreno (lell orga 
nizzazionc e deH’azione delle 
masse, dei movimenti di lot¬ 
ta per il rinnovamento demo¬ 
cratico della società. 

Il 12 giugno si vota in un 
rilevante numero di Comuni 
e in tre intere prov ilice. So 
no imjH.-gnate. in questa tor¬ 
nata elettorale, grandi città 
eaixiluoglii di legione come 
Roma, Bari. Eircn/e. Genova: 
vi sono interessati luca f> mi 
boni di elettori. Decisivo con 
sideriamo. e in un et i to si mo 
comprensivo di tutti gli altri 
che intendiamo -ottopurre al 
giudizio degli elettoli, il tema 
della formazione delle mag 
! gioranze. Dalla DC. dal PSDI. 

I dal PRI è venula in questi 
anni c continua a venire una 
forte pressione per la rottura 
c.'c-II unita dei partiti operai 
nelle amministrazioni locali, 
una rinnovata, pn giudiziale 
discriminazione nei confronti 
del nostro partito e. ila quan¬ 
do è sorto, anche ’.ei con 
fronti del PS1CP. D.ri canto 
suo la maggioranza «lei Pai 
.Ilio socialista ha n. notevole 
j misura irritilo a qiit -’a pie- 
! «ione, accettato si nrmcqno 
j dell estensione ri< 1 c, ’itio -mi 


vita amministrativa, riduzione 
della contesa politica a con¬ 
tesa di sottogoverno: gli esem¬ 
pi sono numerosissimi e cla¬ 
morosi. 

; Un cieco atteggiamento eli 
1 seriminatorio è d altro canto 
! responsabile del marasma, 
j tielh) scioglimento ilei Colisi 
I gli. del ricorso ai Commissari 
j e alle elezioni a Firenze, a 
Genova come a Porli. 

Decisivo è perciò, ripetiamo, 
porre agli elettori e ai partiti 
come problema centrale quel 
lo rieU’nutoiuimn ricerca di 
intese per la formazione delle 
giunte comunali e provinciali, 
tra le forze a cui il corpo elet 
I turale ha dato la magginran- 
I /si Decisivo è rifiutare l’ahcr 
j mute principio della omoge¬ 
neità tra amministrazioni lo 
cali e governo centrale, tra 
I sellici amenti di maggiorali',i 
I .il 1 iv elio locale e al liv elio 
l nazionale Derisivo è pei un 


rappmto » ; .-ira 


maggio: an/a 


termine della legislatura, non 
è poco quel che il Parlamento 
può realizzare lavorando a pie 
no ritmo. I-a prima esigenza 


zinne di sinistra. In effetti non 
c’è stato finora neppure un 
corretto rapporto democratico 
nell’ambito della vita parla 
montare: instaurare anche sol 


stra alla periferia i”tto Fai 
Ican/a con noi. in Comuni e 
pi ovine e m cui csi-teva an 
clic lina maggioranza di ceri 
tro sinistra e perfino, in qual 
che caso. là dove non esiste¬ 
va. In Comuni e province in 
cui non esisteva né una mag 
gioranza di sinistra né una 


è che ci sia davvero nel go ; ' anI ° un rapporto 
verno, nella maggioranza la natura avrebbe sign 
volontà di affrontare dc-tormi c-empio. non rifiutai 
nati problemi, la capacità di • nc ’ rarT! PÌ pài riivers 
scegliere. la forza di pro«pet ’ 7 mettere in erario l'oppo-i 
tare chiare* soluzioni: questa ! «-ere: are ,a - n f n 

volontà noi neghiamo che (i ! ( l ff,ntro1 0 r,in 

Ma. e sfidiamo in tutti i cani ! ' ! ' cnnm,,ÌM rM r 

p. il centrosinistra a (limo I ‘"*-i p 

«trarla Ma ce rtamente una ! ^ r T’'T”. ? ' 
questione di tempi può insorge : , * r< , *’ ,t '* ir ’ ' 

re ove si voglia sul serio an | o.rruz.o, ( 

dare avanti in direzione anche , ,rrc " r <,r * rr 2 |n -t - 
soltanto di qualche problema ! ( °- P* T '* prestigio 


tanto un rapporto di questa | maggioranza di centro sinistra 
natura avrebbe significato, ad I si è rifiutato apriori«!icamen 
esempio, non rifiutarsi - come | te ogni tentativo di ii/esa più 
nei campi piò diversi si è fa’tn i larga 


«t,i due i pallilo operaio rivendicare e 
et dalla piatii are la lilu-rta rii «ceghe 
■ al con re. dov inique e«ista una mag 
iv in/ioiu giuran/a rii «nastra, a favore 
una ci i«i di questa soluzione elle più di 
sta crisi, ugni altra può garantire gli 
persino interessi delle classi lavora 
nienti e triti e del progresso demoera 
ione del tifo e «oliale In questo sen 
so. nel senso di una libera, 
è opera autonoma ricerca di soluzioni 
re questi ( *' governo al livello locale, 
gli scoi dcll'alibandono di ogni riiscrl 
masse e '^inazione a sinistra e di ogni 
l* di que pretesa di uniformità abbiamo 
io come tutti insieme (mando 

nella del abbiamo adottato come siste 
n svilup m:i elettorale la prnpnr/inna- 
j ,, (( le o quando Fabbiamo estesa 
un imo anche ai Comuni tra S e 10 
‘gioranza m '* a abitanti: in questo senso 
'uno con s P'nge la concezione plurnll- 
luiciare il ^R 01 * c democratica della «o 
iprive* la c ' l *tà e dello Stato che è alla 
chi poli Rase della C’o«titu/ione e dir 
gio, - ,m/a anche i paniti rii centro.sini- 
c«cc dai 1 Md* dicono ri* « onriiv iilerc. 
tra mag Questa concezione esige, ap 
mìe nei P| ln *°- 1111 rapina to tra la mag 
are si ?' or anza di governo e Toppo 
ìso delia sizl0,,e duali si formano in 
e civile Parlamento clic non escluda 
questioni 1,1 nessun modo {'opposizione 
in que- deH'e.sercizio del jxitcre locale 
e la no- n,lc * lc dalla partecipa/io 

ne terre- 1,0 {1 *’ a f I' rt */iono politica del 
e inrii Paese attraverso le regioni. 

* la ten P ( ‘ |-( iò è inammissibile anche 
nistra «i 0 ,n Particnlnr modo la ore 
e reali/- * <>sa c *"‘ Sl Ul,, * f ‘ avanzare 
tarili'tra sulla formazione delle mag 
fatiche e T r ' r,, ' i,nzt ’ 'ielle Regioni; c 
■ìio della t-'rave. estremamente grave è 
ìiugioran l'indicazione che si è voluta, 
egli ènti f,arp r,,n l'operazione di ro 
dcll’orga 'espiamento della mnggiornn 
ine ( | t .|J e z «’i autonomista e di sinistra 

ti di lot- nr ì ,a VaI < rAnsi:ì 
to demo dnesto punto, collie su 

tutti i punti (Ìt-1 problema del 
i-i in tapporto maggioranza opposi- 
‘ ■ /ione e della ricerca di solu- 

ince 11 sé» 7 ' ,,n ' P ov ernn ni livello lo 

cale, il nostro discorso invi- 
, l ‘ l J €l «tc in primo luogo e diretta 

' 1 7 *' mi-ntc la Democrazia cri-tia 
ne comi nn _ come artefice prima r 

r pio,,monista <h ima politica 

’ profondamente ariti autonomi 

sivo con ,• , 

s»ica (li un processo di tra 

' >'r S - à ' 1 ''formazione del centro sini 
L 1 ll , r ! stia in regime Ma investe 
'poni a nuche il griipiHi diligente del 
II". .V.'Iè l’mtito socialista, per la re 
*1 pem «ponsnbilità che si è assunto 
tal I bIJl. j ,. s j assimio di assecondnre 
m questi questa politica e questo prò 
ture una cesso II tentativo dei diri 
a Tritura genti socialisti di addebitare 
i operai j n scelta fatta, tra soluzioni 
a locali. (]j c;j n j s t rn e soluzioni di cen 
giudiziale tro sinistra, a favore di que 
confronti eie ultime, al * settarismo dei 
ria (pian comunisti » o a contrasti - «li 
*.ei con indirizzo c rii metodo » non 
).ri canto ugge in alcun modo, non sor 
rit i Pai ; v( a coprire ciucilo che e- sta 
notevole | tu un calcolato redimento «u 
-'a pii « una imostione di pi meipin c 
"i mcipm j ,|i lira a. 

l’itioM.ni i L on Matteotti nei giurili 
41 } «uii.«i ha messo le mani avan 

animo e t| M)stl . rK * lu |o t l:e * il PCI si 
-ava an prepara ad una propaganda 
i di cen t i t .ttd ra | e nella quale l'obirt- 
. in qual ( i W} principale (k-ll’attacco sa¬ 
nti _ esiste- rà il PSI» c- che in questo 
evince in rnrx j 0 c ^ so « rischia di provo- 
una mag care l'ulteriore crisi delle 
ne una amministrazioni di sinistra ». 
ro sinistra Ebbene noi respingiamo Tinsi- 

ì-iicamen nua/ionc e la fin troppo scoper 
ir.'e-sa pai _ _ j,.n_ 


' — di mettere in grado i'nppoM Que»ti or.cntamcntì « >no «dia 
i /:>*ne di «-eregare- !.i « i.t f n ba«i rie (l'allarmante diffonder 
! /ione di controllo Questa furi «i di fenomeni rii crisi c eh 
| /ione «li controllo doveva r«er paralisi nelle amministrazioni 
jntar-i nei ramni piu rii\er«i. loculi. , «m quindi non colpi 


sia possioile ti confronto, il 
chiarimento. la mobilitazione 
rii lotta I.a via ri uscita che in 
dichiamn - Tunica che per 
metta di dare aVa criri poti 
tira del Paese uno «hocco de 
mneratico. dì r'nnnvamento - 
è quella di nn nuovo rapporto 
tra governo e opposizione, di 
un nuovo rapporto tra tutte te 
forze democratiche e di sini¬ 
stra. di una nuova maggio¬ 
ranza che abbia nell’unità del¬ 
le forze socialiste una delle 
sue basi fondamentali, uno dei 
suoi centri propulsori. 


di fondo, che sappiamo quali 
difficoltà e quali «contri sia 
destinato a suscitare: in dire¬ 
zione. ad esempio. dcITattua 
/ione delle Regioni. 

Le Regioni non si faranno 
nemmeno in questa legislatura 
senza venire — come ha con 
Forza affermato il compagno 
Ingrao alla Camera — a un 
rapporto con noi E un rap 
porto con noi. un nuovo rap 
porto tra maggioranza e opjm 
sÌ7Ìone, un nuovo rapporto tra 
tutte le forze democratiche e 
di sinistra è indispensabile per 
realizzare una feconda dialet¬ 
tica sui contenuti, per dare 
soluzioni realmente democrati¬ 
che. avanzate, rinnovatrici ai 
problemi sul tappeto. Prendia¬ 


te r cm ninni «ni!» g«--tu»ni puh 
blale eri a-ìtl'.« ir. < a-i ri' ma 
mfr-'la corni7ioi «■ C;o n*-!T:n 
terc-s-e del regime- demi*rati 
co. p« r ri prestigio «:« Ile i«;i 
lozioni eie-m«)cr,)tiehe. E c«»«i 
per i ca«i (quello rc-etnte n 
guarda TINPS) per i quali «i 


| «cono Millanto e tanto il no 
i 'tro partito (pianto ri regime- 
democratico. le «tcs.-e possi¬ 
bilità di funzionamento delle 
n««enitrite- elettive, le po««i 
bilita di soluzione dei proble¬ 
mi che «tanno davanti alle 
popolazioni. L'eterogeneità dtl- 


imponeva un'inchit «ta p.m- i h coalizioni di centrosinistra, 
lamentare, fino al controllo eie j il loro costituirsi piti per un 


gli effettivi impegni niom.i 
zinnali assunti anche «ti| piano 
militare dal governo 
Instaurare anche soltanto 
un * rapporto corretto » tra 
maggioranza e- opposizione, si 
gnifira procedere nei prossimi 
giorni alla elezione dei rappre 
sentanti italiani nd Parlameli 
to europeo su ha«i democrati 
che. proporzionali, abbando 
nando un metodo di scandalosa 
discriminazione verso l’opposi¬ 
zione di sinistra: significa ab¬ 
bandonare la pretesa di fare 
approvare il programma eco- 


meccanico accordo d: potere, 
suggerito e derivato dal cen 
tro. che sulla base della ma 
tura7ione di un'effettiva in 
tesa programmatica e poli 
tica in serie locale, il loro af 
fidarsi a spregevoli operano 
ni di corruzione e trasformi 
«mo per raggiungere ad ogni 
costo la maggioranza numeri 
ca là dove manchi, hanno 
prodotto e producono crisi a 
ripetizione, immobilismo, ac¬ 
cantonamento di ogni velleità 
di rinnovamento e anche solo 
di < razionalizzazione > delia 


ta manovra dell'on Matteotti. 
Non intendiamo in alcun modo, 
in questa campagna elettorale 
fare del PSI l'obuttivo prin 
tupaie ek-1 nostro attacco; non 
abbiamo datti i non diamo que¬ 
sta direttiva: «ianio (beisi a 
concentrare ri fuoco della no 
«ira battaglia «ulla Democra¬ 
zia cristiana come forza diri 
genti dello «enieraim nto mo¬ 
derato t- conservatore. 

Ma il pensare di trarre an¬ 
che dallo sviluppo di un'inevi¬ 
tabile polemica politica genera¬ 
le tra il neistro partito e il PSI 
— polemica a eoi noi ci sforzia¬ 
mo di non far perdere mai una 
fondamentale ispirazione uni 
taria — il pretesto per nuove 
operazioni di rottura, ind’ca 
nor. solo a rjual punto di faz ; o 


«ita e di 

moeratica «inno giunti ec - ;i 
oltranzisti di destra del PST. 
ma quanto grave sia la spinta 
scissionista insita nell'attuale 
politica della maggioranza so 
cialista e nel disegno di uni¬ 
ficazione tra PSI e PSDI. 

Questa politica e questo di- 

(Segue a pagina 15) 


intolleranza 
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(Dalla pag. 14) 

segno contrastano radicalmen¬ 
te con gli « orientamenti » af¬ 
fermati nel luglio del ‘63 dalla 
stessa corrente autonomista del 
PSI col contributo di compa¬ 
gni "che, da Riccardo Lombardi 
a Fernando Santi, non a caso 
militano oggi nelle file dell'op 
posizione intema: «orientamen¬ 
ti * che tassativamente esclu¬ 
devano l'estensione di un ac¬ 
cordo politico con la DC e con 
gli altri partiti di centro sini¬ 
stra « a tutti i campi della 
società civile, nei suoi vari 
centri di organizzazione e di 
| azione ». 

j Sono queste tendenze scis¬ 
sioniste, insieme con i conte- 

■ nuti di rinuncia ideologica e 
[politica che già abbiamo aria- 
| lizzato, che caratterizzano il 

■ disegno di fusione tra PSI e 
JPSDI e che ci spingono a ri- 
- badire nettamente il nostro 
[ giudizio negativo e il nostro 
t atteggiamento di lotta nei con- 
i fronti di questa operazione. Tel¬ 
ili tendenze si manifestano an¬ 
che, sia nel campo detrazione 

, di massa, attraverso l'attacco 
all’unità di determinate orga 
nizznzioni — il caso più recente 
e clamoroso è quello della con¬ 
trapposizione di cosiddette unio 
ni di coltivatori socialisti alla 
Alleanza dei contadini — sia 
col resistere e addirittura col 
frapporre ostacoli allo sviluppo 
di movimenti politici unitari 
per la pace, per la realizzazio¬ 
ne di determinati obiettivi di 
rinnovamento economico e so 
ciale, per la difesa e lo svi 
lup|XJ della democrazia. 

Queste tendenze alla rottura 
del tessuto unitario o al di¬ 
simpegno dall’azione unitaria, 
che poi si risolvono in un me¬ 
schino ripiegamento su solu¬ 
zioni di partito, contrastano 
profondamente con le esigenze 
del paese e con i processi che 
vanno maturando in vasti stra¬ 
ti dell’opinione pubblica e tra 
le masse. L’nfTermazione di 
nuovi Indirizzi di politica este- 
ra, l’attuazione di riforme che 
lo stesso PSI continua a prò 
pugnare, richiedono il massi¬ 
mo di iniziativa e di pressione 
da parte di ciascun partito, 
ma richiedono anche momenti 
di convergenza e azioni comu¬ 
ni di tutte le forze interessate, 
di tutte le forze democratiche 
e di sinistra. 

L’esigenza di un profondo rin¬ 
novamento democratico delle 
istituzioni, del costume, delle 
leggi, dei rapporti civili, della 
scuola, dell'istituto familiare si 
manifesta nelle forme più di¬ 
verse con crescente intensità, 
in modo aperto, unitario, al di 
là degli schemi di un partito o 
di una coalizione di governo. 

Particolarmente aspro è lo 
scontro con le tendenze auto¬ 
ritarie. ma particolarmente 
profonda è anche la carica di 
lotta per la democrazia e la vo¬ 
lontà unitaria nei luoghi di 
lavoro. Progressi qualitativi sta 
compiendo l’unità di azione tra 
i sindacati: c aperto concreta¬ 
mente il discorso sui problemi 
dell’unità organica. Qualsiasi 
disegno di divisione e discri¬ 
minazione tra le forze sinda¬ 


cali deve fare i conti con que¬ 
sto processo, con questa spin¬ 
ta. La questione che è oggi al¬ 
l’ordine del giorno per la clas¬ 
se operaia non è quella di un 
qualsiasi indebolimento del tes¬ 
suto unitario esistente, ma di 
una unità più profonda e più 
larga: non è quella di un passo 
indietro verso la subordinazio¬ 
ne ai partiti delle scelte sinda¬ 
cali, ma di nuovi passi avanti 
verso una piena autonomia dei 
sindacati dai partiti, come 
condizione per il conseguimento 
dell’unità sindacale organica. 

I problemi che questa pro¬ 
spettiva pone ai partiti, i ri¬ 
flessi che essa può avere sulla 
stessa articolazione della vita 
pubblica vanno esaminati con 
animo aperto: a questo esame 
il nostro Partito per quel che 

10 riguarda è pronto, innanzi¬ 
tutto nel senso che esso di¬ 
chiara di non opporre alcun 
ostacolo anche a quelle decisio 
ni che fossero prese a conclu¬ 
sione rii un'approfondita di¬ 
scussione tra tutti i sinda¬ 
cati e nel quadro di un reale 
sviluppo del processo unita¬ 
rio sul particolare problema 
dei rapporti fra dirigenti sin¬ 
dacali. attività di direzione 
dei partiti e loro rappresen¬ 
tanze pubbliche. 

Siamo però convinti che fra 
la classe operaia, tra i lavora¬ 
tori è in atto un processo non 
solo di collegamento sul ter¬ 
reno sindacale ma di avvici¬ 
namento sul terreno politico. 
L’c.sporicnzn dei limiti e della 
involuzione del centro - sinistra. 

11 riproporsi in termini nuovi, 
come questione di grande por¬ 
tata politica, della questione 
della democrazia nelle fabbri¬ 
che, spinge ad incontri, ad ini¬ 
ziative comuni, spinge a una 
azione unitaria sul terreno po¬ 
litico. 

E’ guardando dunque a que¬ 
sto ricco quadro di contraddi¬ 
zioni oggettive, di esigenze, di 
spinte democratiche, di pro¬ 
cessi unitari che fermentano 
nel Paese che noi poniamo il 
problema di nuovi rapporti tra 
tutte le forze democratiche e 
di sinistra nel Parlamento e 
nel Paese, nelle assemblee elet 
live e nella vita sociale, che 
noi parliamo della possibilità 
di far maturare una nuova 
maggioranza. Ed è anche guar¬ 
da ndo a questo quadro che ci 
si rende meglio conto delle dif¬ 
ficoltà e dei limiti che pesano 
sull’operazione di fusione tra 
PSI e PSDI, sui tentativi di 
divisione del movimento ope 
raio, di conquista di una parte 
della classe operaia all’ideolo¬ 
gia e alla pratica della social- 
democrazia; delle difficoltà e 
dei limiti che pesano nello 
stesso tempo sul disegno del 
gruppo dirigente democristiano 
di riaffermare il primato della 
DC come partito unico dei cat¬ 
tolici e come garante dell’equi¬ 
librio economico e sociale. 

I temili della fusione tra PSI 
c PSDI si stanno facendo più 
lunghi di quanto sperassero i 
suoi più zelanti fautori. L’unifi¬ 
cazione «■ di slancio ». l’unifica¬ 
zione a suon di fanfara — per 
il ventennale del 2 giugno, si 
1 era detto — non si è potuta 


realizzare. Le perplessità nel 
quadro e nella base socialista 
sono profonde. Al di là della 
impostazione che vi ha dato 
De Martino nella sua relazione 
al Comitato Centrale, un dibat¬ 
tito sui caratteri e le prospet¬ 
tive del nuovo partito può con¬ 
tribuire a una chiarificazione. 
Ad una chiarificazione mira e | 
contribuisce tutto il discorso 
della minoranza, della nuova 
sinistra e del gruppo che si 
raccoglie attorno a Lombardi e 
a Santi, il discorso che essa 
tende a sviluppare anche allo 
interno del Comitato paritetico 
PSI - PSDI. 

Nel dibattito, infine, ci sia¬ 
mo anche noi: con la « lettera 
aperta » che abbiamo indiriz¬ 
zato al Comitato Centrale del 
PSI. con le discussioni che pro¬ 
muoviamo nelle nostre sezioni, 
con le tavole rotonde a cui 
prendiamo parte. Più va avan¬ 
ti un dibattito, un confronto, 
meno può l’unificazione tra 
PSI e PSDI raccogliere con¬ 
sensi. più si manifesta propa¬ 
gandistico e velleitario il pro¬ 
posito di De Martino di « fare 
dell’unificazione un grande faU 
to popolare e di massa ». Le 
liste uniche socialiste-socialde- 
mocratiche per le prossime am¬ 
ministrative non si sono rea¬ 
lizzate. 

Nei confronti di iniziative 
scissioniste del genere di quel¬ 
la contro l’Alleanza dei Conta¬ 
dini si manifesta un buon con¬ 
trattacco unitario, un serio ri¬ 
lancio dell’impegno anche di 
importanti forze socialiste a di 
fendere l'unità del movimento 
di massa, ad affrontare in mo¬ 
do positivo i problemi del suo 
sviluppo ed anche del suo rin¬ 
novamento. Eloquenti, signifi¬ 
cativi successi si colgono là 
dove, come nelle elezioni degli 
organismi artigiani le orga¬ 
nizzazioni democratiche di mas- 
sa confermano ed allargano la 
loro unità. Alle operazioni di 
rottura a sinistra e di clamo¬ 
roso spostamento a destra, 
tipo provincia di Pesaro, si 
contrappongono fatti di grande 
portata politica unitaria co 
me la riconferma della piena 
collaborazione tra socialisti e 
comunisti cementatasi in venti 
anni al comune di Bologna sot¬ 
to la guida del compagno 
Dozza. al quale anche per que¬ 
sto esemplare contributo alla 
causa dell'unità operaia e 
popolare vogliamo ancora una 
volta esprimere la riconoscen¬ 
za affettuosa del Partito. 

Non crediamo minimamente 
che si possa mutare il segno, 
la sostanza, dell’operazione di 
fusione tra PSI e PSDI. Cre¬ 
diamo si possa validamente 
lottare contro di essa, innanzi¬ 
tutto contrastandone la logica 
scissionistica. Gravi difficoltà 
possono ancora frapporsi al 
disegno dei dirigenti socialde¬ 
mocratici e della destra socia¬ 
lista. Ci si domanda che cosa 
contrapponiamo però di posi¬ 
tivo all'iniziativa della fusione 
PSI-PSDI: rispondiamo anco 
ra una volta clic a un’opera¬ 
zione incapace di contrastare 
l’involuzione del centro-sinistra 
e di contribuire ad aprire stra¬ 
de nuove, contrapponiamo una 


linea di ampio sviluppo della 
unità operaia e democratica, 
la proposta di un nuovo rap¬ 
porto tra tutte le forze demo¬ 
cratiche e di sinistra, per arre¬ 
stare il processo di deteriora¬ 
mento del regime democratico, 
per fare uscire il Paese dalla 
crisi politica che sta attraver¬ 
sando. 

Un ampio sviluppo dell’unità 
operaia e democratica, un nuo¬ 
vo rapporto tra tutte le forze 
democratiche e di sinistra, che 
parto dai problemi reali più 
urgenti e si proponga di av¬ 
viarli a soluzione, e nello stes¬ 
so tempo si approfondisca e si 
consolidi anche nel dibattito 
sulle linee generali di un pro¬ 
gramma di rinnovamento de¬ 
mocratico del Paese. Ripropo¬ 
niamo però anche come attuale 
e necessario il discorso sulla 
unificazione di tutte le forze 
che vogliono portare avanti la 
lotta per il socialismo, in un 
solo partito. 

Sostenere che il nostro XI Con¬ 
gresso abbia lasciato cadere 
o allontanato nel tempo l’im¬ 
pegno a lavorare per un par¬ 
tito unico di lotta per il so¬ 
cialismo. non ha fondamento. 
Abbiamo constatato e consta¬ 
tiamo, certo, le difficoltà, la 
complessità dei problemi. Ma 
abbiamo cercato di adeguare 
alle esperienze e ai mutamenti 
degli ultimi anni la nostra 
strategia di avanzata al socia¬ 
lismo le nostre indicazioni per 
una linea, per un tipo di svi¬ 
luppo dell’economia e della so¬ 
cietà italiana che costituisca 
un’alternativa reale. Su que¬ 
sto terreno sollecitiamo co 
munque confronti e contributi 
concreti, siamo pronti a di¬ 
scutere obiezioni e proposte da 
qualsiasi parte vengano, anche 
in questo senso non abbiamo 
né accantonato né rinviato, ma 
teniamo bene aperto il di¬ 
scorso sull’unificazione delle 
forze socialiste, che è per noi 
impegno attuale e permanente 
anche di riflessione critica sul¬ 
la esperienza del nostro Par¬ 
tito e del nostro movimento in 
Italia e in Europa. 

Abbiamo messo in rilievo le 
esigenze che fortemente sen 
damo di uno sviluppo della 
vita democratica del nostro 
partito che faccia tutt’uno con 
la difesa e lo sviluppo della 
sua unità: non pretendiamo di 
imporre uno schema intoccabile 
per l’organizzazione del nuovo 
partito. Pensiamo che tra tut¬ 
te le forze che vogliono por¬ 
tare avanti unite la lotta per 
il socialismo nel nostro Paese 
bisogna discutere subito sulle 
forme in cui si può comin¬ 
ciare a lavorare insieme e 
quindi risolvere i problemi 
ideologici, politici e organiz¬ 
zativi che ci appaiono più 
difficili e richiedono soluzioni 
originali. Queste soluzioni esi¬ 
gono l'apporto di tutte le di¬ 
verse componenti della tradi¬ 
zione e della esperienza del 
movimento operaio italiano; 
essenziale consideriamo rap¬ 
porto che alla costruzione di 
un nuovo partito unificato è 
chiamata a dare la componen¬ 
te socialista, sono chiamate a 
dare sia le forze del PSIUP, 


che stanno facendo le loro im¬ 
pegnative prove su una linea 
di conseguente politica unita¬ 
ria sia le forze che nel PSI 
resistono, si battono contro la 
prospettiva socialdemocratica. 
A tutte queste forze noi con¬ 
fermiamo la nostra volontà di 
portare avanti senza soluzioni 
di continuità la ricerca e il 
lavoro per un nuo\o partito 
di lotta per il socialismo La 
confermiamo anche dichiaran¬ 
do il nostro più pieno, convinto 
appoggio all'iniziativa per la 
creazione di una confedera¬ 
zione delle organizzazioni gio 
vanili socialiste, che costitui¬ 
sce un fatto nuovo di grande 
valore e importanza e ci au¬ 
guriamo possa diventare pre¬ 
sto un valido punto di riferi¬ 
mento anche per le forze che 
operano nei partiti. 

La lotta per una nuova mag 
gioranza, per una nuova dire¬ 
zione politica, capace di por¬ 
tare avanti il rinnovamento de¬ 
mocratico del paese, non può 
prescindere ria un rapporto 
unitario fra tutte le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra, lai 
che e cattoliche. Si è tornato 
negli ultimi tempi a favoleg 
giare, da qualche parte di una 
nostra volontà di dialogo col 
! mondo cattolico come « dialo¬ 
go tra centri di potere », da 
qualche altra di una nostra 
disponibilità ora, si dice, per 
non si sa bene quale connu¬ 
bio col gruppo dirigente de 
mocristiano ora per una sorta 
di fronte laico. Si tratta di de¬ 
formazioni evidenti, confuse e 
spesso grossolane. 

AH’indomani dell’XI Congres¬ 
so, sulla base delle posizioni 
da esso prese su problemi co 
me quelli dell’azione di pace 
della Chiesa cattolica e del 
rapporto Stato-religione, un dia¬ 
logo più ricco ed aperto si è 
certamente sviluppato. Si trat¬ 
ta, crediamo, di un processo 
che è difficile ormai arrestare, 
che è destinato ad andare 
avanti. Comprendiamo la preoc¬ 
cupazione di fondo che ciò su¬ 
scita nei dirigenti democristia¬ 
ni e che era evidente nell'impo 
stazione del Consiglio nazionale 
della D.C. Comprendiamo meno 
le reazioni dei dirigenti socia 
listi o repubblicani: reazioni di 
dispetto, essenzialmente, per i 
successi che raccogliamo in una 
direzione fondamentale per la 
evoluzione della situazione po¬ 
litica in Italia, per la funzione, 
per il ruolo determinante che 
ci si riconosce. 

Il nostro Partito è. tutto 
quanto, sulla base delle deci¬ 
sioni del Congresso, impegnato 
in un discorso e in un’azione 
che presentano peraltro aspetti 
diversi e distinti. C’è da por¬ 
tare innanzi un confronto di 
carattere ideale, tra correnti di 
pensiero. C’è da seguire e sa¬ 
lutare l’evoluzione delle posi¬ 
zioni della Chiesa sul terreno 
dei rapporti con i partiti e con 
le classi, e da rilevare le con¬ 
traddizioni che ancora sussi¬ 
stono tra affermazioni di prin¬ 
cipio e situazioni reali; c’è da 
salutare le iniziative di pace 
del Pontefice e da sollecitarne 
uno sviluppo chiaro e conse¬ 
guente. 


Con un commosso discorso di Colombi 


L’omaggio del C.C. 
a Luciano Romagnoli 


All’inizio dei suoi lavori il 
C.C. del partito ha ascoltato 
in piedi la commossa rievoca¬ 
zione di Luciano Romagnoli 
svolta dal compagno Colombi. 

Il compagno Luciano Roma¬ 
gnoli. membro del Comitato 
Centrale e della Direzione del 
Partilo, non è pili con noi — ha 
detto —; la sua morte prema¬ 
tura rappresenta una graie 
perdita per il Partito c per i 
lavoratori; scompare una delle 
più belle figure di militante e 
di dirigente comunista. Egli ap¬ 
parteneva a quella forte leva 
di combattenti che venne al 
Partito nel fuoco della lotta di 
liberazione nazionale e che og¬ 
gi occupa tanta parte dei posti 
di responsabilità nel Partito 
e nel movimento operaio e de¬ 
mocratico. 

Egli fu anche un organizzato¬ 
re sindacale di provata capa¬ 
cità. uno studioso di problemi 
agrari . un buon parlamentare 
e. soprattutto, un forte com¬ 
battente dall'animo generoso 
e dal fiero carattere. Il com¬ 
pagno Romagnoli — ha conti¬ 
nuato Colombi — ebbe la for¬ 
tuna di entrare nel Partito e 
di combattere nella Resistenza 
in una delle reg.oni politica- 
mente più avanzate del no¬ 
stro Paese, dove l'avanguar¬ 
dia comunista, forgiata e tem¬ 
prata nella dura lotta contro 
lo squadrismo agrario e con¬ 
tro la dittatura fascista, acero 
creato uno organizzazione ef¬ 
ficiente. che si affermava come 
forza dirigente riconosciuta di 
un grande movimento unitario 
nazionale e antifascista che si 
ispirava alle migliori tradizio¬ 
ni di organizzazione e di lotta 
del vecchio movimento opera¬ 
io e socialista. La lotta dì li¬ 
berazione. combattuta assieme 
alle masse contadine, ni brac¬ 
cianti, alle mondine, ai mezza¬ 
dri di tradizione e di fede so¬ 
cialista e comunista, della Bas¬ 
ta bolognese, fu la prima gron¬ 
da scuola politica del giova¬ 


ne comunista Luciano Roma- 1 
gitoli. 

Il compagno Romagnoli era 
entrato nel Partito a 1S anni, 
nel 1942; da allora, durante 24 
anni, svolse una attività inin¬ 
terrotta. intensa e molteplice 
al servizio del parttio e della 
classe operaia. Il campo prin¬ 
cipale dove Egli ha maggior¬ 
mente operato è stato quello 
sindacale, prima come segre¬ 
tario della Federbraccianti na¬ 
zionale, poi come membro della 
Segreteria della CGIL, y eli as¬ 
solvimento di questi compiti di 
grande responsabilità, il com¬ 
pagno Romagnoli fece onore 
al Partito al quale appartene¬ 
va. Una delle sue grandi qua¬ 
lità di dirigente — ha prose¬ 
guito Colombi — fu quella di 
realizzare un contatto stretto 
e permanente con le masse con¬ 
quistando la fiducia, la stima e 
Infetto del proletariato agri¬ 
colo. dei braccianti e salariati 
della Calle Padana, dei mez¬ 
zadri delle regioni centrali, dei 
braccianti e dei coloni del Mez¬ 
zogiorno e delle Isole. .\o-i era 
un compito facile dirigere la 
Federbraccianti nazionale, e 
fare assolvere ai proletariato 
agricolo la funzione dì dire¬ 
zione del grande movimento di 
lotta per il riscatto delle masse 
dei contadini senza terra dalle 
condizioni di soggezione, di mi¬ 
seria e di avvilimento n cui le 
aveva condannate la dittatura 
fascista. Romagnoli aveva ap¬ 
preso dalia viva voce dei vete¬ 
rani della lotta antifascista, 
e dalla realtà delle condizioni 
di vita e di lavoro dei conta¬ 
dini della sua ferra, quale ca¬ 
rica rivoluzionaria e di lotto 
ri fosse nelle campagne, fu 
perciò in grado di apportare 
alla imputazione e direzione 
di quelle lotte un contributo ef¬ 
ficace e concreto. 

La grandi masse contadine, 
guidate dalle loro organizzazio¬ 
ni si elevavano contro una 
, situazione intollerabile riven¬ 


dicando lavoro, terra e libertà. 
Le lotte per le rivendicazioni 
economiche sindacali e di prin¬ 
cipio, la cui portata era moti¬ 
vo di un aspro scontro di clas¬ 
se, si svolgevano nel quadro di 
una lotta più generale per la 
riforma agraria, con il grande 
movimento della occupazione 
delle terre che aveva il suo 
epicentro nelle zone più povere 
del Paese; il Meridione, il Del¬ 
ta padano e la Maremma to¬ 
sco-laziale. 

La reazione violetta delle 
forze della conservazione so¬ 
ciale. e tutto quello che di rea¬ 
zionario vi è nelle campagne 
e nella società italiana, trova¬ 
va il pieno appoggio de! gover¬ 
no centrista il cui ministro de¬ 
gli interni Sceiba, elevava la 
discriminazione politica a leg¬ 
ge dello Sfato, facera siste¬ 
maticamente intervenire la po 
tizia nei confitti del lavoro, 
scagliava la Celere contro i 
braccianti padani che faceva¬ 
no lo sciopero alla rovescia e 
contro i contadini meridionali ; 
che occupavano le terre, don 
do luogo a scontri violenti, agli 
eccidi di contadini, agli arresti 
in massa e a gravi condanne. 

I lavoratori, sotto la guida 
della loro organizzazione unita- , 
ria diretta da Luciano Roma¬ 
gnoli. seppero piegare la in¬ 
transigenza degli agrari e resi- \ 
sfere alla rinlenza dello Stato, 
riuscendo a strappare la rifor¬ 
ma Stralcio e Sila e a consegui¬ 
re importanti risultati in cam¬ 
po contrattuale, salariale e 
normativo, te lotte di quegli 
anni, e i toro risultati, stanno 
alla base di significativi pro¬ 
gressi s ; a pure parziali e di¬ 
storti. 

Le pagine più belle della 
vita di militante e di dirigente 
di Luciano Romagnoli sono 
quelle combattute alla testa del 
proletariato agricolo. In quelle 
lotte maturarono ed emersero 
le sue qualità di dirigente che 
sa analizzare la situazione, va¬ 


lutare i rapporti di forza, sce¬ 
gliere i tempi e le forme di 
lotta . infondere fiducia e slan¬ 
cio nelle masse, essere presen¬ 
te là dove si creano situazioni 
più tese e dove il nemico di 
classe colpisce più forte : in 
quelle lotte emersero le qualità 
del dirigente che ha il corag¬ 
gio politico delle decisioni ar¬ 
dite e nello stesso tempo la 
prudenza necessaria per non 
portare le masse in un’avven¬ 
tura. 

In quelle lotte — ha aggiunto 
Colombi — emersero le sue 
doti di comunista, il suo lega¬ 
me con il partito, il suo spirito 
di partito, il senso della disci 
plina di partito, la capacità di 
portare avanti la strategia del¬ 
l’alleanza con i contadini. Ro¬ 
magnoli era un compagno si¬ 
curo di se. non era quello che 
si dice modesto, aveva una for¬ 
te personalità c una capacità 
propria di giudizio, ma seppe 
evitare di cadere nella presun¬ 
zione. ed avere quella mode 
stia nei confronti del Partito 
che è una garanzia contro ali 
errori. 

L'aver espresso, nel momen¬ 
to supremo del trapasso, il 
sentimento di gratitudine verso 
i compagni Togliatti. Grieco e 
Di Vittorio, come coloro che 
più gli avevano dato, ognuno 
nel proprio campo, per aru 
tarlo a formarsi come dirigente 
e ad assolvere i suoi compiti 
di responsabilità nei momenti 
più difficili, fu un atto di one¬ 
stà politica di alto valore 
morale. 

Sei 195S, dopo la morte del 
compagno Di Vittorio, il com 
pagnn Romagnoli renne chia¬ 
mato a fare parte del nuovo 
gruppo dirìgente della CGIL, 
come membro della Segreteria. 
A questo nuovo posto di respon¬ 
sabilità Egli apportava il con¬ 
tributo di una raggiunta ma¬ 
turità di dirìgente, capace di 
dare un contributo qualificato 
alla soluzione dei problemi nuo¬ 


vi che si ponevano al movi¬ 
mento sindacale nella situazio¬ 
ne che si era creata in quegli 
anni con il travaglio dei sin¬ 
dacati e lo sviluppo della si¬ 
tuazione economica del Paese. 

Il compagno Romagnoli era 
divenuto un dirigente di par¬ 
tito in tutta l'accezione del ter¬ 
mine. Entralo nel Comitato 
centrale al VII Congresso, e 
nominato membro della Dire¬ 
zione nello stesso momento in 
cui era staio chiamato a far 
parte della Segreteria della 
CGIL, il suo contributo alla ela¬ 
borazione della linea del Par¬ 
tito. e alle decisioni dei suoi 
organi dirigenti, fu sempre un 
contributo qualificato e re¬ 
sponsabile. 

Dopo il XX Congresso Roma¬ 
gnoli diede un notevole con¬ 
tributo alla soluzione dei pro¬ 
blemi del rinnoramento. Dota¬ 
to di una solida preparazione 
teorica e di una intelligenza 
vivace. Egli era pronto a co¬ 
gliere il nuovo e ad affronta¬ 
re con coraggio i problemi 
i che si ponevano al partito e al- 
[ le organizzazioni di massa, s>a 
j che fossero problemi di onen- 
l tomento che di inquadramento, 
ma questi problemi li affronta¬ 
va sempre alla luce dei nostri 
prìncipi e delle nostre espe¬ 
rienze. 

Il compagno Luciano Roma¬ 
gnoli — ha concluso Colombi — 
è morto nel pieno delle sue 
facoltà intellettuali, a un’età 
in cui il dirigente rivoluzio¬ 
nario è in grado di dare il 
maggiore contributo di pensie¬ 
ro e di azione alla causa del 
partito e della classe operaia. 
Ciò ci fa maggiormente senti¬ 
re la gravità della perdita. 
Abbiamo perduto con Luciano 
uno dei migliori tra di noi. 
un compagno che stimavamo 
come dirìgente e al quale tutti 
ci sentivamo legati da amici¬ 
zia e da fraterno affetto. 

Profondo c il cordoglio no¬ 
stro e di tutto il Partito. 


Guai se un partito, un mo i 
violento come il nostro non < 
sapesse cogliere la importali- i 
za di questi processi, l’impor- i 
tanza elle essi possono avere ] 
per una collaborazione desti- 1 
nata a investire temi vitali per < 
le sorti dell’umanità. Ridicola 
è l’accusa che ci viene mossa 1 
e che nemmeno si sa bene 1 
cosa significhi di puntare su 1 
un accordo tra centri di po 
tere: nelle nostre posizioni non 
c'è alcuna concessione al con- 1 
fessionalismo, né c’è per noi 1 
da accettare lezioni da gruppi 1 
e partiti che hanno fatto da 1 
supporto alla costruzione di 
un regime di tipo clericale nel 1 
nostro Paese. 

Sappiamo benissimo che il 
problema deH’autonomia dalla 
gerarchia ecclesiastica è pro¬ 
blema che la DC deve porsi e 
risolvere da sé. e clic assai 
complessa è la questione del 
rapporto tra orientamento del 
la Chiesa e indirizzi di un 
partito — per usare le parole 
dell'on. Rumor — di « testimo¬ 
nianza cristiana ». Non preten¬ 
diamo di presentarci come in¬ 
terpreti e banditori del Con¬ 
cilio: ina rileviamo e denun¬ 
ciamo le contraddizioni della 
DC, che da un lato rimane le¬ 
gata alle più retrive posizioni 
confessionali (è di queste setti 
mane la categorica presa di 
posizione del sen. Cava contro 
ogni riforma delle norme che 
regolano l’istituto familiare) e 
dall’altio non raccoglie le sol 
levitazioni più progressive clic 
vengono dalla Chiesa innanzi¬ 
tutto in rapporto ai problemi 
internazionali. 

Registriamo infine con profon¬ 
do interesse quel clic di nuo 
vo, di aperto, dì avanzato si 
manifesta nelle organizzazioni , 
cattoliche, in quelle dei lavo¬ 
ratori innanzitutto, e tra forze 
e gruppi che sono ai margini 
e anche fuori della DC: ter- i 
menti, esigenze, posizioni che 
la sinistra democristiana solo i 
in parto, debolmente, tra molte < 
oscillazioni raccoglie ed espri- i 
me. ma che possono contri i 
buire a far maturare processi i 
o svolte di grande portata nel 
la Democrazia cristiana e nel ( 
la vita politica italiana. 

La prospettica politica che . 
noi presentiamo si fonda su j 
questa molteplicità di fermenti. ] 
eli spinte, di vie di ricerca e , 
di iniziativa Le condizioni per , 
avviare un nuovo rapporto tra , 
tutte le forze democratiche e { 
di sinistra esistono: le condì- { 
zioni per la formazione di una 
nuova maggioranza possono 
maturare. Agli elettori, alle 
masse noi oggi diciamo che la 
fusione socialdemocratica è 
una soluzione negativa, che 
nessuno può illudersi serva a 
mutare il corso della poli¬ 
tica italiana: che il rilancio da 
parte della DC di un discorso 
di rinnovamento è vuoto e de¬ 
magogico: che la crisi del 
centro - sinistra è profonda e 
già si traduce in fenomeni di 
degenerazione del regime de¬ 
mocratico: che la via di usci¬ 
ta. democratica c unitaria, che 
noi indichiamo è la sola ca¬ 
pace di dar sbocco alle esigen¬ 
ze delle masse e del Paese. 
Perciò chiediamo un forte voto.' 
una forte manifestazione di 
consenso — il 12 giugno — per 
il nostro Partito: un partito 
che in tutto Io sviluppo del di¬ 
battito politico e del movimen¬ 
to reale si conferma in questo 
momento interlocutore e prò 
tagonista decisivo. 

Napolitano ha poi concluso 
insistendo sulla necessità di 
una più vasta mobilitazione e 
tensione del Partito. Ha infine 
proposto che il Comitato Cen¬ 
trale decida di fissare in due 
miliardi di lire l’obiettivo della 
sottoscrizione per l’Unità, con 
l’impegno di farne una grande 
campagna di diffusione della 
nostra stampa, di propaganda 
c di agitazione tra le masse 
della nostra politica, della no¬ 
stra linea di lotta per l'unità 
delle forze democratiche e di 
sinistra, per una nuova mag¬ 
gioranza. 

PAVOLINI | 

Uno dei fenomeni clic pone j 
in imbarazzo e in difficoltà la 
destra socialista e i dirigenti 
socialdemocratici è indubbia 
mente il processo di unità sin 
dacale che si va sviluppando 
nel paese sull'onda delle gran¬ 
di lotte operaie in corso. Le 
manovre scissioniste sono sen 
za argomenti validi di fronte 
a questa spinta, e la proposta 
di un « sindacato socialista * 
ha incontrato una evidente im¬ 
popolarità. Va avanti invece se¬ 
riamente il discorso sull'unità 
organica del sindacato Anche 
volendo individuare un mar 
gine di strumentolismo nelle 
posizioni assunte in proposi 
| to dalle ACI.f. «la settori im 
portanti della CISL. da riviste 
come il Nuoro Ossen-atorr (di 
retto da Giulio Pastore). re«ta 
il fatto che per la prima voi 
ta si sono ascoltati da quc"a 
parte aperti inviti a lasciar 
cadere le pregiudiziali ideologi¬ 
che e le discriminazioni apriori 
stiche. fi che corrisponde a mo¬ 
li profondi in atto nel mondo del 
lavoro. 

I comunisti non sono soltan¬ 
to * disponibili ». non sono sol 
tanto * pronti a discutere » rii 
nanzi a una prospettiva di que¬ 
sto genere: sono decisamente 
alla testa di un processo che 
corrisponde a tutta la loro con 
azione del sindacato come 
istituzione per sua natura uni¬ 
taria. autonoma. dom«>cratica. 
Certo, ciò pone problemi deli 
cati e anche difficili, che non 
sono solo quelli (da affrontare 
e risolvere con senso di respon¬ 
sabilità) delle incompatibilità 
parlamentari e delle incompa¬ 
tibilità tra cariche sindacali c 
cariche esecutive di partito. 


ma sono quelli della presenza, 
della caratterizzazione, della 
funzione specifica del partito 
nei luoghi di lavoro. Non sono 
problemi inediti, poiché li ab¬ 
biamo visti e discussi nelle 
Conferenze degli operai comu¬ 
nisti. Ma ora. quanto più an- 
drà avanti e si concreterà il 
discorso sull’unità sindacale 
organica, tanto più diverrà at¬ 
tuale il tema della vita organiz¬ 
zata e lieU'ini/iativa del parti¬ 
to in fabbrica. Una esatta de¬ 
finizione dei rispettivi compiti 
e delle rispettive posizioni è in¬ 
dispensabile. poiché altrimenti 
potrebbero affiorare (e già 
qua e là affiorano in alcuni 
settori della sinistra) imposta¬ 
zioni errate del rapporto parti¬ 
lo sindacato, che possono por¬ 
tare ad assurde contrapposi¬ 
zioni. Si tratta insomma «li eli¬ 
minare i residui effetti danno¬ 
si di una certa confusione che 
vi è stata nel passato, e che 
ha lasciato dietro di sé comi- 
conseguenza quella debolezza 
dell'organizzazione jxilitica nei 
luoghi di produzione, che stia 
mo lavorando per superare. 

Nascono anche naturalmente 
problemi di forze e di quadri: 
problemi che però possono es¬ 
sere affrontati e spesso risolti, 
in un periodo come questo «li 
impetuoso sviluppo delle lot¬ 
te. con una coraggiosa leva di 
giovani lavoratori, con una de¬ 
cisa azione di rinnovamento, 
così come si fece in occasio¬ 
ne di precedenti fasi della ri 
scossa operaia, nel I960 e nel 
1962. 


ROMEO 


TRIVA 


del loro potere di intervento sui 
problemi locali. 

La mancanza di un reale im¬ 
pegno regionalista del governo 
ha dato il via all’opera di « re¬ 
gionalizzazione v dei ministeri, 
a discapito delle possibilità au¬ 
tonome di comuni e province. 
Lo dimostrano l'istituzione pie. 
vista da Mancini dei -r compar¬ 
timenti urbanistici ». e «niella 
prevista da Gui dei « superprov- 
veditori agli studi ». E si po¬ 
trebbe continuare. Una clamo¬ 
rosa manifestazione di questa 
centralizzazione burocratica si 
ha al Comune di Modena, dove 
non è stato ancora approvato il 
bilancio preventivo del 19W! In 
questo stesso Comune la « circo¬ 
lare » Taviani rende impossi¬ 
bile ogni contrattazione a livel¬ 
lo aziendale. 

E’ necessario che il partito 
rilanci il problema dell’autono¬ 
mia degli Enti locali, dell'at¬ 
tuazione delle Regioni, del de¬ 
centramento e (li'U’artieola/.ione 
del potere. Questa tematica ci 
consente anche di jxirtare avan¬ 
ti realmente nei comuni e nelle 
prov inc e il discorso unitario. Le 
prossime elezioni costituiscono 
una grossa occasione por que¬ 
sto « rilancio », ed in ciò forse 
trovano la loro caratteristica 
più importante. 

Triva propone al CC die il 
partito si assuma un precìso im¬ 
pegno, da realizzare nell'ultima 
decade di maggio, perché si ri¬ 
lanci. ad esempio con una « set¬ 
timana ». il grosso problema del 
decentramento dello Stato e del¬ 
l’autonomia «lei comuni e delle 
prov ilice. 


La conclusione della crisi di 
governo, come ha sottolineato 
la relazione del compagno Na¬ 
politano, non ha chiuso i con¬ 
trasti tra la maggioranza. Lo 
dimostrano le discussioni al¬ 
l’interno della DC e lo stesso 
comportamento «lei Psi che in¬ 
dica ai lavoratori, come shocco 
«Iella situazione, non tanto il 
centro sinistra quanto la unifi¬ 
cazione socialdemocratica. 

C'è da rilevare irto che io 
queste discussioni che impegna¬ 
no i partiti «iella maggioranza 
governativa non vengono posti 
i problemi reali del paese, le 
lotte dei lavoratori, le situazioni 
drammatiche in cui versano in 
particolare le popolazioni del 
sud. Per quanto riguarda sopra¬ 
tutto il Mezzogiorno bisogna sot¬ 
tolineare elio sia al consiglio na¬ 
zionale della DC che in altre 
recenti occasioni diversi diri¬ 
genti democristiani hanno ri¬ 
chiamato la necessità di ripren¬ 
dere il discorso sul Mezzogior¬ 
no. Un atteggiamento che ri¬ 
flette lo stato di disagio delle 
popolazioni meridionali e il fat¬ 
to che la politica governativa 
non solo non ha risolto i pro¬ 
blemi del sud, ina li lui nggra 
vati. Si tratta di questioni che 
non investono solo i lavoratori, 
ma tutti gli strati della popola¬ 
zione e in un momento in cui 
grandi lotte di braccianti, co¬ 
loni. operai sono in atto c in 
crescente sviluppo. E’ alla luce 
di questa situazione e sulla ba¬ 
se di una serie di proposte for¬ 
mulate dal nostro partito che ai! 
esempio in Puglia si è prepa¬ 
rata la campagna elettorale, 
campagna che il nostro partito 
affronta con grande slancio ed 
entusiasmo. 

Ma al di là della Puglia, 
è necessario che tutto il par¬ 
tito porti avanti il discorso 
meridionale, esamini con atten- 
l zione le conseguenze della po 
litica governativa, affronti il 
problema delle diverse forze 
politiche e della loro colloca¬ 
zione. Un discorso e un’azione 
che il partito deve fare par 
tendo dai problemi reali dei 
lavoratori. Sarà così possibile 
attaccare la DC e la sua poli¬ 
tica. avere un dialogo costrut¬ 
tivo col Psi. battendoci al tem 
po stesso con grande fermezza 
contro i sostenitori di una so 
cialdemocratizzazionc di quel 
partito. 


NATTA 


Si dichiara d'accordo con i 
contenuti della relazione del 
compagno Napolitano. Intende 
approfondire, in particolare, 
due argomenti. Anzitutto il prò 
blcma delle lotte operaie ed il 
collegamento clic esse hanno 
con i ceti medi artigiani. 

Quella dei ceti medi costituì 
sce oggi una grossa realtà, so 
prattutto in alcune regioni. Una 
realtà che è contestata e spesso 
messa in pericolo dalle grandi 
concentrazioni mr>nopolistiche. 
Per questo sarebbe opportuno 
in questa acuta fase dello scon¬ 
tro di classe un accordo tra le 
categorie in lotta e i ceti medi 
artigiani: cosi come sarebbero 
opportune una differenziazione 
delle lotte contro il grosso pa¬ 
dronato e il ceto artigianale e 
le trattative separate con que¬ 
sti settori. L’accordo con la 
Confapi ha costituito un succes¬ 
so. ma allora perché non si po 
Irebbe trattare con l'artigia- 
nato? E' chiaro che sono da su 
perare numerose difficoltà, an¬ 
che procedurali e formali. Oria 
è comunque una realtà che va 
affrontata. Su questo problema 
è giusto ed importante, nel pie¬ 
no rispetto dell’autonomia dei 
sindacati, che si esprima il Co 
mitato centrale. 

Ma. soprattutto, il compagno 
Triva intende approfondire il 
problema degli Enti Ricali. In 
e.ssi la situazione dal punto di 
vista economico è drammatica 
per l'attacco frontale portato 
alla loro autonomia non solo 
con i commissari, con lo scio 
glimento dei consìgli, con inter¬ 
venti di « tipo scelbiano » ma 
con gravi tendenze autoritarie 
ed una sistematica liquidazione 


Dedica il suo intervento ai 
problemi del carattere di mas¬ 
sa del partito in rapporto alla 
attuale fase politica. Giusta¬ 
mente il compagno Napolitano 
ha rilevato la contraddizione 
sempre più chiaramente emer¬ 
gente fra gli orientamenti del¬ 
la politica di «‘entro sinistra e 
quelli del paese. Ma va riio 
vaia anche un'altra contraddi¬ 
zione interna al centro sinistra 
che si raratteriz/a con una 
tendenza delle singole forze 
della coalizione a differenziar¬ 
si anche con accenni dì anta¬ 
gonismo. Da un lato vediamo 
la DC lavorare attorno all’ipo¬ 
tesi «lei suo rilancio come for¬ 
za « moderna e progressista » 
nella riaffermazione della pro¬ 
pria unità interna e della fun¬ 
zione egemonica: dall’altro, vi 
è il processo di unificazione 
socialista che. per giustificarsi, 
deve presentarsi con la pro¬ 
spettiva di un'alternativa di 
governo e di una riconquista 
deH’egeinonia del movimento 
operaio. 

Vi è in questi elementi non 
solo una conferma di tendenze 
concorrenziali fra DC e laici 
dinanzi al fallimento del « gran¬ 
de disegno » del centro-sinistra, 
ma anche la esigenza per i sin¬ 
goli partiti di attestarsi su po¬ 
sizioni più favorevoli per af¬ 
frontare le scadenze elettorali, 
ed in specie quella politica. 
Quali sono — si chiede Natta 
— le radici di questi fenome¬ 
ni di differenziazione? Esse 
vanno ricercate nella necessità 
«li affrontare il problema costi¬ 
tuito dalla nostra presenza e 
forza. Lo stesso ritorno della 
DC sulla « sfida al comuniSmo » 
è la riprova di quanto abbia¬ 
mo colpito nel segno quando 
abbiamo posto il problema di 
un nuovo rapporto fra governo 
e opposizione, e l’obiettivo di 
una nuova maggioranza. Ecco 
che emerge tutta la portata 
politica della nostra forza ed ef¬ 
ficienza organizzativa, la frut¬ 
tuosità di un nostro rafforza¬ 
mento elettorale, la necessità 
di un discorso piò aperto sul 
partito di classe e ì suoi ca¬ 
ratteri. 

Non possiamo limitarci a co¬ 
statare quella che potremmo 
definire * la vendetta storica » 
del centralismo democratico. 
Dobbiamo portare avanti una 
risposta nostra ai temi della 
milizia di partito, del rapporto 
fra democrazia e unità, fra li¬ 
bertà c disciplina. E’ in questo 
quadro che vediamo i proble¬ 
mi del tesseramento ed osser¬ 
viamo con qualche preoccupa¬ 
zione un rallentamento del suo 
ritmo. 

Bisogna superare quel limite 
del proselitismo che consiste 
nel suo carattere difensivo c 
spontaneistico. In questo senso 


non ci si può limitare a osser¬ 
vare che « non vi sono diflì- 
coltà politiche » al reclutamen¬ 
to. In realtà al fondo di tali 
lacune vi è un problema di 
orientamento politico che inve¬ 
ste la concezione del partito, 
perché non altrimenti si pre¬ 
senta la concezione dei pro¬ 
blemi organizzativi come pro¬ 
blemi subalterni. Una migliore 
saldatura fra politica e orga¬ 
nizzazione appare necessaria 
proprio in ragione della mag¬ 
giore articolazione dell’inizia¬ 
tiva politica la quale non può 
andare a scapito della esalta¬ 
zione della personalità del par¬ 
tito. 

11 problema che ci sta di 
fronte è quello di configurare 
il carattere di massa dei par¬ 
tito in rapporto a questa de¬ 
terminata fase politica, perché 
non vi sono, su questo terreno, 
conquiste date una volta per 
sempre. A caratterizzare que¬ 
sti lineamenti dei partito deve 
essere prima di tutto la sua 
capacità di diffondere e conso 
fidare una coscienza ideologica, 
una fiducia di massa nella sua 
strategia. E \ i sono poi dei 
nodi non più rinviabili: la pre¬ 
senza operaia nel partito, la 
conquista di strati essenziali 
della intellettualità e dei gio¬ 
vani. 

Nell’immediato, noi debbia 
mo dare una risposta politica 
alle questioni del rafforzamen¬ 
to numerico. Certo, noi non in¬ 
dichiamo come obiettivo poli¬ 
tico esclusivo di oggi «niello «Ini 
••affor/ninentn del partito Ma 
non possiamo avere incerte/'a 
- ha conclusi) Natta - nello 
all erniari» la complementarie 
t i della politica unitaria e del 
rarfeo/omento del partito; nel 
l’anorinare i nostri lineamenti 
(istintivi, sia pure senza om¬ 
bra di esclusivismo. Intendiamo 
operare una « scossa » di va¬ 
lorizzazione politica del parti¬ 
to senza della quale ci sareb¬ 
be impossìbile raggiungere i 
necessari obiettivi nel tessera 
merito, nella sottoscrizione e 
nella diffusione della stampa, 
che sono altrettanti metri di 
verifica della stessa capaci à 
politica del partito 

Nella seduta «li ieri sono 
inoltro intervenuti i compagni 
Di Giulio e Cera volo i cui in 
torcenti pubblicheremo doma 
ni. I lavori riprenderanno que¬ 
sta mattina alle ore B.30. 


Anche Lecce 
supera gli 
iscritti del 1965 

La federazione comunista 
di Lecce ha comunicato di 
avere raggiunto il 100 per 
cento del tesseramento con 
9.937 iscritti. 56 sezioni han¬ 
no più iscritti dell'anno pas¬ 
sato. I reclutati sono 1.594, 
le donne 1.325, gli aderenti 
alla FGCI 736. 

Convegno PCI sulle 
lotte agrarie 
nel Mezzogiorno 

NAPOLI. 27 

Ha avuto luogo un convegno 
di dirigenti comunisti — dei co 
nàtati regionali e «Ielle federa¬ 
zioni — per discutere lo svilup 
IX) delle lotte fra i lavoratori 
«Iella terra del Mezzogiorno. Par¬ 
tendo dall’aggravnta situazione 
deU’agricoltura nel Mezzogiorno, 
causata dagli indirizzi della po 
litica governativa, gli intervenuti 
hanno sottolineato Le-uu-n/a di 
una rinnovata offensiva demo 
cratica c unitaria .su uri largo 
fronte di problemi ; dal -opera 
mento deila colonia, dell’affitto e 
dell’rnfiteusi ai contratti bra« 
ciantili dal rinnovo della legi 
slazionc sul collfx’amento e la 
previdenza aU'afferninzione d 
nuovj indirizzi delle tra.-fonna 
zioni agrarie tramite un più am 
pio impegno pubblico e la ine-sa 
in opera d: strumenti di poh* ca 
agraria qualitativamente diversi. 
Il convegno ha approvato gli 
orentamenti e-po-ti in-ila rela¬ 
zione d apertura, .svo.ia dal- 
Fon Gerardo Chiaramente. a.-si 
curando il p.er.o imjicgno del 
PCI nelle lotte agrar.e estive e 
autunnali. 


Domenica Primo Maggio 
numero speciale 

Organizzate la diffusione! 

Continuano a pervenire gli impegni p«-r la 
grande giornata di diffusione di domenica I. mag¬ 
gio. Ecco l’elenco «Ielle ultime prenotazioni: Pro¬ 
vincia di Foggia: CERIGN’OLA 2.500: TORRE¬ 
MAGGIORE 30: SANNICANDRO G. 600; TROI A 
150: ASCOLI SATRIANO 200. La Fcd orazione di 
Firenze si è impegnata ad aumentare di 12 mila 
copie la diffusione domenicale. Nella «ola città 
di Firenze verranno diffuse 4.000 copie in più. 
Fero alcuni fra i più significativi aumenti nelle 
sezioni «Iella provincia di Firenze: S. FASCIANO 
150 copie in più: PERF.TOLA 250; COVFRCIANO 
300; GREVE IN CHIANTI 320; PONTASSIEVE 
350; BORGO S. LORENZO 150; CERTALDO 550; 
LASTRA A SIGXA 200. 
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Non c'è minaccia americani 
capace di piegare il Vietnam 


Colloquio Paolo VI dalla i 

_ • Fiftt 

Gromiko sulla pace s-a—*-; 


* * 




Nessuno ignora la forza militare degli Stati 
Uniti nè il pericolo di nuovi passi nell»escala- 
tion », ma a tutto si risponde con una crescente 
mobilitazione delle forze morali e materiali 
del popolo — Il significato della sessione delia 
Assemblea appena conclusa 


Dal nostro inviato 

HANOI. 27 

Nel corso della sessione svol¬ 
tasi a porle chiuse durante le 
due ultime settimane, l’Assem¬ 
blea nazionale della RDV ha 
preso una serie di decisioni 
politiche, economiche e milita¬ 
ri che equivalgono ad una mo¬ 
bilitazione generale del paese 
in vista di una lotta ancora più 
dura, più accanita, più sangui¬ 
nosa e più lunga, destinata a 
concludersi però <t infallibil¬ 
mente con la vittoria totale 
del popolo vietnamita e con la 
disfatta totale degli aggressori 
americani ■>>. 

Ogni riga, ogni parola del 
rapporto di sessantanove pa¬ 
gine presentato a nome del 
governo dal primo ministro 
Pliant Van Dong. come pure 
ogni riga, ogni parola dei do¬ 
cumenti approvati dall’Assem¬ 
blea. esprimono una volontà di 
lotta senza incrinature, senza 
tentennamenti, fondata su una 
analisi minuziosa, dettagliata, 
degli avvenimenti, sia sul pia¬ 
no interno, sia su quello inter 
nazionale. 

Il senso di tutto il rapporto 
(che corrisponde in ogni sua 
parte, e spesso testualmente, 
alle informazioni, spiegazioni 
e indicazioni verbali che nei 
giorni scorsi mi erano state 
fornite da ufficiali, giornalisti, 
e quadri politici vietnamiti, nel 
corso di conversazioni durale 
ore e ore) è molto semplice: 
il popolo vietnamita è in gra¬ 
do di sconfìggere, ed è deciso 
a sconfiggere, non solo politi¬ 
camente e moralmente, ma 
militarmente gli Stali Uniti. La 
prospettiva che risulta dal 
rapporto presentato dal governo 
di Ilatioi e dalle decisioni del¬ 
la Assemblea (prospettiva che, 
lo ripetiamo, mi era stata uffi¬ 
ciosamente anticipata da in¬ 
terlocutori qualificati) non è 
dunque quella di un compro 
messo, di ima soluzione del 
conflitto « senza vincitori, nè 
vinti ». Certo, mia base di trat 
fatica esiste, ma è quella già 
nota: i quattro punti della Re 
pubblica democratica vietna¬ 
mita e i cinque punti del FNL 
c unico rappresentante autenti¬ 
co della popolazione sudvietna 
mito t. 

« La posizione del nostro go¬ 
verno e quella del Fronte di 
liberazione — sottolinea la ri¬ 
soluzione dell’Assemblea distri¬ 
buita ieri ai giornalisti — co¬ 
stituiscono la sola base giusta 
per il regolamento del proble¬ 
ma vietnamita. Il governo degli 
Stati Uniti deve riconoscere la 
posizione in quattro punti del 
governo della RDV. provare 
questo riconoscimento con atti 
concreti, cessare il modo defi¬ 
nitivo e senza condizioni gli 
attacchi aerei e tutti gli altri 
atti di guerra contro la Repub 
blica democratica vietnamita. 
Solo cosi sarà possibile andare 
verso una soluzione politica del 
problema vietnamita ». 

L'accenno però non è posto 
sulla trattativa, perchè eviden¬ 
temente qui ad Hanoi non si nu¬ 
trono speranze sulla possibili 
tà che a breve scadenza un 
radicale mutamento di rotta 
si verifichi al vertice della clas¬ 
se dirigente americana. Il ma 
pimento mondiale contro Lag 


Azione del FNL 
a Saigon: 

13 mercenari 
uccisi 

SAIGON, 27. 

Formazioni dei FNL hanno 
compiuto oggi una sene di azion. 
nel centro di Saigon. L’impresa 
più clamorosa è ssala effettuata 
stamane, quando una polente mi¬ 
na è stata fatta esplodere da 
vanti ad un edificio militare men 
tre mercenari filippini e sixi^a 
roani si preparavano a salire su 
un autobus che doveva portarti 
ad una base militare americana. 
L’esplosione ha provocato la mor¬ 
te di undici sudcorcam e di due 
militari vietnamiti collaboraztm 
nisli. Nella stessa giornata m -o 
no registrati altri quattro attac¬ 
chi contro una caserma e contro 
gruppi di soldati americani. 

L’aviazione USA ha continuato 
anche oggi le sue selvagge in 
cursioni: 293 su regioni libere 
del Sud Vietnam. T2 sulla Repub¬ 
blica democratica vietnamita 
(con intervento anche di B 52) 
Sul Nord \ ictnani si è avaro un 
nuovo scontro fra Mig 17 e l*lian- 
tom. senza perdite da ambo le 
parti, secondo i portavoce USA. 
Ieri sera radio Hanoi ha fornito 
gli ultimi dati sulle pentite in¬ 
flitte all'aviazione americana: A 
aerei abbattuti il 21 aprile. 8 il 
23 aprile, mio il 24 aprile e due 
il 26 aprile. Il totale è cosi salito. 
- iti 5 agosto 1964. a 991. 


gressione è messo in grande 
risalto nel rapporto di Pliant 
Van Dong, e sono sottolineale 
con particolare calore, anche 
umano, le manifestazioni di 
protesta che si svolgono negli 
Stati Uniti. E' sintomatica la 
citazione dei « nobili esempi di 
sacrifici » di Elga Herz, di Mor- 
rison, e di altri americani clic 
| si sono bruciati vivi per denun¬ 
ciare al mondo i crimini del 
loro governo. La forte, crescen 
te presenza di un '* altra ante 
rica » nati è davvero ignorala 
nel rapporto di Hhmn Van 
Dong, ed è anzi interessante 
notare che ad Hanoi essa si 
ritrova non solo nei discorsi 
politici, ma nei disegni, nei 
quadri, nelle poesie e nelle 
canzoni. Mnrrlson, in partivo 
lare, è considerato un eroe (un 
« martire », un « santo » si po¬ 
trebbe dire, con linguaggio cri¬ 
stiano) ed esiste già una ico 
nografia che lo rappresenta 
tra le fiamme, mentre muore 
per il popolo vietnamita. 

T littoria l'accento è posto 
sulla necessità di mobilitare 
tutte le forze per t la vittoria 
totale t>. che il popolo vicinami 
ta è * fermamente deciso * a 
conseguire — dice la risoluzio 
ne dell'Assemblea — anche a 
costo di lottare « durante cin 
que, dieci, venti anni, o an 
cora di niù ». 

Specialmente nelle conversa¬ 
zioni private, non si nasconde 
la superiorità tecnica, mate¬ 
riale, degli Stati Uniti, nè si 
esclude clic presto il governo 
di Washington possa inviare un 
totale di mezzo milione di uo¬ 
mini, ed armare fino a mezzo 
milione di mercenari sud-viet¬ 
namiti. 

Ci si prepara ad una esten¬ 
sione del conflitto ad altre na¬ 
zioni indocinesi, e perfino ad 
una invasione della Repubblica 
democratica vietnamita (sen¬ 
za trascurare l’eventualità di 
attacchi contro la Cina da par¬ 
te dell’esercito americano). Ma 
si afferma (citiamo dal rappor¬ 
to di Fliam Van Dong) che 
i più gli americani saranno nu¬ 
merosi, più pesanti saranno le 
loro disfatte, più grandi le vit¬ 
torie dell’esercito e del po¬ 
polo del sud eroico. Questa è 
l’inevitabile evoluzione della 
guerra nel sud Vietnam ». 

Tutto l’evolversi del conflit¬ 
to è visto come una serie in¬ 
cessante e crescente di vitto¬ 
rie dell'esercito di liberazione 
e di sconfitte degli americani 
e dei loro servitori. 

Per quanto riguarda il nord, 
gli americani hanno « notte e 
giorno gettato bombe su città 
e villaggi, officine, dighe, poti 
fi, strade, scuole, ospedali, 
chiese, pagode, asili *, ma non 
sono riusciti ad impedire che 
la RDV continuasse a rafforzar 
si jmlilicamente. economica¬ 
mente, militarmente. Anzi la 
guerra pone esigenze straordi¬ 
narie molto grandi e urgenti e 
crea al tempo stesso una occa¬ 
sione molto favorevole per la 
messa in opera al più alto li 
vello di tutte te forze materiali 
e morali del annota Da questo 
punto di rista - dice testual¬ 
mente il rapporto — la guerra 
non interrompo affatto la no 
stra edificazione socialista, ma 
al contrario, sotto la spinta del¬ 
la guerra vnlrintlicn noi cre¬ 
sciamo semine ont facciamo 
progressi sempre più rapidi, 
portiamo avanti l'edificazione 
socialista ». 

Nel sud. l’esercito fantoccio 
ha perduto quasi completamen¬ 
te la sua combattività, è lace¬ 
rato da lotte interne, indeboli¬ 
to da diserzioni e ammutina¬ 
menti. 1 suoi ufficiali sono cor¬ 
rotti. riti e crudel'. L’esercito 
americano ha subito molti c 
gran rovesci. « c inchiodato 
sullo difensiva ». i soldati ame 
ricani hanno paura non solo 
dei partigiani, ma della geme, 
del clima, che non sopportano 
(i malati sono più dei feriti ). 
il loro morale è bassissimo, 
ed è naturale che sia così, per¬ 
chè la guerra che combattono 
è projnndamente ingiusta e 
contraria agli stessi interessi 
nazionali del popolo degli Stati 
Uniti. I soldati americani, spa 
ventati e demoralizzati, si ab¬ 
bandonano alla violenza con 
tro la popolazione suscitando 
così l’odio del popolo, che ha 
raggiunto una acutezza senza 
precedenti. 

più gli americani allargano 
e aggravano l'aggressione, più 
dure sono le loro sconfitte, più 
tremenda sarà la catastrofe 
che li attende. Tale è la condii 
sione dell'analisi del governo 
di Hanoi 

Il rapporto di Pham Van 
Dong si conclude con queste 
parole (estuali: « Vilforie an¬ 
cora più splendide attendono 
noi, i vincitori ». 

Arminio Savioli 


Rusk e Acheson smentiscono il New York Times 

Washington «non rinuncia; 
alla forza atomica NATO 

McNamara riunisce a Londra i coileghi tedesco, inglese, italiano e 
turco per discutere ia questione — Forti pressioni negli Stati Uniti 


WASHINGTON'. 21 

Il segretario di Stato. Dean Rusk, ha perso 
nalmonte c recisamente -.mentito un'inl'ormn/ione 
apparsa «ul « New York Times a . secondo la 
quale il governo di Washington avrebbe deciso, 
su richiesta del consigliere speciale pei la NATO. 
Achewjn. di » liquidare » il piogetto per una forza 
linciente atlantica e di chicileic a Homi di rimili 
eia re a qualsiasi tic-cesso «il lo armi nucleari. 
Rusk ha fatto leggere dal -.no portavoce una 
dii hiaru/.ioni appositamente diramata, nella 
quale si afferma elio il piogetto della forza 
atomica c * un problema di grande importanza, 
tuttora da risolvere ». A sua volta. Acheson ha 
smentito di avere l'atteggiamento attribuitogli eil 
lui aggiunto die « il presidente sta lavorando ad 
una soluzione del problema su cui potremo tro¬ 
varci d’accordo ». 

L’informazione cui si riferiscono le smentite 
è. contenuta in un dispaccio da Washington 
a firma di Max Frankel. redattore diplomatico 
del « New York Times ». 

Il giornalista aveva scntto che la decisione 
di chiedere alla Germania occidentale di * accori 
tentarsi di migliori metodi di consultazione sulla 
strategia nucleare *. all'interno dell alleanza, era 
bastila » soliti convinzione che un tentativo di 
dine ni tedeschi occidentali un acies«o tinche 
inducilo till'aiseriale nucleari provoeherebhe sol 
tanto un'ullerioie divisione in seno aliti NATO, 
mentre non farebbe progredire di molto la causa 
dell'unità politica deH’Kuropa » 

Il parere ili Acheson avrebbe prevalso sulle 
insistenze di un « forte gruppo di pressione ». 
che aveva preso le mosse dal disimpegno Iran 
cose per sollecitare attivamente un "revival’’ de) 
progetto. 


Frankel aggiungeva tuttavia che. sai (ine di 
non urtale la suscettibilità di Homi ». il governo 
americano si sarebbe probabilmente astenuto 
(Itti rinunciate alla « clausola scappatoia » ìii'-e 
ritti, a garanzia delle .ispn azioni nucleari tede 
selle, nel suo progetto di trattalo conilo la pioli 
relazione delle armi nucleari 

Rusk ha deiimto quest» vei-mne - un completo 
travisamento dei fatti * La posizione americana, 
egli ha detto, limane quella indicata nel comuni 
tato conclusivo dei colloqui tra .lolm-mti e Krhnrd 
del 21 dicembie Kgh ha cosi lasciato apcita 
la pinta a nuove pressioni della Germania occi 
dentale e dei suoi sostenitori americani. 

Tali piessioni non mancheranno di munite 
starsi nei colloqui che il segretario americano 
alla difesa. McNamara, e i suoi colleglli tedesco, 
inglese, italiano e turco avranno a Londra nei 
prossimi giorni * su questioni i elative agli ar 
filamenti nucleari ». La riunione sarà la seconda 
del comitato succiale costituito neH’amhito della 
NATO per iniziativa tedesco americana: la pri 
ma si è svolta a Washington il 17 e Iti febbraio 
di quest‘anno 

K «tato reso noto oggi che nei gioì ili scorsi 
Me Nummo ha discusso con la Commissione 
del Senato per le Ini/e .uniate le prospettive 
(|e!ia X-VIO dopo la detezione fi arn ese e i 
programmi di armamenti II ministro ha nte 
rito che il oresidcnte John-on lei dato mandato 
a lui e a Rusk di adoperarsi per un aumento 
ilei bilanci militari nei paesi alleati II sena 
ture Ellender lui suggerito che gli Stati Uniti 
ritirino le loro truppe daH’Koropa. ma McNa- 
mata ha definito il suggerimento c contrario ai 
nostri interessi ». 


Contatti di Londra con Salisbury 


Wilson cede di fronte 
ai razzisti rhodesiani? 

Nuovo attacco della sinistra laburista al governo per il 
suo atteggiamento sul problema vietnamita 


Nostro servizio 

LONDRA. 27. 

Il governo inglese ha ripreso 
i contatti eoi regime illegale 
della Khodesia al fine di tro 
vare una formula di compro 
messo con cui risolvere la se 
cessione dell’ex colonia. Con 
un drammatico annuncio. Wil¬ 
son ne ha dato oggi comuni 
cazione alla Camera dei Co 
mimi all'inizio della seduta de¬ 
dicata al dibattito di politica 
estera. Il Primo Ministro ha 
precisato che non si tratta di 
negoziati ufficiali ma solo di 
conversazioni ufficiose intra 
prese su richiesta degli stessi 
rhodesiani. Il leader laburista 
ha così voluto giustificare la 
sua iniziativa di fronte alle 
possibili critiche di incocren 
za ed ha cercato di premunirsi 
dall'accusa rii cedimento La 
linea ufficiale del governo in 
glf=e è sempre stata quella 
del rifiuto di ogni trattativa 
con (‘amministrazione ribello, 
nella speranza che le san/.io 
ni economiche ne provocasse 
ro automaticamente la caduta 
Nei circoli vicini al governo 
sì diceva stasera che se il 
sondaggio andrà avanti, si tro 
vera poi il modo di masehe 
rare discretamente la prescn 
za di Smith nello scambio di 
plomatico successivo per non 
sollevare reazioni sfavorevoli 
fra gli -tati afro-asiatici In 
sostanza, tanto da parte rho 
desiano die inglese, «i tratta 
di trovare il modo di salvare 
reciprocamente i.i faccia Li 
spiegazione di W ilson c che 
Smith gli ha proposto il son 
daggio perché le sanzioni eco 
nemiche hanno avuto e:fette 
L’interpretazione del capo 
razzista, ovviamente, è coni 
pletamcnte diversa. Non è fa 
Cile dire che cosa abbia por¬ 
tato Wilson a! bruscG volta 
faccia odierno ma è certo che 
il continuato aiuto del Sud 
Africa (contro il quale non si 
osa prendere alcuna mi-ura 
di ritorsione), i rapporti com 
mereiali della Rìioriesia col 
Giappone e con la Germania 
di Bonn (l*c\ ministro tedesco 
Strauss si trova in questo mo 
mento a Salisburv > hanno fat¬ 
to profilare all'orizzonte il 
protrarsi di una situazione 
scomoda per eli inglesi. Alla 
Camera, i conservatori sono 
stati i primi a rallegrano col 
governo La loro tesi ha pre 
valso: da mesi avevano insi¬ 
stito sull'apertura delle con¬ 
versazioni con Smith. Si pre¬ 
paravano oggi ad attaccare i 
laburisti proprio su questo ar¬ 
gomento: la dichiarazione di 


Wilson ha modificato il loro 
intervento polemico in una di 
mostrazione di solidarietà. Il 
contatto con Salisbury è stato 
realizzato mediante l’invio del 
Primo segretario personale di 
Wilson in Rhode^ia dopo ima 
precedente visita nella capita 
le sud africana. Pretoria, do 
ve egli aveva cercato di con 
vincere Vervvoerd sulla con 
venienza per tutti gli interes¬ 
sati a mettere fine ad una fa¬ 
se di attrito che potrebbe ave¬ 
re ripercussioni negative per 
gli interessi generali delle po 
tenze « bianche » in Africa. 

U-Thnnt (che si trova in 
questi giorni a Londra) ha sta¬ 
mane discusso con Wilson gli 
sviluppi della situazione rho¬ 
desiana e riferirà alle Nazio¬ 
ni Unite in merito all’atteg 
giumento inglese. 

La sinistra laburista ha fr.it 
tanto aperto le ostilità col go 
verno Sulla questione del Viet 
nani numerosi deputati hanno 
sottoscritto l'emendamento al 
Discorso della Corona propo 
rio dagli onorevoli Michael 
Foot. Mcnrielson. Mikardo. Or 
me e i nco eletti Robert At 
kins e Russel Kcrr. Il gover 
no inglese — secondo i suoi 
critici di sinistra — c colpe 
vole di negligenza, oltre clic 
di omertà, per il fatto che 
sembra trascurare completa¬ 
mente rintcnsìficazione della 
guerra in Vietnam annuncia 
ta nelle ultime dichiarazioni 
di McN'am..ra. e perché non 
ha avanzato, nel Discorso riti 
la Corona, alcuna proposta 
concreta per dare credibilità 
e sostanza al mio c drsidcrio 
di pace * 

li gruppo della sinistra so 
«tiene che avvenimenti come 
le recenti dimostrazioni buri 
diste contro il governo fan 
toccio dei militari nel Vict 
nam del sud dimostrano il 
desiderio delle popolazioni lo 
cali di porre fine ad una suor 
| ra che solo eh americani c 
! i loro sicari incendono conti 
nuarc fino al limite estremo 
i Si tratta di una convinzione 
diffu-a presso vasti strati del 
l'opinione pubblica inglese che 
l’emendamento proposto da Mi 
eliaci Foot interpreta cocrcn 
temente: essa si traduce in 
pressione contro il governo 
per costringerlo ad ahhando 
nare un incredibile atteggia 
mento di (ilo americanismo 

La sinistra intende pionuio 
vere una larga campagna sul 
la questione del Vietnam so 
stcnendo soprattutto il reale 
pericolo che la Gran Breta¬ 
gna si lasci cs«a stessa coni 
volgere nell'avventura 



La Ciaika, con a bordo il ministro degli esteri sovietico Gromiko, 
entra in Vaticano, mentre una guardia svizzera presenta le armi 


Con una lettera al l imes 41 
deputati laburisti hanno oggi 
dichiarato di condividere in 
pieno la dichiarazione pubbli¬ 
cata due giorni fa da 54 per 
sonalità della cultura con cui 
si dissociava il voto laburista 
dall'accettazione dell'appoggio 
agli americani nel Vietnam. I 
41 deputati ricordano di ave 
re condotto la loro campagna 
elettorale esattamente su que 
sta stessa piattaforma politi 
ca alla quale riconfermano og 
gi la loro adesione. 

E’ a Londra anche il se¬ 
gretario americano per la Di 
fesa McNamara per colloqui 
sulla integrazione delle forze 
NATO c la riorganizzazione 
strategica delle basi nell’Asia 
del sud est. soprattutto quelle 
in Australia. 

Leo Vestri 
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(Dalla prima pagina) 

vizio stampa dell’* Osservato¬ 
re Romano » ha diramato il se 
guente comunicato ufficiale: 

« Il Santo Padre, a continuazio¬ 
ne del colloquio avvenuto a 
New York lo scorso mese di ot¬ 
tobre in occasione della sua vi 
sita nll'ONH. ha ricevuto (pie 
*ta mattina in udienza privata, 
presente il (animale riffi etiti io 
di Stato Sua Eccellenza An 
dui Gromiko Mimriio degli 
i Altari Esteri dell l-RSS. che 
I era accompagnato dall'Amba 
sciatore riellT’RSS in Italia * 

Appena raggiunta Villa Alia 
mclek. Gromiko ha tenuto la 
annunciata conferenza stampa 
cui era presente un centinaio 
di giornalisti, compresi i cor¬ 
rispondenti dei maggiori quo 
tidiani e agenzie straniere. 

L'ospite ha detto subito che 
il governo sovietico ha sempre 
attribuito grande importanza 
allo sviluppo dei rapporti con 
l’Italia. « URSS e Italia sono 
ambedue stati europei e i ri¬ 
spettivi rappresentanti hanno 
certo opinioni da scambiarsi, 
sempre che ne esista la volon¬ 
tà. Sul piano concreto il go 
verno del mio paese apprezza 

10 sviluppo delle relazioni bi¬ 
laterali nel settore politico, in 
quello economico commerciale, 
e in particolare in qui-Ilo della 
collaborazione tecnico scienti Ti 
ca Apprezziamo anche la coin 
cidenza c l'avvicinamento dei 
punti di vista tra le due parti 
su taluni problemi di politica 
internazionale ». 

Gromiko ha poi sottolineato 
con soddisfazione il fatto che 
negli anni recenti, e soprattut¬ 
to negli ultimi due. i legami 
commerciali tra l’URSS e l'Ila 
Ha si sono sviluppati notevo! 
mente e Pensiamo comunque 
che non siano state sfruttate 
ancora tutte le possibilità osi 
stenti nel settore dilla colla 
bornzione tecnico scientifica ». 

Tornando alla politica inter 
nazionale il ministro sovietico 
ha ammesso che esistono prò 
blcmi sui quali la valutazione 
delle due parti non è uguale. 

: Ci sembra però — ha aggiun¬ 
to — che anche in questo set¬ 
tore ci sono questioni sulle qua 
h si potrebbe cercare un av¬ 
vicinami nto dei rispettivi pun 

11 di v ista, collaborando al fine 
di migliorale la situazione in 
(emozionale e quella europea» 

A proposito della sicurezza 
europea, l'ospite ha detto: * Si 
tratta di un campo molto vasto 
1 ed importante nel quale osi 
stono, a nostro parere, possi 
bilità di rafforzare la coffa 
1 bornzione non soltanto tra Ita 
| ha e URSS, ma anche fra i 
i diversi paesi europei Ho sotto 
lineato tfrie aspetto della .si¬ 
tuazione internazionale nel cor¬ 
so dei colloqui con i dirigenti 
italiani. In ogni caso, lo scam 
j bio dei nostri punti di vista è 
i stato utile. Se l'Italia è pronta 
; alla ricerca dei mezzi per svi 
lappare la collaborazione con 
il min paese, da parte dr I 
| ITRSS rsiMe uguali disponi!» 

’ hlà 3 

Gromiko ii.i quindi rivolto un 
vivo i ingra/ianiento al pi osi 
‘(Urte dilla Repubblica. Sara 
i gat. al presidente- del Comi 
. glio Moro, e al ministro degli 
Esteri. Fanfara, per l'acro 
elitnza c per la possibilità che 
i gli è stata offerta di visitare 
Roma. Napoli c Firenze. 

Accennando alle opere ri ar¬ 
to italiane che Io hanno forte¬ 
mente impressionato il mmi 
-tro ha di tto; « L'arte dei vo 
-tri maestri, e socialmente- eli 
(incili riti Rm.i'Cimer.to indù 
fr a riflettere Se he-rzosame-n 
te. ma non troppo, ho dette, 
che sianio qui anche per con 
miIìoici con eh autori -li que¬ 
sti capolavori E«m sor.o unal 
ta espressione di umanesimo 
e- sull'umanesimo è fondata an 
che la nostra ide-ologia » 

Gromiko ha sottolineato in 
fine- che i risultati della vi-ita 
sono espressi nel comunicato 
, congiunto e nell accorrio di col 
l laboraz.ione economica c tecni 
i co scientifica firmato alla Far- 
desina 

1 La dichiarazione pi elimina¬ 


re alla stampa si è conclusa 
con il già accennato riierimen 
to alla visita in Vaticano. 1 
giornalisti hanno quindi posto 
una serie di domande. 

— E’ possibile una più stret¬ 
ta relazione fra la Santa Se¬ 
de e l'URSS ? 

— Quando parlo di colla 
bora/ione intendo riferirmi so 
piattutto al campo vasto, di 
iei enorme, della lotta pei la 
distensione e pei I» pai e Mi 
esprimo m termini generici an 
che se potrei riferirmi a que 
stioni conci eie. ma ci vorrei) 
tic ti oppe» tempo 

— E' possibile un invito al 
Rapa perché si rechi nel¬ 
l'Unione Sovietica? 

— In merito al colloquio con 
il capo della Chiesa cattolica 
vorrei limitarmi a quanto ho 
già detto. 

— Signor ministro, lei ha 
parlato di problemi della si¬ 
curezza europea. In quali set¬ 
tori si potrebbe estendere e 
migliorare la collaborazione tra 
Italia ed URSS al riguardo ? 

— Da parte rieff'Unionp So 
vietica. come da parte di altri 
paesi, compresa l'Italia, sono 
stato avanzate varie propo 
ste in materia Si è parlato 
di riduzione o addirittura di 
ritiro delle truppe straniere 
dall'Emopa. di zone denuelea 
rizzate, di regolamento pariti 
co del problema tedesco A 
quest'ultimo riguardo sottoli 
neo l’importanza di una even 
tuale conferenza paneuropea 
E’ necessario che i rappresen 
tanti delle parti si riuniscano, 
e più alto sarà il loro livello 
meglio sarà Ricordo che ci 
sono siale varie proposte ch¬ 
ea una conferenza europea 
Essa, beninteso, non costituì 
rebbe la soluzione dei prnble 
mi europei, ma un avvio alla 
j soluzione Risogna studiare 
I tutte le possibilità clic- si apro 
I no su questa strada: mi rife 
risco. per esempio, alla prò 
posta polacca. E' necessario 
riunirsi per discutere: quando 
[ non ri si vuol mettere d’aecor 
do si ricorre allo scambio di 
intimidazioni, di parole grosse 
Ma se si vuole veramente tro 
vare una intesa, la via più 
breve è sempre quella riell'in 
contro della conferenza 

— Signor ministro, l'amba- 
sciatore sovietico a Parigi, 
boriti, ha dichiarato rerente- 
mentf-. in connessione con le 
onte iniziative francesi nei 
con 'rnnti ridia NATO rhe ad 
ogni diminuzione del potenziale 
militare dell'alleanza atlanti 
c a corrisponderebbero analo 
eho misure nel Patto di Var 
1 savia Può confermare tale at 
! fennaziooe? F. può direi se di 
j tale questione =i è parlato nel 
[ corso dei colloqui con i rap 
presentanti del governo ita 
liano ? 

— Quanto alla seconda nar 
fc della domanda, diro subito 
che è difficile rispondere con 
un sj o con un no II governo 
sovietico è comunque pronto 
ad esaminare ogni eventualità 
rhe favorisca il processo di 
distensione, qualora l’afmosfe 
ra mondiale eri europea sja 
• idonea a rio Per quanto n 
j guarda la prima parte ridia 
i domanda, rispondo che il prò 
[ blrina dei raggruppamenti e 
I dei blocchi militari interessa 
j tutti indistintamente 
j L’esistenza di essi non e cer J 
: to la via più idonea a svilup 
pare la pace Se i blocchi mi¬ 
litari scomparissero, l'atmo 
sfera internazionale migliore 
reblie automaticamente L'fsi- 
! slinza di e-'M porta, d’altro 
| canto, alla intensificazione dd j 
la eors.i agli armamenti Non 
mi aridi ntro nel problema, ma 
la realtà è questa: la liquida 
zinne dei blocchi militari, in 
si'to. cambicrebtic sostanziai 
mento la .situazione europea e 
mondiale Da ciò potrebbero 
prendere l’avvio altre iniziati 
ve e <i potrebbero certo fare 
. pasci fondamentali verso la so 
I lozione d» 1 problema del di 


— Che cosa significa, in con¬ 
creto. lo sviluppo della colla¬ 
borazione economica tra Italia 
c URSS? 

j — Dal pillilo di vista della 
1 possibilità di sviluppare i no¬ 


stri rapporti, bisogna tener 
conto che esistono vari piotile 
mi. sta pei noi eoi ni* per l'Uà 
Ila. clic vanno esanimati e n 
soffi nel quadro più vasto del 
reciproco interesse Del resto, 
sapete che pi opriti in questi 
giorni sono in corso trattative 
per l’acquisto in Italia, da par 
te nostra, di attrezzature per 
una fabbrica di automobili Mi 
riferisco alle trattative con la 
Fiat. Poiché esse non sono sta 
te ancora definite, non voglio 
però andare offre la citazione 
dell’esempio e lare apprezza¬ 
menti. 

— Circa la ( (inferenza eu 
ropea. di cui lei ha fatto ceti 
un. può dire m- r.trgomenU) è 
stato trattato nel corso dei col 
loqm di Roma, e se gli Stati 
Uniti do v reh brio pi elidervi 
parte? 

— L'ila Coni ci euza del Uè 1 
nere interessa sopì adulto i 
paesi europei: spetta ad essi 
risolvere i problemi dell'Emù 
pa. E’ naturale elle durante i 
colloqui romani sono stati toc 
cali anche i problemi europei 
ed è stata esaminata la pos¬ 
sibilità di concordare passi 
congiunti per risolverli. 

Conclusa la conteienza stani 
pa congedatosi cordialmente 
dagli intervenuti. Gromiko si 
e mosso alla volta ili Fiumi 
fino, dove è giunto alle 1 i Sui 
pennoni (leH'ai-tO't.i/ione era 
no stati issati la I», indici a rus 
mi dein'numi- Sovietica e il 
tricolore. 

Hanno salutato l'ospite il 
ministro degli e-ti-ri Fanfam. 
che poco prima aveva avuto 
un colloquio con il Presidente 
Saragat; il sottosegretario Lu 
pis; il consigliere diplomatico 
presso il Quirinale. Malfatti; 
l'ambasciatore italiano a Mo¬ 
sca. Sensi, e numerosi affi Imi 
zionnri della Farnesina. Insie¬ 
me all’ambasciatore riell'URSS. 
Kozirev, accompagnato dai 
maggiori rappicsentanti della 
stessa sede diplomatica a Ho 
ma. erano convenuti al tl.cu 
nardo da Vinci » anche gli ani 
basoiatori di Polonia. Cocosin 
vaccina. Ungheria Romania e 
Bulgaria 

Accomiatandosi da Fani ani 
con una calorosa stretta di 
ninno. Gromiko ha detto: * Vi 
ringrazio ancora Sono molto 
contento dell'accoglienza ». 

Alle 13.32, prua a) mare, lo 
« Iliuscin 18 » ha decollato. Po¬ 
co dopo le 18 è giunto a Mosca. 

Coesistenza 

'ili li-mi di rai.illcru iiilerua- 
zimtnlc. Gromiko Ita k-iinlo a 
richiamare più volle il proble¬ 
ma dell» sicurezza eiuopea e a 
quest» propinilo ha lanciato ima 
proporla ili ur.iinle inlcic-*-c : 
'liielln irlaiiva alla comoc.i/io- 
iic di una conferenza pau-eiim- 
pen « (lavila di Ilo sirmvzzn 
vanifico — celi Ila dello in par- 
limiate — è mi cnti'fin ondili 
i o\ln v inifiiirlonh ori ainilr 
•■'istillia o nasini filtrac. fta\.i- 
hililò di rii 11 arzille lo collnliai u- 
zinne lina snlloiiln tro Itulio v 
URSS ino oiivliv Irò i diiiosi 
linai eia tifici . I.'t'ninne So, /»-. 
lira, dui contri *un è interci¬ 
satii olio cani ni oziane di mio 
conivienza fiini-ciii afien ol fi ili 
olla livella e fan lo pili lorzii 
fliirlcriiniziane, per diirnlelc Ir 
curie prapasfc r i ditelli mieli 
hiinciiii stilili sii mezzo eiiinpen 
f.hie.sln canteicltzn inni i nstiUni¬ 
rti certa mio sidnzime dei imi 
firahleiin aperti ino l-iininò 
una canreraeiizn 'li apininiti per 
prareilerr .Mi iineslo sirodn >• 

Da) modo eonn (.romito ha 
posi» il pioblema nel coi-o del¬ 
la «ini confercil/a -lampa — nei 
termini, cioè, eli*- .dilli.itilo ri 
telilo — molli ziinu.ili'ii li.in¬ 
no irall» limpre-'iime ilo- il 
ministro degli E-leri -«ivieiien 
abbia «ollerilal» il noverilo ila 
li.imi ad adoperai-i a-'icme a 
• piello -nvirlicn pei I.* i-nitvn 
cazione di mia lati ennTei* ii/.i 
ri ismua ipi.de -ia -lata la ri- 
'pO'i.i di l'.mlaiii i d. Mom 
I. 'lalo Ioli.i\ia ma.ilo eoo io 
Iere«-e il fallo clic il ■nini-ini 
deali I -Ieri l'anl.mi >• -a ilo >i 
■ evolti dal pie-idrol- della Ite 
pnlddii a prima di ai ■ ompa.-tia 
re Io-pile «ovieliio aU'.ii-n» 
porlo di I inumino !n alti--., 
mimimpie. di ima » i/imir ol 
rune, non -i può non -olloline.i 
re il valore che n retilo- ima 
pnriliv.» mii-ideia/ioile della 
idea -nvielira da patii- dii an 
verno itali.mo La -i nri-z/a eu¬ 
ropea, in efleiii. nm» dei prò- 
lileitii centrali del no-fu* tem¬ 
po e l’a--e attorno al quale do¬ 
vrebbe ruotare arar» parti* del- 
la poliiira e'iera di un pae-e 
ionie il no-lm Olii non «i ir.ti¬ 
fa. ov v iamenle. n< di • rov#-«ri.i 
re alleai)/* •• ni- di iaire alle 
< «palle ili-ali alleali •. «-lune -i 
dire ncil'iindai «lerenlip Ilo liti 
alitaci» di cerli -ellori pnliliei 
ii.iliani - i traila invece più 
-empliceiTienle ma in*-|»r più 
reali'tiranienle. ili ieiider«i rim¬ 
ili rlie non - ì fui» i inviare al 
I influii» la rirriia di mezzi ai¬ 
ri a d.ne avvi» alla -i-li-ma/i». 
ne dei rapporti e deali eqtiili- 
hri «ul nn-ir» mulini irle Tanfo 
più rlie Iona» ipre-la -Irail.i al¬ 
tri pae-i europei -i -tanno muo¬ 
vendo allrav rr*«» ini/irilive e 
melodi «licermi da una loro 
pirlirolare v alma zinne «Iella «i- 
luazione (.'è da ancorarsi, por¬ 
ri». rbr i colloqui ron Grnmi- 
kn — che «i iftnn «volli in una 
atmosfera a-*ai «errna ed an- 
rhe amirbrvole - «limolino i 
cnvemanri italiani ad acire rmi 
maeciore effiearia ri«prllo al 
pa**al» «ul lerren» dei rappor¬ 
ti inlrr-enropei ^e i fall, rnn- 
forierann» que«io ancori» «i no- 
! Irà davvero affermare rhe qui-* 
-lo primo coniali» romano enti 
il mini-lro deeli r.«K*ri rlel- 
ITRf-S è «ervilo a «bloccare 
una «ilin/ione di pa--ivilà clic 
per troppo tempo ba cTalleri •- 
/alo la poliiira internazionale 
del nostro pane. 


ma fase, vige il principio del¬ 
l'indice di affollamento (lino a 1 
abitante per vano). Via via. poi. 
e Uno al 1909 (con scadenza al 
il dicembre di ciascun anno), 
verranno .«bloccate le abitazioni 
con tre Manze, eoa due. con una. 

La Jeci->.u:iv- lei governo e sta¬ 
ta annunciati* la! ministro ilei 
i.L.PP.. Mancini, mentre era an¬ 
cora in cor mi il Coti-aglio dei mi¬ 
ri.stri, con mia vhcluaraz.ione al¬ 
la stampa, nella quale tenta nu¬ 
lamente di alleluiare la gravila 
dello sblocco. La più cste-a 
z gradualità * viene definita da 
Mancini quasi come un atto di 
giustizia verso chi meno Ita. 

Doix> il Consiglio dei ministri, 
Reale ha dato altri particolari 
(i principali li diamo a patte). 
Da essi si desume che il blocco 
lugli immobili destinati a impre¬ 
se artigianali, alberghiere e pro- 
ie-s,oliali, scad a il il dicembre 
19t>7, ma i canoni -ubnanno da 1 
•». imo dell'anno un aumento m.- 
mmo del 10't. Ai padroni de.le 
ca~e bloccale uni la ie-ge I9I< 
vengono invece conces-e Ine...- 
•azioni li-cab. la lezg, d. «okte- 
,o elle de..liano u .Ut magio «a 
ialino m conseguenza pi «togato 
,i, .11 !.. c ii.» . 1 ritiri 

Il Consiglio dei mmistn e lui 
nato a 11 un 11 m a Palazzo Chigi 
«ottanti) alle 18 31) con onora o 
mezzo ili ritmilo sull'orario pie- 
v isto. Un ritardo che, nel caso 
pailicolaie. è stato atti limito ah 
la necessita. t>er alcuni ministri 
e l appi esentanti dei partiti go¬ 
vernativi, di tentare (li conci¬ 
liale le opposte posizioni Così 
di tatti e «tato pei i socialisti 
la cui riunione Ila visto piova- 
leu* noiuistanU le pioleste dei 
sindacalisti i degli espelli, lo 
i lentamente dei mmistii Mancini 
i Idei acculi «o«tenilnii delle te- 
«i contenuti nel disegno di leggo 
Roalo eho rimane nulle dopo i 

i ,!«, eie • «o-'.an/ i.men’i |.iel¬ 
la elahoiato dagli o«porli do. mi 
n - - ,o.'o dei Lavo . patullivi At 
P oge'.'.o na.io-ianie alcun, ti¬ 
nnii rii.evi — pili «no altro 

-mal; — e amiate come é 
mito il coii«cn«o del.a Coulin- 
(liistna c della confederazione del¬ 
le società unmolnliau. 

La riunione tenuta presso I uf- 
fioio del v ico pi esiliente del Consi¬ 
glio Nonni, a quanto risulta, è 
«tata p.utto'to ammala. Lo pole¬ 
miche non «i «olio avute «olo nel 
l’M. ma am he nella DC- Logon- 
z.a Pinze nuore isim-tra de) .eri 
ponici iggm ossei vaca clic: * 1) 
'ie«siin governo centrista fu al- 
'icttanto liheusta come quello 
li cent insilasti a elle ci romiti- 
ve-'se — -ia pine voli l'ipocrisia 
dello scaglionamento — allo sbloc¬ 
co indiscriminato *, dei fitti, j 2) 
e veramente |x>co «elio iliclinua- 
re rinsoMonihilita di un meccani* 
«ino li eq iti cantine s quando m 
Italia già esistono strumenti ana¬ 
loghi ben funzionanti in settori 
deil cdili/.n e * quando nella 
maggior parte dei |>aesi dell'oc¬ 
cidente i fitti snnu regolamen¬ 
tati *>; 3) c io sblocco indiscrimi¬ 
nato non tocca affatto il problema 
dei costi m edilizia e quindi non 
riuscirebbe a rimettere in mot .* 
memo la produzione eddi/ni in mi 
mercato effe è ancora saturo di 
offerte mentre la domanda si 
manifesta a prezzi nettamente 
più bassi i. 

Ma — sei ondo Forze Nuove — 
« al di là del caso specifico, su- 
iciibe davvero rivelai lice la de* 
decisione di un governo di cen¬ 
ilo smisti a che. subendo la pies- 
sioMc della destra, rinuncia ad 
ogni sft irnienti) ieroi,itin e, dopo 
ivi pioclnmatn che la progiam- 
mazione e il su» obiettivo lou- 
dnmentiili « 

Diamo intanto il ilrttagl o dei 
tempi (I; attuazione dello -sblocto 
che il governo ha fis-ato nel di«e- 
eno di legge, sia |H'i le case vm- 
co'.itc ma le leggi di blocco delle 
vita/.uà; de! I!*17 s.;i pei le ca-e 
i cu canoni hanno v molai: nel 

31-12-1966: abitazioni con quat¬ 
tro o più vani utili, e con mdue 
j rii affollamento di meno di una 
Itersomi pei vano Si natta, nel 
i complesso, di oltie 411(1 inda ea«e 
(93 mila verrine. .i'Jtl 1)0(1 blocea- 
! te nel fri). 

31-12-1967: le alti e abitazioni di 
quattio o pm vani (noé con in¬ 
dice di affollamento olii e I per- 
«ona per vanii), e quelle con tu* 

| vani e aulite mlenoie a 1 Sono 
circa 700 mila case (n>|x*ttiva 
mente 200 mila e 500 nula). 

31-12-1968: le altre abitazioni di 
De stanze- (indice: olile una pcr- 
( «otta a vano) e quelle con due 
vani, e uni indice di affollamtn- 
[ to di meno I. Si tratta, nel com¬ 
plesso di oltre 9/5 mila case tri- 
-pettivamrnle 225 mila e 750 
nula i. 

31-12-1969: le alti e ca«e (li due 
vani ‘indice oltre una iiermua 
•h i v.imii e quelle vii un vano. 

romples-o 2 430.000 (ri¬ 
spetta .anelile 580 mil» e i milio¬ 
ne- c '100ondi 

Ni II m«i(-ii,e. entro De anni <• 

I 'lezzo -aiamo «bloccate le loea- 
' "u ( i Cai .ohi di imi di 1 ini- 
leu e mezzo ■!' C,l-( . 

AMNISTIA - leu mattina, di- 
■ ..■/! Pia .all: n -«il,ut- glu.«tl/l,l 
I :•*. -ii* .. i a ;»e. affi» i 

'•e* I (‘« i i e .'t'g.i articoli del 
: «/'Ano i ,,'ggf lei PSJLP i»e:- 
•a . onccss.nae dcllamnistia e 
tei! indulto ai mi astone de! ven- 
•v-inio anmver-aro (iella Repj> 
!>b( a. il mmi't'o guardiasigil'.i 
Reale « e fatto 'appiesentare dal 
-no vice Misti-i. fi quale non 
ha affatto come aveva l'altra 
«era preanriunciato il ministro, 
•nformato i parlamentari deU'"»- 
r.c:vam«n!o n-gativo. prova t-o 
n '(-no al governo ma «i e ii- 
m ‘.ito i rb.e loie nn rinvio del 
hba't to per cnn-entire al gover¬ 
no I* v « len.i't’,i r e legame della 

| I 'flfìf* i 

| Ibi ma! lesili» e«pedien"e. ag- 
gnv ito d » • ri.» telefonata che 
i Moro la «era prima aveva fallo 
j d Presuli r.:e !--lla commi ss r> 
ne. Lami S'arn.ti. per chieler- 
mi r.n. >» n f.e-a del d.ret 
i..o vici g.*.ip;>*> iella DC e dei 
«ena:.»-i ie. Fri co:n xa'.i per 

»g * 

Il compagno Terracini tia re¬ 
plicato a M.-a«i. contestando la 
po'./.or.e eo.t motiva nel suo 
ni'.eme ed affermando che il 
Parlamento oc! la sua autono¬ 
ma inflativa, non poteva esse:e 
«uhord.nato all esecutivo. Il di- 
batt.to m presenza di questo at¬ 
teggiamento equivoco e ritarda¬ 
tore del governo, è stato ine¬ 
vitabilmente molto animato: alla 
fine la commissione ha deciso a 
maggioranza di chiedere che sta¬ 
mane a norma dell'articolo 24 
del regolamento, il ministro del¬ 
la giustizi Reale in persona si 
presenti dinanzi alla commissione 
per esporre le scelte del gover¬ 
no al riguardo. 

Dell’amnistia si sono occupati 
ieri al Senato i rappresentanti 
della DC. de! PS1 e dd PSDI in 
.ina riunione congiunta. Anche 
la D re/, o ie dei PSI. convoca¬ 
ta per stamane, eoominorè - il 
problema. 
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Travolta dagli scandali e dalle reciproche accuse i 

lecce: si è spaccata la 
coalizione monarco-dc 


la spezia SARDEGNA Si sviluppa la lotta per il lavoro 

- e l fl rinascita della regione 


PESCARA cro ^ a montatura 

moralizzatrice della DC 

NON CI SARÀ 
NESSUNA 
DEMOLIZIONE ! 

[ 

I II Consiglio di Stato ha accolto il ricorso del co¬ 
struttore perchè il Comune non aveva a suo tempo 
accolto le modifiche al Piano regolatore 


Sei assessori (4 de, 1 monarchico, 1 «indipen¬ 
dente ») si sono dimessi: il sindaco de e due as¬ 
sessori monarchici hanno deciso di restare in 
carica per formare una nuova maggioranza • La 
cronaca della tumultuosa e poco edificante seduta 

Dal nostro corrispondente | tere -£ h . intn ^ hi , scandalosi, gii 

equilibri pericolosi con cui si 


Incontro fra 
le Giunte per 
i trasporti 

Il Comune di Vezzano Ligure sol¬ 
lecita la conferenza provinciale 


in cinque Comuni 


LECCE. 27 

La vergognosa coalizione ilio 
narco de al Comune di Lecce è 
caduta. Alla fine di una inter¬ 
minabile seduta durata 12 ore. 


pretendeva di « amministrare > 
la città. 

E’ cosi venuta chiaramente 
alla luce — per opera di taluni 
esponenti della maggioranza. 


in cui non si c potuti andare C * 1C or,na ' maggioranza non era 
oltre il terzo punto ail'odg. alle P iù - l'esplicita ammissione 
sei di stamattina sei assessori della esistenza di accordi segre- 
(-1 de, un monarchico e un in ' n ' ,asl * a cu * * a carica di sin 
dipendente v) sono stati (ostici daco - ancora oggi occupata da 


ti ad annunciale le proprie di 
missioni. luci edibilmente, hall 
no deciso di restale in carica 
il sindaco de Sellino, l'assesso¬ 
re a! pei sonale Margherita Voi 


un de. sarebbe dovuta passare 
all’assessore monarchico Mas 
sari dopo soli 1 mesi della co 
«diluzione della coalizione: si 
sono avute accuse reciproche 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 27 

Non ci sarà nessuna demo¬ 
lizione. Il Consiglio di Stato 
ha ordinata la sospensione del 
provvedimento del sindaco, ac¬ 
cogliendo il ricorso della so¬ 
cietà costruttrice che ha rece¬ 
pito la non validità del Piano 
Regolatore, a causa del non 
recepitamento da parte del 
Consiglio comunale del decre¬ 
to presidenziale di approvazio 


Palermo: martedì 
riunione del 
Regionale del PCI 


pe e il capogruppo monarchico inettitudine, di tradimento, 
arsure Oronzo Massari. dl violazione delle leggi, di gra 

1! Consiglio è stato quindi '* irregolarità compiute dagli 
sciolto e ne è stata annunciata amministratori nella adozione 
la riconvocazione fra 8 giorni j l !!l a ''derniinabilc serie di 
per la presa d'atto delle dimis * deliberazioni d urgenza »: si è 


sioni e per la costituzione di avula a,,t V r Ì! ,a inferma degli 
una nuova giunta. Alla presen- anls ‘. 0 delle violazioni cune 
lozione di dimissioni da parte messi nel settore edilizio, della 


dei sei assessori si è giunti do¬ 
po una riunione burrascosa e 


V PALERMO, 27. Ila cittadinanza leccese - che Tutto questo — o il capogrup; 

IP Comitato Regionale del * fino all'ultimo ha gremito la po consiliare comunista Leucci 
PCI è convocalo per martedì sala — aveva avuto modo di lo ha ripetutamente rilevato — 
3 maggio alle ore 9 per dìscu- vedere. Le accuse reciproche, avrebbe dovuto imporre alla 
tere il seguente ordine del le minacce, gli insulti perso P«unt« nel suo complesso, sin 


violenta quale mai prima d’ora ne mp ^ a - 


collusione fra amministratori e 
speculatori, e chi più ne ha più 


Tutto questo — e il capogrup¬ 
po consiliare comunista Leucci 


ne del Piano Regolatore nella giorno: 1) preparazione dei fiali che si sono inciuchiti fra 


seduta del ó luglio dello scor¬ 
so anno. 

Crolla, così, tutta la moti 


giunta nel suo complesso, sin 
daco compreso, di presentare 
immediatamente le dimissioni. 


Congressi provinciali della Fgci i settori della destra e del ceti immediatamente le dimissioni, 
in Sicilia (relatore il compa- tro — pur se non hanno cerio sen/a tergiversare e aggravare 
gno Nino Mannino); 2) Lazio- giovato al decoro deU'assein- ancora piu la situazione - c'è 
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L'na forte spinta por una di 
versa politica dei pubblici tra 
sporti che ponga rimedio alla 
gravissima crisi che ha ime 
stitu questo essenziale servi 
zio. sta salendo dal basso e 
in particolare dagli enti loculi. 

L'altra sera il Consiglio co 
munale di Ve/zano Ligure si 
è occupato dello spinolo prò 
blenni messo a nudo dai re¬ 
centi scioperi dei Involatori 
delle società in concessione, fa 
centi» proprio un ordine del 
giorno presentato da un colisi 
gliere e richiamandosi alle pre¬ 
cedenti pi est- di posizione delle 
organizzazioni sindacati dei la 
v tiratori delle aziende autolinee 
e in concessione, l'intero eoo 
sesso * rilevalo lo italo di di 
-agio in t ni vena la pt>|>ola 
/ione m eoMseuoenza degli scio 
|K-ri attuati dal perion.de di 
pendente allo icojmi di ottenere 
il rinnovo del contratto di la 
voro e pei la rivendicazione 
di un trattamento salariale e 
normativo più confacene a una 
vita più civile e dignitosa, prò 
testa per i mancati ordini a 
fine sciopero da parte della 
direzione della società .Sarsa 
ai propri dipendenti, contri¬ 
buendo in tal modo ad aggra¬ 
vare vieppiù la situazione di 
disagio dei cittadini, i quali 
rimangono disorientati per le 
disordinate partenze dei mezzi 
che non hanno potuto raggiun¬ 
gere i capolinea di corsa ». 

Il Consiglio comunale di Voz 


/ano Ligure, inoltre, ha invi 
tato l'amministrazione provin¬ 
ciale a promuovere iniziative e 
as.iumere impegni precisi sino 
a giungere all'auspicata pio 
v incializzazione dei trasporti 
extra urbani procedendo al 
l'acquisto delle azioni della mi 
cietà automobilistico Sarsa, elu¬ 
si è rivelata clamorosamente 
inadempiente e gestendo in pi i 
vativa il servizio. 

L’ordine del giorno approv a 
tu. infine, fa voti perché venga 
al più presto convocata una 
conferenza provinci.de sui tra 
sporti al fine di trovare una 
.minzione alluminio e grave 
problema, (ili aumenti tariti a 
ri. la soppre.isionc di corse d> 
intere lìnee, di dinerv izi :-i 
tanto hanno lem la umazioni 
dei puhhhc: trus|)oiti inm-te 
rubile. 

I\r un emme di queita -i 
mozione e [x-r ricercare una 
comune linea di azione, vene- 
di pomeriggio 29 aprile alb¬ 
ore RI nella sala de! Consiglio 
comunale di Lerici si svolgerà 
un’assemblea di amministratori 
dei comuni della provincia pili 
direttamente interessati al gra 
ve problema delle autolinee in 
concessione. All’incontro, preti 
deranno parte i snidaci, h- 
giunte e i capigruppo dei co 
muni di Sarzana. Arcala, Le 
rici. Castellinolo Magra. Oito 
novo. Santo Stefano Magra. 
Mezzano Ligure. Ameglia. Eoi 
lo. Rotano. Calice. 
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Mamoiada. Orgosolo. Olzai. 
Lacuni. Lilla: in questi cinque 
importanti eoiiunii del Nuore 
se le popolazioni sono ancora 
una volta scese in piazza pei 


pioteitare contro la inmppor da ini: nessuno può entrare 
labile disoccupazione e per sol nel paese; le strade sono blue 
lecitale un nuovo programma cale, il lavoro è fermo, le 
quinquennale indirizzato ver.m svinile chiuse. 

lo sviluppo economico sociale ,7 *‘ , ' oiall,! i v J 1 ' do, ) l1p 
, |. . i ii Orgosolo mno m lotta (allo 5 

delle zone agro pastora li. Ma , , , 

, di stamane- tutti, usciti di 

1 numida e praticamente isolata buo „ - () ,. a d;i ,io case . mveee di 

recarsi m campagna, hanno 

- improvvisato un raduno nella 

via principale, davanti al mu 
meipio. I pullmans di linea e 
decine rii auto sono rimaste 
■ ■■■QgBI bloccato: le donni- hanno rag 

UIIVI giunto i locali del Comune e 

■ vi si sono istallate: <■ l'seire 

ma — hanno detto — nutindo 
t e» renò assiemato dalla Ginn 
PQIIipf io n'fiìnnalc e dal f/orenia era 
VVIIIwl t/ale mi pmiiramma che r/n- 

rantisea n lutti nuhshntumcn 

, , Ir il larnm stabile - 

azione sindacale -e 

o fui iute meci't- am Li- sti-nt- Siene il ripeteva- 
rea il i iprtsimo della no ad Olzai il municipio oc 
ività lavai ama e la input,»: i negozi, gh ufliei pub- 
ne delle paghi alla 'nhu. i li.il uni le laruruic 
leu-ili i( lu- alili.in.ite- i mezzi di tra- 

a del lavato il: Ma i spinto Unni \ Lillà e l.aeeni. 
n appella intanila la ! nu’m, | t . popahizioni hanno 

i la- la Intuì dei tei m ;inilcit.itn pi r le strado, re 
ata dalla itala falli 1 , , , i 

cui viene lasciata l’a ‘ ‘ ,IU ° K |, « t '! ul ' (;,,U ‘ ni l ' u " lp 
untale azionano e per spnlU ‘- ' 1 “ «‘veupazione si. 
uopiirtù ilell'iimmim lìiMKviipn/umi* tm hiisl.i ion 
-.Clonale, che si ilnin- I*' promesse: dateci un vere 
la elisi del m-Uii-t- l’inno di rina'Cila «. 
atti non essendo-, i i.a situazione, come si può 
di lavoro snlTìcienti. facilmente dedurre dalle senr- 
e trova occupazione . , 

paio di giorni In set- «o in.lv di cronaca e dram 

malica. I snidaci dei cinque 
Iran/e chiedono per comuni hanno inviato toleuram 
alla tino delle decur mi alle autorità per chiedere 
riali e al pieno orario un intervento urgente: altri- 
decisivi provvedimeli menti, le conseguenze potrob 
ìulcrnurc la rabhrica | u , m essere gravi. 

irixli'itivi r m da ieri sera, ingenti for 

ze di polizia e di carabinieri 
sono state dirottate verso i 
Comuni interessati alla lotta 
per la rinascita. I militi non 
sono entrati negli abitati: essi 
bivaccano in campagna, sin a 
Mamoiada clic ad Orgosolo e 
Olzai. I tre paesi risultano prn- 
-m % Reamente circondati. Sembra 

. ^-8 -■ sia stato (lisjxisto lo stati» d’a*- 

k Gli sodio: e il tutto per intimidire 

dei lavoratori e dello donne 
elu- rivendicano pacificamente 
l'attuazione di un dettato co 
stitu/ionale. il diritto al lavoro, 
i (Questa battaglia democrati 

^8 | , ea per la rinascita viene con 

dotta in Rarbagia. la zona (he 
_ di solito viene mordala (pian 

É . ' do si viTifieanii atti di bandi 

óq ’* L*-snio, Oggi non sono i banditi 

V *^*1 ^ protagonisti ‘della - cronaca" di 

,'7 r r Orgosolo: sono i lavoratori, i 

;,f. y t Jt 'A giovani, le donne. Ma la loro 

ù-u lotta è completamente ignorata 

- ’i* ^ dai ff' an< ii organi nazionali di 

informazione: per questi ginr 
* A* w n:d ' non la notizia il movi 

niiilario autonomisiieo 

111 ^ a, '* ,a ^' a : «r* Olila intera 

fallire i piani dei monopoli e 

M^fa8am i taciute di proposito o minim-7 
. zate perche danno fastidio oro 
,;,d miimi-nti) in cui al (’oi 

m; ' quin(|uennale della Gamia 
di centro sinistra. 

Non dobbiamo dimenticare 
(In- la piecedente Giunta dii 
l'oii. Corrias e caduta proprio 
sullo scoglio della opposizione 
a< milita delle popolazioni imo 
resi al centro sinistra e al prò 
mamma quinquennale. Non ' 
vuol dare Cinipi essimi,. — ora 
line i mmu io-1 prò | chi l'un Di-Mori è imseitu a i; 
iati ap'-Mi rial ftis.i I cu' ire im'alli a ( lumia dii enl ro 
I sinistra -- «he «|U<-lle impela 
-in i la ina:n!est,i/:o j /mni (untmii.mo ad oltranza 
.non» » la pana n, , hi Imo oppoii/iom- al pio-jr.un 
Imati alla snlu/io'i-- i ma della nuova (ornpag'.u» re 
mi » omunali m »• 1 Ltion.de < hi e noi il motti -m 
al, latto, la t tu pop.» ! ma ri» Ila v» eii-ia Giunta C»»r 
.-Jilato per le vie (LI j n.is i»s|)ir'.i » i ondaiuiat.i dal 


Sospeso lo sciopero 
airAlas di Macomer 
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1 dipendenti dello stabilimento 
tt siile dell'.Mai di Macon» t Inni 
no -o.ipt-io alCulMino momento lo 
si iopi-n» indetto pei netti Le -n.li¬ 
sti an/e -i battono pei otleneie 
il temibile pagamento dei salari 
e degli stipendi, la costruzione 
di un nuovo »■ moderno stabili¬ 
mento nella zona industriale, l’e 
lahora/ione ni attuazione di un 
programma di sviluppo. 

Lo scioltelo è stato tempoia 
nenmente sosjieso dopo che il pie 
salente della Giunta regionale 
on. Dettovi ha (issato telegrafi 
eanu-nU- la riunione delle parti 
|H-r il -I maggio pio'simo. Inoltri¬ 
li sindaco di Maiomer. al tonnine 
di un incontro con una delega 
•/ione di operai, ha convocato 
d’uigonza il consiglio (mulinale. 

I dipendenti dell’ Mai (circa 
duecento, che hanno rmetutamen 
le maiufcitato o scioperato nei 
giorni seorsil son decisi a n 


pi ornici c l'azione sindacale -e 
non vei ranno fomite iiipi-ih- am 
(inazioni eirea il i iprutmo della 
noi male attività l.noiama e la 
( ori (-'poiiione delle paghi alla 
si adenza mi-iedi 

La C.iniera del lavino il; Ma 
corner m un appello intuì ma la 
popolazione elio la lotta dei tei 
sili è migliata dallo stato falli 
mentale m cui viene lasciata l'.i 
7!enda II capitale azionar»» è ix-r 
il !>(»'<' di piopuetà deH'ammim 
strazio!»- regionale, che si diim- 
teiesia delia elisi del setto»-i- 
tonile. Infatti, non essendovi 
commesse di lavoro sulTu-ienti. 
il personale trova occupazione 
soltanto un paio di giorni la set¬ 
timana. 

Le maestranze chiedono i»-r 
tanto, oltre alla fine delle decur 
tn/ioni salariali e al pieno orario 
settimanale, decisivi provvedimeli 
ti per ammodernare la fabbrica 
assicurandone una gestione ciò 
nomina e produttiva. 


tatui» propagandistica con cui ne unitaria per il rilancio del- bica consiliare — hanno alme '°' u,a . i'iveec una intera nut 


la DC ha cercato in questi l'autonomia e i compiti del Par¬ 


ai ut» il merito di mettere ta,a f,i discussioni e di poli-mi 


giorni, all'acuirsi dello scan- tifo (relatore il compagno Na- a nudo, con estrema chiarezza, dio per convincere i sci asscs 
dal» urbanistico in seguito alle poleone Colajanni). Si prevede quali fossero le basi su cui pog- Miri, poi dimissionari, della loro 
decisioni della magistratura, di che la riunione non avrà ter- giava l’ibrido connubio clerico- insostenibile e antidemocratica 
imbrogliare le carte e di prò- mine prima della tarda serata. I de, quali i compromessi di po- posizione; il sindaco e i due as¬ 
sentarsi in una falsa veste mo- sessori monarchici, invece, non 

ralizzatrice con l'ordinanza di ___ llaniI ° 'oluto intendere ragioni 

demolizione del sindaco zingaro nella speranza forse di compie- 

De Matteis. _ . ... r e i tentativi di costituire eia 

La decisione del Consiglio di Al COI1CITGSSO uGllQ FGCI seuno per proprio conto una 

Stato ha tolto, dunque, la ma- __ nuova maggioranza, da una po 

sellerà ai principali responsa- sizione (li forza, maggioranza 

bili del caos edilizio. Essa con ■ ■ 4 che per altro non ci sembra di 

fenna lo stato di disordine in I ||a| P°|f r •njravedere nell ambito 

materia urbanistica causato Lt? Hf BIbBìB\ llHI dt ‘ da ' decenza » politica (se 

dalla politica di centro-sinistra. ^ W questa parola ha ancora un sen 

Infatti, il non rcccpimento del . ,. so a Palazzo Carafa). 

decreto jiresidenziale e che im- ^^ _ * __ - ~ _ J.? ' er ‘ sera all inizio della 

poneva notevoli licitazioni al lllillfnTftl V lllllllllixTI seduta - cominciata con un'ora 

l’intensivo edilizio.*na impedito WWIl VVIIIillllv ■ I c mezzo di ritardo per via dei 

clic l'àfer^I del W ^ 8?* "ft"-■ tentativi deirultimo momento ^ 

Piano'TlqgSaler^ ? *; '•} ’’*» ’ r < era apparso chiaro che la mag- 

pletato. Cosicché, 'fecondo il fl| 8 gioranza era fallita. Dopo alcu- 

parere del Consiglio di Stato %|| ^UIUIIAUI W nediehiarazionidel sindaco. il 

la città è oggi del tutto priva monarchico Massari ha subito 

di un PII per cui ciascun co sferrato un attacco durissimo 

struttore ha la più ampia fa- Dal nostro corrispondente ndl autcnt 'camenti- socialiste in contro la DC e contro i nume 

colta di edificare a proprio r\T\v/\H<) >7 LTmrnlIìm 1 ol ^ anu/azionc - un,ea rosi transfughi del proprio 

macere CATANZARO. _« alternativa valida al processo di L , ninm; fra |„ ni, - , «iV»ni. 

a 1 *uiii«à rh.tif» f/xr/f» civitiikii» continuo arretramento tM c***nrr<» 


Per rivendicare alloggi civili e la piena occupazione 

Protesta della gente di 
Craco minato dalle frane 


-<•?* 
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. , , prT «L'unità delle rorz.e socialiste continuo arretramento del centro f: ' i e«,„„v'»^ii» 

Eia. dunque, nel veto il PCI r j vo luzionarie in un'unica orga- sinistra e «li socialdemocrati/za- fl at . * ‘ d p ^ . !. t<,,n P‘‘5Sio 

nel denunciare all opinione pub- niz/azione giovanile, per il rinno zinne del PSI. ed in questo senso nevolmente mendicato il suo 
blica 1'iinmorulità politica del- vamento del Mezzogiorno e della l'unificazione dei giovani del PSI. diritto ad essere sindaco -, per¬ 
la DC e. in particolare, del Calabria attraverso una (iolidea del PSIUP e del PCI in un'unica che tali erano gli accordi v. ha 


sindaco che. dopo aver respin- di riforme. |>er la pace e l'indi 
to il decreto del Presidente tendenza dei popoli » è dato il 
della Repubblica e approvato tema della relazione che il coni 
la sanatoria, aveva ordinato Quinno Ledd. - ,.ha tenuto 


confederazione rappresenta una denunciato l'inettitudine delia 
delle scelte piu importanti ed gj un ta aggiungendo che v. il re- 


aU'assembli-a dei delegati al 


immediate. 

In particolare soffermandosi sui 
problemi dei giovani calabresi il 


I *. • I i - l «ili iiii/ii «I ili | m li ^.«lll «il % ... «i 

ima (leinoii/iom* che stes i vill (’oiuirps^o della FGCI eli compagno Ledda Ila avanzato una 


so probabiInu>nto sapeva inni Catan/aro. 


avrebbe avuto luogo. 


serie di proposte eoneernenti la 


golamento edilizio è stato t alpe 
stato dal primo all'ultimo arti 
colo - c che il UH *7 delle deli¬ 
berazioni d'urgenza erano coii- 


g. c. 


I 1*0 delegati provenienti da una qualificazione professionale dei tro la legge, 
trentina di Sezioni della provili giovani. 1*occupazione ed i salati. Massari ha ratto quindi af 
eia hanno eletto i 28 membri del Egli ha inoltri* ribadito la fiosi formazioni giuste e di estrema 
remitat., (t dcralc, la s e- ri,,™- dei calabre.i per a n ,vilà. aiuWac- pai c'6 rima 

.. . •>! itti I niicirut -i Hi M otn in C ilo * * r 


tiri-feria e i delegati al congresso un LniverMta di Stato m Cala . - , , : (>Y 

nazionale che si terrà nel pros bria. moderna ed a sede accen- - d - V R uan< ‘° 1 V 0 ' IX 

■^•1 u I * simo giugno. E' stato confermato trata. cixi indirizzo prevalente- amici (li maggioian/a. gli liail- 

UIdOTIIbO O w 0101 MO nella carica di segretario il coni- niente ^cientifìco e strettanvnte ^ rinfacciato che tali delibera- 

pagno I.edda: la nuova segreteria collegata alle prospettive di svi zioni recavano, fra le altre, att¬ 
illila bimba CfltltSSO risulta cosi composta: I.edda. La- loppe» della regione calabrese. che- la sua firma. I n altro ele- 
9 Vi im WIIIIUU VVIIIC^W manna, Lunzo. Mauro. Ventura e Ha concluso i lavori, dopo ì mento significativo è venuto 
■' PAinnin -»t Vitale: delegati al congresso na numeri*, interventi rie. delegati, j a || a j IIte t . Sl . nt . a conferire 


PALERMO. 27. , 

Miryam Mafai, direttrice di Hracciò ' 
« Noi Donne » introdurrà do- maino, 
mani a Palermo -- sede del II comp 
LUDI ore 18 via Mariano Sta- relazione, 
bile 241 — il dibattito su « Il ‘Ei giovai 
dramma di Rosalia Castagna Mom ' an,f 
sottolinea gli aspetti più assur- 
di dell'attuale diritto familia- j Mtra 'uem: 
re • ne impone una democra- congresso 
fica riforma ». di unifica: 


Vitale: delegati al congresso na- numeros, interventi de, delegati. a „ ltIte t . MTVt . a l0n f crnt . 

rionale: i.edda. Mauro. Ma/zei, il compagno Claudio Petruccioli. », • »- , . „ 

Braccio. Martino. Paparazzo. To della soer,-terbi nazionale della ... , . 

maino. FOCI, il quale ha posto con for/a , coalizione teste sfai-ciatasi: per 

Il compagno Ledila, nella stia l'accento sui gravi problemi che f> no *1 avallava la mag 

relazione, ha ribadito la condanna travagliano la società meridio gioranza. al fiunto che in prece 

d<-i giovani c-o’miniitj doll'a'ggres nal»-. <!cn/n quel partito intervenne 

sione americana al Vietnam die Era pri-ente ai lav^oi, il ioni J presso un as-essore monarchie o 
minaccia di poi-tare ad una chi . *'. c '-- r . ... - -- 
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Potenza 


pagi»» Giovanni Di Stefano. 


flaerazione mondiale. Si è quindi «retai io della Fcdvra/ionc d: Ca 
intrattenuto sul tema centrale del tanzaro. 


congresso e cioè sulla proposta 
di unificazione delle forze giova 


Marcello Furriolo 


Cosenza 


In aisi il settore forestale 


Dal nostro corrispondente 
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In provincia d: Cosenza il >ct 
foro forest.de. die è uno dei 
cap-s.ildi (IcììiVii-.omia d; mo! j 
ti-'iim co:iu»ri tr,»iitani. è m ! 
cri'i i.o hanno rilevai,» to t-e . 
segreterie provinciali della Fe 1 
dertvieii.ini». FISKA e t'ISI»\. 
fateati capo riqiettivamente al 
la COTI.. CISL e I IL. le quali 
si sono riunite ed hanno ducus 
so in ordine a tre questioni fon¬ 
damentali: invc'timenti pubblici 
nel ,-ettore ed occupazioni- »pe 
mia. contrattazione di categoria, 
libertà sindacali. 

[ Le tre segreterie, al termine 
, della ruinio-.e. rì»v,xi aveie riie ! 

! iato che da pù r..e>i le atm.tà : 

di m"« tema 7 -.on, idraulico f,»n-taìi 
| sono ferivi- e Gc c.o m tr,i<t..ie 
j in danno p.» -' ; -.vi-nonna 

i montagna ca.r.b-e-e c d.-m- 
t cuna/ione r-t-r dee ■'c o. mg - a ; a 
[ di lavoratori <ii la u-goi.e. i 

[ hanno votato m i-rdme c-.e. g.or | 

S no unitario re! », .do tra ni | 
| si chiede - 

f -- (!c tatti gì. E..*. « Ami-.:-! 

. slrazmm ebe oivrano nel yot - o i 
re delle siitcm.iriom itirnu;».,»- ! 
forestali anticipino l'apertura nei : 
lavori in tutti i bacini e can ! 
fieri e che dai prossimi giorni 
i 2.500 lavoratori forestali della 
sola provincia di Cosenza pos¬ 
tano trovare occupazione: 

— la elaborazione di un piano 
per la forestazione calabra che 
^sicuri un notevole incremento 


del reddito delle zone montane, 
il processo di indintnalizzazio 
ne legato alla forestazione de 
gliene, fabbriche di celhmvia e 
coinjH-niati, mobilifici, ecc « la 
pn-n.i oceuf»,tzionc d«---:l i attua 
li addetti « la creazione ri: altri 
numi i>»iti d» lavoro: tutto noe 
mo legato allistitut-lido En.e rii 
SviIupiM) Agricolo e ne! q,..tdro 
più ampio della progi a:r.iv.a/.on.c 
regiona'e: 

- che la Cada (>er il Mezzo 
giorno iTK'tta subito a disposi 
zione i 50 miliardi attualmente 
Ci»ngeiati e di pertinenza deìha 
1^,-gge Speciale fx-r la Calabria 
e che que-t'ultima li investa im 
rrK'diatan-ente per realizzare le 
oliere g.à programmate e t»ei 
a s 'Korare, con la in.i"-in:.. c«-:e 
ntà. lavoro a tutti i fore'ta’.i del¬ 
la Cai.dir.a. 

-- Gè tu ('.-.^—.- ;«• ' è M» - . - 
?og;orno rei,ci:: le dii, tuie un 
partite .r. -Tì.i - e - ,a di de’egne ix-r 
la tratier - .'a ,ie! • ««>»!'.Iv.ito ( 0.1 
trattila le - - 

i!-t i m :i,-te: i : itele- 

'at:. 1,-. ih -- - Mez/i-C-»*: 

•io e !e \.,r.e -\ir.mii.i‘tr.: '-.wii 
<.he itH-r.ti»» nel settou- v : in 
centrino s i: b.to con le orgainz 
/azioni undac.ih dei lavoratori 
( ì»er la stipula del vontratto di 
categoria e per dare una solu¬ 
zione completa al problema del¬ 
la sistemazione organica del per¬ 
sonale forestale. Vn primo incon¬ 
tro potrebbe essere provocato 
dai prefetti della regione: 

— che la Cassa per i] Me/zo 
giorno, il ministero dal Lavoro 


e ririi. i l’ievirit-n/a Sviale e i! 
ministero dell \gruoltura e del 
le h»;ci - ,»- ei.nn. nino it- »»p;><>:- 
t iti» rii'jhn./ii»:.: piu!»- a t-.i’ti 
» i..v,»: ..tc: i -K i up.iti ne: !.j\o:i 
ifì-.V.ln o fini-':.!!» i.i i » Triti :'•<> 
n»- vio^.i i ->rr - j-i-.t.i < ,»i reco 
Li11 - tni'ta paea. 

i :1 rem »tero (iti l..-.\i-i<- 
e rie!.! C:, vidi n/a Sviai»- 11 -*» 
i-.de; i f.»\ iKevoitncnte i' pioi».e 
nvi de. pagamento u - e:»i; Ca¬ 
gli ai-eglll fan-lll.ill al lavina',»» 
ri di q-.a-M,» --etto: e , t:o aiui-.i- 
perchè d.i quanto ristilta. un 
»un ager.iv :n d: compiti ne rie 
rii crebbe a’i'INPS e s. verrei» 
be a sanare un altra deile iiv-u- 
qua 7 iom di trattamento attuai 
niente e-i-tinti tra i foreMaii e 
lavoratori di altri ietto: i 
Le tt e icmi-tcr-.c inf.nc l’.-tni-o 
rie. >-o fi’ te. -rie Ile p: 0 <'imi 
gmri'i itn .i’.tra r.i.n.oce pe- pnn 
rierr e-.in.e 1.» i:ta.i/u»Cii- ,1 e 

i-itaut.i '.ira maturato ,- nel , »>:» 
temilo mvitano i Livoiaton l•». »• 
staìi a non fe-naie lieii gl’e |>ri 
la ir 1 1• c il./.» de , iHiìi da to u-.i 
tr.-.tt :• 1 1» - » e »ii ,i r.ir«- inveì» 
o g.ini//,i/ » 'inri..i.i'i ili 
pai ti t’t a/.i ri- ri'ii.otoìO l i on 
tributi sindacali e. inoltre a fan- 
1 'empie pu forte il i-nriacalo. a 
mantenere v ivo lo 'tato di niobi 
litazione della categoria e a te 
nere riunioni unitarie in tutti i 
posti di lavoro ed in tutti i c<y 
muni per discutere il contenuto 
dell’ordine del giorno unitario. 

Oloferne Carpino 


che intendeva dimitti-rsi al firic 
I rii farlo dc'i'tcìt* dal mo prò 
j [Visito 

ì Molte altre cose sono venute 
j alla luce nel corso della icdutu. 
ionie l'affare delle lottiz/a/iotn 
abusive e dell'impegno del Co 
munc a valorizzare gratuita 
mente i suoli di privati citta 
j dini legati agli amministratori. 

- e Io scandalo delle assunzioni 
alle dipendenze del Comune di 
! parenti <* amici degli uomini 
I ridia attuale maggioranza, e rii 
| quella passata < oi liberali 
; La riimo'tra/ione più evidente 
idtl grado estremo di aberra 
zinne cui era giunta la coali 
; /ione mon.ir,.» de la ri è avira 
| allorquando -1 < .tmigln-e n< 
j Tamburi atto ha voluto legge.( 
j -.! i, ito dcir.ii c I».ii>> inu 11 or-. - » 
] f:.i - «ha grupp- all rii/io delia 
i i i oil.ibora/ionc ■»: si e ? unitalo 
I cori un (i,H uni, tu»» v» rg-»aii,i',» 
! in , ni tiit'i» ,ra pr, Mute fun- 
' i hé la volontà politica (il ri 
1 soli rre gli annosi problemi clic 
J tiav agliano I.kic e la ma cit 
I tailinanza: m ripartivano gli in 
] carichi, i posti di comando, gli 
I aW-ìson. 

Mia ai'i-n/a d» un program 
ma e di una volontà politica, ai 
damoro'i scandali urbaniMii» 
idiii/i - (imiitKiati ancota una 
! volta dal grupp» lomuni'ia -- 
j si sono aggiunte dunqu, le ani 
! i) /ioni ni [-*'( r«- li- tughe ,- i 
1 traiimii nti i- -- , riti tutto qttC'to 
’ ha de’i miniato la ro’ì-.ira dilla 
1 m -.ggtofat'./.i , 'pi iatc (i: n 
j i omisi: la i a q-.:-. sto p„ntn un 
. pi'iilnli . 

! Il meno ih.,- 'i jsissa [neti-n 
di-rc oggi è che anche il 'inda 
co e gli assessori rimasti in ca 
rica presentino le dimissioni e 
che gli autori di tanto scandalo 
abbiano il pudore di ritirarsi in 
buon ordine e definitivamente. 


Eletto il 

nuovo Comitato 
regionale dei PCI 


Dal nostro corrispondente 

Ai Vi ER A. 27. 

Sfilando in coite» tia I<- «am 
ib'tnnti- dalla 1 1 .ina. la pop » 

! la/ioiu di Crac»» }»., dato 1 in»-.:• > 
; ad una vivai-, » toitc m.init» 

! 'tazioiie di [>: i»u -*a « «ni*io il ,i» 

• 'inti-i i"t ci, !'t alito, it,» gov » r 


| ’iativ t 


< omuilail 


POTENTCA. 27 

Ma avuto luogo a Doti n/a ! A' 
si-mblea tegiouale del p.utr.o all.» 
«piale hanno p»-i-io parte oltre 
cento delegati «ielle F« «tern/um 
di f’o'i nz;». Matej.i e Melfi. i»»-r 


| oggi -I sono uaiiilate iti» a}),li i 
■ ■%/•■ ,di rimi,, I" i piotili mi afx-rii 

l\.l I dal movimento fi itu.-o ngua: 

- datiti- «ent:n;r» di famiglie ii 
'ENZA. 27 nistrati-, 

ot< n/a ! \i Centinaia di persene, fra «ut 
p.utr.u .ili.» nunu-rosi-sum- Ir donne, aeo» 
parte oltre ghi ndo l'apjx Ilo della sezioni 
F, rifrazioni idei IVI « be ha indetto e prò 
■ Meiti. i»»-r I mnsm la m;>mf< si >/p»ne. !ia-i 


|>t r una liu»ma inetti dal mo,' J tale e 
mento l i.imi'o e ani orti sotto j lilemi 
la minaccia della fuma, m d<- - iti» 
ve segistr.ii, Futii rin^a/Miii- I Alti, 
ptiM titaia iti <nn'ti ntoit’i da, » tc |>ei 
di[>utali lomuniiti Cataldo »• ! » upa/n 
De Florio al muii'tto dei lavo ! d, i «» 

Il ìbibuli. I al «Jllah »■ 'tata d * ''-"ha 

liuti .ita i ti, tutti lata la -Jiav- I la/ailu 
mua/io: i m un v-isi l i-iti-a i ino--e 
eittadma-i/a. ',»!!» «'*;u-d<»* » lo 1 
in!» iv«••-:•» urgente n< r aitron . 


% t. 


tale e risolvei,- i mitili Ht'l prò 
blemi lasciati ap'-iii dal dis.i 
iti» 

Miro in i -ili ( i.i ni.unicità/:.» 
m [M-r il l.iv in ii » lo [>ii na n, 
i tipazion» . legati .dia solu/io'i-- 
d» i (inibii mi » omini,di -i ,■ 
-volta a Cai, lami, la «tu pop,» 


i la mieta '-ardi 


D. Notarangelo ; 


i co:up*j «in < ornimi<*ti ! no \ u* rit i jmi-m* |)*r ! 

imam im -11 .itt,.,di- iitua/snne ih>!- j tutta la mattina*» partecipando | 

,,ca e IH-: t'.i'iy: e >i « ••'■nr.i't* i al (n-n-zm «i»n(lii'i\o| 

TeHion.ile (K i l’( 1 ji _ . . , 

[Tari ( or--» (It I (itl.ii, io-.o ita . 

1 ! ddiatt-lo i»' - rmi.»--,> rial!.» »•- i,re< t-al. le r.i 11,e- - • >1(1 <-!!.• ! 
!.»/ l-TU- (i»‘l (•<•!•'.»uf!o si i ! , . . , . 

. • , , . I rimi d- < :»-r la i«»!u/.o: 

r: » ,v dìi«» '!♦ ! ( i » -1» _ »• .i*.«» t • I . , « * 

l i i'«: r }'«*T ! t I. «in .1 • < «•*, j . 1 

t 1 r* ,1 ... ! il 01 p.i;** ih ile !.* •* f “ i 


j ].*/ i‘nc 
! r: « « 


Eugenio Mance 


i l , :-.!»• i'ei !» !. ., , 1:1 .1 • ,... i 

! < I; -«• Ca! , ir,-,, !,i.-- ; 

•1 • u fi-<• de!!.» : i» ,-i-t n.»/.< •».:'• I 
! e, i !’(! ' e - 1.1 s.iti.s - * » - '-(il ! 
! /•.: l -i»« T’.*e -- I ,» *. (:• ' n.e i 

j ’ ’(» in L- , .»• ,.» • o-ri’T-*- a- ;> »> 

1 l»a-:i'.- Vt',». - a il e’-.r.i - _ 

Ì r.i hun-a-n» 1 m j» •• i t >- • m., - .» j 

diri e fo’/e < <> r,i.-"il' - .e i 

! Nei vati a.tt : v ; :.t i i i».e | 

» i .-.ca Li iiii-’/'iir.» riti lo-mnii't- 
1 e..v.,:,i :n «»',i.: e ,.n.» un.I c—z-oi i 
, -oiialriernovriat.ia (.HHi.ini ,.n(.>» la 
j Missione -(Viali-la «ini :no\ aia n 
to o;Nia:o e t: am ia:i<io -ma i>!.» - . 
t.iforrna rii azione e rii m.ziauva 
politila t)er m'.ii oi.,r«- (!,:> -to p:o 
; ve—<» V oindi.'.,/-.»- e.,! n-b.»:: '•* 

| -I ,* lì» ut,-dii'o ,:.*a , il /*,»--.,* ( ,’i | 
i v omit.i'o : ecuHi.ia- > ! •• i I i.: - o | 
ioni:s»-;o ,.a v» *'*i voT.nau '* | 
(•ella K, nera/ o: e (>'•:! K fJ: j 
<I - .| ila -il.l'r-all i « ri (I- Meiti J 
j tvib'i» «ì,);s» -i J!, !.•>... Ce! ( i»m j 
’ii'ii in! ml.iir i a - ii v <•: '> l —i.i'i, ' 

,1 i.i'i’n.r.T.,1 .. . -h; - .i,i i, J 

( on - ..'a'o Irj on.ii, i ! -i.i-.- - i> j 
<o-i , o-oisi'tii D.-i.ito n, !.:a - 1. | 
(>ii.i«'P;h- l’ate Elio Ut.r.'i.t.i 
(ìiacomo Schei!.n- Franco Ti.no 
Nicola Cataldo. lanario Peiror.e. 
Domenico Notarancelo. Simotv 
De Fiorio. Michele Guanti. Pepjie 
Alagia. Luigi Grezzi. Eu'taehio 
Gaudiano. Pietro Di Sanzo Nicola 
Savino Pasquale Giglio Franco 
Calvirllo Diligi Tammone Nicola 
Quafflttclia, Luciano Rre«eia. 


. .1 ’.U! e 


SASSARI: la DC presenterà una Giunta monocolore 

Il giudizio del PCI sullo 
soluzione doto allo crisi comunale 


!.«* IM fi*' 
«I <ì< ì!» .•! 


Dal nostro corrispondente ! 


.» g.t 


S.XSs \ r? ! 


- > l "ia"i< 
: ’.i, t i. 


i|!lt'*!atl. ( ii” J> u: - '. i (la al 

( ini (.m-.gliii < i.’i.-eiaì* , Hai 
, nnsnilu ri prov melali G a - - - a 
, •• c Nota-'mg# l-i è i*a\i ri» •- 
Viltà dal -filiali* (Ili U.-.I-1, a! 
quale. t-lic alla pr-itc-ta. e 
stata fa’ta [ire-, nt« la s pia 
/ione di gT"a\, rit-.jgi» *r.»r.\l- 
i* r .iti ri lì, Ci IN- (in It : (1: fa 
litigi.» ibi- l.vo-,.1 • tri!,- j.il 
iitle bar, a ehi «■ I n..i\.i im 
t l Pi -( liti 'a (Ì<-\, . elite 1 .- • i 
-e. I. .»■!<.. ’ ;;t:>» il i, ». da. 
-eri ,/ì flit,» ! .ve », Mi* O « » a! 


r. -tt iì'.ii - - pr,»:..i: !.-• 

t. «la la jf'i - , ' - ,,i m ( t ,i,.-'i uì 
t mi -I l'itnat.e ('• (li- i tit.-ta p. i 
viva -fmiat.ri» nella furti ma 
nifi stt,/;»nc di jiggi che ha re 
tri-tram la nn-mnza e la parte 
cipazione di quasi tutta la po 
pola7Ìone 

Nel quadro drlTimpegno con 
mi i comunisti stanno batten 
dosi per nsolvrre t problemi di 
questo Comune, già distrutto 


«• «,i i«i i:i t*i tc * r 

•! ( o.n;.-1- d, i 

/ Dii*' (ìC t **.'i()dv») I 

« r: r.i t < o» h*o 
nia gita- Nc’.r.H ( a- 
-e :'.’»•: a ina 11 r 
V .q-iegCiata H.»l I 
«li as-,-'*o:aii v 


,- - !,- a t tu- 

«ri » I <” 1 > a 

i (dia (i ! I./I.ì -alia (!--■•«« ,.j-.a/l<V'e 0 ,,«- 

a» | « r !•„;•> rii 2 ' Ta .» >.i-i! # -*4i*i» (•( l servizi c 

Ca- ,»: « D'' o-, I ,.:/en , e diventa la ;.td://azioi,f e 

ut - ,, „;„r,n(i.„'t' 1 i! iijKii m-'.ii c, f<»:,H i p-ibb’.’( i 

i.ig l’-ffl-, iier i p» r farvi furie ». 
s; fanno i no ; ; j Nei (im „:;ìu’.'i n.t::t:e -i Mi 
Fear.fr -co Ca :.i I atteggi.ina : ti dell a..tor; 

Ta l rie ! ’.i •■.•,):;.» chi a *7 giorni ria! 

< D.-ole • o-i I.* j I -r.i/ifi rirl'a r ra: :wvi e anfora 
-t, ri r, i 2! -.o - , - ',-;,(-i | e," fa- (oiiV,H-ar, 

! Ht.jiorto r'ei il,,- i e 'errila - , imi-iti- d Cor.'igiiO G 
i < -, r :,:.»»,:i *• I P-I(- - v,:z/.i m! cr-u.iu'.uatn nella 
j Fi U< razione -o' .dl-’a (l,e « ì:.er 
ve:»;.,.!-: a <!> i ì t > it, r,..:.(,a ,.i :t ';*>:i'-.tbiLta 

> -» ita (i.-ili'-a C-Va IK' -a--. Hi i m:io|>i:.e la 


e. - a.t;- gr ,,'.i»i • 1 o,i,-: ore |«.;> 

hi.i.i all •"< i,!o <: •-!"<• ai r r, 

t 1.1:• <0-1 i.i |»:i,i!i'i •in-n.;",! 
-'•.it-v.i e ;ri!: - . (a c, da ( .fa 
• . - i -( 7! I) , pili ri . ,1 • ! <! ! v e I , 
■,»:.>» i |.ri,-i!i il ri .‘a ni-' eri- 


i di Ton 

! f,i:.ir:ni> 


Ton i o e 
::nn \< ... 


• l.ete'-a i vo>! | ai.jnrto rei u | i ' ernia 

! (o’-ig'.tu rivi 11 -i -; r :, :.i»it i *• I P-'r- - v,:z/.i 

» ,ii i I.lie-,:,. ! h* Uv razi' 

| La '.: ,.</o-:e vi-nt.i.»-: a <t> i j t > (tir,, 

1 -e a! f nirixc « ri,'<lì"a C• ! T .» IK 

1 dalla v,-i! r i tei ,.l «-« ila Ferivi»/.» i ro-*,»!/,». 

I ,- vo-uri ! a - »-• vh,e t)a ! t-o-Ti'»! 

, t irar., - o un < o-, i n.r .Ho e «i.tll.i i lOr.'ia-'i 


virar»., - » 
n .r,oi'i 


ri- i -a ru r ep 

< te- ' .;>< ; alr i.r.l 

-k ’i po--;» rinn nriere 


«rivo v iitariino r o! J il vanamno intuì 


j gl uopo vOU'lP.I. t- (it i PCI 
, Nei -t.o con.i.niv.ito ia Segir- 
teria r’enup.da la grave respon 
sabilità del gruppo dirigente del 
la DC sassarese per il punto in 
cui è giunta la crisi, per Pat¬ 
teggiamento dei partiti del con 
tro-sinistra che ' in dispregio a 
ogni norma di correttezza hanno 
dato alle trattative un carattere 
estenuante • ««greto, lasciando 


« Fv«!• iiteui- nie ifuggt* ai eo.n 
jiagni irxnaliHi — continua il 
comunicato — che la causa di 
fondo di questa rottura è da 
ricercarsi nel completo disfaci¬ 
mento a cui è giunta la formula 
cj centro-sinistra, formula che 
conserte alla DC la ricostitu¬ 
zione dell'unità interna prima di 
tutto con l'ala 'celbiana. sotto 
direzione integralista dell ala do- 


J ♦» .i I v 4 it * *. T*p li» ha «ìS- 

I vr.’tu I ■ > 1 , i ri gii.pJti riiri- 

J e/' - -- va: e-c .•!(!•, rl'i',:r,»e 

j -u!i /-i»*.« ci ,i.i < :,-i t, a irla.e 
j < iinq a- - i-iri.i (>,-i p,'i/ai-ii rb 

! !» r-Canil,! :u t/i-ti 'lii.ivi- r:i ! g<t 
! \C no io Mi-alt ,- ca/i-oaìc in 
• vari erci r<ono-i.ici e a:i, r-.m 
J ' -'v -'- i ' 

I • Lo -vuluintei’ti» cella cri--, di 
i Sas-ari «* la minzione vhr i cc 

' tuoj«o-,v:ii':o m-if: mu qi,(—ta VO- 

I 1 ( 1 ! t.l Cl l^i'i :r e -Opruttlltto i) 
ì [irofondu u iprezzo che cs-i han 
i no riri Im r» nlliati -oriali'ti. - - <> 

I r i il. :< li or !..:,( I - '.kÌI'Ti e rieiie 
I itene i-tiiii/ioni rà-nioc r.itu iir . 

! uertre ^ 1 im.yo-t,./ione c!.e il 
g.iip;»» Ct vi.<»1 «aie al [>rogram- 
I rati < lo*!,//.!/.ori nelle zone tu- 
j ji-tifle «a. -! :p;z» cridizio r- ur- 
1 tiata-’irn <-»->. i/:o tra-i.v tor.o. 

! r.p! O'.ZluIK .di.i IliIT.K i [Hi il 7/a 

[ zirlile (vntralv- ce) hitTI diti o 
! =!ra:-o dio -i vogliono favorire le 
i-ii/i.itive rii vnrattcre specula¬ 
tivo ». 

Dopo aver dimostrato che la 
DC «assare*c non è nuova • 
questo genere di operazioni tra¬ 
sformate, il comunicato ripro¬ 
pone una nuova unità delle for¬ 
ze democratiche attorno ad un 
programma unitario 

Salvatore torelli 














• l’Unità / giovedì 28 aprile 1966 le 


TERNI: grande giornata di lotte ieri per edili e metalmeccanici 


DODICIMILA OPERAI IN SCIOPERO: 
DESERTI ACCIAIERIA E CANTIERI 

Dal nostro corrispondente I 


le regioni 




‘ &À 





agame | 

; s. 



TERNI. 27 

Le fabbriche metalmeccani¬ 
che e siderurgiche, i cantieri 
edili di Terni sono rimasti pa 
ralizzati dallo sciopero dei 12 
mila operai metallurgici ed 
edili che hanno ripreso la lot¬ 
ta contrattuale, facendo coin¬ 
cidere la data dell'agitazione 
per sottolineare il carattere co¬ 
mune deH’ohiettivo che è quel¬ 
lo di battere il blocco contrat¬ 
tuale. <t L’ultima volta che ci 
incontrammo, alle 6 del matti¬ 
no, durante l'ultimo sciopero 
era buio. Oppi, alle 6 del matti- 
no è già giorno. Ma nella trai- 
latina con la Terni, con lo Sta- *** 
to-padrone non si c fatto 
giorno ». 

Cosi questa mattina ci han¬ 
no accolto i dirigenti sindacali 
e gli operai che picchettavano 
i cancelli dell'acciaieria dose kP. 

nessun operaio è entrato in fab __ 

hrica. Anzi, la Terni, per resi 

stero alla lotta assai incisiva n->petta 1 attutile contratto sca 
degli operai, diretta unitaria- lluto - ma P er farl ° rispettare 
mente da CGIL, CISC e UIL. scorre vincere la lotta con 







«V* />/ 





schermi 
e ribalte 


LA SPEZIA 

ASTRA 

Le meravigliose donne del 
giappone fantastico 

tVM 18) 

CIVICO 

L'uomo per una rapina 

COZZAMI 

Le spie uccidono in silenzio 

DIANA 

Tre colpi rii Winchester per 
Itingn 

MARCONI 

Stiria sotto II sole - Gli uccelli 

MONTEVERDI 

La pistola sepolta . Le cana¬ 
glie rii Londra 
ODEON 

Il llliiiiistierc della Costa d'Oro 
AUGUSTUS 

11 nudo e il morto 

ARSENALE 

Agguato sul grande fiume - 
Compagnia di riviste 
ASTORIA (Lerici) 

Atollo K. 

ANCONA 

TEATRO SPERIMENTALE 

Antigone 

METROPOLITAN 

«mi •* -Mrn/iai 

MARCHETTI 

rutti Insieme, appassionata¬ 
mente 

SUPERCINEMA COPPI 
N'iiii disturbare 
ALHAMBRA 

Li settima vittima 
ITALIA 

L'ult'iua carovana 

FIAMMETTA 

Orfeo negro 


ha reso delle gravi misure 
« / forni sono stati caricali nel 


trattuale in corso: iter questo 
l’agitazione contrattuale e la 


Per la giusta causa ascoli piceno 


la nottata, molti operai sono vertenza aziendale sono aspet- 
stati costretti a rimanere al B della stessa lotta. 


lavoro, per la colata, oltre le 
d del mattino, addirittura an¬ 
che sino alle 10 ». La decisione 
dell'azienda è grave per due 
motivi: primo, perchè si tratta 
di una iniziativa antisciopero, 
non decisa coi sindacati coi 
quali era stato stabilito il nu¬ 
mero dei comandati: secondo, 
perchè si costringe l’operaio a 


Alberto Provantini 


PERUGIA, 27 

Alla Perugina lo sciopero ha 
registrato la partecipazione del 
circa 35 Vo dei lavoratori. 

SÌ tratta di un dato che. 


Ricevuta in Parlamento 
la delegazione operala 


OLIMPIA 

Hoc ing-llorlng 

ROMA 

Divorzio alia siciliana 
PICENO 
Aitila 

VENTIDIO 

l.c cimine chiavi del terrore 


PERUGIA 


lavorare oltre le otto ore. sino tonilo conto delle particolarità 


a 12 ore, impegnandoli in tur 
ni faticosi che possono provo 
care anche incidenti gravi 
Alla Terminoss. invece, dopo 
la protesta dei sindacati, la ri 


della fabbrica e delle vicende 
che si verificarono durante la 
passata tornata di scioperi, per 
cui da parte padronale si ri¬ 
corse apertamente alla intimi 


sposta operaia, le denunce dei dazione nei confronti dei lavo 


parlamentari e de! nostro gior¬ 
nale, questa volta la direzio 


nitori sino al licenziamento di 
uno di essi, indica il ritorno 


ne si è guardata bene da! ri- dei lavoratori di questa impor- 
mettere in pratica le minacce tante azienda alla lotta per il 
antisciopero. La Terni ha as- rinnovo de contratto di lavoro, 
sunto un comportamento ne- 


TERNI. 27 

Una delegazione unitaria di 
operai delle fabbriche ternane 
è stata ricevuta in Parlamen¬ 
to dai gruppi comunista, so- 
...wm-mw. ••«•••« cialista e democristiano, ai 

PERUGIA. 27. quali hanno sottolineato la vo- 
Un grave fatto è accaduto ieri lontà dei lavoratori ternani di 
a Perugia: per dee volte due sot- ottenere una legge sulla giu- 
tuiliciali dei carabinieri, inviati sta causa nei licenziamenti clic 
dal comando centrale di via M. preveda sanzioni tali da sco¬ 
panti. si sono recati dal nostro raggiare il padronato a per- 
compagno tanto/./... responsabile petrare nuove rappresaglie, 
del sindacalo pensionati presso r n .. . . ^ ' «. ® 

In Pa inora Hol V.nvnrn tAlptlnnHn Della (Iclogd/lOUC fc!CC\ cìYÌO 


Episodio di 
maccartismo 

PERUGIA. 27. 

Un grave fatto è accaduto ieri 


. del sindacato pensionati presso 1 n ,, . . • ' * r . ' 

gativo anche sulla trattativa NELLA FOTO: Gruppi di j a Camera del Lavoro, chiedendo 0 a ‘ CL '^ a/0 . u ! 
aperta dalla vertenza azienda- operai e dirigenti dei tre sin- esplicitamente informazioni sul P 31 ’™,™ 01 ' 3 . f,e ‘ 1 . ■ ,, 1 

le. lasciando intendere che dacati di fronte alla Acciaieria congresso provinciale della cate- e PMUP e ì membri delle 


non concederà nulla 


subito 


Alla acciaieria ancora non si 1 sciopero. 


l'inizio dello goria 

Quello che premeva ai due mi- 


commissioni interne delle mag¬ 
giori fabbriche del Ternano: 


LILLI 

Quattro dollari di vendetta 
TURRENO 

nuovo programma 

PAVONE 

Mentre Adamo dorme 
LUX 

Il magatiteli irlandese 
MIGNON 
Diami) 1 

MODERNISSIMO 

I gialli di Edgard Wallace 
il fi 

TERNI 

VERDI 

Sette dollari sul rosso 

POLITEAMA 

James Tont. operazione DUE 

PIEMONTE 

Carabina Williams 

LUX 

Tentazioni proibite 

FIAMMA 

Dio. come ti amo 


Spoleto 


Aacora seaza presidente 
l'Azienda del turismo 

Il mandato è già scaduto da un anno 


Dal n«.tro corri.poodente | S^SSSfJSS^S. 


SPOLETO. 27 viene tuttora in dispregio di ogni gazione. 


liti erano le conclusioni del con- j compagni Paccara e Capo- 
gresso e i nomi dei delegati che tosti de „ a Cl dell'Acciaieria, 
parteciperanno al congresso na- Urbani della c j deIla PoH _ 

Naturalmente tali assurde ri- I 1101 *’ Barbaccia della C.I. del- 
chieste non venivano soddisfatte Bosco, Gandoh della C.I. 
in quanto non esiste nessuna leg- dell'Elettrocarbonium. Grimani 
ge che prescriva il soddisfaci- della C.I. della Siri, Schiara 
mento di tali obblighi. La cosa dell'ENEL. 
quindi sembrava dovesse finire 
cosi. Al contrario stamane era 
il compagno Cecchetti. segretario 
provinciale della Camera del La¬ 
voro. che riceveva direttamente 
una telefonata dal Comando con 
la quale lo si invitava ad adem¬ 
piere alle richieste di cui sopra. 

Anche questa volta, però, veniva 
risposto con un netto rifiuto. 

L’episodio, che ha sollevato in¬ 
dignazione fra quanti, lavoratori 
e cittadini ne sono venuti a co¬ 
noscenza. avrà una eco in Parla¬ 
mento dove i parlamentari comu¬ 
nisti presenteranno una interro- 


Terni 


Revocata la 
convenzione 
per il gas 


ORVIETO 

SUPERCINEMA 

N.P- 

PALAZZO 

Strnnu Incontro 
CORSO 

Africa addio 

AVEZZANO 

IMPERO 

Cincinnati Kidd 
VALENTINO 
Deserto rosso 

MARCONI 

Concerto per un assassino 


MATERA 


E' scaduto ormai da circa un elementare prassi democratica, 
anno il mandato del Presidente o di vedere confermato quello 
dell’Azienda Turismo di Spoleto attuale che ha certamente più 
ed ancora non si provvede al esperienza di qualunque altro 
suo rinnovo. Tutto ciò. è chiaro, improvvisato candidato. Ma it 
produce serie disfunzioni ncila decreto ministeriale non arriva 
vita dell’Ente e. comunque, an- e c'è chi dice che. pur essendo 
che quanto il Consiglio di Animi- pacifico il mantenimento dello 
lustrazione scaduto riesce a fa- * statu quo » al Turismo, con buo- 
re può essere sempre inficiato dal na pace dei repubblicani, le ac- 
vjzio della illegittimità. Da che que del sottogoverno locale sa 


Incontri con gli 
operai spoletini per 
la giusta causa 


deriva {ale situazione? 


rebbero ancora agitate per quan- 


SPOLETO. 27. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 27. 

Il Consiglio comunale ha de¬ 
nunciato la convenzione con la 
Società privata del gas stipulata 
in periodo fascista, nel 1929. in 
termini svantaggiosi per tutta 
la collettività. I consiglieri del 
PCI. DC. PRI. PSI. PSIUP — 
ventisette presenti — hanno vo¬ 
tato la proposta della Giunta per 


La risposta è semplice: dalla 1° S1 riferisce ad Ospedale ed 
corsa al sottogoverno tra i par- istituti di credito. 


La giusta causa nei licenzia- il riscatto della convenzione: se¬ 
menti. i problemi della assistei!- condo le norme della convenzio- 
za mutualistica e dei fitti sono ne medesima è già stato inviato 


titi del còni-osimstra e nel caso Insomma Spoleto, grazie agli a i centro degli incontri con gli il preavviso alla società: due 

«ni «ivi vi * 1 . I . : ,I„ì - n ilM .i_n_ ». _ _.1;_: rii i _ j.i nervi 


specifico dalla candidatura re i intrichi del centrosinistra e alla operai delle fabbriche che ad consiglieri del PL1 e del PSDI. 
pubblicano a'!a Presidenza della ! benevola e silenziosa attesa del iniziativa del PCI si vanno svo! si sono astenuti, altri due — i 
\/ienda sino ad oggi feudo eie 1 le cosiddette autorità di tutela, gendo in questi giorni in tutto Io fascisti — hanno votato contro. 


mocristiano. Naturalmente non 


non ha un'Amministrazione co 


c’è nessun motivo relativo alla munnìc. ha all Azienda d. Tun 
esperienza o alla rapacità delle una amm,nitrazione scadi, 

persone o all’interesse della città. ‘«a un anno c rischia di trovar- 
._ A <i in analoga situazione altri cn- 

1,/urne della torta anche se co- '■ impovtanti nt.al, l’Amministr^ 

de 1’ re^°dS , SàV Ì dri Sn^ltìc 
l’Ente! Il senso comune! .rifatti. n ^ tra . 7 f n > cittadme da tempo 
vorrebbe che questo fosse sai- scarnite. 

vaeuardato. ma il centrosinistra. g. f. 

nelle sue lotte intestine, non ri¬ 
sparmia colpì bassi e sorprese 

neppure ai suoi figli. Fu cosi - -— 

quindi che all’improvvisa investi¬ 
tura * conviviale > di un repub¬ 
blicano alla Presidenza della 
Azienda, fattuale Presidente rea¬ 
gì con una lettera al Ministro 
Corona con cui metteva a dispo¬ 
sizione il suo mandato: ma fu ■ 

subito smentito dalla segreteria I ... n n , nnM 

provinciale della DC che eli I ITICOICI COVI 

confermò piena fiducia, non so- ® 
lo. ma rese noto m tono di de¬ 
nuncia. alquanto «prezzante. che ■ Ila • _ 

esistevano *-a : rmrtiti del con MAll 

fros.rusfra ni"; T-hiari ner la ri- UV7II UwJivIC 

conferma dell’Vinaio pros.don'o. 

Maretta. < ! ,:’q:r rei emiro I 

S,nis*ra. r «ent'menti e ’rnta*-v' j / FOLIGNO. 27 

di placare , - spol» v a:v>'t.t. J i nux j lC j della provincia ih 


s|X)Ietino. 

li compagno sen. Alfio Capo 


Della iiortata di questa inizia 
tiva. ha parlato, nella sua rcla- 


m ha parlato nei giorni scorsi zinne, l'assesso- e ing. Luigi Cor- 
ai lavoratori della Ghisa Mal- radi. 


Perugia 


con la rpar* ? noe d agre no! ; lVrilgi>l non aderiranno all'in 
trono. \ quo?!* -vin** * ti;*7 o ! # ^ n v m M\l «.r 

no c qiirlla ihhuirA rìot # n ! x,l ° m a ^ .** 

alfin-z-o- ’i’A-.cr.ria tur.-mo , ripresa dell assistenza diretta. 
as:»etta da un anno di avere un La notizia è stata commen 

tata sfavorevolmente negli ani 


ta da un anno c rischia di trovar- ai lavoratori della Ghisa Mal- radi. 

si in analoga situazione altri en- Ioabile c del Cotonificio sottoli- « La Giunta — ha detto Cor¬ 
ti importanti quali fAmministra- neando la azione che i comuni- radi — ha ritenuto di proporre 
zione ospedaliera, dj prossima sti stanno conduccndo per assi- il riscatto delia convenzione per 
scadenza, e tutte le altre animi curare concreti contenuti, nel tre fattori fondamentali: la di- 
nistrazìoni cittadine da tempo senso indicato dalle lotte che da munizione delle tariffe: la estcn- 
scadute. anni gli operai italiani portano sione della rete distributiva: l ini 

avanti, alla legge per la giusta missione in rete del metano. D’al- 
_ causa. tra parte la politica dell’attuale 

Società del gas è davvero as- 

_surda e dannosa per la colletti¬ 
vità. 

Le tariffe praticate sono tra 
pArimìn * e «He d’Italia: 52 lire a 
■ UgiU metro cubo per uso domestico e 

_ 34 lire per riscaldamento contro 

33 36 lire che si pagano in città 
come Roma. Milano. Modena. 

| | 9 m | « Reggio Emilia. 

medici contro la ripresa 

mwaaiwi «»««■■■■ w mwm " "p" zione stipulata tra il Comune c 

la Snam. ma questo gas non 
■ II# • ■ _|* ■■ Mine utilizzato: si tratta di 10 

dell assistenza diretta 

tra rii-porre il Crimine di Temi 
\Mnalmcnte però r.on solo non 
-ì utilizza il metano ma vi 'ono 
.VfiR famiglie che hanno fallar 
na"H-:i , o con ’e condutture ilei 
c.is e non ne fami, uso Parten 
do da questa realtà — ha pra-i- 
cmto l’assessore Corradi — è 
po-sibile ridurre notevolmente il 
orezzo delle tariffe. pa==aro dalle 
attuali R439 utenze ad oltre 15 
nula utenze, immettere in rete 
il metano, un cas preferibile ad 
ogni altro, sotto ogni punto di 
vista ». 

I.a denuncia della convenzione 


I medici coatro la ripresa 
dell'assisteaza diretta 


biniti sindacali c politici di 

sinistra, i quali mettono in ri- — 

CllMlin* venerili ,lcxo comc tale decisione, prò 

VUIIIIIO* «CllCIVII traendo il disagio degli assi- ORVIETO. 27. 

. .. .» stili, potrebbe indebolire il lar- u 28 aprile 1944, moriva nel 

Trattative per ?o fronte creatosi nella popo- campo di Mathausen. esaurito 

lazìone in favore dei medici e dalla barbarie della prigionia, il 
il romonfillrin contro gli enti mutualistici. compagno Angelo Costanzi il qua¬ 
li CemenilTICIO n comunicato deli-ordine dei le l u ^ X{ural ° dai naZ ‘ fasc,sU 

PERUGIA. 27. ni odici, nelfaccennare ai me- a A ^ a dcl mosaico e delle art, 
Vcnerdi alie ore 9.30. per mi- m H ^ribadisce f icura t,ve. autodidatta, nelle as 
xiativa del prefetto di Perugia ,a dispiinibihta per una trat- ^diio letture dcl marxismo e 
è stata convocata presso l'uflic.o tutiva con gli enti miitualisti leninismo, comprese il problc 
regionale dei lavoro una nuniopc ci c pi.r evitare agli assistiti ma del lavoro c della giustizia 


I . « c],i"H-:i*o con V condutture «lei 

Ricordo del gas e non ne fami, uso Parten 

l v do da questa renltà — ha pra-e 

cuito l'asiossore Corradi — è 
COIflDOOnO jnissihde ridurre notevolmente il 

r 3 orezzo delle tariffe, passare dalle 

- a ~ _ • attuali 8439 utenze ad oltre 15 

AVIQOlO sostanzi nula utenze, immettere in rete 

® d metano, un cas preferibile ad 

ogni altro, sotto ogni punto di 
OK\ Itiu, 2». \i<>ta». 

II 28 aprile 1944, moriva nel denuncia della convenzione 

campo di Mathausen. esaurito porrà comunque il Comune di¬ 
dalla barbarie della prigionia, il nanzi ad un bivio: o si sceglie 

compagno Angelo Costanzi il qua- ja strada della municipalizzazio- 
le fu catturato dai nazi fascisti o si stipula una nuova eon- 


a Roma. 


venzione in cui la società pri- 


Artista del mosaico e delle arti vata garantisca però gli obbirt- 


tivi della decisione, ribadisce ficurative. autodidatta, nelle as- tivi di fondo: diminuzione delle 


la disponibilità per una trat 
tativa con gli enti mutualisti 


sidue letture dcl marxismo e tariffe, immisric.ne del metano. 


leninismo, comprese il problc 


per la vertenza al cementificio 


estensione e ammodernamento 
della rete distributiva sostituendo 


pagatmnto dei medico al 


«Marna» di Gobbio che ormai ; momento di Ha visita deman . 

da dieci giorni e occupato dille J da all’Ordine stesso la fini ' carezzerà i grandi ideali del so 

\I' ^ riunione v ono , , j . » t uiii^uu) doliti iironn c nel prò- 

iMuirrtii/t -* ' riuimmi «• rione di rappresintare gli as 

stati imitati i pionnotari «trll.i . „ . .. ^ w ^ 

azienda e i rappresentami dei 1 P° rimborso In que j, cr trion f 0 ^(>1 socialismo 

lavoratori. I situazione, si rende par noil disdegnò la lotta Durante la 

Questo è un primo, sia pure ticolamiente importante un ini guerra, entrato in Roma nelle 
piccolo e parziale risultato otte- pegno dei sindacati a tutti i file del movimento clandestino, 
noto dalla pressione esercitata ii\dii tprovinciale. locale, nel novembre 1942 fu arrestato 
dai lavoratori e dalla cittadi commissioni internoi ner in. c davanti ai fascisti si mostrò 


per le classi Idolatrici e noi gii attuali tubi di elusa con altri 
mio cuore nobile e genero-o ac in acciaio. 


a. p. 


lavoratori. 


Questo è un primo, sia pure tmolarmente importante un ini 


Nozze 


noto dalla pressione esercitata Ìì\olii tprovinciale. locale, nel novembre 1942 fu arrestato 
dai lavoratori e dalla cittadi commissioni interne) per in- c davanti ai fascisti si mostrò 
*anza anche con lo sciopero rii j mutualistici a di carattere fermo e risoluto. Li- 

martedì 19 scorso. Con il prose- SLsaL ali «Sc!?ts iSmf bcra, °- dopo ,1 25 luglio, ripre- 
guimento della lotta altri e più assistiti trami- , e j a della lotta. Purtroppo, 

Significativi risultati potrano es- te 1 Ordine dei medici o gli nuovamente arrestato, fu depor¬ 
tare coltL istituti di patronato. tato In Germania, dove mori. 


tato In Germania, dove mori. 


TERNI, 27 

II collega Floriano Conti si è 
unito in matrimonio con la si¬ 
gnorina Loretta Cresccnzi. 

Alla felice coppia giungano gli 
auguri della redazione Ternana 
deU’Unità. 
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Ce la farà la rinnovata squadra azzurra' 


Da oggi Italia-URSS 

di Coppa « Davis » 


QUINTO 

Marte In Italy 

FOGGIA 

ARISTON 

Paperino e compagni nel Far 
West 

CAPITOL 

Vagone Ietto per assassini 
FLAGELLA 
Adulterio ali'ltatiana 
CICOLELLA 
M5 Corticc diamanti 
GALLERIA 
Django 
DANTE 

Marie Chantal contro dottor 
KIIA 

GARIBALDI 

Ora X commandos invisibile 

CERIGNOLA 

CORSO 

Il sogno di Zorro 

ROMA 

1,'iiiimo dai passo pesame 

SAN SEVERO 

PATRONO 
Madame X 
EXCELSIOR 

I.a valle degli uomini rossi 

CAGLIARI 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Universo di notte 
ARISTON 

Racconti A due piazze 

EDEN 

Il massacro di Phantom Hill 

FIAMMA 

la vedovella 

MASSIMO 

La spia che venne dal freddo 
NUOVO CINE 
I nove di Drvfork Cltv 
OLIMPIA 

I.a tomba insanguinata 

SLCONUfc VISIONI 

ADRIANO 

I a calda amante 
ASIONIA 

I.a storia drllinlrrno 
CORALLO 

I.a meravigliosa Xngelica 
OUfc ^ALMfc 

Perche uccidi ancora 
ODEON 

Specdv Oonzales supersonico 

QUATTRO FONTANE 

{/uomo senza paura 


I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPEZIA • Piane VERDI. 1 
Tel. 34.013 - 34.2M 


j ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la confinuiU deirinfor- 
! mellone aggiornate, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
| interessi dai lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


Dal nostro corrispondente 

BOLOGNA. 27. 

La Davis azzurra ’66 inizia 
domani (ore 13,30) con Itaha- 
URSvS, nella verde quiete dei 
giardini Margherita. Quanto du¬ 
rerà non sappiamo: al termine 
di queste tre giornate di gaia 
l’avventura degli italiani potreb¬ 
be anche risultare di già con¬ 
clusa. Se questo non avverrà, 
il multato, al punto a cui le 
cose stanno, potrà considerarsi 
notevolmente positivo. E’ quanto 
ei augureremmo di cuore, an 
che pei questa splendida città 
avvezza a date agli avvenimenti 
piu diveisi uno straordinario, ca 
lotoso rilievo. 

Erano da anni del lesto che 
Bologna non ospitava più un in 
tontio di Copila Davis: l'ultimo 
era stato Italia-Danimaica, nel 
'52 

Abbiamo limato gli azzimi a 
tavola e la loro cordialità ci è 
parsa intrisa ila un pizzico di 
pessimismo, perfettamente giusti* 
fieato, anche se poi corretto in 
sede di sorteggio. E diremo per¬ 
chè. I sovietici, d'altronde nel¬ 
la loro tranquillità e modestia, 
non lasciavano affatto traspari¬ 
re la consapevolezza del con¬ 
siderevole nuovo margine di pos¬ 
sibilità che si dischiudono loro 
contro una squadra in netta fa¬ 
se di riassestamento. 

Il precedente incontro con la 
URSS, in Coppa Dav is. che eh 
he luogo a Firenze, risale al 
1902 In quell'occasione il ri¬ 
sultato fu netto per l'Italia: 5 0. 

Ma allora l’Italia si muoveva 
ancora a quel livello che le 
aveva consentito, anche ton una 
base di praticanti relativamente 
ristretta ma con una splendida 
esigua pattuglia di campioni, di 
dominare nettamente il campo 
europeo e di bussare anche alle 
porte deU'Australia nella finalis¬ 
sima della Coppa. Ili questi quat¬ 
tro anni, purtroppo, la vecchia 
guardia si è completamente 
sciolta. Sirola. che vive a Bo¬ 
logna e che oggi abbiamo rivi¬ 
sto. è ormai un signore florido 
che cerca di parcheggiare la 
macchina cinquanta metri più in 
là del necessario per avere la 
occasione di percorrere a piedi 
almeno queiresiguo tratto di 
strada. Gli altri, periodicamen¬ 
te, si rifanno vivi per i saluti. 
Rimane Pietrangeli. sempre biz¬ 
zoso (con camicie bianche, rica¬ 
mate a fiori) e sempre un po’ 
« dio ». Abbiamo dovuto convin¬ 
cercene una volta di più anche 
oggi, vedendolo contro Tacchini 
— anche lui diremmo in discre¬ 
ta condizione — quando alle 14. 
sotto un sole notevolmente cal¬ 
do. i due sono scesi in campo 
per rultimo allenamento. Ma sui 
nostri ritorneremo tra breve. 

In questi stessi quattro anni 
i sovietici hanno compiuto no¬ 
tevolissimi passi avanti. Sicu¬ 
ramente, nel tennis non hanno 
raggiunto quelle punte di prima¬ 
to su piano mondiale che rag¬ 
giungono in tante altre discipli¬ 
ne, anche perchè mancano tut¬ 
tora, com’è ovvio, di una scuo¬ 
la, ma hanno pur sempre accu¬ 
mulato un bagaglio di esperien¬ 
za notevolissima, affrontando 
con coraggio il mare aperto dei 
grandi tornei internazionali. Tan¬ 
to da potersi oggi presentare a 
Bologna con un margine di pos¬ 
sibilità tali da bilanciare larga¬ 
mente quelle degli italiani. Ai due 
loro ormai tradizionali uomini 
di punta, non fosse che perchè 
da più anni sulla breccia, lian 
no del resto aggregato due gio 
vani di notevole valore come Me 
tievcii. e il giovane pi omettente 
Ivanov. potenzialmente forse il 
più dotato. Ed è questa la sor¬ 
presa del sorteggio. Come nu¬ 
mero 2. in questo caso, scende¬ 
rà in campo proprio Ivanov. 

Sul «f Centrale > sia Pietrangeli 
sia Tacchini, i soli che siano 
scesi in campo, ci hanno favo¬ 
revolmente impressionato. Pie- 


tiangoli è magio, come da anni 
non lo avevamo piu visto: ma¬ 
gro. sciolto e centrato. Tacchi 
ni. a sua volta, fino a Catania 
in condizioni tutt'altro che buo¬ 
ne. appare fisicamente a posto e 
caricato. Speriamo che nel giro I 
di 24 ore al riscontro della si¬ 
tuazione del campo, tale lealtà 
non debba capovolgersi. Purtrop 
po per i nostri vale sempre ciò 
che un tecnico in vena di spi¬ 
rito ci diceva: fisicamente, mo¬ 
ralmente. i sovietici sono dei si¬ 
luri. mentre i nosti i paiono tan¬ 
te donne incinte. 

Il campo appaio lento e qual 
clic dirigente giudicava il fatto 
come poco favorevole ai nostri. 
Personalmente eie,baino il con 
trario Per un atleta che come i 
il nostro numero uno giuoca tilt 
to d’incontro, e molto veloce non 
è mai stato, la conclusione al 
secondo scambio lo espone ine 
vitabilmente alle boi date dell’av¬ 
versario. E’ bene dunque sia 
cosi, specie contro avversari co 
me i sovietici che hanno un 
giuoco violento e un po' fram¬ 
mentano, in genere. Tacchini, 
del resto, clic ha bisogno del 
sussidio della condizione piena 
per muoversi ad uno standard 
dignitoso, cl è parso abbia rag¬ 
giunto. ad onta di quel che dice, 
questo livello. 

Il sorteggio, svoltosi alle 18 nel 
la Sala Rossa del Connine ha 
dato questo esito: domani, gio 
vedi con inizio alle 13,30 Pie- 
trangeli contro Lejus e Tacchini ] 
contro Ivanov: venerdì con ini- 1 
zio alle 15 30 gli italiani si ri- j 
«crvano di comunicare la far- ; 
inazione del tandem azzurro 
un’ora prima dell'Incontro men ; 
| tre i sovietici scinderanno qua | 
! si certamente Lejus-Licacev: sa- : 
fiato, sempre con inizio alle 13,30 • 
Pietrangeli Ivanov e Tacchini- : 
I.ejus. 

Alberto Vignola 
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« NIK » sarà 
di Davis 


l'uomo 


punta 


la squadra azzurra 


Domani sera il match mondiale 


Lopopolo fiducioso: 
Batterò Hernandez 


Rino Torninosi, < matchmakcr» 
della ITOS. ha presentato ieri 
alla stampa il pugile Sandro Lo 
popolo che domani sera, sul ring 
del Palazzo dello S)>ort, affron¬ 
terà Carlo Hernandez per il ti¬ 
tolo mondiale dei vvelters junior. 

Rino Tomtnasi ha esordito af¬ 
fermando che. quella della Itos. 
è stata una prova di coraggio: 
« molti hanno criticato la effet¬ 
tuazione di questo incontro non 
ritenendo Lopopolo all’altezza di 
competere per un titolo mondia¬ 
le. lo sono convinto — ha detto 
Tommasi — che Lopopolo ha tut¬ 
te le carie m regola per essere 
,u h-in'ti ati lt< ruta • • 2 r -ano al 
frettatilo sicuro che egli abbia 
buone possibilità per jar suo il 
match. Dopo aver risto all'opera 
Hernandez ho rafforzato questa 
mia convinzione, anche perche 
Lopopolo ha sempre dato il meglio 
di se in occasione itegli incontri 
decisivi per la sua carriera ». 

Tommasi ha poi rilevato che i 
dirigenti de! CONI non hanno con¬ 
cesso l’uso gratuito del palazzo 
dello Spoit. « Anche per questo 
— ha affermato Tommasi — la 
nostra può dirsi una prova ih co 
rnuuio. In occasione del match 
Burruni Kinqpetch il COSI, tra 


unte l'mg. Podestà, presidente 
della FPL c i assicurò l'uso ara 
tinto del Palasport; in realtà, a 
distanza ili un anno da quell'ut 
contro, il COSI ci ha ristornato 
solo il HO per cento della somma 
da noi versata all'ente per l'af¬ 
fitto dell'impianta, che è del 10 
per renio sull'incasso netto. Per 
le manifestazioni calcistiche — 
ha iilcvato Tommasi — Il COSI 
pretende invece solo il .5 per 
cento dell'incasso. La risposta ne¬ 
gativa del COSI — Ila concluso 
Tommasi — ci è pervenuta solo 
il 20 aprile, a due soli giorni di 
distanza dall'incontro ». 

Dal canto suo. Steve Claus. al¬ 
lenatore e manager di Sandro Lo- 
|K)|)olo. ha ribattuto le afferma¬ 
zioni di Carlos I{ornando/, ap¬ 
parse sulla stampa. In esse il 
campione del mondo si è vantato 
di jiotcr Lattei e lo sfidante nel 
giro di poche iiprese: <• lo non 
sono abituato a fare simili af¬ 
fermazioni - ha detto Kl.ins — 
ma ritengo che Sandro Lopopolo 
abbia notevoli possibilità rii suc¬ 
cesso. Il rinvio richiesto da Hrr 
nandrz mi ha dap/irnna sorpreso, 
ma quando ho saputo da Lopopolo 
che cali aveva appena sup*'rato 
un fastidioso male alla gola — 


c di cui non mi aveva fatta cen¬ 
no — ho ritenuto che il rinvio di 
una settimana, patera favorire 
anche il mio amministrato ». 

Sandro Lopopolo. rispondendo 
alle domande rivoltegli dai gior¬ 
nalisti. ha dichiarato di nutrire 
piena fiducia. Egli si è prepa¬ 
rato scrupolosa mente per rin¬ 
contro « più importante » della 
sua carriera. Ha già affrontato 
con successo pugili più alti di 
lui. come Penteario. Campari. O’ 
Connor. Sombrita ed altri, per 
cui non si preoccupa molto della 
differenza di statura tra lui ed 
il campione dcl mondo. 

Stovr Klaus, a chiusura della 
cnnfeienza. ha affermato che 
già lo scoi so anno era stata of¬ 
ferta a Lopopolo l'occasione di 
affi untare Hernandez per il ti¬ 
tolo mondiale, ma che non aveva 
creduto opportuna la trasferta di 
Lo|Xi|m,Io in \enezuela: <• A di 
stanza di un anno, quindi con 
una maggiore esperienza acqui 
sita da Lopopolo. e avendo la 
possibilità di combattere in Ita¬ 
lia. non un sono lasciato sfuggire 
l'occasione di accettare la nuova 
offerta. Vedrete che Sandro non 
deluderà -, 


I lavori del CIO 


Per la Praga-Varsavia-Berlino 


Oggi viene eletto Squadra amarra 
il vicepresidente da ritoccare ? 



(Lorna:.» in toni ninmrt. it ri. 
alla 64 Sv dei CIO dopo 

'.e febbrili «erlute faune elei 
giorni scors.. -eppure a--ai in 
iere-sanle per il futuro ,kl 
l'organismo olimpico interna 
zinnale. S: attendeva la nomi¬ 
na del nuovo vicepresidente del 
Comitato Esecutivo ma la que¬ 
stione. dopo un breve scambio 
di vedute tra i delegati è stata 
rinviata. 

Per la carica si dà per pro¬ 
babile la elezione di Konstan- 
tin Andrianov, il sovietico già 
membro deirEsecutivo. Egli an¬ 
drebbe ad occupare il posto 
lasciato libero dall'inglese lord 
Burghlev. 

Nella mattinata i rappresen 
tanti dei comitati organizzatori 
dell'Olimpiade di Città del Me= 
-:co e dei Giochi inverni!: di 
Grenoble. manifestazioni in 
programma il 1968. hanno m 
formato il CIO sullo stato at 
tuale dei lavori. Bnndnge hi 
pii informato che ogni cosi 
procede con puntuale precis-o- 
ne e che quindi i timori solle¬ 
vati da alcune parti circa un 
possibile ritardo nella prepa- 
ra7.ione di detti Giochi deve 
ritenersi infondato. 

A proposito delle preoccupa¬ 


zioni «./.levate dal fatto eli-' j 
l allitudme di Citta del Mt-s-i 
co (ni. 2249 sul livello dei ni.irt > 
Brundaee ha a-«'.curato che a 
parte gli eventuali handicap che 
peseranno su alcune prove spor 
tive non v'è ragione di temere 
per la salute degli atleti. Que 
sta opinione sarebbe risultata 
da un approfondito studio ese 
guito da un'équipe di dieci me¬ 
dici. 

Nel pomeriggio è stato eletto 
il nuovo segretario del CIO 
nella persona dell'olandese J.W. 
Westerhoff. 

p. $. 


Mazzinghi-Leveque 
il 16 o 17 giugno 

MILANO. 27 

II 16 o .! 17 giugno pros-inu 
Mazzinghi incontrerà il francese 
Leveque al velodromo Vigorelli. 
Sarà in palio il titolo europeo 
dei vvelters pedanti che I.eveque 
ha recentemente conquistato bat¬ 
tendo a Copenaghen Io svedese 
Horborg. L'accordo è stato con¬ 
cluso ieri sera, mentre non sono 
stati ancora definiti gli incontri 
ch€ completeranno la riunione, i 


Il XXI tirali Premio della Li i 
r* i azione - Trofeo A!e--.mdro \ it ! 
» addio e or:,lai archiviato, ma 
la -t<u!:o:.( cicli-tic.■ continua |x r 
(in !c u.dic azioni d< Ila cor-a 
cell i nita varranno anche |>er le 
prò—ni e Care. 

Per «-empio la «celta della 
-quadra azzurra che era stata 
fatta da Rimedio al Giro del Pie¬ 
monte. potrebbe essere rivista. 

I meriti che hanno Albonetti. 
Dalla Bona e Guerra per avere 
sempre servito lealmente il club 
azzurro non si discutono. Ma nel 
Liberazione Albonetti c sembrato 
malridotto, mentre gagliarda è 
stata l’azione della riserva Con¬ 
solati quando ha avuto l'incarico 
di dare aiuto ad Albonctti in 
difficoltà (ili azzurri disputeran¬ 
no ancora due gare in Italia Ha 
Coppa Fu«ar-PoIi il 1 • maggio a 
Romano di lombardi» e il .? 
maggio a Meda) prima di par¬ 
tire per Praga e jiotrehbe acca¬ 
dere che la mena si conquisti 
il ,x>Mo titolare. 

Nella prossima Praga Var-av ia 
Berlino, ciò che è successo al 
c Liberazione » potrcWio ripeter 
s,. sf. q]| a Z7urri non metteranno 
a frutto la lezione. I loro avver¬ 
sari «i dividono in due categorie; 
quelli che vanno forte (c sono 
pochissimi) e quelli che perdono 
decine di minuti ogni giorno (e 
sono la maggioranza): perciò gli 
azzurri non possono concedersi 
il lusso di navigare nel mezzo 


al gnipiio tiedendo di poter r**- 
ciré agli eventuali attacchi an 
clic quando que-ti -ono eia siati 
iniziati, perche rimarrebbero ine 
vUdbilmc-ntc m compagnia d, cor 
iìdon che non vogliono e che 
non hanno le ixj-sibdita di aiu 
tarli a ricucire gli strappi. 

Bisogna che siano sempre in 
tutti gli attacchi, perché a gente 
come Kvapil e Smolik <pcr non 
parlare dei tedeschi e dei sovie¬ 
tici) non potrebbero altrimenti 
opporsi neppure i campioni del 
mondo della cento'' chilometri a 
cronometro, come è successo del 
resto nel « Liberazione ». Questa 
probabilmente è la vera ragione 
della sconfitta deeli azzurri nella 
corsa del 25 aprile: sono rimasti 
in compagnia di gente che non 
poteva aiutarli o che non voleva 
aiutarli 

Il piccolo Gal!az7i. < tic «enza 
averne co’pa sj è trova’o « oin 
volto in una polemica rrn il 
-no esatto piazzamento nc’ Gran 
Premio della Liberazione è stato 
l’italiano più fortunato Si è tro 
v'ato nella fuca buona assumendo 
il ruolo di salvatore deeh azzurri, 
non ha mai avuto l'obbligo di 
faticare perchè era in posizione 
di difesa, infine col secondo posto 
(che gli è stato aggiudicato) Tm 
rafforzato la sua posizione di Ira 
der della classifica del Trofeo 
Stadio. 


#. fc. 
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pag. 6 / le regioni 


Presentate le liste dei candidati per le elezioni amministrative 

IL PCI AL PRIMO POSTO 


I candidati del PCI 
al Comune di Bari 


1 



Il compagno Al¬ 
fredo Reichlin, 
della Direzione 
nazionale del PCI 
e segretario re 
gionale per la 
Puglia, capolista 
del nostro Par¬ 
tito per le elezio¬ 
ni al Comune di 
Bari 


1) REICHLIN Alfredo, membro della Direzione del PCI, 
segretario regionale per la Puglia 

2) ACCARDI Ernesto, ferroviere 

3) ACQUAFREDDA Emanuele, segret. sindacato enti 
locali 

4) ALLEGRINI Pasquale, edile, segret. Fillea 

5) BALDUCCI Michele, ragioniere 

6) BALENA Lorenzo, dipendente Scarda 

7) BASILE Ugo, Direttore Imposte Dirette, segret. reg. 
Federstatali 

8) BERARDI Biagio, carpentiere 

9) BITETTO Arcangelo, operaio Amnu 

10) BLASI Francesco, impiegato SIP 

11) BOCCASILE Luigi, funzionario FF.SS. 

12) BOVE Giuseppe, operaio Calabrese 

13) BRIGANTE Salvatore, operaio EAAP 

14) BRUNI Antonio, operaio Amtab 

15) CAMPANALE Nicola, operaio Manifattura Tabacchi, 
segretario CI 

16) CARELLA Raniero, impiegato SIP, segretario pro¬ 
vinciale sindacato SIP 

17) CAROLI FRANCAVILLA Anna, insegnante 

18) CASTELLANETA Giuseppe, avvocato 

19) CELLAMARE Nicola, operaio Birra Peroni, indipendente 

20) CESARIO Giuseppe, studente ingegnerìa 
2t) DEMATTIA Domenico, edile 

22) DI CECCO Francesco Pasquale, impiegato PP.TT., 
segretario regionale PP.TT. 

23) DI NIELLO Giovanni, operaio 

24) D'ONCHIA Domenico, studente economia e commercio, 
segretario provinciale FGCI 

25) GARGANO Mauro, avvocato 

26) GIACOVELLI Michele, medico 

27) GIANNINI Mario, presidente regionale Alleanza dei 
contadini 

28) FORTUNATO Pietro, segretario FlOM 

29) LONGO Giacinto, segretario regionale sindacato auto¬ 
ferrotranvieri 

30) IACOBELLIS Rocco, edile 

31) IANNONE Pasquale, operaio Sapic 

32) MAIORANO Francesco, esercente (Palese) 

33) MARTELLOTTI Armando, medico, indipendente 

34) MASTRANDREA Antonio, tintore 

35) MONA Giovanni, studente insegneria 

36) NEGLIA Mario, aiuto macchinista FF.SS., segretario 
regionale sindacato FF.SS. 

37) OLIVIERI Luciana, casalinga, indipendente 

38) PALMIERI Dionisio, bancario, segretario regionale 
sindacato bancari 

39) PAPAPIETRO Giovanni, segretario della Federazione 
del PCI 

40) PAPARELLA Nicola Luigi, portuale 

41) PAPARELLA Francesco, operaio, indipendente 

42) PAPPAGALLO Vito, pensionato 

43) PETTINATI Vincenza, casalinga 

44) PETRUZZELLI Girolamo, impiegato Stanic 

45) PETRUZZELLI Teresa, ostetrica 

46) PIACENZA Paolo, commerciante 

47) PICCONE Enrico, ingegnere 

48) PINTO Vincenzo, geometra, presidente Associazione 
combattenfi e reduci di Bari 

49) RANIERI Domenico, responsabile Commissione operaia 
Federazione del PCI 

50) RUOCCO Eduardo, operaio Pignone Sud 

51) RUGGIERI Gaetano, esercente 

52) SALIANO Antonio, venditore ambulante 

53) SCIONTI Renalo, deputato 

54) TESTINI Giuseppe, segretario provinciale Associazione 
artigiani 

55) TRIGGIANI Girolamo, impiegato Enel 

56) TROTOLO Antonio, impiegato PP.TT. 

57) VACCA Giuseppe, assistente universitario 

58) VACCA Vito Michele, venditore ambulante, indipendente 

59) VOLPE Gaetano, avvocato 

60) ZONNO Giacomo, operaio ospedaliero 


A BARI 
E FOGGIA 


Nel capoluogo pugliese la lista comunista per il 
Comune è capeggiata dal compagno Reichlin 
Lettera di ringraziamento del Comitato federale 
al compagno on. Assennato che dal 1959 aveva 
guidato il gruppo consiliare del PCI 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 28. 

Il PCI ha presentato questa 
mattina a Bari la lista dei can 
didati per il rinnovo del Con 
siglio comunale. La lista conni 
(lista, cui è stato assegnato il 
n. 1. è capeggiata dal compa¬ 
gno Alfredo Reichlin, membro 
(iella direzione del PCI e so 
gretario regionale del partito 
per la Puglia, il (piale, con la 
sua piesen/a, sottolinea il 
grande valore regionale e na 
zinnale che assume la campa 
gna elettorale a Bari. 

Il compagno Reichlin ha in 
fatti contribuito fortemente al 
relabora/ione di una linea po 
litica pugliese nella quale i prò 
blemi della citta capoluogo tro 
vano una loro collocazione ori 
ginale e robusta. 11 suo distar 
so di apertura della campagna 
elettorale, contenente proposte 
politiche per tutte le forze de¬ 
mocratiche della città, ha in¬ 
fatti suscitato vivo interesse 
nell'opinione pubblica. 

Della lista fa parte il coni 
pagno Giovanni Papapietio. 
membro del CC e segretario 
della federazione comunista ba 
rese. 

Il compagno, on. Mario As¬ 
sennato, che aveva capeggiato 
la lista comunista ininterrotta¬ 
mente dal 1952, ha chiesto al 
partito di essere esonerato, que¬ 
sta volta, dalla candidatura per 
che gli incarichi parlamentari 
non gli consentono, come lo era 
invece per il passato, un in 
tenso ritmo di lavoro in dire¬ 
zione dei problemi della città. 

II compagno Papapietro, a 
nome del comitato federale, ha 


indirizzato una lettera al com¬ 
pagno Assennato. •.< 11 comitato 
federale — è scritto tra l'altro 
nella lettera — ti ha rivolto un 
caldo saluto e un ringraziameli 
to non formale per l’opera da 
te svolta a Bari, non solo dal 
1952. data del tuo ingresso a! 
Consiglio comunale, ma da 
molto prima, da quando, meni 
bro della commissione per la 
Costituente, ponesti subito la 
tua grande perizia e prepara 
zinne culturale al servizio del 
partito e della sua politica di 
rinascita, a quando, sottosegre 
tallo al commercio estero, ope¬ 
rasti per restituire a Bari la 
Fiera del Levante ». 

La lettera conclude augurali 
do al compagno on. Assennato 
molti anni ancora di attività al 
servizio del partito negli inca¬ 
richi che gli sono stati ai fidati 
e ai quali assolve degnamente. 

Anche i tre comuni più im¬ 
portanti della provincia, dove 
si vota per il rinnovo del con 
siglio comunale, il PCI ha pre 
sentati) la lista dei candidati. 
A Canosa di Puglia, alla lista 
del PCI — che è capeggiata 
dal compagno on. Giuseppe Ma 
tarrese (che è stato già sinda 
co di Canosa) e dal segretario 
del comitato comunale del PCI. 
compagno Savino Basile — è 
stato assegnato il primo posto. 
II n. 1 è stato anche assegnato 
alla lista del PCI presentata a 
Molfctta con capolista il com¬ 
pagno dott. Sandro Fiore, e a 
Hitonto. Qui la lista è capeg¬ 
giata dai compagni avvocati 
Salvatore Linci e Pasquale Ma¬ 
rinelli. segretario della sezione 
del PCI di Bitonto. 

i. p. 


FOGGIA 


La lista del PCI 

per la Provincia 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 28. 

Questa mattina, appena pub¬ 
blicati i decreti di convocazio 
ne dei comizi elettorali, il PCI 
ha presentato le liste dei prò 
pri candidati sia per il Consi 
glio provinciale, che per il Con 
siglio comunale del capoluogo 
o di altri grossi centri. Occu 
pondo ovunque il primo posto. 

I candidati del nostro parti 
to per il Consiglio provinciale 
sono i seguenti: Di Stefano Ni 
cola per il collegio di Accadia; 
Pistillo Michele per il collegio 
di Apriccnn: Rossi Angelo An- 


Metallurgici e lavoratori della terra 


70 naia hanno scioperato 
in provincia di Taranto 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 28 

I-a coincidenza dello sciopero 
nazionale di 48 ore dei metal 
lurgici con Io sciopero prò 
ìnciale anche esso di 48 ore 
dei lavoratori della terra ha 
portato alla lotta circa TO mila 
lavoratori della prov incia di 
[Taranto. I problemi che muo¬ 
vono enormi masse di hrac 
ianti. coloni, operai, assegna- 
lattari sono diversi: dalla riven 
dica zinne del nuovo contratto 
nazionale dì lavoro, al salario, 
alla irrigazione, al migliora 
Spunto dell’assistenza, affario 
guamento delle qualifiche eco. 
Ma di tutti è l'aspirazione a 
voler cambiare le cose, co¬ 
mune è la richiesta di affron 
tare c risolvere i problemi per 
creare nuove e più civili con 
dizioni di vita c di lavoro. Di 
si è potuto consta’arc dai mi 
inerosi cartelli porgati in cortei) 
dai braccianti, dalle discussio 
ni fatte dagli onorai che hanno 
organizzato i picchetti davanti 
alle fabbriche, dalla vivacità e 
dall'entusiasmo che in questi 
due giorni hanno chiamalo mi¬ 
gliaia di donne e di giovani 
sempre in tosta nelle manife¬ 
statimi e nella lotta. Questa 


larga e massiccia partecipa¬ 
zione alle due giornate di scio 
pero indette dai sindacati è 
anelata molto al di là delle pre 
visioni c dello valutazioni che 
di essa avevano dato ieri le or 
ganizzazioni padronali e gli or¬ 
gani di polizia. Questa matti 
na por esempio, i poliziotti era 
no al gran completo col vico 
questore e alcuni commissari 
in testa davanti al cancello 
dillTtalsider. Agenti in divisa 
e in borghese hanno fatto del 
loro meglio: dal canto suo la 
direzione dell'azienda aveva 
operato per tutta la notte * con 
sigliando » le mogli affinchè a 
loro volta esortassero i mariti 
a « non mettere in pericolo il 
pane dei bambini » F. non par¬ 
liamo di quelle poche decine di 
operai ai quali dopo 48 ore di 
lavoro viene di fatto impedito 
di uscire dalla fabbrica con la 
scusa che non c’è il cambio Por 
raggiungere lo scopo la dire 
zione dellTtalsider sta facendo 
loro persino da mangiare. Ol¬ 
tre alle lettere per le « coman¬ 
date >. altre minacce agli scio¬ 
peranti sono state formulate 
preannuneiando multe, sospen 
sioni e licenziamenti al loro 
rientro in fabbrica. 


Entusiasmante la situazione 
nelle campagne: a Castellane 
ta dove sono entrati in lotta 
anche gli edili, circa 5 mila la 
voratori, tra i quali molti asse 
gn,ilari di tutta la zona, colti¬ 
vatori diretti col distintivo d» 1 
l'Azione cattolica all'ncrhicllo 
e donne e giovani in molaci 
eletta ranno percorso le vie 
cittadine sotto una pioggia 
scrosciante per poi riunirsi a 
comizio c ascoltare la parola 
del compagno Giuseppe Pap 
palardo. segretario della Fe- 
derbraccianti provinciale. Co 
sì a Manduria: da tutta la zo 
na sono affluiti in piazza, dove 
il compagno F.neide D’Tppobto 
segretario responsabile della 
CCdL ha parlato ai manifestai) 
ti. Al termine dei due comizi 
è stato approvato l'anpello per 
l'attuazione del piano di irri 
gaz ione del quale riportiamo il 
te-’o in altra parte del gior 
naie 

A Grottaclie questa mattina 
si sono ripetute ed esteso le 
scene di ieri che videro sfila 
re in corico 4 mila lavoratori. 
Cortei imponenti anche a Sava. 
Palaciancllo e in altri centri 
della provincia. 

Elio Spadaro 


Ionio per quello di Ascoli Sa- 
triano; Crocila Angelo Gueritio 
per quello di Bovino: Gentile 
Domenico per quello di Castel- 
nuovo della Daunia - Casalnuo 
vo Montcrotaro; Panico Pa 
squale per quello di Cerigno 
la I; D’Alessandro Gaetano per 
quello di Cerignola II; Mele 
Mario per quello di Foggia I: 
Amoroso Bruno per quello di 
Foggia II; Frisullo Luca Giu 
vanni per quello di Foggia III: 
Kunt/e Valentina Maria Emilia 
Clementina in La Porta per 
quello di Foggia IV; Tarulla 
Carmine per quello di Foggia 
V; Di Gioia Mario per quello 
di Lucerà: D'Andrea Nicola per 
quello di Manfredonia I: Ma¬ 
gno Michele per quello di Man¬ 
fredonia li; Del Negro Vito per 
quello di Margherita di Sa¬ 
voia: Campanile Michele per 
quello di Monte S. Angelo; Di 
Biase Luigi per quello di Or 
tanova: Papa Giuseppe per 
quello di Roseto Valfortore:: 
Merla Matteo Luigi per quello 
di San Giovanni Rotondo: Nar- 
della Antonio Maria per quel¬ 
lo di S. Marco in I-amis; Ma- 
scolo Raffaele per quello di 
San Nicandro Garganico: Bo 
rardi Antonio por quello di 
Sansevero I: Amoroso Emilio 
Domenico per quello di Sanse 
vero II: Gherla Vincenzo per 
quello di Roseto Valfortore: 
ciardelli Pasquale per quello di 
Torremaggiore: Vania Savino 
j per quello di Trimtapoli S. Fer 
I dinando di Puglia: Pasqualic 
* chio Pasotiale Michele per 
| quello di Troia: Carmeno Pie 
1 tro per quello di Vnco del Gar¬ 
gano: Kunt/e Federico per quel 
Io di Vieste. 

I comuni nei quali si vota 
sono: Manfredonia. Foggia. 

Troia. S, Giovanni Rotondo. 
I«chìtella. Torremaggiore e 


Sansevcro. 


MATERA 


Condannato il 
venditore di 
licenze magistrali 

Lo chiamavano ii « professore dolce vita » * Per ogni 
promozione procurata chiedeva forti somme di denaro 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 28 

Il professor Luigi ’ Sportelli, 
conosciuto negli ambienti sto 
Instici lucani come il « profes¬ 
sor dolce vita >,. è stato con 
dannato a un anno e mezzo di 
reclusione dalla Corte di Ap 
pedo di Potenza per la * ven¬ 
dita delle licenze * che gli ave¬ 
va procurato, due anni fa. l'ar¬ 
resto e l’imputazione di con 
cussione. 

Membro interno della coni 
missione per gli esami di Sta 
to presso l'Istituto Magistrale 
di Stato « T. Stigliata » di Ma 
tera dove insegnava pedagogia 
e filosofia, il professor Spor¬ 
telli. durante la sessione autun 
naie dii 1984 fu arrestato e ' 
associato nel carcere giudi/ia 
rio di Matera su denuncia di 
alcuni familiari di studenti 
elle sostenevano gli esami di 
abilitazione magistrale e ai 
quali era stata garantita e 
promessa la promozione dietro 
un lauto compendo che — se 
(-ondo i denuncianti — andava 
dalle *>00 allo 300 mila lire. 

Lo Sportelli, che durante- un 
interrogatorio di tri* ore presso 
la questura di Matera si era 
ostinatamente dichiarato inno¬ 
cente. finì con l'ammettere di 
essere al centro della « vendita 
delle licenze » e occorse, a suo 
tempo, la visita di un inviato 
del ministero della P I. per ac¬ 
certare se in quel traffico ilio 
cito il prof. Sportelli fosso 
l'anello di ima catena o agisse 
per proprio conto Nonostante 
le nccii c e ehi- — pare — il 
professore ineriminn'o facesse 
contro abri colleglli e gente 
legala alla scuola, tuttavia 
l'ispettore ministeriale non riu¬ 
scì a venire a capo della so¬ 
spettata organizzazione, per 
cui si arrivò solo alla imputa¬ 
zione dello Sportelli. 

Contro la decisione del Tri 
hunalc di Matera clic alcuni 
mesi fa. in sede di prima istan¬ 
za. riconobbe innocente e assol¬ 
se il professore « dolce vita ». 
è arrivata la sentenza della 
Corte di Appello di Potenza 
che ha riconosciuto l’originaria 
imputazione di concussione e 
lo ha condannato a 18 mesi di 
reclusione. 

D. Notarangelo 
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__nel Nuorese per il « piano » 


Le donne occupano il 
Comune di Mamoiada 

Arrestati sei lavoratori per « blocco stradale » — Scuole e cantieri 
deserti, negozi e bar chiusi per io sciopero generale 


Il PCI al primo 
posto per le elezioni 
a Galafina di Lecce 

LECCE. 28. 

hi tre dei cinque comuni della 
provincia di Lecce in cui il pros¬ 
simo 12 giugno si svolgeranno le 
elezioni per il rinnovo del con¬ 
siglio comunale, il PCI ha già 
presentato stamattina le proprie 
liste. 

A Ga'atina, uno fra i maggiori 
centri del Salenti». la lista comu¬ 
nista si è piazzata al primo posto 
nella scheda. Anche a Trepuzzi 
il PCI ha conquistato il primo 
posto, mentre a Squinzano il se 
condo 

Si tratta di tre comuni che. su¬ 
perati i dtecinvln abitanti, hanno 
diritto a 30 consiglieri. 



Il prof. Luigi Sportelli 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28 

La situazione nel Nuore-si* va 
precipitando. Oggi sono in lotta 
le popolazioni di Mamoiada. 
Orgosolo. Olzai, Luta e Ovaci- 
da. Particolarmente a Maninia- 
da si vive in uno stato di estro 
ma tensione: sei lavoratori 
sono stati tratti in arresto e 
deferiti all’autorità giudiziaria 
sotto l’accusa di blocco stia 
dall* e di danneggiamento di 
automezzi. Nel paese è allindo 
l'intero battaglione mobile dei 
carabinieri, clic presidia il cen¬ 
tro e particolarmente le zone 
periferiche. 

Nonostante rimponente spie 
ganiento delle for/e di polizia, 
e gli arresti, i lavoratori a 
centinaia sostano nelle strade, 
manifestano per il lavoro, man¬ 
tengono i posti di blocco. Da 
tre giorni l’attività nel comune 
è completamenti- paralizzata: 


il traffico è bloccato: le cor¬ 
riere e la macchine private non 
partono: le scuole sono chiuse; 
i negozi e i bar tengono per¬ 
manentemente abbassate le sa¬ 
racinesche: i cantieri riman¬ 
gono deserti per lo sciopero 
generale. Le donne occupano 
da ieri i locali del municipio 
e a chi tenta di dissuaderle 
da quella forma radicale di 
protesta rispondono che tome 
ranno alle loro case solo quan¬ 
do le autorità regionali e na 
zinnali si saranno impegnate 
ad attuare un programma per 
la piena occupa/ione stabile. 

« Vengano qui l’asM-ssore al 
la Rinascita on. Soddu e l’as 
sessore ai Lavori Pubblici ono 
li-voli At/eni per ielidersi conto 
del disagio cui sono costrette 
le nostre famiglie. Non c'è In¬ 
volo da mesi. Bisogna reali/, 
/are subito il piano di ripa 
scita, per noi. per i sardi. Li- 
promesse dei governanti non 


MATERA 


Interrogazione PCI-PSIUP sui 
finanziamenti all'Atlas Pesca 



La nave dell'Atlas Pesce in costruzione Moffetta. 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 28 

A firma ilei senatori comu¬ 
nisti Guanti e Gramegna. e del 
senatore Miliilo del PSIUP, è 
stata presentata al Ministero 
della Marina Mercantile una 
interrogazione sul caso della 
società <i Atlas-Pesca * da noi 
denunciato alcuni giorni fa. 
alla quale — come si ricor¬ 
derà — sono interessate alcuni* 
note personalità politiche luca¬ 
ne fra cui il deputato demo 
cristiano Michele Tantalo. Pos¬ 
sessore alla Provincia di Ma 
tera. Carlo Formio, che ricopre 
anche la carica di direttore- 
delia sezione dell’Ente di Ri 


forma di Matera. c il direttore 
generale del Consorzio Indu¬ 
striale « Val Basento ». inge¬ 
gner Gaetano Vigliar, e un al¬ 
tro gruppo di democristiani. 

Nella interrogazione viene 
chiesto di « conoscere quali so¬ 
no i criteri adottati per l'ero¬ 
gazione dei contributi per la 
costruzione di navi da pesca 
ed in particolare per quali ra¬ 
gioni la società per azioni 
« Atlas pesca » di Molfetta. co 
stituita solo in data 8 febbraio 
1905, pur non avendo alcuna 
esperienza nel campo della pe¬ 
sca. ha celermente goduto di 
forti contributi, mentre nume¬ 
rosi* sociteà di autentici pesca¬ 
tori non sono in grado di poter 


All'aeroporto Punta Raisi 


A Palermo il «TU 104» 
carico di turisti sovietici 

Lo stesso aereo è ripartito nella mattinata con cento tu¬ 
risti siciliani che trascorreranno a Mosca il Primo Maggio 




r. c. 


Sassari: martedì 
elezione del sindaco 

SASSARI. 28 

Il Consiglio connina:** di Safari 
è stato convocato per ù 3 maggio 
ì alle ore 18 in sessione straordi 
! nana. AH'odg figurano 7 punti: 
relazione del sindaco; dimissioni 
dalla carica del consigliere on. 
Pietro Are; surrogazione del con¬ 
sigliere Are con il prof. Giovanni 
Motzo; dimissioni del sindaco e 
presa d'atto: dimissioni della 
giunta e presa d’atto: elezioni 
del sindaco; elezioni della giunta. 



beneficiare dei contributi e del¬ 
le agevolazioni ». 

Come si ricorderà l’Atlas pe¬ 
sca ha beneficiato di un contri¬ 
buto di 228 milioni per la 
costruzione di una nave da 
pesra oceanica attualmente in 
costruzione nei cantieri <r Tut¬ 
tofi » di Molfetta. nave di sei¬ 
cento tonnellate tutta costruita 
in Terrò il cui costo si aggira 
intorno al miliardo di lire, men¬ 
tre decine di cooperative di 
pescatori auti-nlici e di piccoli 
armatori non riescono ad otte¬ 
nere nessun contributo per la 
costruzione di navi oceaniche. 

Questo caso, da noi portato 
aH’atten/ione delle popolazioni 
lucane, ha suscitato grande in 
(figliazione in tutti gii ambienti, 
fra gli assegnatari del Meta 
pontino, nel celo mi-dio. fra gli 
artigiani i- i commercianti, ne¬ 
gli ambienti politici democra¬ 
tici. Congratulazioni, compiaci 
menti, parole di soddisfazione 
da parte di centinaia di citta¬ 
dini vengono indirizzate per 
telefono, per iscritto, con visiti- 
e con altri modi agli uffici delia 
nostra federazione di partito 
e del nostro corrispondente. 
A sottolineare il successo di 
questa campagna è il gran 
numero rii copie dcH’Unità 
— circa 2000 — diffuse in più 
del normale in occasione dilla 
pubblicazione del servizio in 
cui si denunciava questo 
f scandalo » che vede implicati 
i più noti personaggi della De 
mocra/ia cristiana ma tera na. 

d. n. 


Un « TU 1M » carico di turisti sovietici i afferralo stamane all'aeroporto di Punta Raisi ripar¬ 
tendo nella tarda mattinata con 100 turisti siciliani che trascorreranno a Mosca II 1. Maggio. 
Contemporaneamente un < Ifiuscin 18 » è partito, sempre per Mosca, da Catania con altri 
100 turisti siciliani. Nella foto: la comitiva dei turisti sovietici all'aeroporto di Punto Raisi 
di Palermo 


Hanno scioperato 
al 90% le 
tabacchine 
di Matera 

MATERA. 28. 

Accogliendo 1 appello dei tre 
sindacati provinciali — CGIL. 
CISL e UIL — le tabacchine di¬ 
pendenti del Consorzio agrario 
di Matera hanno scioperato al 
95 per cento per chiedere l'inizio 
j immediato delle trattative eoo 
; CAPTI per il rinnovo del con- 
| tratto nazionale, 
j NeHas-emblea unitaria svolta 
1 si nella Camera comunale del 
’ lavoro di Matera. le tabacchine 
hanno votato un ordine del gior¬ 
no in cui vengono avanzate altre 
i richieste come la concessione 

I dei sussidio straordinario di di¬ 
soccupazione per 180 giorni al¬ 
l'anno, 1 immediata definizione 
j della vertenza medicomutue, la 
costruzione di industrie nel ca¬ 
poluogo per la lavorazione del 
tabacco e la fabbricazione delle 
sigaretta. 


possono riempirci lo stomaco »: 
è la risposta clic lo donne — as¬ 
si-migliate nel comune — han¬ 
no dato al questore di Nuoro, 
il quale pretendeva che uscis¬ 
sero tutte, con i loro figliolcttf, 
dall’ufficio pubblico. 

Quando, servendosi di auto 
gru. di elicotteri e di altri 
mezzi, forze di polizia e cara¬ 
binieri hanno intrapreso un’a¬ 
zione combinata per rimuovere 
alcuni blocchi stradali, si sono 
trovati di fronte a oltre due 
mila persone. Topi-razione anti- 
blofco stradale è stata imme¬ 
diatamente sospesa. 

Il momento, come si vede, è 
estremamente teso, pesante. 
Basta una scintilla perché Fin 
idillio scoppi: così i sindaci 
hanno telegrafato al presidente 
della Giunta regionale on. Dot¬ 
tori, elio non si è fatto ve 
dere da queste parti nè ha 
ritenuto opportuno dare garan¬ 
zie in merito alle prospettive 
della programmazione regiona¬ 
le Proprio iti questi giorni 
nU assemblen sarda è sialo ri 
presentato dalla nuova Giunta 
ili centrosinistra il vecchio pia¬ 
no quinquennale di rinascita 
Non c’è nulla di nuovo: gli 
stessi indirizzi, le stesse faci¬ 
lita/ioni per i monopoli, la stes 
sa linea antiautnnomislica che 
trascura e sacrifica le zone 
interne dell'isola. 

Questo piano, così come è 
concepito, rappresenta lina sfi¬ 
da per la Sardegna, per le 
popolazioni del nuorese. che si 
battono coti coraggio in nome 
della rinascita. 

Giuseppe Podda 


Intervento 
di Cardia 
sul piano 
quinquennale 
sardo 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28. 

Mentre proseguono .’e manife¬ 
stazioni contro il programma 
quinquennale della giunta di cen¬ 
trosinistra. in molti centri ilei 
Nuorese, il Consiglio regionale ha 
ripreso il dibattito sul piano. Il 
compagno Uinlierto Cardia, pre¬ 
sidente del gruppo comunista e 
segretario regionale del PCI, 
prendendo ]>er primo la parola, 
ha denunciato il gravissimo stato 
di tensione esistente oggi nel- 
Tiso'a. 

Attraverso le lotte in corso nel 
Xuore-e. la rappresentanza regio¬ 
nale stessa è chiamata a ripren¬ 
dere la fiducia nella prospettiva 
di rinascita. Un qualificato diri¬ 
gente di uno dei partiti della 
maggioranza ha scritto che la 
Sardegna è arrivata al punto cri¬ 
tico della sua storia moderna. 
Si comincia ad ammettere, da 
parte dello stesso presidente re¬ 
gionale Dettori. che la politica 
del centrosinistra non conduce a 
porre il problema meridionale co¬ 
me problema centrale del paese 
senza, peraltro, che la giunta in¬ 
traveda la necessità di una lotta 
contro il centrosinistra nazionale, 
la cui politica è la minaccia più 
grave per la Sardegna. Occorre 
che tutte le forze autonomistiche 
operanti nell’Isola — sia che ab¬ 
biano una struttura solo regio¬ 
nale sia che risultino inserite in 
strutture politiche- nazionali — si 
rendano conto della necessità di 
questa lotta, perchè il riformismo 
del centrosinistra come il rifor¬ 
mismo degli inizi del secolo è 
orientato nel senso antimeridio¬ 
nale e antisardo per rafforzare 
!e strutture del capitale monopo- 
lisitco. 

Vi sono va' tappeto diversi pro¬ 
blemi: Carbonia. intervento delle 
partecipa/ioni statali, piano ver¬ 
de. piano azzurro, organici co¬ 
munali. Per la soluzione di questi 
problemi, non si deve stare sul 
terreno di una vertenza o di una 
azione episodica, saltuaria, ste¬ 
rile di risultati. L’azione dello 
Stato e delle classi dominanti si 
c vo!ge seguendo una linea orga¬ 
nica che tende a una program¬ 
mazione concertata per fini eco¬ 
nomici e sociali ben precisi, che 
contrastano con i fini e g'i inte¬ 
ressi della Sardegna. 

Il programma quinquennale pro¬ 
posto dalla giunta — ha detto 
con forza il compagno Cardia — 
è da resp.ngerc e ria modificare 
radicalmente. Il piano deve pren¬ 
dere le mosse dalTagricoItura « 
dalla pastorizia, rompendo il bloc¬ 
co feroce del regime proprie¬ 
tario esistente in Sardegna. La 
terre a pascolo occupano i due 
terzi del. Isola e potrebbero dare 
un prodotto a breve termine di 
due o tre volte superiore, potreb¬ 
be™ dare occupazione e diventare 
teatro d'ima rivoluzione moderna. 

Concludendo, il compagno Car¬ 
dia ha affermato che la Sardegna 
ha bisogno non di questa maggio¬ 
ranza e di questa formula di 
centrosinistra, ma di uno schie¬ 
ramento radicalmente nuovo, che 
nasca da un riesame critico co¬ 
mune della situaziore c che si 
ponza di fronte al governo e al 
pae ; e in modo distinto e auto¬ 
nomo. poggiando sulla più ampia 
unità dei lavoratori e del popolo 
sardo. Perchè ciò sia possibR^ 
il PCI respinge il program* 
quinquennale e il terzo prò 
ma esecutivo chiedendone 
dicale modifico. 
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